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Arrestati stanotte 
a Roma due giovani 
appartenenti ai NAP 


In cronaca 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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La sottoscrizione per la stampa comunista ha rag¬ 
giunto un miliardo 194 milioni 708.900 lire. Nel¬ 
l'ultima settimana (la lerza dall'apertura della cam¬ 
pagna) sono stati raccolti 242 milioni 865.895 lire. 
La Feoerazionc di Modena con oltre 234 milioni ha 
superato l'obiettivo, raggiungendo il 101,8%. Altre 
sette Federazioni hanno superato il 50%: Bolzano 
(67,9), Nuoro (61,1), Livorno (55,3), Imola (53,3), 
Massa Carrara (52,5), Cagliari (50). 


La salvezza di Napoli 


N APOLI rimedita oggi una 
delle sconvolgenti espe¬ 
rienze del suo quotidiano di¬ 
sagio: un incubo durato quat¬ 
tro giorni per i mucchi di im¬ 
mondizie in putrefazione, per 
il pericolo dell’insorgere di un 
flagello epidemico. Ma la ri¬ 
flessione riguarda tutta l’opi¬ 
nione pubblica nazionale, sen¬ 
sibile alle sorti di questa cit¬ 
tà, eccezionale certo per l’in¬ 
tensità del suo dramma, che 
nasce tuttavia da contraddi¬ 
zioni comuni a tutto il Paese. 

E’ in corso un dibattito tra 
gli stessi protagonisti dell’agi¬ 
tazione: i comunali e..parti¬ 
colarmente. 1 netturbini. Noi 
siamo convinti che prevarrà 
la tesi responsabile del movi¬ 
mento unitario: le (orme di 
lotta, anche quando le riven¬ 
dicazioni sono del tutto legit¬ 
time, debbono trovare un’au- 
tolimitazlone, un’autodiscipli¬ 
na tali da impedire che gli in¬ 
teressi di una categoria ri¬ 
sultino contrapposti a quelli 
di una intera città. 

Bisogna andare tuttavia al¬ 
la radice delle responsabili¬ 
tà, anche quella di avere, per 
anni, diseducato e inquinato 
ideologicamente c sindacal¬ 
mente questa e altre catego¬ 
rie di dipendenti di enti lo¬ 
cali, aziende e servizi pubbli¬ 
ci. Chi ha ispirato la costi¬ 
tuzione di decine di sindacati 
« autonomi »? Chi ha suscitato 
demagogicamente spinte cor¬ 
porative che. partendo dai 
livelli più alti di grado e di 
retribuzione, hanno cercato 
di coinvolgere la massa dei 
lavoratori anche più mode¬ 
sti? Chi ha introdotto il si¬ 
stema degli acconti, delle pro¬ 
messe bugiarde, secondo 
cui «qualcuno tirerà fuori i 
soldi »? La responsabilità ri¬ 
cade dunque sulla linea e sui 
metodi di governo, in alto e 
nelle amministrazioni locali. 

E oggi, come si governa 
Napoli? Chi deve assumersi 
la rappresentan* istituziona¬ 
le dei suol interessi e la gui¬ 
da della città? L’indicazione 
della funzione del PCI come 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva è di una chiarezza sola¬ 
re nel voto del 15 giugno, e 
non ammette equivoci di sor¬ 
ta. Farebbe bene l’on. Bia¬ 
sini a documentarsi presso i 
repubblicani di Napoli e del¬ 
la Campania sulla qualità c 
sulle ragioni della « prote¬ 
sta » che si è orientata ver¬ 
so i comunisti: chieda alle per¬ 
sonalità più autorevoli del suo 
partito, agli stessi presiden¬ 
ti del Consiglio che. in que¬ 
sti ultimi anni, si sono do¬ 
vuti interessare, in dram¬ 
matiche circostanze, di que¬ 
sta città e di questa regione. 
Tutti hanno potuto constata¬ 
re che a Napoli e in Campa¬ 
nia ci si è sforzati di muo¬ 
versi su quella grande lì¬ 
nea nazionale che qui. nel 
punto più dolente e drammati¬ 
co del Mezzogiorno, è più che 
mai decisiva per le sorti del¬ 
la democrazia: la linea della 
saldatura tra movimento uni¬ 
tario. autogoverno delle mas¬ 
se e istituzioni democrati¬ 
che, in un processo di rinno¬ 
vamento incessante di struttu¬ 
re. mentalità, costume. 

T UTTI in Italia partano 
oggi con rispetto dei « di¬ 
soccupati organizzati ». i 
proletari del vicoli che discu¬ 
tono sul modo come conqui¬ 
stare il lavoro, come « gestire 
le conquiste ». Una notizia co¬ 
me quella dell’acquisto del 
calciatore Savoldi per due mi¬ 
liardi fino a pochi anni ol¬ 
iano sarebbe stata salutata 
con entusiasmo ed è sentita 
invece da tanti e tonti come 
un’insultante espressione del 
modo in cui si tenta di distor¬ 
eere la legittima passione 
sportiva delle masse. 

Tutta questa Napoli clic è 
cambiata e die cambio av¬ 
verte che i suoi problemi so¬ 
no enormi c difficili: quelli 
della crisi del suo municipio 
e quelli della crisi economi¬ 
ca generale: sa che l’una c 
l’altra si intrecciano c si ag¬ 
gravano per ragioni profon¬ 
de e lontane e per motivi 
recenti c attuali. 


Da dove cominciare? Ecco 
la domanda clic non solo il 
PCI ma ogni forza, ogni uomo 
responsabile non può non por¬ 
si. La risposta nostra è che 
non vi è alternativa all’im¬ 
pegno di tutte le forze demo¬ 
cratiche. antifasciste e costi¬ 
tuzionali. per dare vita a uno 
sforzo costruttivo di collabo- 
razione — nella città e nel 
consiglio comunale — di ca¬ 
rattere programmatico e po¬ 
litico, animato da grande rea¬ 
lismo di propositi e sostenuto 
da una forte volontà rinno¬ 
vatrice. In tutti i partiti de¬ 
mocratici e costituzionali, tra 
le masse proletarie e lavo¬ 
ratrici. in tutta la vasta e 
articolata e democratica so¬ 
cietà civile di Napoli, vi so¬ 
no grandi energie disposte a 
collegarsi e a sostenere, an¬ 
che in forme differenziate, 
l’affascinante esperienza del¬ 
l’avvio di un processo di sal¬ 
vezza della città. 

Tutto questo non rientra ne¬ 
gli schemi di alleanze, nelle 
formule tradizionali che vigo¬ 
no attualmente nel Paese? Il 
« caso di Napoli » è eccezio¬ 
nale? Non ci sentiremmo di 
rispondere si o no. La ten¬ 
denza dominante a Napoli ha 

10 stesso segno e la stessa 
intensità di quella di tutto 

11 Paese: la specificità sta 
nel fatto, politico prima an¬ 
cora che aritmetico, che « nes¬ 
sun partito, da solo, nessuna 
coalizione tradizionale di for¬ 
ze politiche e sociali, da sola, 
può assumersi il compito im¬ 
mane di affrontare e risolvere 
il problema di Napoli, di que¬ 
sta regione, del Mezzogiorno ». 

Questi pensieri non scaturi¬ 
scono dalla riflessione del do¬ 
po voto, ma sono affermazioni 
contenute, ben prima del voto, 
nei documenti ufficiali del 
Congresso della Federazione 
napoletana. E’ forse un caso 
che la linea del « patto regio¬ 
nalista » sia stata fortemente 
premiata? Non è proprio que¬ 
sta l'Indicazione di fondo del 
voto di Napoli? 

G LI OSTACOLI non sono le 
formule che sono state, in 
ogni epoca, piegate dalla real¬ 
tà e anche inventate. L’osta¬ 
colo sta in chi non accetta la 
realtà, e pretende di stravol¬ 
gerla. Costoro non sono tanto 
qui nella città, dove assai po¬ 
chi in verità piangono sulle 
rovine di un sistema di pote¬ 
re fallito. Il fulcro dell’ostru¬ 
zionismo al nuovo, ai processi 
in atto è nei vertici attuali del¬ 
la DC, dove l’astuzia della sto¬ 
ria ha collocato in posizione di 
rovinosa (per la DC) collabo¬ 
razione il Fanfani e il Gava. 

Quest'ultimo non è meno ot¬ 
tenebrato dell'altro dall’osses¬ 
sione di « punire » la città, gli 
alleati, il suo stesso partito c. 
persino, la sua stessa cor¬ 
rente. Certo, la somma di po¬ 
tere che quest'uomo concentra 
nelle sue mani non è poca co¬ 
sa. essendo — nientemeno — 
delegato a guidare i democri¬ 
stiani di tutta Italia nei poteri 
locali. E’ possibile che adesso, 
dopo i colpi del 15 giugno, in¬ 
tendano lasciargli come mar¬ 
gine quello di sfogarsi sulla 
« sua » città. Non si spiega 
diversamente come l'on. Gava 
osi scoprire il suo gioco mise¬ 
rando con la « teoria » che pre¬ 
tende mettere sullo stesso pia¬ 
no i voti del MSI e quelli del 
PCI. 

E allora nel gruppo dirigen¬ 
te della DC sarà opportuno fa¬ 
re bene i calcoli: il comporta¬ 
mento della DC sul problema 
Napoli sarà un banco di prova 
di fronte non solo alla città, 
ma a tutta Italia. Non solo Na¬ 
poli. ma l'Italia non perdone¬ 
rebbero mai chi osasse atten¬ 
tare all’autonomia di questa 
città, cosi provata e così biso¬ 
gnosa di compiere sforzi nuo¬ 
vi per imboccare la strada del¬ 
la rinascita. D'altra parte il 15 
giugno ha detto che Napoli è 
generosa con clq intende dav¬ 
vero il suo dramma, con ehi 
è disposto ad aprirsi alle sue 
ansie di lavoro e di rinnova¬ 
mento. 

Abdon Alinovi 


I discorsi dei segretari generali del PCS e del PCI nell’entusiasmante manifestazione di Livorno I in Parlamento un problema 


L’APPELLO DI CARRILLO E BERLINGUER 

Il movimento operaio popolare antifascista 
unito per un'Europa democratica e autonoma 

Amicizia calorosa e accordo profondo tra i due partili - Esistono le condizioni per rovesciare il processo di crisi del continente - Necessità del confronto e della 
convergenza tra le forze comuniste, socialiste, socialdemocratiche, laburiste, cristiane, cattoliche d'Europa ■ Percorrere con audacia vie finora inesplorate per uno 
sviluppo verso il socialismo che si realizzi nella democrazia ed estenda le libertà • Dissenso e preoccupazione per le misure prese in Portogallo - Carrillo illustra 
ie lotte del popolo spagnolo contro il franchismo e per il progresso sociale - Berlinguer sottolinea il grande valore di progresso del voto del 15 giugno 



Con l’entusiasmante e appassionata partecipazione di decine 
di migliata di lavoratori Livorno ha dato vita venerdì sera 
a una grandiosa manifestazione sul tema « Libertà per la 
Spagna. Unità di tutte le forze democratiche per una Euro¬ 
pa antifascista, di progresso e di pace ». Nella grande piazza 
della Repubblica stracolma di folla — come abbiamo riferito 
nella edizione di Ieri — hanno parlato l compagni Santiago 
Carrillo e Enrico Berlinguer. 


Il discorso 
del compagno 
Carrillo 

E compagno Carrillo ha In¬ 
nanzitutto rivolto al compa¬ 
gni e amici Italiani le sue 
congratulazioni per la grande 
vittoria elettorale, risultato 
meritato della giusta politica 
d! larghe allennze proposta 
dal Partito comunista Italia¬ 
no. E popolo — ha detto — 
ha votato per 11 compromes¬ 
so storico, per 11 rinnovamen¬ 
to della vita politica Italiana, 
per una avanzata politica c 
sociale e ha dimostrato la 
sua fiducia nel partito di 
Gramsci. Togliatti. Longo e 
Berlinguer. 

La vittoria del PCI è sta¬ 
ta accolta con entusiasmo dal¬ 
le Torce democratiche spagno¬ 
le. Molti dei sopravvissuti 
della storica difesa di Madrid 
avranno esclamato: « I gari¬ 
baldini sono qui. accorrono 
ad aiutarci». Perchè questo 
risultato — ha detto Carra¬ 
io — è un aiuto diretto alla 
nostra lotta contro la ditta¬ 
tura fascista c per la demo¬ 
crazia. 

Nella sua agonia, la ditta¬ 
tura franchista aggrava la 
sua politica di terrore e re¬ 
pressione. Nel paese basco, 
sottoposto a stato di emer- 

(Segue in penultima) 


Il discorso 
del compagno 
Berlinguer 

Berlinguer ha Iniziato 11 suo 
discorso rilevando l’entusia¬ 
smo delle decine di migliala 
di lavoratori venuti a testi¬ 
moniare con passione e com¬ 
mozione la stretta intesa e la 
comune lotta fra 11 partito 
dei comunisti italiani e quel¬ 
lo del gloriosi combattenti co¬ 
munisti di Spagna. E Livor¬ 
no era la citta giusta per 
questo nuovo grande incontro. 

I livornesi non dimentica¬ 
no, ha detto Berlinguer, che 
la loro città ha dato 1 natali 
al PCI e non dimenticano 
che la loro e una città di atta 
e gloriosa tradizione interna¬ 
zionalista, di solidarietà con 
tutti i popoli che hanno com¬ 
battuto e combattono per la 
loro libertà, dalla Spagna al 
Vietnam: un solo nome basta 
per ricordare questa tradizio¬ 
ne antica, quello dello scom¬ 
parso compagno Ilio Baronti- 
ni, militante comunista ita¬ 
liano e combattente in Spa- 
gna. 

Berlinguer ha ricordato che 
la Spagna, ultimo paese in 
Europa che abbia un regime 
fascista, si avvia ormai a 
concludere questo tragico suo 
capitolo. Abbiamo ascoltato 

(Segue in penultima) 


Dopo lo smacco subito da Fanfani al « vertice » della Camilluccia 

La DC all’affannosa ricerca 
di soluzioni alla sua crisi 

Numerose riunioni di corrente — La Malfa: « assai grave » la situazione economica — Intervista di De Martino 


Sabato prossimo si riunirà 
11 Consiglio nazionale della 
Democrazia cristiana: la cri¬ 
si del partito, In vista di 
questa scadenza, sta dunque 
vivendo giornate molto tra¬ 
vagliate, difficili, irte di tat¬ 
ticismi c di polemiche Inter¬ 
ne. Dopo 11 « vertice » della 
Camilluccia di venerdì scor¬ 
so, la posizione di Pantani 
appare ancora più isolata, e 
a* debbono prendere atto 


perfino quei giornali conser¬ 
vatori che hanno cercato ti¬ 
no all’ultimo di sostenere la 
segreteria democristiana. Con¬ 
tro le tesi fanfanlane si so¬ 
no pronunciati I rappresen¬ 
tanti delle sinistre, e — seb¬ 
bene con sfumature diverse 
— ì leaders delle due mag¬ 
giori correnti di centro, men¬ 
tre 1 morotei hanno taciuto. 
Qualcuno ha detto che l'op¬ 
posizione Interna a Fanfani 


è passata, in queste settima¬ 
ne, dal 25 al 15 per cento. 
La stampa registra appunto 
questo stato di cose, Basta 
scorrerne i titoli di prima 
pagina: «I leaders de con¬ 
fermano 11 ’ no ’ a Fanfani » 
scrive II Messaggero; la stes¬ 
sa Interpretazione si coglie 
sul Corriere della sera (« La 
maggioranza de chiede a Fan- 
fanl di dimettersi, ma 11 se¬ 
gretario la sfida: bocciatemi 


al Consiglio») e sulla Stam¬ 
pa di Torino (« Fanfani è 
ormai Isolato ma si batte per 
rimanere»). Anche 1 più 
” fanfanlant ’’ sono costretti 
a far trapelare una realta 
ormai più che evidente: e 
11 Resto del Carlino titola 
« Fanfani chiederà la fidu- 

C. f. 

(Segue a pagina 14) 


Il compagno 
Carossino sarà 
presidente delia 
Giunta ligure 


GENOVA. 12. 

11 compugno Angelo Curos 
sino, inombro ck»lla direzione 
del PCI c segretario dpi Co¬ 
mitato regionale del partito, 
sarà il nuovo presidente del¬ 
la giunta alla regione Li¬ 
guria, la quarta regione n 
maggioranza di sinistra dopo 
l'Emilia Romagna, la Tosca¬ 
na e l'Umbria. Oggi nel tar¬ 
do pomeriggio, il comitato re¬ 
gionale ligure ilei PSI ha 
ratificato l’accordo raggiun¬ 
to giovedì notte fra le de¬ 
legazioni del partito comuni¬ 
sta c del partito socialista 
per la formazione di una 
maggioranza e di una giunta 
di sinistra alla Regione. Per 
parte sua la segreteria del 
comitato regionale comunista 
già nei giorni scorsi aveva 
proceduto alla ratifica del 
documento politico program¬ 
matico e pertanto ora rac¬ 
cordo è diventato operante. 

Il Consiglio regionale neo- 
eletto sarà convocato per ve¬ 
nerdì prossimo, IH luglio, con 
all'ordine del giorno la no¬ 
mina deH'ufficjo di presi¬ 
denza. l’esame delle condi¬ 
zioni di eleggibilità dei 40 
consiglieri neo eletti, la no¬ 
mina del presidente della 
giunta e degli assessori. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 


Dal no<tro inviato 

LISBONA. 12 

Il Consiglio della rlvoluao- 
ne portoghese ha deciso di la¬ 
re il governo senza 1 socialisti, 
Mario Scares c gli altri tre 
esponenti del suo partito, che 
ieri avevano dichiarato di riti¬ 
rarsi dal gabinetto (formal¬ 
mente per l’Irrisolto « affaic 
Rcpublica », ma in sostanza 
in opposizione al progetto del 
MFA di Istituire una rete di 
organismi di base sganciati 
dai partiti politici e destinati 
a scavalcarli) sono stati con¬ 
siderati «dimissionari» Con¬ 
trariamente a quanto era av¬ 
venuto nel maggio scorso, 
quando Scares e gli altri mi¬ 
nistri socialisti avevano po¬ 
tuto astenersi dal partecipare 
al lavori del governo (« In at¬ 
tesa di garanz’e e di decisioni 
circa l’affare Republica ») sen¬ 
za che si arrivasse alle estre¬ 
me conseguenze, il Consiglio 
della rivoluzione questa volta 
non ha esitato a ritenere pra¬ 
ticamente rotta ia coalizione 
quadripartita. 

Il comunicato con cui viene 
annunciata la decisione, che 
apre una orisi politica asbai 
p'ù grave e cnTica di conse¬ 
guenze di quelle cut fino ad 
ora ora soprnv vissuta la coa¬ 
lizione, è essai crudo. Dopo 
aver lamentato ohe «un sl¬ 
mile atteggiamento dei socia¬ 
listi —• considerato negativo 
in relazione alla marcia della 
rivoluzione che sta vivendo il 
Paese — apre un maggior spa¬ 
zio di manovra per ogni tipo 
di azione controrivoluziona¬ 
ria » e sottolineato che « 1 ne¬ 
mici della trasformazione del¬ 
la società portoghese atten¬ 
dono ansiosamente la creazio¬ 
ne di una atmosfera di divi¬ 
sione tra i partiti politici, il 
popolo e il MFA, per conse¬ 
guire 1 loro funesti Intenti ». 
il Consiglio della rivoluzione 
«considera dimessi i membri 

Franco Fabiani 

(Segue a pagina li) 




gli 


« errori » 


FJAPPRIMA i giornalisti 
che si prò jx>ne vano di 
seguire più da vicino i la- 
vori del vertice democri¬ 
stiano inopinatamente con¬ 
vocato dal senatore Fan- 
fam venerdì, erano stati 
informati che la riunione 
sarebbe avvenuta in piaz¬ 
za del Gesù. Ma era una 
finta, un tiucco: vi piaz¬ 
za del Gesù non c'era nes¬ 
suno. Allora i nostri colle¬ 
glli hanno pensato alla se¬ 
de della DC alla Camtlluc- 
eia, sui colli di Roma. Là 
si sono affannosamente re¬ 
cati e là, effettivamente, 
era il convegno. Ma i can¬ 
celli della villa erano 
sprangati c quattro guar¬ 
diani hanno avvertito che 
avevano ordini di non la¬ 
sciare entrare nessuno, 
non si dice nella sala della 
riuntone, ma neppure in 
giardino, che e vasto c 
pieno di ombre riposanti. 
Non solo: i custodi hanno 
avvertito i giornalisti che 
se qualcuno avesse tenta¬ 
to di scavalcare il cancello 
gli avrebbero aizzato con¬ 
tro quattro cani, due do- 
bernian e due molossi. 
«Gli animali sono da al¬ 
cuni giorni alla catena e 
quindi impazienti di scate¬ 
narsi » ( « Corriere della 

Sera » di ieri). 

Ecco come si regge an¬ 
cora ritto il maggiore par¬ 
tito politico italiano, cui 
compete la responsabilità 
di governarci. E’ passato 
un mese ormai dal 15 giu¬ 
gno e siamo alle riunioni 
clandestine, ai dirottamen¬ 
ti con la finta, ai cavi in¬ 
ferocì. Nessuno di que¬ 
sti signori della DC sente 


la vergogna, il ridicolo . 
l’abtcztonc della sua con¬ 
dotta, nessuno (tranne An - 
dreotti, a quanto leggia¬ 
mo) ha capito il senso ve¬ 
ro del cambiamento che il 
Paese attende: Fanfani e, 
diremmo costituzionalmen¬ 
te, il primo che deve slog¬ 
giare. ma tutti gh altri 
della direzione debbono 
seguirlo, e al piu presto. 
Invece qualcuno, ogni tan¬ 
to. pronuncia una autocrt- 
tica. ma forse non avrete 
notato un particolare: che 
viene sempre usato il ter¬ 
mine: «errore». « Abbia¬ 
mo commesso degli erro¬ 
ri...». No, avete commesso 
dei reati o, almeno, vi siete 
macchiati di complicità. 
Sindona e un errore 7 Lo 
scandalo dei petrolieri c 
un errore 7 L’acquisto delle 
testate e un errore? I mor¬ 
ti che votano sono un erro¬ 
re? Le nomine negli enti 
pubbhct. secondo il vostro 
esclusivo gradimento, sono 
un errore? La gestione 
della RAI e stata un erro¬ 
re 7 Le mene del SJD fu¬ 
rono un errore? 

Invece state II a discu¬ 
tere, protetti dai cani mor¬ 
daci, se sia il caso di riu¬ 
nirsi ancora, di votare il 
19 luglio o addirittura di 
attendere il congresso. Ma 
davvero sperate ancora di 
potervi salvare. comunque 
vadano Le cose 7 E davvero 
accettale il consiglio di 
Fanfani di specchiarvi 
nelle vostre coscienze il 19 
luglio? E in questi giorni, 
m(an£o, perche non ri sie¬ 
te specchiati nelle pozzan¬ 
ghere? 

Fortebracclo 


LIVORNO — Una panoramica della grandiosa folla che ha partecipato venerdì sera alla manifestazione attorno a Carrillo e Berlinguer (Foto di Rodrigo Pai») 


Seriamente ristretta la base politica del governo portoghese 

LISBONA: RITENUTI DIMISSIONARI 
E SOSTITUITI I MINISTRI DEL PS 

L'annuncio del Consiglio della rivoluzione — Il PPD deciderà mercoledì se restare nel 
governo — Un documento del Partito comunista — Le truppe poste in «stato di vigilanza» 


di drammatica attualità 

A che punto è 
lo legge 
sulla droga 

A colloquio con i compa¬ 
gni senatori Giglia Tede¬ 
sco, Petrella e Argiroffi 


« Non siamo per una società 
di bigotti c di puritani; ma 
non siamo nemmeno per una 
società dove tutto sia lecito , 
dove viga la tesi che ogni 
istinto deve essere seni prò 
seguito, invece che razianal¬ 
mente controllato. Queste teo¬ 
rie libertarie sono droghe 
pseudoculturali nocive quan¬ 
to le droghe che si vendono 
c si consumano, sono aneh’cs- 
se un prodotto del capitalismo 
c fanno aumentare il disordi- 
nc e la criminalità: dissolvo¬ 
no, sciupano e fanno deperire 
ogni autentico rapporto unta¬ 
no e familiare ». 

La lrase c stata pronun¬ 
ciata dal compagno Enrico 
Berlinguer nel suo rapporto al 
tredicesimo congresso del 
PCI, nel *72 a Milano. Ce la 
ricorda la compagna Giglia 
Tedesco, In un colloquio che 
abbiamo avuto con lei e con 
1 compagni senatori Generoso 
Petrella e Emilio Argiroffi, 
per discutere sui contenuti di 
una nuova normativa riguar¬ 
dante gli stupefacenti e ie 
tossicomanie, oggi all’esame 
delle commissioni Giustizia e 
Sanità del Senato. 

«Mi piace ricordare la fra¬ 
se di Berlinguer — dice Ci¬ 
glia Tedesco — perchè c.-m 
definisce, e non già da oggi, 
la nostra scelta di valori: in 
questo senso, la risposta che 
diamo olla droga, e l'Invito 
che facciamo al giovani, al 
ritrova sempre e coerentemen¬ 
te nel nostro impegno a cam¬ 
biare la società. Fatta questa 
scelta, però, occorre trovare 
le vere soluzioni adatte a com¬ 
battere e superare il fenome¬ 
no e 11 suo diffondersi. Non è 
casuale che quella società che 
lo produce e oggettivamente 
lo alimenta. In Italia come 
negli altri paesi capitalistici, 
non ssa poi in grado di pre- 
I disporre gli adeguati rimedi, 
i Essi evidentemente sono a 
monte, In una radicale rifor¬ 
ma morale e intellettuale, che 
è contestuale a quella civile, 
sociale e politica. La posizio¬ 
ne dei comunisti, quanto alla 
norm.itlva specifica per com¬ 
battere ’a droga, trova appun¬ 
to ispirazione in questi prin¬ 
cipi c da essi trae 1 suol ca¬ 
ratteri di non repressivi ne: 
confronti delle vittime del fe¬ 
nomeno. di drastica lotta con¬ 
tro chiunque ne tragga pro¬ 
fato. di finalità rlabilitat'vc 
c preventive tese al recupero 
c alla difesa del malato» 

I compagni Tedesco, Pu¬ 
trella e Argiroffi tengono su¬ 
bito a precisare la linea d! 
politica legislativa portata 
coerentemente avanti dal sa¬ 
natori comunisti, già da oltre 
un anno c mezzo, prima al- 
rmterno di un comitato r‘- 
stretto e successivamente nel¬ 
le commissioni Giustizia e Sa¬ 
nità in seduta congiunta. Ab¬ 
biamo dovuto fare 1 conti, di¬ 
cono, non soltanto con la le¬ 
gislazione In atto, in sè aper¬ 
tamente repressiva, ma anche 
con il suo clamoroso falli¬ 
mento. 

E’ bene ricordare che alle 
già esigue Incertezze glur.- 
sprudenziall di questa legge 
del '54 venne a soccorrere, con 
un taglio netto, una sentenza 
della Cassazione che tre ann- 
dopo dichiarò: «La detenzio¬ 
ne di sostanze stupefacenti e 
punibile anche quando le «tes¬ 
se siano destinate ad uso per¬ 
sonale de) detentore». Quest! 
accenni valgono da soli a ren¬ 
der conto di tutto un clima 
politico e culturale, e degl: 
Indirizzi al livello giurlspru 
denzialo c di politica crimina¬ 
le. che per tanti anni sono «ta¬ 
ti seguiti in Italia. 

Quando poi nel novembre 
'73 si cominciò a mettere ma 
no «1 progetto di legge gover 
nativo, presentato l'anno pr 
ma dall'allora ministro della 
Sanità Gaspari. sì potette 
presto costatare che. al di JA 
di non sostanziali modifiche, 
esso ribadiva 1 caratteri de¬ 
latori (obbligo da parte del 
medico di denunciare 1 tossi¬ 
comani che a lui fanno ricor¬ 
so) della legge in vigore, non 
spezzava l’iniqua catena di 
omertà che lega 11 drogato al¬ 
lo spacciatore <dichiarandol < 
entrambi punibili) e, fattore 
decisivo, non indicava neppu¬ 
re come problema prioritario 
la prevenzione e la nabli Ra¬ 
zione del tossicomane. 

Alla proposta Gaspari si af¬ 
fiancò allora un altro dise¬ 
gno. presentato per iniziativa 
personale del senatore de To¬ 
relli: ciò aumento le perples¬ 
sità della commissione con¬ 
giunta che. dopo aver d'- 
scusso un ulteriore testo, an- 
ehVsso presentato da un al¬ 
tro esponente democristiano 
(il senatore De Carolis), fmi. 
attraverso una sene di emen¬ 
damenti sostanzialmente mo- 
] diflcanti, per approdare a 
una più libera e autonoma 
j piattaforma di proposte, sca¬ 
turite dalla discussione stessa. 

Un utile apporto olla mata- 

Giancarlo Angeloni 

(Segue a pagina 14) 
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Iniziative unitarie per dare al Paese amministrazioni oneste e efficienti 


Insuccesso alla Camilluccia 


« Condoglianze per il mio 
successore! ». Pare che il se¬ 
natore Fanfani abbia con¬ 
cluso con queste parole, ve¬ 
nerdì scorso, il « vertice » 
del capi-corrente che egli 
aveva convocato alla Camil¬ 
luccia — in un modo un po’ 
singolare, senza neppure di¬ 
ramare inviti ufficiali — con 
l’intento evidente di rompe¬ 
re l’isolamento in cui s’ò ve¬ 
nuto a trovare a una setti¬ 
mana di distanza dalla pros¬ 
sima riunione del Consiglio 
nazionale. Reazione certa¬ 
mente eloquente: il segreta¬ 
rio del partito continua a ri¬ 
fiutare l’ipotesi delle dimis¬ 
sioni, avanzata ormai aperta¬ 
mente da tante parti, ma 
non può ignorare la preca¬ 
rietà della propria situazio¬ 
ne, quando nella ristretta 
schiera del maggiorenti de¬ 
mocristiani soltanto i senato¬ 
ri Gonella e Bartolomei (un 
« fedelissimo » a tutta prova, 
quest'ultimo) hanno mostra¬ 
to di approvare in blocco e 
senza discutere le tesi fan- 
faniane. 

Insomma, è andata male, 
molto male. L'estremo tenta¬ 
tivo di dividere lo schiera¬ 
mento che preme per un 
« chiarimento > immediato 
nel partito, facendo leva sul 
carattere composito delle 
forze che lo compongono, ò 
fallito. Fanfani si era pre¬ 
sentato in modo dimesso, 
chiedendo soltanto di essere 
aiutato nella stesura della 
propria relazione al CN, con 
la raccolta di « elementi uti¬ 
li •» provenienti dalle varie 
parti: voleva, in sostanza, 
coinvolgere altri settori de 
In una corresponsabilità che 
avrebbe dovuto rendere più 
difficile, nel momento deci¬ 
sivo, un voto contrario alla 
linea politica da lui imperso¬ 
nata. L’espediente non ha 
avuto effetto. E non è man¬ 
cato neppure chi (come l’on. 
Andreottl) ha tratto lo spun¬ 
to da questo tentativo per 
condurre una polemica re¬ 
trospettiva assai insidiosa, 
ricordando che in altri mo¬ 
menti rilevanti della vita 
del partito — la scelta del 
referendum, lo scioglimento 
del Movimento giovanile de 
contemporaneamente al va¬ 
ro della legge per il voto 
ai diciottenni — aveva trion¬ 
fato nella DC non il metodo 
della consultazione e del di¬ 
battito, ma quello della < ge¬ 
stione personale». 

Il «vertice» della Camil¬ 
luccia, del resto, non è giun¬ 
to come un fulmine a elei 
sereno. Qualche giorno pri¬ 
ma, nelle assemblee dei 



PICCOLI - Il destino 
non c'entra 

gruppi parlamentari, era sta¬ 
to possibile avere il polso 
della situazione de. E i’on. 
Piccoli, con la sua relazione 
dinanzi ai deputati, aveva 
reso espliciti i motivi della 
polemica dei settori dorotei 
che egli rappresenta nei con¬ 
fronti di Fanfani. Il signifi¬ 
cato del voto del 15 giu¬ 
gno, che il segretario de ave¬ 
va dipinto quasi come ef¬ 
fetto di una congiura ordita 
alle suo spalle dal più di¬ 
versi settori della società 
(dai giovani agli intellettua¬ 
li, da una stampa troppo 
« corrosiva » a una gerarchia 
ecclesiastica — perfino — 
accusata di « agnosticismo ») 
assume una dimensione più 
realistica. L’autocritica, per 
quanto ancora parziale, si fa 
più attenta. « Non c’è nes¬ 
sun destino baro e cinico — 
si ammette finalmente — 
quando le urne ci rispondo¬ 
no di no ». E si riconosce 
che è apparsa credibile agli 
occhi dell’elettorato l’imma¬ 
gine della DC come partito 
« vecchio, dell’ingiustizia, in¬ 
capace di bene amministra¬ 
re, dilacerato dai personali¬ 
smi, dai giuochi incompren¬ 
sibili delle correnti, dal car¬ 
rierismo, caratterizzato sul 
piano esterno da uomini 
coinvolti in scandali... »; si 
ammettono i ritardi nei con¬ 
fronti dei processi che han¬ 
no coinvolto il mondo catto¬ 
lico, le nuove generazioni, 1 
lavoratori, 1 settori dell’ln- 



GALLONI — Una di¬ 
rezione collegiale? 


formazione Accenti analo¬ 
ghi, ispirati a maggiore og¬ 
gettività, di fronte alla le¬ 
zione del voto, sono giunti 
anche da altri dirigenti de¬ 
mocristiani Affiora cosi nel 
partito de, in polemica con 
gli sforzi di Fanfani di te¬ 
nere in vita una politica non 
più praticabile, una consa¬ 
pevolezza del nuovo quadro 
che si è creato, c l’analisi si 
articola attraverso imposta¬ 
zioni diverse. 

Il processo è in corso, 
ed è senza dubbio difficile. 
La segreteria Fanfani, d’al¬ 
tra parte, è tuttora in pie¬ 
di, e continua a difender¬ 
si con le iniziative più spe¬ 
ricolate, come quella della 
proposta di un « patto » elet¬ 
torale DC-PLI in vista di 
una prossima consultazione 
(anticipata o no) alla ri¬ 
cerca di una rivincita, di 
una riconquista di quegli 
elettori che il segretario de 
considera « pecorelle smar¬ 
rite ». Gli uomini delle cor¬ 
renti maggiori che più si 
sono esposti in questi gior¬ 
ni nell’attacco a Fanfani 
sono stati Piccoli e Andreot¬ 
tl, i quali, cosi facendo 
hanno chiaramente rivelato 
anche le loro ambizioni in 
vista di un nuovo « orga¬ 
nigramma ». Rumor ha avu¬ 
to un atteggiamento più ri¬ 
servato, anche se critico. 
Moro e Zaccagnini hanno 
mantenuto il loro silenzio 
perfino nel corso dell’incon- 
trb della Camilluccia. Le 
due correnti di sinistra han¬ 
no confermato l'irrlduclbl- 
lità delle loro richieste, e 
un esponente della Base, 
l’on. Galloni, ha lanciato 
la proposta di una direzio¬ 
ne collegiale in preparazio¬ 
ne del Congresso nazionale 
del partito (di essa dovreb¬ 
bero far parte il presiden¬ 
te del CN, Zaccagnini, i 
capi-gruppo Piccoli e Barto¬ 
lomei, oltre al rappresen¬ 
tanti di altre componenti 
de). 

Prima della riunione del 
CN, che avrà inizio sabato 
prossimo, sono prevedibili 
altri sviluppi del travaglio 
interno de. Per adesso, co¬ 
munque, insieme a uno sfor¬ 
zo di ricerca più intenso 
e a una quantità di mano¬ 
vre spesso indecifrabili, ciò 
che risulta con sempre 
maggiore evidenza è l'isola¬ 
mento della linea fanfania- 
na. In qualche misura, gli 
effetti del 15 giugno comin¬ 
ciano a farsi sentire anche 
nella DC. 

Candiano Falaschi 


Domani Torino avrà 
un sindaco comunista 

Sarà eletto il compagno Novelli - Una scelta imposta dalla grande avanzata del 15 giugno ■ Giunta PCI-PSI 
anche alla Provincia - Importante documento unitario approvato a Udine - Riunione dei partiti democratici ad Aosta 


Patto «statutario» 
e confronto sui 
problemi proposti 
dal PCI nel Lazio 

Le indicazioni programmatiche dei comunisti, che in 
questi giorni hanno avuto numerosi incontri con rap¬ 
presentanze dei lavoratori. Comuni, movimento coo¬ 
perativo, piccoli imprenditori e industriali 


Migliaia di 
nuovi iscritti 
al PCI 
e alla FGCI 

Tutto ni partito è mobili¬ 
tato, dopo l'appello della Di¬ 
rezione, per una grande cam¬ 
pagna di nuove adeiloni al 
PCI e alla FGCI. 

Nella campagna di recluta¬ 
mento, vanno segnalati tra 
gli altri 1 risultati più si¬ 
gnificativi ottenuti dalla 
FEDERAZIONE DI GENO¬ 
VA: Cbiavan (35 reclutati), 
Gramsci Portuali (19), Fir- 
bo (23), lori (14), Togliatti 
ASGEM (14): FEDERAZIO¬ 
NE DI BARI: Andna (50), 
Putlgnano (21); FEDERA¬ 
ZIONE DI PESCARA: Tor¬ 
re del Passeri (22), Popoli 
(14), Cepagattl (15). Curlel 
(21). Grlmau (15): FEDE¬ 
RAZIONE DI TORINO: Fiat- 
Mirafiori (53). Moncalleri 
(47), Borgo Vittorio (24), 
Cambiano (19); FEDERA¬ 
ZIONE DI CAGLIARI: Set¬ 
timo S. Pietro (52). Selar- 
gius (35); FEDERAZIONE 
DI PISTOIA: Marliana (13). 
Gallo (9), Coplt-trasportl 
(7); FEDERAZIONE DI PA¬ 
VIA: nelle sezioni di Fra- 
scarolo, Scardi o Domo, co¬ 
stituite durante la campagna 
elettorale, sono stati reclutati 
62 compagni, 21 a Mortara, 
15 alla cellula INPS, 54 alla 
LomelUna, 58 nella zona del- 
l'oltre Po e 32 nella Bassa 
Pavese: FEDERAZIONE DI 
BOLOGNA: sez. universita¬ 
ria (39), Bancari (20), Ga¬ 
lanti-Busi (35), Poste e te¬ 
legrafi (17), Vcber (18), Bet¬ 
ti (22), Lizzano (33) o Mon- 
tidoro (23): FEDERAZIONE 
DI NAPOLI: Stella (92). 
Pelilo Agnano (21), Portici 
(55), Anacapri (31): FEDE¬ 
RAZIONE DI ROMA.- S. 
Paolo (37). Garbatene (13). 
Esqutlino (22). Statali (20), 
Coliefetro (23). Campagnauo 
(34), Ferrovieri (21)'. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 12. 

Il compagno Diego Novel¬ 
li, capogruppo uscente del 
PCI, sarà eletto lunedi sin¬ 
daco di Torino che è la pri¬ 
ma città, con oltre un milio¬ 
ne di abitanti (e l’importan¬ 
za non è dovuta solamente 
a un fatto quantitativo), nel¬ 
l’Europa occidentale, che eleg¬ 
ge a sindaco un comunista. 
Novelli è il quarto sindaco 
comunista di Torino e segue 
nell’ordine 11 compagno Gio¬ 
vanni Roveda, sindaco della 
Liberazione, 11 compagno Do¬ 
menico Cogglola che nel 1948 
subentrò a Negarvllle. Dal 
1951, per 24 anni, 1 slndaci 
di Torino sono stati tutti 
espressi dalla DC e da giunte 
prima di centro e poi di cen¬ 
trosinistra e solo nel 1973. 
nell'arco della lunga crisi 
che Immobilizzi, per alcuni 
mesi l’amministrazione to¬ 
rinese, si verificò (con i vo¬ 
ti determinanti del comuni¬ 
sti) l'elezione del sindaco so¬ 
cialista on. Guido Secreto. 

Il voto del 15 giugno ha fat¬ 
to saltare anche numerica¬ 
mente la vecchia formula del 
centrosinistra (raggiungono 
insieme i quattro « alleati » 


Illustrata dai due segretari provinciali 

Livorno: intesa tra PCI 
e PSI per giunte aperte 

Dsl nostro corrispondente i > ,a J e a ‘i * 


LIVORNO, 12 
I termini dell'accordo rag¬ 
giunto in questi giorni a Li¬ 
vorno tra PCI e PSI per la 


la scuola. Tali interventi do¬ 
vranno essere definiti dal 
gruppi consiliari dell’ammini¬ 
strazione provinciale e del co¬ 
muni al quali è stato dato un 
preciso mandato dalle rlspet- 


formazione di giunte unitarie rive federazioni per la formu- 


di sinistra, aperte al contri¬ 
buto e alla collaborazione di 
tutte le forze democratiche 
antifasciste, al comuni e al¬ 
l'amministrazione provinciale 
sono stati illustrati stamani 
alla stampa dal compagno 


Iasione del programmi tesi a 
sostenere 1 livelli di occupa¬ 
zione con particolare riguar¬ 
do all'artigianato e alla pic¬ 
cola e media Impresa. 

Si tratta In definitiva — 
hanno detto ancora Bussotti 


Luciano Bussottl, segretario e Santopadre — di voler ron¬ 
della federazione comunista e trlbulre con 1) realismo delle 
dal compagno Ernesto Santo- proposte programmatiche al 


padre, segretario della fede 
razione socialista. 

Partendo da quanto ò af¬ 
fermato In un documento uni- 


mlglloramento delle condizio¬ 
ni di vita delle masse popo¬ 
lari. Anche per questo l'ac¬ 
cordo tra PCI e PSI vuole ra- 


39 voti) ed ha Imposto una che . assume l'accordo nel 
maggioranza di sinistra: 31 quadro del generale «posta- 
seggi al comunisti, 10 al so- mento a sinistra che 1 eletto- 


tarlo sottoscritto dal due par- sere aperto ad Intese più va¬ 
riti, Bussottl e Santopadre ste da raggiungere attraver- 
hanno sottolineato 11 valore so collaborazioni più sm- 


seggi al comunisti, 10 al so¬ 
cialisti e un seggio al rappre¬ 
sentante di « Democrazia 
operala ». I comunisti, che 


che assume raccordo nel pie negl] enti locali e In quél- 
quadro del generale sposta- 11 minori, nella vita del Con¬ 
mento a sinistra che l’eletto- sigli e sviluppando 11 confron¬ 


tato ha espresso 11 15 giu¬ 
gno. Dopo aver accennato al¬ 


to e 11 dialogo con tutti gli 
Istituti attraverso 1 quali si 


nel 1970 avevano acquisito 24 trova riflessi anche nella no- 
seggl, il 15 giugno hanno atra provincia e alle respon- 


la grave crisi del paese che manifesta e si organizza la 
trova riflessi anche nella no- volontà popolare di rlnnova- 


« recuperato » I due seggi as¬ 
segnati al PSIUP e in più 
hanno conquistato altri 5 

famedi si costituisce cosi 
la prima delle tre assemblee 
torinesi. Entro la settimana 
entrante sarà convocato 11 
Consiglio provinciale ed è già 
stato Ormato un accordo per 
una giunta di sinistra PCI- 
PSI, e per 11 21 luglio è sta¬ 
to convocato 11 Consiglio re¬ 
gionale dove malgrado una 
maggioranza cosldetta pari¬ 
taria (30 seggi, di cui 22 PCI 
e 8 PSI, su 60) 1 due partiti 
hanno già elaborato un pro- 


sabllltà delle claset dirigenti 
e della DC, 1 segretari pro¬ 


mento democratico. 

In base all'accordo Inter¬ 
corso tra 1 due partiti 1 com- 


vinclali del PCI e del PSI si pagnl socialisti assumeranno 
sono soffermati sull’attuale primaria responsabilità nella 
condizione degli Enti locali direzione deU'ammlnlstrazio- 
che comporta un continuo ag- ne provinciale di Livorno, al 


gravamento della finanza 
pubblica perdurando l’assen¬ 
za di una energica scelta di 


comune d) S. Vincenzo e, suc¬ 
cessivamente, sulla base di 
Intese già definite localmen- 


rlsanamento finanziarlo che te, al comune di Barretta. La 


deve essere — è stato detto — 
U punto di partenza della ri¬ 
forma dello Stato. 

La rlspceta dal basso al 


direzione della amministra¬ 
zione comunale di Livorno e 
degli altri comuni sarà as¬ 
sunta dal nostro partito. Le 


Il nuovo Consiglio regionale 
del Lazio si riunirà mercoledì 
23 luglio. La decisione è stata 
presa nel corso della prima 
riunione fra le forze antifa¬ 
sciste svoltasi l'altra sera a 
Roma ne'la sede del PSI. A 
questo primo pos'tlvo contat¬ 
to — che ha segnato l'inizio 
ufficiale delle trattative sul 
futuro della Regione — altri 
ne seguiranno nel prossimi 
giorni. La riunione ha per¬ 
messo l'avvio di un processo 
che per quanto si presenti 
complesso e non privo di dif¬ 
ficoltà, può consentire uno 
sbocco che non contraddica 11 
risultato del voto del quindici 
giugno, che ha visto la sini¬ 
stra avanzare nettamente so¬ 
prattutto grazie al successo 
del nostro partito, divenuto 
)a prima forza politica nella 
cop'tflle e nel Lazio 
« La gente vuole che siano 
affrontati e risolti i problemi 
con metodo nuovo e mediante 
la convergenza delie forze de¬ 
mocratiche — ha detto 11 com¬ 
pagno Paolo Clofl segre¬ 
tario regionale del PCI com¬ 
mentando i rlsu’tatl del 
Primo incontro fra 1 par¬ 
titi —, Qui sta il signi¬ 
ficato del voto e a questa 
indicazione noi comunisti in¬ 
tendiamo attenerci Nei corso 
della riunione abbiamo sotto- 
lineato l’esigenza fondamen¬ 
tale di assicurare alla Regione 
stabilità e certezza democra¬ 
tica, attraverso un patto sta¬ 
tutario. con il concorso, al di 
là delle vossiblli maggioran¬ 
ze, di tutte le forze democra¬ 
tiche ed antifasciste e quindi 
del nostro stesso partito per 
Il peso reale che ha nell'as¬ 
semblea Secondo il PCI la 
formazione degli ornnnt Istitu¬ 
zionali deve corrispondere a 
questo criterio democratico e 
pluralistico, facendo cadere 
Qualsiasi torma di discrimina- 
zione anticomunista comun¬ 
que mascherata » 

Ouests proposta del « patto 


taldo) e quello del consiglieri 
del PSI che hanno giudicato 
il risultato del 15 giugno « un 
definitivo siluramento del oen- 
tro sinistra » Nò ò possibile 
una soluzione di sinistra che 
non corrisponde né all’esito 
del voto né all'esigenza di urto 
sforzo comune -he deve essere 
compiuto per dare alla Regio 
ne una giunta stabile, demo- 
crat’ca ed efficiente 

In questo senso la prospet 
riva Indicata da’. PCI per la-- 
ghe Intese democratiche da 
verificare in primo luogo mil¬ 
le cose da fare, sul program¬ 
mi concreti, ed un patto sta¬ 
tutario appare anche i a p‘u 
realistica, se confrontata con 
la composizione del consiglio 
(21 ronslg’ieri comunisti. 3 
del PDUP. 6 del PSI. 2 del 
PRI, 20 della DC 3 dei PSDI 
1 de] PLI e 6 del MSI). 

Qua’e è la pos'z’one delle 
altre ferro colitiche? Il com 
pngno Fedele Galli segreta¬ 
rio reclonale de' PSI dice 
« Il centro sinistra va consi¬ 
derato defIntimamente supc 
rato I socialisti propongono 
la formazione di una larga 
maggioranza Lo sbocco per la 
soluzione della giunta è quel 
lo di una ‘'grande coalizio¬ 
ne" senza preclusioni verso 
sinistra, perchf è essenziale 
l’apporto del PCI, come é es¬ 
senziale quello della DC Già 
si delincano alcune soluzlon, 
Quella per esempio che la scel¬ 
ta del presidente dell'assem¬ 
blea e dei presidenti delle com 
missioni venga concordila fra 
tutti i partiti costituzionali » 

I socialdemocratici dal con 
to loro Insistono « sulla rapida 
formazione degli organi di oo 
verno » e sulla elaborazione 
« di programmi concreti, eo 
raggtosi I cui contenuti reca 
piscano le Indicazioni del vo¬ 
to», mentre 1 repubblicani 
hanno affermato la loro pie 
na disponibilità ad un amp’o 
confronto sul contenuti 

II nodo centrale è nella DC 


problemi dello evlluppo eco- due federazioni si sono assun- 
nomlco provinciale e nazlo- te anche l’Impegno comune a 


statutario » era già «tata avan- T.u maggioranza che si era 


? « ®P>i naie — hanno sottolineato 1 determinare più organiche In- 

* l ,^ b ? r ^ t0 .y*. due segretari — deve trova- tese anche nel comune di Ro- 

gramma comune la cui bozza gll Eiitl locali Impegnati signano affinchè un forte rap- 
pr xS?.*J“!L a concentrare risorse e mez- porto unitario possa ronsentl- 

partlri dell arco coetltuzlo- zi nelIo 8V lluppo del consumi re di far assumere al PSI 
sii. a sociali nel settori della casa, anche In questo centro una 

deli-organizzazione terrltorla- responsabilità In prima per- 
le. della''sanità e della salva- sona, 
guardia nell’Igiene ambienta* __ i 

r'ISiaimtlTemoni' ™rto PANICO, del- ro. b. 

hanno più accettato di gover- __ __ 

nare senza 1 comunisti e alla 

DC e al suol alleati hanno , . _ . 

deìtaùtarilne ro a pe rinis c t°ra ? Documento del consiglio di azn 

comunisti, da parte loro, si ..... 

sono dichiarati disponibili al¬ 
le più ampie convergenze de- m ^ m n m » « 

~ PER LA SIPRA II 

Un documento di notevole 

rilevanza politica è stato ap- _ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ 

UNA ADPANIPA E 

Udine ^Riunite ^ler? per^una lllìH UKUHIlluH E 

preliminare presa di contatto 

sul problemi della città dopo -, . . , , , 

il voto del 15 giugno. « le cuat- Nuove proteste per lo scandaloso accori 

tro delegazioni, dice il docu- ... _ . ...... 

mento, rilevata (assenza al- all editore Rusconi un introito di quarantac 

rincontro della DC che ha mo¬ 
tivato la sua non partecipa- 1 


gramma comune la cui tozza n gU antl locali Impegnati 
sarà presentata a tutti 1 a concentrare risorse e mez- 
partiti dell arco coetltuzlo- Z 1 nello sviluppo del consumi 


guardia nell’Igiene ambienta* 
le, del trasporto pubblico, del- 


ro. b. 


Le questioni poste dai comunisti nel Consiglio d’amministrazione 

RAI-TV: gestire per riformare 

GG aspetti da affrontare in via prioritaria: qualifica e responsabilità del personale, funzione del Consiglio, nuovi cri¬ 
teri di programmazione, riforma delle strutture produttive - Contrastare ogni forma di spartizione partitica 


Se dovessimo essere chia¬ 
mati ad esprimere un giudi- 
ilo «un’attività svolta in que¬ 
ste poche settimane dal nuo¬ 
vo Consiglio di amministra¬ 
zione della RAI riteniamo che 
dovremmo far prevalere giu¬ 
dizi responsabilmente critici e 
non per la mole di lavoro 
svolto e per 1 numerosi pro¬ 
blemi dibattuti, ma per le 
troppo poche decisioni assun¬ 
te. Prevale in questa prima 
fase la necessità di conosce¬ 
re. capire la complessa, «Uffi¬ 
cile realtà aziendale, ma ta¬ 
le esigenza primaria deve ar¬ 
monizzarsi con l’esigenza di 
innovaie, di ristrutturare, di 
rilanciare l’attività della RAI: 
In poche parole si tratta di 
dare avvio alla riforma corri¬ 
spondendo all'attesa, alla do¬ 
manda nuova ohe sale dal 
Paese. 

Su quale linea e su quali 
problemi allora è possibile 
verificare la reale volontà 
« rlformatrloe » di tutte le 
componenti che formano 11 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne della RAI? Crediamo che 
su alcune questioni, che con¬ 
sideriamo qualificanti, l'am- 
ipta discussione avviata non 
abbia ancora approdato a de¬ 
cisioni valide. 

Relativamente allo stato at¬ 
tuale della azienda, alcuni 
aspetti balzano au altri con 
estrema gravità. Da un lato 
l’assenza, particolarmente In 
questi ultimi anni, di una na¬ 
turale politica di investimen¬ 
ti produttivi necessari anche 
soltanto al rinnovo di vecchi 
impianti, ed Insieme un ele¬ 
fantiaco processo <11 accentra¬ 
mento. burocratizzazione e 
« lottizzazione politica » delle 
attività aziendali, che ha de¬ 
terminato una generale de- 
qualificartene e deresponsabi¬ 
lizzar ione del personale al va¬ 
ri livelli, con aspetti di par¬ 
ticolare gravità nelle struttu¬ 
re dirigenziali. SI tratta al¬ 
lora di avviare una politica 
di Investimenti nell'ambito di 
un preciso plano pluriennale 
garantito dalla nuova conven¬ 
zione tra lo Stato e la RAI, 
e contemporaneamente libe¬ 
rare tutte le energie sane, 
manuali e Intellettuali, com¬ 
presse dalla passata gestione, 
attraverso una linea di de¬ 
centramento ideativo e pro¬ 
duttivo, una corretta rlcompo- 
slz one delle mansioni contro 
ogni tendenza corporativa e 
settoriale, ed una responsabi¬ 
lizzazione massima delle nuo 
ve strutture aziendali coinvol¬ 
gendo in tal processo sla 1 
aindacatt che 1 Consigli di 
•■tenda c di redazione. 


Un secondo ordine di pro¬ 
blemi attiene al compiti Isti¬ 
tuzionali nuovi che sono pro¬ 
pri del Consiglio, e le funzio¬ 
ni e le responsabilità che so¬ 
no proprie delle strutture ese¬ 
cutive (Direzione generale). 
In questo ambito sono da re¬ 
spingere tendenze volte a con¬ 
trapporre questi due momen¬ 
ti La massima autorità del 
Consiglio e quindi della sua 
presidenza non derivano sol¬ 
tanto dal nuovo quadro Istitu¬ 
zionale — 11 quale responsa¬ 
bilizza collegialmente e total¬ 
mente Il Consiglio nella ge¬ 
stione effettiva della RAI — 
ma anche dalla presenza di 
una direzione aziendale alta¬ 
mente qualificata e concreta¬ 
mente responsabile dell'attua¬ 
zione degli Indirizzi elaborati 
e decisi dal Consiglio, 
L’organo tecnico del Consi¬ 
glio, ohe noi comunisti Indi¬ 
chiamo, deve essere estrema- 
monte ristretto e composto da 
persone ohe dispongano di 
una adeguata e sloura cono¬ 
scenza delia società, delle suo 
strutture, e che soprattutto 
operino con le finalità e alla 
luce della recente legge di ri¬ 
forma In stretto rapporto con 
l’organo tecnico della Com¬ 
missione parlamentare per lo 
Indirizzo e la vigilanza sulla 
RAI. Riteniamo chiuso defini¬ 
tivamente Il periodo « lottiz¬ 
zante » delle segreterie cen¬ 
trali o particolari. 

Un terzo ordine di proble¬ 
mi attiene alla programma- 
rione radiotelevisiva. Abbia¬ 
mo richiamato 11 Consiglio su 
alcuni criteri che devono so- 
vraintendere all'esame del 
programmi per l’ultimo tri¬ 
mestre del 1975. 

a) Esigenza preliminare è 
quella di conoscere e deci¬ 
dere a quale pubblico de¬ 
stiniamo 1 nostri programmi 
nelle cosiddette tre fasce di 
ascolto' basso, medio e alto 
ascolto; b) altrettanto Impor¬ 
tante 6 conoscere per tutti 1 
programmi predisposti quan¬ 
ti rono costruiti In azienda; 
quanti realizzati In appal¬ 
to verificando la correttezza 
e la consistenza delle ditte 
appaltatrlcl, quanti Infine so¬ 
no soltanto repliche; c) ri¬ 
durre all'indispensabile 11 
margine di discrezionalità cir¬ 
ca la scelta del programmi. 
E' assurdo prospettare al 
Consiglio una programmarlo 
ne pari ad esemplo a 200 
ore complessive quando si de¬ 
tono trasmettere programmi 
per 100 ore soltanto; d) solle¬ 
citare da tutti I settori di pro¬ 
grammazione proposte inno¬ 
vative valide per l'ultimo tri¬ 


mestre capaci di rivalutare ga mano alla riforma delle 
alcuni Importanti settori quali i strutture produttive. Abbiamo 


11 cinema, 11 teatro, lo spet¬ 
tacolo « leggero » e ripristi¬ 
nando o Ideando alcune ru¬ 
briche di attualità sulla com¬ 
plessa e mutevole realtà del 
paese; e) si dovrà sollecita¬ 
re un rapporto vivo con 1 Co¬ 
mitati regionali per la ra¬ 
diotelevisione, al fine di co¬ 
gliere nelle loro proposte 11 
senso della nuova linea di 
decentramento Ideativo e 
produttivo. 

Quando noi comunisti ri¬ 
chiamiamo l'attenzione di tut¬ 
ti 6ui problemi e sul conte¬ 
nuti veniamo accusati di In¬ 
genuità In quanto cosi facen¬ 
do contribuiremmo, nella so¬ 
stanza, a mantenere In vita 
le vecchie strutture azienda¬ 
li, mentre 11 problema che so¬ 
vrasta ogni altro è quello 
della riforma delle strutture 
realizzando le nuove direzio¬ 
ni di rete e di « testata ». La 
nostra azione, partendo dal 
problemi reali, e dal vivo 
della realtà aziendale, ha te¬ 
so e tende a dimostrare ohe 
proprio l'attività slnora svol¬ 
ta dal Consiglio esige, senza 
ulteriori rinvìi, che si pon- 


Italia-Cina 
respinge ogni 
strumentalizzazione 

La presidenza di Italia Cina ha 
denunciato come un esempio di 
« malcostume profess onale » una 
nota apparsa sul settimanale 
«Panorama» a firma di Vitto¬ 
rio Scutti relativa al recente 
terzo congresso nazionale del* 
l’associazione. 

Secondo la « tesi » di quella 
nota l’associazione Italia-Cina 
sarebbe stata tolta dalle inani 
del « maoisti * per porla sotto 
1 etichetta del PCI. 

La presidenza di Italia-C.na 
ribadisce che « 1'associarione è 
fermamente risoluta a non far 
si strumentalizzare da nessun 
partito, grande o piccolo che 
sia» Essa «continuerà a svi¬ 
lupparsi e la conoscenza e la 
nm cizla con la Repubblica po 
polare cinese saranno estese c 
rinsaldate ». 

Comizi del PCI 

OGGI 

L’AqulIat Conti; Bologna (Bo- 

lognlna); Napolitano: Tortona: 

Picchioli: Pavlat PocchJolli Cr«- 

monat Serri: Novarai Vecchietti. 


reso evidente quanto dialetti* mento, rilevata l'assenza al- 
camente condizionante ed In- l'incontro della DC che ha mo- 
sostituibile sla 11 rapporto tra tivato la sua non partecipa- 
programmazione radiotele- zione con un'asserlta volontà 


z«t/i dal comunisti d'eri gior¬ 
ni dopo il voto, ed è o*»gt II 
orlmo asse Intorno a cui ruo- 
tano le trattative ed 11 con¬ 
fronto Se 11 significato de] 
voto è stato chiaro 11 nodo da 
sciogliere in acaemble-i non è 
certo fra I più facili Una mag¬ 
gioranza di centro s'nlstra. sia 
pure risicata (31 voti) è solo 
teorica- nei fatti ad essa ver¬ 
rebbe a mancare 11 voto di un 
consigliere del PRI (De Ca- 


Documento del consiglio di azienda 

PER LA SIPRA URGENTE 
UNA ORGANICA RIFORMA 

Nuove proteste per to scandaloso accordo che ha garantita 
all'editore Rusconi un introito di quarantacinque miliardi di lire 


visiva nuova e modo nuovo 
di produrre. 

A questo punto però riap¬ 
pare la vecchia, raa sempre 
attuale polemica sulla « Ioi¬ 


di concepire il confronto poli¬ 
tico programmatico con le al¬ 
tre forze politiche soltanto 
nella sede del Consiglio comu¬ 
nale, sottolineano come que* 


Lo scandaloso accordo pub¬ 
blicitario con cui la Sipra 
(società pubblica conoeaslo- 


sulla urgente necessità di una 
organica e sostanziale rifor¬ 
ma della Sipra nel l'ambito 


naria per la pubblicità radio* di una regolamentazione gene- 


tlzzazione » Deve essere detto sto atteggiamento sia diretto 


una volta per tutte che noi ri¬ 
fiutiamo raccordo segre¬ 
to deila Camilluccia siglato 
dal quattro partiti del Cen¬ 
tro sinistra nella primavera 
del 1974. Su questo punto nes¬ 
suno può Illudersi di passa- 


a eludere una logica di di¬ 
battito democratico e tenda a 
precostttulre a favore della 
DC pregiudiziali di schiera¬ 
mento superate dal voto po¬ 
polare 

« Preso atto di quanto sopra 


re; contrasteremo con forza — afferma tm l'altro il docu 


ogni politica di « sparizione » 
nella quale ogni partito decì¬ 
de unilateralmente il proprio 
o 1 propri candidati senza 
che nessuno possa interferi¬ 
re sulle sue scelte. Il Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la RAI non approverà mal a 
scatola chiusa questioni che 
dipendono soltanto dalla sua 
sovranità. 

Infine rimane forse il pro¬ 
blema più importante: que Ito 
di unire, consolidare ed esten¬ 
dere In tutto il Paese 11 mo¬ 
vimento di iniziativa e di lot¬ 
ta che deve gestire l'intero 
processo di riforma della 
RAI. 

Noi riteniamo che se non 
usciamo al più presto dal 
chiuso della Commissione 


mento — le delegazioni, men¬ 
tre riconfermano la volontà 
di favorire il più aperto con¬ 
fronto ed approfondimento 
con tutte le forze democrati¬ 
che sul temi programmatici 
Interessanti lo sviluppo della 
comunità udinese, prendono 
Impegno, nella rispettiva au- 
nomla politica, a rifiutare 
qualsiasi condizionamento di 
schieramento discendente dal¬ 
le posizioni assunte dalla DC 
udlne.se anche «;e proposta sot¬ 
to l’aspetto del monocolore 
«Le delegazioni ritengono 
che 11 rispetto del voto popo¬ 
lare comporti un metodo di 
confronto e di dialogo fra le 
forze politiche che escluda 
qualsiasi deteriore logica di 
potere e valorizzi passibili mo¬ 
menti di incontro sui temi e 


televisiva) ha garantito al¬ 
l'editore Rusconi un introi¬ 
to di 45 miliardi In quattro 
anni, continua a suscitare 
proteste e prese di posizione. 

Dopo il documento votato 
dagli organismi politici so¬ 
cialista e comunista dei la¬ 
voratori della Sipra, si è ora 
pronunciato il consiglio di 
azienda della stessa società 
pubblici tari a. 

« I recenti avvenimenti che 
hanno coinvolto la gestione 
della Sipra — afferma il co¬ 
municato — hanno dimostra¬ 
to ancora una volta l’esattez¬ 
za delle posizioni a suo tem¬ 
po avanzate dai lavoratori e 
dalle organizzazioni sindacali 


rale del settore pubblicitario. 

« Le evidenti responsabili¬ 
tà negli indirizzi sinora perse¬ 
guiti dalla Sipra — prosegue 
li documento — richiamano 
l’esigenza immediata di ade¬ 
guarne la gestione, l’attività 
e il controllo allo spirito e 
al contenuti delle legge di ri¬ 
forma sulla RAI. Ogni ulte¬ 
riore ritardo nel definire il 
ruolo e l’articolazione della 
presenza pubblica nel settore 
pubbljcltario lascia spazio a 
manovre di parte e può con¬ 
sentire il pericoloso ritorno 
dei noti gruppi privati che 
operano per la concentrazio¬ 
ne c il controllo dell'infor¬ 
mazione nel paese, già scon¬ 


fitti con le dune lotte dei la¬ 
voratori insieme ad un lar¬ 
go schieramento di forze de¬ 
mocratiche 

«Nel riaffermare la volon¬ 
tà del lavoratori per un se¬ 
rio confronto sui contenuti sul 
futuro assetto della presenza 
pubblica nel settore pubblici¬ 
tario — conclude 11 documen¬ 
to — si fa appello al gover¬ 
no, al gruppi parlamentari, al 
partiti politici perchè l'inte¬ 
ra questione Sipra sia af¬ 
frontata con la necessaria at¬ 
tenzione e allo stesso tempo 
con risoluta fermezza al fine 
di garantir.® sla il manteni¬ 
mento dei livelli occupaz'ona- 
11, sia un ruolo efficiente e 
democratico della presenza 
pubblica nell’Interesse della 
pluralità e libertà d’informa¬ 
zione » 


formata a livello regionale e 
romano (doroteh fanfpnlani 
morotei e sinistre) è dimls 
stonarla e «ti sta reg 1 stando 
un riawlclnamento fra *1 grup 
po doroleo e quel’o andreot 
ti ano. Lo scontro è complesso 
ed è difficile collocarlo alì’ln 
terno degli schemi tradizionali 

La prima reazione ufficia¬ 
le de al voto del 15 giugno fu 
una grave dichiarazione del 
segretario regionale N'colaCu 
trufo. fanfaniano ohe definì 
il successo comunista un «pe- 
ricolo per ìe istituzioni demo 
cratiche ». Poi 1 toni viscerali 
si smorzarono II doroteo Vlo- 
lenzlo iZantonl oggi dice che 
« non si tratta tanto di sta¬ 
bilire se e Quando si possa 
Ipotizzare un oovemo reoio- 
nale con il PC/», quanto di 
elaborare « un proortto ebe 
svezzi la lenta spirale (ritorno 
alla Quale fi cresciuta stenta 
tamente la Regione in Questi 
cinque anni ». perchè formu¬ 
le e schieramenti devono es¬ 
sere solo 11 rlsu’tato di « una 
prospettiva regionale verifica 
ta e condivisa dall’unico li 
vello possibile* Quello popo 
lare » 

Questa verifica 1 comunista 
l’hanno compiuta e la stanno 
compiendo I rappresentanti 
del PCI. proorlo In v'ste della 
formazione deg 1 ! organi regio 
nali di pres'denzA e di gover¬ 
no. hanno ribadito le propo 
ste programmatiche fissate in 
tre punti fondamentali* la ri 
forma dello Stato, della vita 
pubblica e la moralizzazione, 
un plano per lo sviluppo <*• 
conomlco » l’occunaz'one: 
i p^blem! della scuola della 
cultura e de' servizi sociali. 
Su au°sta base sono stati In¬ 
tensi e ampi gli In^ontr' che 
si sono avuti fra delegazioni 
d«l PCI e rappresentanze 
lavorater'. delle donne delle 
ACLI dei comuni del movi 
mento cooperativo dei oprisi 
gli di fabhr'ca dei piccoli 
Imprend'torl fConfap!) e de 
imprenditori (FWierlazio, ade 
rente alla Confapll 


parlamentare e dal Consiglio sul contenuti di rinnovnmen- 


di amministrazione della RAI 
corriamo il rischio di esse¬ 
re coinvolti In soluzioni « mo¬ 
derate » e di semplice ristrut¬ 
turazione La riforma esige 
la partecipazione al processi 
ideativi e alla formazione del 
programmi radiotelevisivi di 
un vasto movimento di for¬ 
ze politiche, sociali, culturali, 
non identificabili direttamen¬ 
te con i nuovi organi di con¬ 
trollo e di gestione della RAI 

La proposta che noi comuni¬ 
sti avanziamo In ogni sede è 
quella di istituzionalizzare 
rendendola permanente, la 
Conferenza annuale sulla Ra 
dloitelevlsione, promossa dal¬ 
la Commissione parlamenta 
re. dal Consiglio di ammini¬ 
strazione, dal Comitati regio 
nali 

Solo In quella sede aperta 
e qualificata, sarà possibile 
un confronto vivo, e tale con 
fronto potrebbe avvenire nel 
prossimo autunno, nello stesso 
momento in cui affronteremo 
e decideremo le linee e gli 
orientamenti della program 
mazione radiotelevisiva per 
l’intero 1976 

Vito Damico 


to e dì un diverso modo di 
governare ». 

AOSTA, 12 
Si è svolta ad Aosta una riu¬ 
nione tra 1 partiti dell'arco 
costituzionale PCI e PSI hin- 
no proposto la formn/lone di 
giunte con la convergenza del 
le diverse forze presenti La 
prò pasta è stata accolta dal 
movimento del « Democratici 
popolari ». che in Valle hs la 
maggioranza relativa, dnlla 
Federazione d^i mov'menti re¬ 
gionalisti e dal PRT. che ha 
un consigliere comunale npl 
^apoluozo, mentr« DC e PSDT 
hnnno annunciato una «cor¬ 
retta opposizione» 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla 
seduta di mercoledì 16 (fin 

dall'Inizio della seduta) e di 
olovedl 17 luglio. 

Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome¬ 
ridiana di martedì 15 luglio 
I e successive. 


A Massalombarda nel Ravennate a venti anni dalla morte 

Ricordata la figura di Ruggero Grieco 

Un discorso del compagno Conte — Profonda attualità del suo insegna¬ 
mento nella lotta per il rinnovamento del mondo contadino e del Paese 

Nnttrn «arvÌTÌn , Ruggero Grieco. i s.ndaci di . tadine meridionali, che io \ sua grande cultura, la figura 

liuairu aCkVI I Mri.tnlnmViarHn t iitfr» n Con- I aVeVfl pOTtatO, flPO al COP- ' nrtUmleti» U «ti— 


MASSALOMBARDA. 12 
A scnt’onm dulia sua morie 
le idee c l’insegnamento di Rug 
pero Cricco conservano una 
piofonda attualità stanno al 
passo coi tempi moderni e tro¬ 
vano riscontro nel processo di 
rinnovamento del paese II mo¬ 
do migliore di ricordare oggi 
il compagno Grieco e quindi 
quello di continuare la sua ope 
ra nell’interesse delle masse 
contadine e del paese alle qua¬ 
li dedicò tutta Iq sua vita di 
militante e d, dirigente comu¬ 
nista. Egli infatti fu uno dei 
protagonisti de la storia del no¬ 
stro paese Questa una sintesi 


di Ruggero Grieco. i sedaci di 
Massalombarda Lugo e San¬ 
t’Agata sul Snnt’Erno e diri¬ 
genti provinciali del nostro par¬ 
tito Ruggero Grieco colpito da 
infarto il 16 luglio 1955 mentre a 
Massalombarda aveva da poco 
preso la parola in una man fc 
stazione regionale per 1 fmao 
/lamento e la ^ostiu/one del 
canale emiliano romagnolo era 
deceduto presso 1 ospedale loca¬ 
le alle ore 16 del 2.1 lue] o in 
conseguenza di un nuovo attacco 
del male il terzo in sètte 
giorni 

Nella sua commemorazione 
di ieri aera compagno Conte 
ha messo In evidenza i tre 
moment* di fondo della vita 


sua grande cultura, la figura 
di sagace polemista, la au* 


gresso costitutivo del PC d’I concezione leninista dell’orga- 


del discoiso celebrativo del di questo d rigente comuni- 

ventesimo della morte del com sta e contad no le sue prime 

pagno Ruggero Grieco tenuto esperienze come dirigente del 

eri sera venerdì a Massalom* la Lega b-acc.antl di Foggia, 

barda dal compagno Luigi Con- quando studente dlp’omato 

tc della Commissione agraria In avronom’a non potò com 

del PCI c< vicepresidente della p etare p.»r mancanza di mez 

Commissione centrale di con zi g’i stud' l t v^rsitarl pres 

trollo. so la fa n tà di agrnr'a d! 

Alla manifestazione p r < no Port'ci la correzione del suo 

dal comitato comunale del P 'I est emismo provocato dalla 

di Massalombarda hnnno parte du*a m'sena in cui erano co- 

cipato la compagna Lila, vedova strette a vivere le masse con- 


ad affiancarsi a Bordlga nlzzazione s'ndacaìe delle 

Il terzo momento della vi- masse contadine c le lotte 

ta di Gr’eco lo si deve in- da lui condotte per creane 

vece identificare, ha detto il nuovi rapporti sociali e nuo- 
compagno Conte, nell’attlvl- ve forme associative nelle 
tà politica da lui svolta dal campagne e una sempre p:ù 

settembre 1W4 fino al’a sua concreta un'tà d’azione tra 

morte cioè dal suo rientro contadini del sud e lavorato¬ 
la 'URSS, dove si era inten- ri del nord, 
m mente prodigato nelle tra Parie!#» Lanzon! 

«missioni radio in lingua Ita- rarme Lanzum 

liana. Subito dopo 11 suo rien¬ 
tro in patra trov*amo infatti___ 

il compagno Grieco alla testa 
delle grandi lotte contadine 

del Meridione per rassegna- IlfÉ 

zione ai braccianti, ai mezza- B,,IWK,n " ® 

drl e al contad,ni delle terre no* |9|li|j4à 

incolte, per lenire la grande P B “ 

miser.a e la fame del Meri- in mamnfifl 

dione, e creare nelle campa m 

gne del Sud le condizioni per «M I iti cri DìfimOZ 

una trasformaz.one moderna 44 “ M o 90 

de^lo Stato e una vera de Nel secondo anniversario 
moc-azla contadina che pon- deha scomparsa del compn- 
ga fine al latifondo e aj gran gno LUIGI DIEMOZ U mo¬ 
di feudi glie e la figlia lo ricordano 

Di Ruggero Grieco il com- sottoscrivendp lire 100 000 per 
pagno Conte ha illustrato an- j l'Unità e la stamp* oomu 
cora le grandi doti umane, la nist*. 


'entomifa lire 
per l’Unità 
in memoria 
iti Luigi Diemoz 

Nel secondo anniversario 
deha scomparsa del compa¬ 
gno LUIGI DIEMOZ la mo¬ 
glie e la figlia lo ricordano 
sottoscrivendp lire 100 000 per 












l’Unità / domenica 13 luglio 1975 


pag. 3 / commenti e attualità 



Dopo la presentazione del rapporto UNESCO 

Ancora 

Venezia 

Le condizioni dell'intervento necessario a «riconoscere e tu¬ 
telare» il centro storico e rispondere ai bisogni della città 


LA DISOCCUPAZIONE IN OCCIDENTE 


IL SISTEMA CHE NON DÀ LAVORO 

Il numero dei disoccupati aumenta in tutto il mondo capitalistico - Come agiscono i fattori 
interni e internazionali della crisi - Le responsabilità dei gruppi dirigenti - La possibilità 
di pervenire al pieno impiego è subordinata a una nuova politica di cooperàzione mondiale 


Ancora Venezia. La recen¬ 
te presentazione pubblica da 
parte dell’UNESCO di un 
• rapporto sulla pianificazio¬ 
ne urbana a Venezia *, re¬ 
datto da cinque urbanisti 
italiani — e di cui l’Unità 
ha dato un ampio resoconto 
lunedi scorso — ha avuto 
una notevole risonanza sul¬ 
la stampa di informazione 
(ma nel caso del Corriere 
della Sera si è trattato di 
una vera e propria deforma¬ 
zione), alla radio e alla te¬ 
levisione. 

Qualcuno potrà pensare 
che nel caso di Venezia, in 
tutti questi anni, si è parla¬ 
to troppo e si è operato po¬ 
co e, quando lo si è fatto, 
in modo sbagliato. Questo è 
vero, ma nel momento in cui 
sta per cambiare la direzio¬ 
ne politica della città — 
cambiamento non improvvi¬ 
so ma frutto di lotte operaie 
e popolari sviluppatesi per 
oltre un decennio e di una 
continua presenza dell’oppo¬ 
sizione comunista sui prin¬ 
cipali problemi urbani c ter¬ 
ritoriali — ogni apporto co¬ 
struttivo come ogni contri¬ 
buto critico è indice di inte¬ 
ressi più vasti che impegna¬ 
no le forze responsabili del¬ 
la direzione politica a un 
confronto che. non essendo 
confinato alla dimensione 
« locale » dei problemi, sarà 
senz’altro positivo. 

Sotto questo aspetto Ve¬ 
nezia continua ad essere un 
laboratorio nel quale gruppi 
economici, forze politiche, 
enti culturali ritengono di 
poter intervenire in nome di 
interessi generali, nazionali 
c internazionali-, raramente 
appaiono i diretti interessa¬ 
ti, i cittadini, se non in oc¬ 
casione delle elezioni, a con¬ 
ferma di quanto cammino vi 
è ancora da compiere nella 
direzione di una democrazia 
effettiva. 

Vi sono due livelli quindi, 
che quanto più saranno inte¬ 
grati tanto più incideranno 
nelle trasformazioni reali da 
compiere. Altrimenti, se pre¬ 
valesse il primo, dovremmo 
ricordare quanto Marx dice¬ 
va a proposito del regime di 
Luigi Bonaparte: « Ogni in¬ 
teresse comune veniva subi¬ 
to staccato dalla società e 
contrapposto a essa, come in¬ 
terasse generale più alto, 
strappato all’iniziativa indi¬ 
viduale del membri della so¬ 
cietà c trasformato in ogget¬ 
to di attività del governo ». 

Interesse 

generale 

Il rapporto dell’UNESCO 
oscilla tra l’interesse gene- 
rale c quello comune, accen¬ 
tuando le caratteristiche del 
primo: e non poteva non es¬ 
sere cosi, data la genesi del 
rapporto stesso che è un 
« parere » di cinque profes¬ 
sionisti, anche se convalida¬ 
to dalla sigla dell’UNESCO 
(che per altro lo ha fatto 
proprio grazie alla presenza 
di sei « esperti » di diverse 
nazioni). 

Non è il caso di analizzare 
in questa sede le ottanta pa¬ 
gine del rapporto punto per 
punto, anche se si dovrà far¬ 
lo per giungere a una chia¬ 
rezza operativa indispensa¬ 
bile al « buon governo » che 
si vuole instaurare c che i 
cittadini hanno richiesto con 
il voto del 15 giugno. Si pos¬ 
sono tuttavia rilevare due 
questioni che, per il loro ca¬ 
rattere dì generalizzazioni, 
vanno al dì là del caso spe¬ 
cifico di Venezia, anche se 
con questo si devono misu¬ 
rare. 

La prima questione è quel¬ 
la dei principi da seguire per 


II13 settembre 
sarà assegnato 
il Premio Prato 


PRATO, 12 

L'amminlstrorlon* comuna¬ 
le di Prato, bandendo la 
ventlsaleslma edizione del 
premio Intitolato alla città, 
ha deciso di destinare due 
premi Indivisibili (di un mi¬ 
lione e mezzo ciascuno) par 
opere di narrativa e di sag¬ 
gistica, Ispirate a « quei va¬ 
lori di civiltà che gli Ideali 
germinati dalla Liberazione 
hanno reso vita e fede della 
Repubblica e della demo¬ 
crazia ». 

Possono concorrere al pre¬ 
mio opere di autori italiani 
viventi (edite dopo II 1. ago¬ 
sto 1974), che non abbiano 
già ottenuto praml. Venti co¬ 
pie del volume dovranno 
pervenire entro II 31 luglio i 
alla segreteria del Premio | 
letterario Prato presso il Co¬ 
ntine di Prato. La giuria 
atnderà note le sue decisioni ! 
Il 13 settembre prossimo. I 


« riconoscere c tutelare * un 
centro storico, caratterizza» 
to in passato da « rapporto 
stabile fra popolazione e sce¬ 
nario fisico » dove « le varie 
classi sociali trovano le loro 
sedi gerarchicamente diffe¬ 
renziate, ma inserite ugual¬ 
mente nella struttura urba¬ 
na e quindi integrate in un 
quadro unico e durevole »; 
il centro'' va quindi conser¬ 
vato perchè « di qui si può 
ricominciare a stabilizzare il 
rapporto popolazione e am¬ 
biente ». 

Un problema 
concreto 

Ora chiunque abbia svol¬ 
to delle analisi urbane, uti¬ 
lizzando i catasti, sa quanto 
sia labile quella che appare 
a noi come stabilizzazione (e 
a quale data?) e come il pro¬ 
blema della permanenza e 
possibilmente del rientro di 
un’ulteriore quota di popo¬ 
lazione produttiva nei centri 
storici sia problema concreto 
in quanto coincide con gli in¬ 
teressi materiali di quella 
popolazione, interessi che so¬ 
no anche la integrazione tra 
abitare, lavorare, riposare, 
eccetera, ma sono sopratutto 
risparmi negli affitti, nei 
percorsi, nell’uso complessi¬ 
vo della struttura urbana. 

A convalida della fattibi¬ 
lità della tesi, il rapporto 
cita più volte l’esempio del 
centro storico di Bologna. 
Esempio conosciuto e larga¬ 
mente apprezzato ohe tutta¬ 
via non può essere — a mio 
parere — astratto dal com¬ 
plesso di provvedimenti e 
realizzazioni attuali nel ca¬ 
poluogo emiliano. Innanzitut¬ 
to prendendo atto che quella 
amministrazione è diretta 
dai comunisti da più di tren- 
t’anni; in secondo luogo te¬ 
nendo presente che si è 
giunti a quei risultati grazie 
alla coerenza tra decisioni 
politiche c soluzioni tecni¬ 
che: dalla istituzione dei con¬ 
sigli di quartiere alla forma¬ 
zione di uno staff tecnico a 
carattere p-rmanente; dalla 
adozione del piano interco¬ 
munale agli studi di piani 
settoriali per il verde, l'istru¬ 
zione, i servizi, le attività di¬ 
rezionali: dalla revisione del¬ 
la normativa all'ampliamen¬ 
to del « consenso » popolare. 

L’esempio di Bologna è 
utile proprio perché ha di¬ 
mostrato che si può iniziare 
la trasformazione dei centri 
storici attuata secondo le leg¬ 
gi di mercato; inversione 
tanto più possìbile quanto 
più sarà garantito ed esteso 
l’intervento pubblico, nella 
forma diretta di costituzione 
di un proprio patrimonio 
edilizio come in quella indi¬ 
retta di convenzionamento 
con 1 privati. 

E’ quest'ultima che per 
ora è la più realizzabile — 
come dimostrano i casi di 
Ancona, di Pesaro, di Ferra¬ 
ra, eccetera — per gli stru¬ 
menti legislativi e finanziari 
oggi a disposizione; ma è al 
primo cui bisogna tendere 
per assicurare non tanto la 
« stabilizzazione » della po¬ 
polazione quanto la possibi¬ 
lità di offrire alle classi po¬ 
polari garanzie di stabilità 
economica e localizzativa an¬ 
che rispetto a trasformazio¬ 
ni future. 

Al livello scientifico (po¬ 
litico e culturale) l’esemplo 
di Bologna serve se è corre¬ 
dato, oltre che dalle metodo¬ 
logie di classificazione e di 
intervento edilizio, dalla 
« storia » — o cronaca — di 
quei risultati, cioè dalla de¬ 
scrizione delle difficoltà, de¬ 
gli aggiustamenti di tiro, dei 
compromessi che si sono do¬ 
vuti affrontare e risolvere, 
non ultime le conseguenze 
indotte nel mercato privato 
da interventi pubblici ne¬ 
cessariamente, per ora, fra¬ 
zionati e limitati. 

Voglio dire che il proble¬ 
ma è enorme, sopratutto se 
si vogliono tenere uniti in¬ 
teresse comune e interesse 
generale. E se è giusto indi¬ 
care, come fa il rapporto, tra 
gli strumenti di intervento 
(ed è qui la seconda que¬ 
stione) quello della classifi¬ 
cazione tipologica degli edi¬ 
fici — secondo gli studi che 
proprio nell'Università di 
Venezia sono stati iniziati 
quindici anni fa — è anche 
vero che tale classificazione 
non può divenire un catalogo 
nazionale ma va calibrata 
sulla realtà fisica di ogni 
città. Integrandola con l'ana¬ 
lisi della struttura della pro¬ 
prietà nelle sue diverse arti¬ 
colazioni dì possesso e dì 
uso, di cui non si fa cenno 
nel rapporto. 

Elemento questo ben pre¬ 
sente nel nostro programma 
elettorale quando si affer¬ 
mava che * è indispensabile 
che il problema del risana¬ 
mento del centro storico di 


Venezia venga affrontato ri¬ 
flettendo sulla complessità 
della struttura fisica e socio- 
economica della città. Ciò si¬ 
gnifica dare la priorità alla 
soluzione del problema dei 
servizi e di quello di un equi¬ 
librato sviluppo delle attività 
economiche ». 

E' proprio tale complessi¬ 
tà che permette apporti di- 
versi, purché chiari nei loro 
ruoli e nelle loro competen¬ 
ze: certa quindi la revisione 
dei piani particolareggiati 
grazie al rafforzamento degli 
uffici tecnici e al contempo¬ 
raneo allargamento delle de¬ 
cisioni ai consigli di quartie¬ 
re: certo l’avvio dei program¬ 
mi di intervento con la par¬ 
tecipazione dei cittadini nel¬ 
la scelta delle priorità; certi 
gli studi sulla struttura fisi¬ 
ca e sulla consistenza pro¬ 
duttiva e demografica con i 
contributi di organismi spe¬ 
cifici e delle istituzioni uni¬ 
versitarie. 

Quest’ultime possono svol¬ 
gere un ruolo notevole in 
quanto istituzioni che, al pa¬ 
ri di quelle politico-ammini¬ 
strative. garantiscono una 
continuità di apporti teorici 
e sperimentali al di là delle 
singole persone, sulla base 
di una politica culturale pre¬ 
scelta dalle forze presenti 
nell’istituzione stessa, evitan¬ 
do « supplenze » tecniche o 
sostituzioni di responsabilità 
politiche. 

La gestione 
politica 

Entro questo quadro è fon¬ 
damentale la gestione com¬ 
plessiva che è e resterà po¬ 
litica, con una ricerca del 
consenso più ampio: ed è 
proprio con questa prospet¬ 
tiva che devono misurarsi 
istituzioni, enti, • esperti »: 
non per un principio astratto 
ma perché è l’occasione per 
uno sviluppo ulteriore del 
vari ruoli e delle singole 
competenze. 

La città di Venezia ha tan¬ 
te necessità, ma una non le 
è affatto necessaria: quella 
deU’intellettualc che rispun¬ 
ta con le sue • sentenze » (di 
vita, di morte, di approva¬ 
zione, di condanna) senza 
mai Identificarsi con quanto 
di concreto, e quindi parzia¬ 
le, si riesce a realizzare. Che 
poi è il lato positivo di quel¬ 
lo che è avvenuto a Bologna. 

Cario Aymonino 



! 


Una manlfaslazlo’na a Tokio contro la politica economica del governo 


A colloquio con Gianmaria Volontà, neo-consigliere regionale del PCI 

Come garantire il bene cultura 

L'arretratezza delle strutture nel Lazio impone ai comunisti e alle forze democratiche 
grosse responsabilità - Il decentramento teatrale e il recupero dello « spazio » per il cinema 


Con Gianmaria Volonté en¬ 
triamo Immediatamente in ar¬ 
gomento: politico, è ovvio. Il 
neo consigliere regionale — è 
stato eletto nel Lazio nella li¬ 
sta comunista — ci parla del¬ 
la manifestazione svoltasi nel 
giorni scorsi a Primavalle, 
dove è sorto un vasto movi¬ 
mento popolare per richiede¬ 
re l’istituzione di un centro 
culturale polivalente e dove 
è stato Individuato anche il 
locale adatto: 11 dormitorio 
comunale, 1 cui abitanti sono 
stati, finalmente, sistemati in 
appartamenti. La mattina di 
venerdì 4 luglio è cominciato 
lo sfollamento del dormitorio, 
e già alla sera una bella as¬ 
semblea si teneva nella popo¬ 
losa borgata. Quasi contem¬ 
poraneamente si apriva a 
Trastevere un convegno di la¬ 
voro. durato due giorni, al 
quale hanno partecipato citta¬ 
dini e organizzazioni, non solo 
di Trastevere, ma di un Insie¬ 
me di quartieri della zona. 

«Si è trattato di due ini¬ 
ziative diverse — ci dice Vo¬ 
lonté — ma che hanno una 
matrice e una volontà comu¬ 
ne: costituire, sia a Prima- 
valle, sia a Trastevere, Mon¬ 
teverde, eccetera, centri che 
servano a portare avanti una 
azione culturale popolare. 
Quello che colpisce è l’entu¬ 
siasmo e la serietà di queste 
manifestazioni e la consape¬ 
volezza di un processo che 
deve andare avanti rafforzato 
dal voto del 15 giugno. Ciò 
mette noi. comunisti, dinanzi 
a grosse responsabilità e a 
molto lavoro. Le strutture cul¬ 
turali del Lazio — continua 
Volonté — sono assai indietro 
rispetto a quelle di altre re¬ 
gioni. L’esempio, al quale 
dobbiamo guardare, secondo 
me, è la Toscana, pur tenen¬ 
do conto che ogni regione de¬ 
ve esprimere autonomamente 
la propria linea politica e le 
proprie forme dì sviluppo. Ma 
prendiamo, appunto, quello 
che è stato fatto In Toscana 
per il teatro. Li il decentra¬ 
mento teatrale è una realtà, 
e gli stanziamenti delle Pro¬ 
vince e del Comuni sono con¬ 


quiste non trascurabili. In To¬ 
scana sono state, privilegiate 
le compagnie autogestite e le 
cooperative teatrali. Per 
quanto riguarda l locali si è 
proceduto ad un recupero dei 
teatri di proprietà comunale 
e che erano stati dati in ge¬ 
stione a privati. Ora, io non 
credo che nel Lazio si debba, 
e si possa, ricalcare d me¬ 
todo toscano, ma è chiaro che 
bisogna porre in modo se¬ 
rio il problema del teatro e 
penso che il Teatro di Roma 
possa e debba andare incon¬ 
tro, poiché ha la struttura 
per farlo, a questa esigenza 
dei cittadini e dei lavoratori. 
Nel Lazio amministriamo, in 
vario modo, centocinquanta 
comuni tra grandi e piccoli. 
Non sono certo pochi. Ho par¬ 
lato del teatro, perché tu sai 
che è un mio vecchio amore 
e ho una grande nostalgia di 
farlo, ma il discorso è valido 
per altre attività. Tieni pre¬ 
sente che la Regione Lazio ha 
approvato alla unanimità una 
legge per lo sviluppo delle bi¬ 
blioteche comunali, o di Inte¬ 
resse locale, e degli archivi 
storici. E’, quindi, quanto mai 
urgente la proposta avanzata 
dal nostro Partito per l’isti¬ 
tuzione di un assessorato alla 
cultura, il quale coordini una 
politica che va dalla scuola 
ai servizi sociali. E’ un as¬ 
surdo che la Regione Lazio 
non ce l’abbia ». 

« In questo quadro si muo¬ 
vono, secondo me — conti¬ 
nua Volonté — le Iniziative 
di cui parlavamo airtnlzlo: 
Primavalle e Trastevere. An¬ 
che se sono diverse, perché 
diversa è la realtà sociale. 
Tieni conto che a Primaval¬ 
le, tanto per dirne una, esi¬ 
ste un solo cinema; ce n’era 
un altro, ma è bruciato. I 
film che vi si programmano 
sono tutti, o quasi, del filo¬ 
ne ‘'violento’’ e di scadente o 
nulla qualità. Ora, natural¬ 
mente, noi siamo per la pie¬ 
na libertà di espressione e di 
comunicazione, ma qui è ne¬ 
cessaria una campagna di al¬ 
fabetizzazione cinematografi¬ 


ca, che dovrà articolarsi, tan¬ 
to per cominciare, in tre pun¬ 
ti: distribuzione di volantini 
dinanzi al cinema; incontri 
degli spettatori con operatori 
culturali, registi, critici, ec¬ 
cetera, con 1 quali discutere 
di quello che hanno visto: in¬ 
vito all’esercente del cinema 
a dibattere, con 1 cittadini 
e con gli operatori culturali, 
i criteri seguiti nella pro¬ 
grammazione cinematografi¬ 
ca. Per Trastevere, Monte¬ 
verde, per gli altri quartieri 
della zona il discorso è già 
più avanzato. E’ stato creato 
un comitato assai largo — di¬ 
rei che vi sono rappresentati 
tutti i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale, tanto per intender¬ 
ci —, che si è prefisso già 
un piano di lavoro, dividendo¬ 
si In commissioni. E’ In atto 
persino un censimento dei lo¬ 
cali, immobili e spazi, come 
si usa dire ora, di proprietà 
comunale, e che quindi pos¬ 
sono essere messi a disposi¬ 
zione della cittadinanza per 
una vita associativa. Anche 
qui si pone il problema del 
recupero di sale cinematogra¬ 
fiche, di proprietà del Comu¬ 
ne o di altri enti, da utilizza¬ 
re per una azione culturale ». 

Il termine alfabetizzazione 
(sia pure cinematografica) ci 
permette di fare un salto, con 
Volonté. a Cuba, dove l’atto¬ 
re é stato recentemente, per 
una settimana. « Mi trovavo 
in Messico per interpretare 
Actas de Marusia del regista 
cileno Miguel Littin d'autore 
della T/erra prometida) un 
film ambientato nel 1907 a 
MarusiR, un centro ricco di 
miniere ai salnitro, dove si 
ebbero. aH’lnizio del secolo, 
fortissime lotte e sanguinose 
repressioni. Actas de Maru- 
sia è un affresco che riprodu¬ 
ce una fase determinante del¬ 
le lotte sociali in Cile: la 
nascita della classe operala 
e delle sue organizzazioni ». 

Volonté pensa che 11 film 
sia venuto molto bene ed è 
soddisfatto di questa sua 
esperienza. Dal Messico è an¬ 
dato. come dicevamo, a Cuba, 


dove era già stato nel 1970. 

« Appena arrivi prendi subito 
atto del cambiamenti, in me¬ 
glio naturalmente?, che si so¬ 
no verificati. A Cuba si sta 
vivendo un momento molto 
bello; Cè una ripresa in tutti 
i settori, si stanno restauran¬ 
do interi quartieri dell’Avana, 
e nel porto cl sono sempre 
navi che attendono di poter 
attraccare. Anche per quanto 
riguarda il settore cinema¬ 
tografico la situazione si e 
molto evoluta: con l’entrata 
in funzione dello stabilimento 
di sviluppo e stampa per 11 
colore. Cuba si prefigge di 
produrre film competitivi da 
immettere nel mercato latino- 
americano. L'obiettivo è am¬ 
bizioso: venti film all’anno. 
L’Istituto cubano per la cine¬ 
matografia ha poi una quanti¬ 
tà di materiale documentario, 
che sarebbe assai interessante 
poter mostrare qui. Quanto 
al l’alfabetizzazione, la famo¬ 
sa campagna del ’02-’63, è 
ormai parte della storia; ne 
ho avuto chiaramente l'im¬ 
pressione vedendo un docu¬ 
mentario sulla scuola secon¬ 
daria, che è ormai diffusis¬ 
sima. Patti che sono solo di 
ieri appaiono, oggi a Cuba, 
come avvenuti tanto, tanto 
tempo addietro n 

Gianmaria Volonté cl parla 
ancora del mutamenti che so¬ 
no in corso a Cuba nella ge¬ 
stione della democrazia popo¬ 
lare; del Congresso del Par¬ 
tito comunista cubano che si 
svolgerà a dicembre, e al 
quale già cl si prepara in¬ 
tensamente. 

Prima di lasciarlo gli po¬ 
niamo una domanda sui suoi 
immediati impegni di attore. 
«Sono in contatto con Elio 
Petri, che sta preparando 
Todo modo, dallo omonimo 
romanzo di Leonardo Scia¬ 
scia. Le riprese cominceran- 
no in autunno. Per ora fac¬ 
cio il neo consigliere regio¬ 
nale ». E domanda, per as¬ 
sociazione di idee: «Sciascia 
a Palermo, fa il consigliere 
comunale? ». 

Mirella Acconciamessa 


Un vecchio fantasma del ca¬ 
pitalismo. i! divorzio fra svi¬ 
luppo economico ed occupazio¬ 
ne. è ricomparso minacciosa¬ 
mente in Occidente. Negli Sta¬ 
ti Uniti è tornata in discus¬ 
sione la cosiddetta legge di 
Okun, la « regola * enunciata 
dall'economista Arthur Okun 
nel 1961. secondo la quale la 
economia statunitense deve 
crescere almeno del 4 r r al¬ 
l'anno solo per mantenere il 
vecchio livello di occupazione. 
L'aumento di un punto per¬ 
centuale della produzione de¬ 
termina in effetti, nelle at¬ 
tuali condizioni, soltanto un 
terzo di punto di nuora occu¬ 
pazione. All'aumento annuo 
del prodotto del 6 r +, eccezio¬ 
nale per gli Stati Uniti, cor¬ 
risponde così una riduzione 
della disoccupazione nemmeno 
del 2°o e il consolidamento 
di una massa di disoccupati 
pari all’8°!'. Il sistema ha co¬ 
minciato a produrre disoccu¬ 
pati in proporzione inversa al¬ 
la sua espansione materiale. 

Non solo negli Stali Uniti 
vi è allarme per una tale si¬ 
tuazione. La Germania occi¬ 
dentale prevede per quest'an¬ 
no la stagnazione (sviluppo 
zero) con un aumento del 3°b 
dei disoccupati. Gli istituti in¬ 
caricati delle previsioni hanno 
fatto diverse ipotesi di svilup¬ 
po per i prossimi cinque anni 
e tutte concordano sopra il 
medesimo punto: può variare 
l'entità dell’incremento annuo 
della produzione, ma le possi¬ 
bilità di aumentare l’occupa¬ 
zione restano, in varie propor¬ 
zioni. costantemente inferiori. 

Non si tratta di un fenome¬ 
no nuovo. A parte Vosservazio¬ 
ne di Okun, sarebbe bastata 
una lettura più attenta delie 
statistiche sull'occupazione per 
vedere che il divorzio svilup¬ 
po-occupazione si è veri ficaio 
in forme e misure peculiari a 
ciascun paese. Da oltre cinque 
anni i principali paesi capita¬ 
listici hanno visto prima arre¬ 
starsi l'incremento degli ad¬ 
detti all'industria manifattu¬ 
riera. quella che realizza la 
fase più diretta della produ¬ 
zione fisica nell’economia in¬ 
dustriale. poi addirittura una 
tendenza alla riduzione che 
attualmente è de 11*1-2 per cen¬ 
to. Accanto al comparto uxa- 
nufatturiero dell'occupazione 
vi sono quello primario (agri¬ 
coltura) ed un maldefinito — 
rispetto al ruolo che svolge 
nel rapporto con la produzio¬ 
ne fisica — terziario, nel qua¬ 
le vengono fatti confluire am¬ 
ministrazione e servizi. La li¬ 
nea di sviluppo classica del 
capitalismo provoca una pro¬ 
gressiva riduzione dell’occu¬ 
pazione agricola a favore de¬ 
gli altri due comparti. Ora di 
comparti traenti ne rimane, in 
alcuni principali paesi capita¬ 
listici, uno solo : il terziario. 

Il manifestarsi di quest'ul¬ 
tima tendenza è stato salutato 
da una parte degli economisti 
con ottimismo, come l'inizio 
di un nuovo stadio della ter¬ 
ziarizzazione. comprendente 
servizi pregiati, come I'allivi- 
ià scientifica. Non é stato va¬ 
lutato, invece. solfo l'aspetto 
delle maggiori difficoltà di 
perseguire una politica di pie¬ 
no impiego della manodopera. 
Avrebbe dovuto essere di av¬ 
vertimento la tendenza al con¬ 
trarsi delle forze di lavoro, del 
numero di persone che si « pre¬ 
sentano » a chiedere un lavo¬ 
ro. Questa riduzione è stata 
spesso citala, ipocritamente, 
come manifestazione di benes¬ 
sere: donne, giovani, anziani 
si ritirerebbero dal mercato 
del lavoro non per le cattive 
condizioni loro offerte ma per 
una sopravvenuta, libertà di 
scelta. 

Le tesi ottimistiche hanno 
oscurato l'analisi specifica 
delle forme di sviluppo del 
capitalismo nei diversi paesi. 
Il fatto che il Giappone impie¬ 
gasse il 50"‘ della popolazione 
come forza-lavoro, anziché il 
40'<- degli Stati Uniti e dei 
paesi dell'Europa occidentale 
(meno Vltalia, scesa al 36'1), 
è stato attribuito a peculiarità 
« orientali » di quel sistema 
economico anziché alla parti¬ 
colarità della fase che esso Qt- 
traversava. Oggi il Giappone 
vede diminuire rapidamente le 
forze di lavoro, scese già di 
un buon 5 f r, sia per il «riti 
ro dal mercato » che per la 
disoccupazione manifesta. Il 
processo si delinea nel cuore 
di una crisi che presenta sia 
molti caratteri specifici sia 
alcune tendenze unificanti. 

Quando gli economisti dico¬ 
no che l'attuale crisi viene 
dal petrolio «sano un eufemi¬ 
smo che ci sembra ne renda 
più difficile la comprensione. 
Per noi la questione del petro¬ 
lio è parte di una crisi di ege¬ 
monìa dei principali paesi ca¬ 
pitalistici sul resto del mon¬ 
do che riduce le loro possibi¬ 
lità di manovra antirecessiva 
proprio per il suo carattere 
complessivo. I principali pae¬ 
si capitalistici hanno esporta¬ 
to disoccupazione nei resto del 
mondo usando le risorse ester¬ 
ne con largo margine di arbi¬ 
trio. La disoccupazione dei 
paesi arretrati non era, di 


solito, censita ma nascosta 
nelle pieghe della sotto-occupa¬ 
zione urbana e delle popola¬ 
zioni miserabili ammassale al¬ 
le periferie delle città. 

L’iniziativa dell'Organizza¬ 
zione Internazionale del Lavo¬ 
ro di tentare un primo censi¬ 
mento dei disoccupati, per 
quanto non si disponga di 
strumenti adeguati di accerta¬ 
mento (molti paesi rifiutano 
persino di rendere noti dati 
elementari), ha creato un 
certo scompiglio sia per il suo 
carattere avveniristico, in 
quanto essa prefigura una vi¬ 
sione di mercato mondiale 
della manodopera, sia per le 
stime che indicano una massa 
da 300 a 400 milioni di disoc¬ 
cupati in costante aumento. 
La Conferenza governi-sinda¬ 
cati-datori di lavoro indetta 
dall’OIL per l'anno prossimo 
dovrebbe dare impulso ad una 
impostazione nuova del proble¬ 
ma dell'occupazione che a no¬ 
stro parere contiene clementi 
positivi. 

E' necessario respingere l'a¬ 
libi secondo cui la disoccupa¬ 
zione all’interno di ciascun 
paese dipende in misura così 
notevole dai fattori interna¬ 
zionali che i governi nazio¬ 
nali ed il padronato risulte¬ 
rebbero esenti da responsabi¬ 
lità. Questa tesi è diretta non 
soltanto ad assolvere colpe 
politiche e di classe ma mira 
anche a portare i lavoratori 
su posizioni corporative e a 
unirli nella richiesta di mi¬ 
sure protezionistiche e di sor- 
vemioni indiscriminata al pa¬ 
dronato « locale ». Le connes- 
soni intemazionali del fenome¬ 
no della disoccupazione non 
sono una novità, esistono da 
quando le relazioni economi¬ 
che e politiche hanno assunto 
quella dimensione. Sono mu¬ 
tate soltanto l’intensità e le 
proporzioni, quindi la velocità 
e l'entità dell'impatto. Questo 
non significa, però, che l’al¬ 
ternativa sia fra il protezioni¬ 
smo e la dipendeva dall’este¬ 
ro, fra la accettazione passi- 
va di quelle tendenze o la chiu¬ 
sura nazionalistica: la via di 
uscita dipende dalla capacità 
di fare una politica nazionale 
corrispondente alle nuove con¬ 
dizioni. 

E’ sul piano della coopera¬ 
zione internazionale che si 
misura, oggi, la capacità di ! 
gestire gli interessi nazionali 
in direzione del pieno impie- 1 


go. La cooperàzione implica 
due cose: Vaccetiazione della 
autonomia degli altri c l'ade¬ 
guamento delle strutture pro¬ 
duttive nazionali alla effettiva 
domanda estera: il che coni 
porta il taglio delle alliv'tà 
sorte con la prospettiva del 
l'aggressione economica snn 
boleggiata dall'ir,tervenio delle 
multinazionali. Poiché la di 
soccupazione non è più un fot 
lo esclusivamente interno c é 
bisogno di un nuovo orienta¬ 
mento nei rapporti internazio¬ 
nali ispiraU) a una nuova 
razionalità. Un economista ha 
calcolato che per ogni tornici 
lata di fertilizzanti che VI n 
dia non può acquistare — ben¬ 
ché sì accumulino a montagli* 
in Europa occidentale, d.re 
questa industria lavora al 60"’ 
delle sue possibilità — si erra 
un fabbisogno di cinque Uni 
veliate d> cereali il cui costo è 
decine di volte maggiore di 
quello dei fertilizzanti. AiuUt- 
re l'India a produrre o ac¬ 
quistare fertilizzanti signif ca 
incrementare anche la proriut 
ti vii à del sistema cconovrc a 
dell'Europa occidentale, Ixi co 
operazione, sotto questa nuova 
angolazione, non è un regalo 
ma una esigenza di mig\ >rr 
ripartizione internazionale del 
lavoro. 

Esiste un ponte, oggi menPo 
praticabile che in passato, fra 
la classe operaia dei paesi in¬ 
dustrializzali e i popoli d^i 
paesi arretrati. Possiamo per¬ 
correrlo prendendo coscienza 
che l'occupazione (r animi- il 
salario, che dipende dalla mas¬ 
sa e dalla qualità dell'occupa¬ 
zione) non può aumentare sen¬ 
za un diverso uso delle risor¬ 
se, proprie ed altrui, da sot¬ 
trarre alle forme di rapina ca 
pitalistica. Il vecchio fanln- 
sma del divorzio sviluppo oc¬ 
cupazione ridà vigore in con¬ 
dizioni nuove, alla grande 
idea della solidarietà interna 
zionale dei popoli come leva 
di un diverso meccanismo di 
sviluppo. Lo scontro per af¬ 
fermare questa verità com¬ 
prende. nell'Italia di oggi, una 
lotta per usare in modo diver¬ 
so il settore imprenditoriale 
controllato dallo Stato, affin¬ 
ché operi in modo autonomo 
dai gruppi multinazionali del 
capitale e si impegni sul ter- 

1 reno della cooperàzione. 

! Renzo Stefanelli 
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SETTIMANA SINDACALE 


Lavoro e salari 


La « vertenza di autunno • 
aperta lo scorso anno per 
la difesa dell'occupazione, 
del salari, dei redditi più 
bassi (pensioni in primo 
luogo) si va a saldare con 
la battaglia per i rinnovi dei 
contratti che, subito dopo 
l’estate, vedrà impegnati i 
lavoratori di tutte le più im¬ 
portanti categorie. 

Non è solo un fatto pu¬ 
ramente temporale. E' il se¬ 
gno, al contrarlo, della con¬ 
tinuità che il movimento 
sindacale ha .saputo dare al¬ 
le lotte. Praticamente non 
c’è stata interruzione o sta¬ 
si nell’azione. E, nello stes¬ 
so tempo, la strategia sin¬ 
dacale per il nuovo model¬ 
lo di sviluppo si è venuta 
precisando costruendo le in¬ 
dispensabili saldature fra 
lotta per l’occupazione e lot¬ 
ta per 1 salari. 

E’ proprio alla luce del¬ 
l’esperienza di questi anni, 
in modo particolare di que¬ 
st’ultimo anno, che certe ac¬ 
cuse rivolte ai dirigenti sin¬ 
dacali, e segnatamente a 
quelli della Cgil, da parte 
di strateghi da salotto, qua¬ 
li sono alcuni colleghi del 
Manifesto, mostrano la cor¬ 
da. Dicono questi * strate¬ 
ghi » che si tenta di met¬ 
tere la sordina alla lotta 
per 1 contratti, che pratica- 
mente si Intende annullare 
11 valore della richiesta sa¬ 
lariale. In modo particola¬ 
re l’attacco è stato diretto 
contro 1 compagni comuni¬ 
sti che operano e dirigono 
la CGIL. Essi — questa è la 
sostanza in termini chiari — 
offrirebbero ’ la testa degli 
operai al padroni e al go¬ 
verno per rendere più pra¬ 
ticabile la manovra per en¬ 
trare nelle stanze del bot¬ 
toni. 

Il discorso è talmente me¬ 
schino — ma il 15 giugno 
non ha insegnato proprio 
niente a costoro? — che non 
vale la pena di proseguire 
la polemica. Ma utile è. per 
tutti, il richiamo ai fatti e 
alla realtà. I.e conquiste di 
questi ultimi periodi (pen¬ 
sioni, scala mobile, garanzia 
del salarlo, vertenze azien¬ 
dali) sono state possibili per 
due motivi: 1) Perché la 
questione dell’occupazione, 
della espansione qualificata 
della produzione, degli Indi¬ 
rizzi economici e sociali nuo¬ 
vi per 1 quali il sindacato 



SCHEDA — Intreccio 
fra occupazione e con¬ 
tratti 

si batte sono diventati l’ele¬ 
mento centrale della strate¬ 
gia del movimento. Ed è 
in questo ambito che mai 
sono state sottovalutate le 
lotte contrattuali per gli au¬ 
menti salariali, per la dife¬ 
sa dei bassi redditi. 2) Per¬ 
ché su questa linea il mo¬ 
vimento ha marciato unito, 
anche se le difficoltà in que¬ 
sto senso ci sono state e 
ci sono. 

Contro questa linea che 
mira a profondi mutamenti 
nell’assetto della società ita¬ 
liana padronato, forze con¬ 
servatrici e moderate, ben 
comprendendone il valore 
c la portata, non hanno la¬ 
sciato Infatti niente di in¬ 
tentato pur di dare colpi al 
sindacato. 11 fatto che anche 
da « sinistra > si dia una 
mano a chi vuole colpire il 
movimento non meraviglia. 

La polemica e le argomen 
fazioni ridicole però non toc 
cano il sindacato che dlbut 
te, discute con serietà e ca 
pacità su questi problemi 
Dal seminario di Ariccia prò 
mosso dalla Federazione 
Cgil, Cisl, Uil la scelta di 
fondo dell’occupazione, del- 



BENVENUTO — Im¬ 
porre una nuove poli¬ 
tica Industriale 


l’intrecrio fra questione del 
posto di lavoro e contratti 
è venuta fuori con chia¬ 
rezza. E nella conferenza 
dei metalmeccanici che si 
conclude oggi a Bologna, 
Giorgio Benvenuto, nella re¬ 
lazione introduttiva ha posto 
con forza la necessità di fare 
« anche della battaglia con¬ 
trattuale l'occasione per im¬ 
porre una proposta di poli¬ 
tica industriale nuova capa¬ 
ce di rappresentare una ri¬ 
sposta all’attacco all’occupa¬ 
zione ». 

Si tratta di scelte non 
« morbide • ma pienamente 
mobilitanti. Lo dimostrano 
le lotte di questi giorni, dal 
grande sciopero per lo svi¬ 
luppo del trasporto pubbli¬ 
co a quello per rinonvare e 
rilanciare l'agricoltura. Le 
due giornate hanno visto 
scendere in sciopero, com¬ 
plessivamente, oltre sei mi¬ 
lioni di lavoratori. Nella 
giornata di mercoledì sono 
rimasti bloccati tutti i mez¬ 
zi di trasporto, dai treni agli 
aerei, le fabbriche dell’au¬ 
to e le aziende collegatc. 
In quella seguente hanno 
scioperato con i lavoratori 
della terra, braccianti in te¬ 
sta, i metalmeccanici, gli edi¬ 
li, i chimici, gli alimenta¬ 
risti. Il problema dell’occu¬ 
pazione è stato al centro del¬ 
l’azione. Lo ha richiamato 
fra gli altri il compagno Ri¬ 
naldo Scheda, parlando a 
Livorno. Egli ha sottolineato 
che • la lotta per l’occupa¬ 
zione non può essere una 
facciata per coprire spinte 
sostanzialmente salariali e 
d’altra parte gli obiettivi 
della difesa e della espan¬ 
sione dell’occupazione non 
possono diventare alibi per 
squalificare la lotta contrat¬ 
tuale ». Parole chiare con le 
quali si ribadisce la neces¬ 
sità di intrecciare stretta- 
mente occupazione e con¬ 
tratti. 

Del resto che questa linea 
paghi lo dimostrano anche 
I risultati positivi, di gran¬ 
de valore per lo sviluppo 
delle campagne e dell'eco¬ 
nomia nazionale, conauistati 
dai braccianti a Foggia, Mo¬ 
dena. Reggio Emilia, Par¬ 
ma. dove la resistenza de¬ 
gli agrari è stata piegata e 
si sono applicati 1 nuovi con¬ 
tratti provinciali. 

Alessandro Cardulli 


Al dibattito dei metalmeccanici i temi centrali delle vertenze d'autunno 

La battaglia contrattuale 
deve unificare nord e sud 

L'impegno meridionalista al centro della strategia sindacale • Il rapporto occupazione-salario - Gli interventi di 
Bentivogli, Lettieri e di numerosi delegati di fabbrica - Oggi la conferenza sarà conclusa da Bruno Trentin 

Dal nostro inviato Bologna. 12 

« Il contratto dei metalmeccanici del 1975 deve essere soprattutto il contratto di Napoli, di Bari, di Reggio Calabria, di 
Palermo, di Catania»; queste parole di una delegate, Carle Pecis di Catania, rendono ben», sia pure in modo schematico, 
la scelta di fondo dei lavoratori di questo importante settore d all'industria. L'autunno — questo va dicendo le terza confa 

renza della FLM che verrà conclusa domani da un intervento del compagno Bruno Trentin — dovrà vedere Ja scesa in 
campo non solo dei lavoratori occupati stabilmente, ma anche di quelli delle fabbriche in cassa integrazione, delle migliaia 
di licenziati delle piccole aziende, della grande massa dei di soccupati meridionali. La discussione, oggi particolarmente 

appassionata, verte soprat 


Per la vertenza dell'energia 

Martedì scioperano 
gli elettrici e 
gli elettromeccanici 

Il 16 nuovo incontro col governo - I sindacati giu¬ 
dicano « non realistico » il piano predisposto - Stan¬ 
ziamenti del tutto inadeguati 


Nel Quadro della vertenza 
generale per l’occupazione e 
gli investimenti promossa dal¬ 
la Federazione COIL, CISL e 
UIL, avrà luogo martedì pros¬ 
eimo l'annunciato sciopero di 
quattro ore nel settore ener¬ 
getico, cui prenderanno parte 
1 lavoratori dell'ENEL e delle 
altre aziende elettriche, *11 
elettromeccanici e 1 ricerca¬ 
tori. 

Lo sciopero, che si svolgerà 
nelle prime quattro ore nella 
giornata e dal quale sono stati 
esentati 1 turnisti addetti agli 
Impianti di produzione e di 
trasformazione tende ad 
acquisire alcuni obiettivi es¬ 
senziali, tra cui la certezza 
che gli approvvigionamenti di 
energia siano costantemente 
assicurati e 11 superamento 
degli ostacoli per la costruzio¬ 
ne delle nuove centrali nel¬ 
l'ambito del plano energetico 
nazionale. 

A questo proposito erano 
circolate nel giorni scorsi va¬ 
rie voci, peraltro contradditto¬ 
rie. secondo cui 11 plano sa¬ 
rebbe sul punto di essere va¬ 
rato e prevederebbe uno stan¬ 
ziamento di 9.278 miliardi In 
cinque anni, di cui 1.300 de¬ 
stinati alla costruzione di 
quattro centrali nucleari. Per 
questo finanziamento sarebbe 


d'accordo anche 11 ministro 
del Tesoro, Colombo, 11 qua¬ 
le avrebbe dato il suo as¬ 
senso a che 11 finanziamento 
stesso sla assicurato mediante 
11 ricorso al mercato finan¬ 
ziarlo Interno e Internazionale 
(vi sarebbero accordi già fat¬ 
ti con alcuni grandi finanzieri 
americani), nonché aitraverso 
un aumento del fondo di do¬ 
tazione dell'ENEL e infine 
con l’aumento delle tariffe In 
ragione del 10 per cento an¬ 
nuo per 5 anni consecutivi. 

Questo plano, tuttavia, é 
stato giudicato non realistico 
dal sindacati che si Incontre¬ 
ranno col governo, a tale «co- 
po, nella giornata successiva 
allo sciopero. 

Le critiche del sindacati 
muovono anzitutto dal fatto 
cne gli stanziamenti previsti 
sono certamente troppo esigui 
rispetto alle necessità del pla¬ 
no energetico nel suo com¬ 
plesso. Soltanto per le cen¬ 
trali nucleari da costruire. In¬ 
ietti. sarebbero necessari non 
1.300 miliardi come si è pre¬ 
ventiva e da parte governati¬ 
va. ma molti d! più. SI è 
Ipotizzata al riguardo la ci¬ 
fra di 15 mila miliardi. Tn 
ogni caso è evidente che sla¬ 
mo ben lontani dalle necessi¬ 
tà 


Radiografia delia Federstatali CGIL sui guasti della pubblica amministrazione 

Nel «ventre molle» dell’apparato statale 

Quanti sono, come sono divisi, quanto percepiscono i dipendenti dello Stato -1 primi dati complessivi sulla giungla retributiva e 
sulla stratificazione gerarchica - Le spese esorbitanti per gli straordinari, le indennità, gli assegni personali agli alti funzionari 


Per Individuare 1 veri In¬ 
toppi della amministrazione 
pubblica, bisogna mettere 11 
naso dentro gli uffici e nel 
corridoi del ministeri, nel li¬ 
bri mastri, nei bilanci. Fino¬ 
ra — nonostante le recenti 
uscite, per lo più demagogi¬ 
che e strumentali, di molti 
xnlnlatrl — li governo non 
l’ha mai fatto. Il coraggio per 
Indagare la prima volta por- 
tando cifre e conti veritieri, 
l'ha avuto Invece la Federa¬ 
zione etatall CGIL che ha 
pubblicato un'Indagine curata 
dal segretario nazionale Pie¬ 
tro Sclplonl eugil impiegati 
etatali: organici, stipendi, 
sperequazioni, gerarchle or¬ 
mai arcaiche, vengono fuori 
con chiarezza dalla sfilza di 
accurate tabelle, desunte dal 
bilancio di previsione delle 
spese per l’amministrazione 
dello Stato per il 1976. L'im¬ 
portanza di questa iniziativa 
dal punto di vista politico ed 
anche più strettamente sinda¬ 
cale, è evidente e non occor¬ 
re metterla ancora lr> rilievo. 
Passiamo piuttosto al merito 
e tiriamo fuori alcuni del ri¬ 
sultati più interessanti. 

Due milioni 
di lavoratori 

Quanti sono innanzitutto e 
dove sono collocati gli stata¬ 
li? SI tratta di un milione e 
«21.939 addetti, cosi distribui¬ 
ti: 897.874 nella scuola (tra 
oul 780.101 insegnanti) ; 411.774 
nelle aziende pubbliche (po¬ 
ste, ferrovie, Anas. telefoni, 
monopoli): 237.653 nel mini¬ 
steri; 8.504 sono 1 magistrati 
e 12.138 « amministrativi va¬ 
ri ». 

Tralasciamo per ora la que¬ 
stione della scuola, che me¬ 
riterebbe una trattazione a 
parte, ed anche la dlstrlbu. 
zlone territoriale degli impie¬ 
gati statali. In quanto l'inda¬ 
gine. non affronta la situa¬ 
zione degli Enti locali. Basti 
ricordare — per tenere pre¬ 
sente quest'ultimo problema 
— che l'Incidenza degli im¬ 
piegati pubblici sull'occupa- 
zlone totale — come scrive 
Eyios Lablnl nel noto « Saga io 
sulle classi sociali » — è sen¬ 
sibilmente più alta nel Sud 
di quanto non sla nel Nord. 

Concentriamo Invece l'at¬ 
tenzione sul dipendenti del- 
l'amministrazione centrale; 
quelli che lo stesso Sylos La. 
bini ha paragonato al « topi 
nel formaggio ». Sul plano del 
numero essi rappresentano 
appena 11 12,37 per cento del 
totale, mentre su quello della 


spesa con mille miliardi e 
poco piu sul 7.500 miliardi to¬ 
tali coprono 11 13,48 per cento. 
Per quanto riguarda la loro 
stratificazione In carriere, Il 
2.27 per cento è rappresentato 
dal dirigenti: rii,4 per cento 
dal direttivi; 11 12,51 per cen¬ 
to dagli Impiegati di concet¬ 
to; Il 39,98 per cento dagli 
esecutivi: Il 10.32 per cento 
dagli ausiliari: 11 20.3 per 
cento dagli operai; 11 2,6 per 
cento non sono In ruolo e lo 
0.68 per cento sono gli ex 
dipendenti del governo mili¬ 
tare alleato. I miniatori più 
affollati sono quello della Di¬ 
fesa con 69.327 dipendenti; 
le Finanze con 56.772 dipen¬ 
denti, dove negli ultimi quat¬ 
tro anni gli organici sono au¬ 
mentati di 7.993 unità (chec¬ 
ché ne dica 11 ministro Vi¬ 
sentin!) mentre dagl! altri mi¬ 
nisteri anche grazie all'Inizia¬ 
tiva del sindacati confederali 
sono usciti 11 116 impiegati. 
Seguono gli Interni con 21 742 
unità. 11 Lavoro con 18 063 
Il ministero di Grazia e giu¬ 
stizia con 14 047. 1! Tesoro con 
11717 Quello con gli organi¬ 
ci più contenuti è li ministero 
delle Partecipazioni statali 
con 125 dipendenti, 11 quale, 
però, recupera nella gradua¬ 
toria del costo medio degli 
stipendi: con 4.432 740 lire an¬ 
nue per addetto, è solo al 
terzo posto dopo gli Interni, 
e Grazia e giustìzia. 

Dati Interessanti emergono 
sulla professionalità del lavo¬ 
ratori statali. Tra 11 personale 
dirigente e direttivo sono In¬ 
quadrati 4.494 cancellieri giu¬ 
diziari. 1 617 funzionari di PS 
1.352 Ingegneri, ma solo 9 
geolog!. 5 statistici, 20 biologi. 
CI sono, però, 328 « esperti 
vari ». Tra 11 personale di 
concetto troviamo 4.020 geo¬ 
metri, 1.890 Ispettori. 1.705 
cassieri. 1 605 procuratori e 
1 296 ragionieri: ma appena 
327 assistenti sociali; solo 86 
periti meccanografici (tanto 
cl pensano le ditte private a 
gestire i calcolatori dello Sta¬ 
to); 63 topografi. 40 periti chi¬ 
mici e 28 restauratori, nono¬ 
stante la fatlscenza del no¬ 
stro patrimonio artistico. 

Un impiego 
dequalificato 

Per quanto riguarda. Infi¬ 
ne, 1 99 mila esecutivi (ri¬ 
cordiamo che sfiorano 11 40 
per oento del totale degli Im¬ 
piegati) vi sono appena 6 908 
meccanografl, 104 disegnato¬ 
ri, 52 fotografi, quasi 5 000 
dattilografi. Soltanto per un 


tergo di essi è possibile de¬ 
terminare una qualifica pro¬ 
fessionale specifica. Tutti gli 
altri sono ancora nel « limbo » 
degli uffici pieni di pratiche e 
scartoffle polverose. 

Più numerosi 
e peggio pagati 

Gli esecutivi sono i più nu¬ 
merosi, ma guadagnano di 
meno. Infatti mentre 1 5.392 
dirigenti hanno stipendi netti 
mensili che vanno da un mi¬ 
nimo di 400 mila lire ad un 
massimo di 1200 mila per l 
magistrati; i 99 mila esecuti¬ 
vi toccano un tetto di 227 
mila lire In mezzo ci sono 
l direttivi con 388 mila lire di 
massimo e gli impiegati di 
concetto con 304 mila; gli 
operai con un vertice di 239 
mila. Sempre per quanto ri¬ 
guarda gli stipendi netti, lo 
studio della Federazione mo¬ 
stra che il 52.5 per cento dei 
dipendenti statali è collocato 
in una fascia compresa tra 
le 200 e le 300 mila lire men¬ 
sili; il 5.7 per cento tra 300 
e mezzo milione, li 2.8 per 
cento da mezzo milione ad un 
milione: mentre 11 39 per cen¬ 
to non arriva nemmeno alle 
200 mila lire mensili. 

Poi. c’è la « jungla retri¬ 
butiva ». L’analisi del sinda¬ 
cato non ha tralasciato nien¬ 
te. Vediamo innanzitutto le 
spese complessive. Per gli sti¬ 
pendi vengono erogati 7 mila 
487 miliardi; i « trattamenti 
accessori » oltre mezzo mi¬ 
liardo; lì resto va sotto le 
voci « fondi indivisi » e spese 
diverse, per arrivare ad un 
totale di 8 mila 381 miliardi 
e rotti. Per spese diverse si 
Intendono i 4 miliardi e mez¬ 
zo destinati al ministri e sot¬ 
tosegretari; l 105 miliardi per 
« personale vario » e il resto 
per ricevitori del lotto e uf¬ 
ficiali giudiziari; indennità, 
assegni vari. ecc. 

Fanno spicco, inoltre, gli 
assegni personali: 58 dipen¬ 
denti alle finanze beneficiano 
di 13 milioni e 793 mila lire 
annue ciascuno; 56 dirigenti 
di penitenziari hanno un’in¬ 
dennità di 2 milioni l’anno 
a testa e 107 dipendenti del¬ 
l’istituto superiore di sanità 
oltre 2 milioni. Continuando 
troviamo la voce « straordi¬ 
nari ». Nei ministeri costa 58 
miliardi e 657 milioni; nelle 
aziende autonome 95 miliardi 
e 692 milioni; nella scuola 
oltre 13 miliardi; per un tota¬ 
le di 165 miliardi. Seguono 
87 miliardi e 615 milioni per 
premi Industriali; 78 miliardi 
e mezzo per missioni e rim¬ 


borso spese; 19 miliardi 666 
milioni di compensi esami; 
168 miliardi circa di « Inden¬ 
nità varie ». 

L’ulteriore analisi del trat¬ 
tamento accessorio net mini¬ 
steri mostra chi ne beneficia 
principalmente. Ad esemplo. 
243 avvocati intascano ogni 
anno 3 milioni e 703 mila 
lire a testa; 834 dipendenti 
dell’istituto superiore di Sa¬ 
nità recepiscono un milione 
l'anno a testa come premio 
per l’Incremento attività del- 
l’istituto; ci sono poi 54 mi¬ 
liardi spesi come indennità 
servizi all’estero per j dipen¬ 
denti del ministero degli Elate¬ 
ri e un miliardo 306 milioni 
come rimborsi spese trasferi¬ 
menti per tutti l ministeri. 
Per tutta ur.a serie di inden¬ 
nità (indennità carico priva¬ 
ti. indennità aeroportuale, in¬ 
dennità sorveglianti idraulici, 
indennità componenti tributi 
Acque, indennità di seconda 
lingua per gii archivi nota¬ 
rili, ecc.) si sa a quali cate¬ 
gorie vadano, ma non quanti 
siano i beneficiari. 

Un’ultima considerazione 
merita ancora lo straordina¬ 


rio. I compensi orari vanno 
da 1.641 lire mastiimo a 261 
lire. Quasi settemila dipen¬ 
denti percepiscono la tariffa 
superiore allo mille lire, il 
resto e su livelli inferiori; 
per Io piu tra le 500 e le 900 
lire, ma una buona fetta è 
anche più giù. Ma le spere¬ 
quazioni non finiscono qui. Ri¬ 
sulta che 21 dipendenti della 
Cassa per il mezzogiorno per¬ 
cepiscono 88 mila lire di 
straordinario a testa ogni me¬ 
se; 6.796 delle dogane arri¬ 
vano a 113 mila lire al mese 
ciascuno; e addirittura uno 
del CIP tre milioni e mezzo 
l’anno (non è da escludere, vi¬ 
sta l’entità, che lo stanziamen¬ 
to serva anche per il perso¬ 
nale comandato, altrimenti 
sarebbe anche troppo scanda¬ 
loso). Non possiamo dimenti¬ 
care nemmeno 1 dipendenti 
centrali del ministero di Gra¬ 
zia e giustizia che prendono 
151 mila lire di stra Divinarlo 
mensile. Queste sono le punte 
più elevate. Per il resto si va 
dalle 30 alle 10 mila lire al 
mese. 

Stefano Cingolani 


Per il coordinamento dell'azione 

Comitato unitario 
fra Alleanza* UCI 
e Federmezzadri 


Le Presidenze delPAileanza 
Nazionale dei Contadini e del- 
l’UCI e la Segreteria della 
Federmezzadri, sulla base 
delle decisioni prese dai pro¬ 
pri organi nazionali, hanno 
concordato di costituire un 
comitato di coordinamento 
permanente. 

Il comitato ha il compito 
di stabilire il confronto delle 
posizioni delle singole orga¬ 
nizzazioni sul problemi gene¬ 
rali e particolari di politica 
economica e sociale per la 
agricoltura e di decidere sulle 
conseguenti Iniziative da as¬ 
sumere 

La costituzione del comita¬ 
to, formato dalle tre organiz¬ 
zazioni professionali, vuole 
rappresentare un primo punto 
di riferimento per rafforzare 
il processo di unità fra le 
organizzazioni contadine, per 
estendere ulteriormente le 


convergenze possibili con tut¬ 
te le oigamzzazionl dei colti¬ 
vatori e stabilire reali intese 
con ti movimento sindacale 
unitario del lavoratori dipen¬ 
denti, perche 1 problemi dei- 
/agricoltura trovino più ri¬ 
spondenza nelle assemblee 
elettive nazionali e regionali, 
nel governo, c nell'impegno 
concreto del partiti dell'arco 
costituzionale 

La proposta deli’agrlcoliura 
associata e /elemento base 
dei rapporti d! unità fra le 
organizzazioni che danno vita 
al Comitato di coordinamento 
permanente Primo obiettivo 
detrazione comune del Comi¬ 
tato è quello di promuovere 
una più vasta azione per raf¬ 
forzare le capacità imprendi¬ 
toriali ed il peso contrattuale 
dei coltivatori nella economia 
nazionale e nella società. 


tutto sulla ricerca di obiet¬ 
tivi contrattuali che servano 
a «tutelare» operai e impie¬ 
gati che « lavorano ». ma an¬ 
che quelli che « non lavora¬ 
no». L’aspirazione è quella 
di fare dello scontro con¬ 
trattuale l’occasione per il 
rilancio di una strategia 
complessiva « credibile », ca¬ 
pace cosi di coinvolgere l’in¬ 
sieme del movimento e non 
una sua sola parte. L’ambi¬ 
zione è quella di contribuire 
a dare una «risposta» alla 
« crisi », opponendosi al di¬ 
segno padronale di riduzione 
della base produttiva, Indi¬ 
cando le possibili strade 
nuovo da Intraprendere. 

Già alcune grandi verten¬ 
ze sulle scelte economiche di 
fondo sono in atto nel paese 
(partecipazioni statali, tra¬ 
sporti, agricoltura, ecc.). La 
proposta è quella di ottenere 
fin dal prossimi mesi alcuni 
concreti risultati — ad esem¬ 
pio in materia di investimen¬ 
ti pubblici per l’edilizia — 
senza però « chiedere », sia 
pure con alcune migliaia di 
posti di lavoro in più, il con¬ 
fronto con il governo. La 
scelta è quella ai un intrec¬ 
cio tra vertenze contrattuali 
e vertenze generali e non 
«prima qualche risultato con 
il governo e con le parteci¬ 
pazioni statali e poi i con¬ 
tratti ». 

Tutto ciò è emerso dalla 
maggioranza degli interven¬ 
ti. Stamane, accanto al nu¬ 
merosi delegati e dirigenti 
provinciali — ricordiamo 
Barbato dell’Alfa Sud. Barit- 
ti della FLM nazionale. Pao¬ 
lo Franco di Torino, Belloc¬ 
chio di Milano — hanno pre¬ 
so la parola 11 segretario ge¬ 
nerale della FLM Franco 
Bentivogli, il segretario na¬ 
zionale Antonio Lettieri, 11 
segretario nazionale Della 
Croce. E* presente anche il 
segretario generale della 
COTL, 1! compagno Luciano 
Lama, «venuto per ascolta¬ 
re» — ha dichiarato — que¬ 
sta prima discussione inter¬ 
na alla più grande categoria 
deH’Jndustria sull’Impostazio¬ 
ne rlvendlcattva dell’autun¬ 
no (già ieri per le confede¬ 
razioni avevano preso la pa¬ 
rola Corniti e Marianetti). 
Nel pomeriggio è iniziata la 
discussione dei documenti 
conclusivi 

«Nessun referendum deve 
farsi tra 1 lavoratori — ha 
detto Bentivogli, riferendosi 
ad alcune speculazioni della 
stampa e ad alcuni "setta¬ 
rismi” presenti nel dibatti¬ 
to — tra presunti innamora¬ 
ti del salarlo e presunti ne¬ 
mici del l’occupazione » Cer¬ 
to. reflazione spinge alle ri¬ 
chieste salariali, ma gli ope¬ 
rai capiscono che il problema 
chiave è quello dell’occupa¬ 
zione. Certo, finora la lotta 
per gli investimenti non ha 
dato i risultati sperati. Oc¬ 
corre stabilire nuove «priori¬ 
tà» anche nelle piattaforme 
elaborate a Riminl. e strap¬ 
pare alcuni risultati concre¬ 
ti e Immediati. 

Bentivogli ha poi sottolinea¬ 
to la necessità — marcata da 
questo stesso dibattito — di 
affrontare contemporanea¬ 
mente le questioni relative 
alla politica tariffaria del 
governo. « Se manchiamo a 
questo appuntamento — ha 
precisato — cl assumiamo la 
responsabilità della spinta sa¬ 
lariale che deriva dalla po¬ 
litica di un governo che i la¬ 
voratori hanno definito il 
"governo delle tasse”». 

Occupazione, dunque, e an¬ 
che salario. Perchè l’antica 
favola di La Malfa, sui due 
fratelli, l’uno occupato e l’al¬ 
tro disoccupato, «si sta con¬ 
cludendo con la disoccupa¬ 
zione di entrambi ». Questa 
battuta dJ Bentivogli non è 
piaciuta molto al repubblica¬ 
no Della Croce (segretario 
nazionale della FLM) che 
l’ha Interpretata come un 
attacco alrautonomla e alle 
« minoranze » Interne al sin¬ 
dacato. Non è criticando sem¬ 
pre le posizioni di La Malfa 
che si dimostra — ha detto — 
di essere indipendente dalle 
direttive del grossi i «urtiti ». 

Ma, al di là di questa 
« drammatizzazione » un po’ 
forzata, il discorso politico, 
soprattutto di prospettiva ha 
dominato molto il dibattito, 
anche In riferimento all’at¬ 
teggiamento da assumere nei 
confronti del governo. « Il 
modo migliore per evitare 
crisi e vuoti di potere politi¬ 
ci — ha detto ad esemplo 
Bentivogli — è proprio quel¬ 
lo di dar corpo e forma alla 
spinta di rinnovamento ve¬ 
nuta dal 15 giugno» e non 
quello di considerare il go¬ 
verno come una specie di 
« malato » da tenere al cal¬ 
do con pannicelli per timore 
di un collasso. 

Oltretutto, gli sviluppi del¬ 
la crisi politica sono legati 
a quelli del processo unita¬ 
rio Bentivogli a questo pro¬ 
posito ha avuto parole du¬ 
rissime per Scalia, l’uomo 
che si è fatto fautore di pro¬ 
getti scissionisti « Egli non 
ha piu posto nella CISL — 
ha detto — perché non è 
più ccn 1 lavoratori ». 

La costruzione di un sin¬ 
dacato unitario dovrà dun¬ 
que proseguire con slancio 
nel cuore stesso dell’autun¬ 
no, nel vivo dello scontro, 
nel piano di una crisi eco¬ 
nomica sulla quale — il mo¬ 
nito è di Antonio Lettieri — 
non bisogna nutrire né ot¬ 
timismi né illusioni. Gli scio¬ 
peri verranno indetti men¬ 


tre nelle grandi fabbriche 
aumenterà il ricorso alla 
cassa Integrazione e le pic¬ 
cole aziende licenzieranno, 
all’insegna di un rilancio 
del vecchio meccanismo di 
sviluppo. Da qui l’importan- 
za di un collegamento tra 
lotte attuali e lotte gene¬ 
rali. 

Lettieri ha lanciato una 
specie di appello all’unità del 
gruppo dirigente («Non pos¬ 
siamo andare allo scontro 
dando l’impressione di esse¬ 
re divisi tra i fautori di un 
autunno caldo o di un au¬ 
tunno tiepido»), respingen¬ 
do l’errata contrapposizione 
tra chi vuole 11 salario e chi 
vuole /occupazione. Certo, 
— ha detto — «non si esce 
dalla crisi rilanciando il sa¬ 
lario e la domanda, ma dob¬ 
biamo respingere l’ipotesi 
che la rinuncia al salario 
possa tradursi in investimen¬ 
ti e riforme». Il problema 
vero è quello di un « intrec¬ 
cio » fra i vari aspetti della 
strategia sindacale 


Bruno Ugolini 


Agricoltura 
e piani 
d’emergenza 


Dove si vuole mirare con 
il preannunziato «piano di 
emergenza per il rilancio del • 
l'economia 9 ». Le notizie che 
cominciano a circolare copio • 
samente in mento alle riu- 
nioni dei ministri sono abba¬ 
stanza confuse per consenti¬ 
re l'espressione di giudizi ge¬ 
nerali e compiuti. Noi qui 
vogliamo richiamare l'atten¬ 
zione sulle questioni che nel¬ 
l’ambito di tali provvedimen¬ 
ti d’emergenza riguardano la 
agricoltura. 

Vogliamo chiedere, cioè: in 
questo « piano », si pensa di 
considerare preminenti alcu¬ 
ne questioni delle attività 
produttive agricole’> E se co¬ 
si sta per essere, quali sono 
le scelte che ci si prepara ad 
adottare? Queste scelte sono 
predisposte per l'emergenza 
di oggi, m armonia con la 
organicità del breve c medio 
periodo 9 E queste due neces¬ 
sità di relazione tra l'emer¬ 
genza e l'organicità, sono vi¬ 
ste, a loro volta, in col lega¬ 
mento con le misure riguar¬ 
danti gli altri settori produt¬ 
tivi, le misure antinflazioni¬ 
stiche e dt riequihbrio della 
bilancia commerciale? 

La prima notizia diffusa 
sul « piano d'emergenza » 
per la parte relativa all'agri¬ 
coltura, si riferisce ad impe¬ 
gni finanziari «abbastanza 
consistenti » per la meccaniz¬ 
zazione agricola. Le altre no¬ 
tizie che hanno fatto segui¬ 
to a questa prima « indiscre¬ 
zione», riguardano le propo¬ 
ste del ministro Marcora per 
finanziare un piano zootecni¬ 
co con 1 000 miliardi in 5 an¬ 
ni; annunziano una nuova 
legge sul credito all'agricol¬ 
tura: e fanno riferimento a 


Una vicenda assurda frutto del malgoverno 
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Puglia: l'acqua 
ma finisce in 
invece che nei campi 

Mancano le opere di canalizzazione 
Le lotte dei braccianti sono un punto 
di riferimento per un nuovo sviluppo 


Dal no»tro inviato 

BARI, 12 

L'acqua in Puglia, e nel 
Mezzogiorno in genere, è un 
problema drammatico, grave. 

Dalla soluzione di questo 
problema della « grande sete » 
dipende quel salto di progres¬ 
so economico e civile che la 
Puglia da troppo tempo ormai 
attende. Da queste parti le 
promesse degli uomini di go¬ 
verno e della DC in partico¬ 
lare, sono sempre state tante, 
i fatti pochi. L’acqua non è 
solo un problema agricolo: a 
Bari città vi sono quartieri 
che reclamano quotidianamen¬ 
te una maggiore erogazione, 
le 3-4 ore attuali non bastano, 
sono un insulto prima ancora 
che una lnsufficenza. E la si¬ 
tuazione non è certo migliore 
in numerosi grossi centri del¬ 
la provincia. 

La lotta del braccianti, im¬ 
pegnati nel rinnovo contrat¬ 
tuale in 4 delle 5 province 
pugliesi, s’inquadra in questa 
situazione e di essa si fa ca¬ 
rico con decisione II contrat¬ 
to mai come quest’anno è 
strettamente collegato all'ur¬ 
gente richiesta di attuare 1 
plani di irrigazione esistenti, 
di andare a profonde trasfor¬ 
mazioni culturali capaci di ac¬ 
crescere produzione e occupa¬ 
zione. di dar vita ad un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo economico. 

Interlocutori qumdi dei 
braccianti non sono soltanto 
gli agrari ma anche la regio¬ 
ne e il governo centrale. C’è 
un problema di salario, di una 
moderna normativa, di un ac¬ 
crescimento di diritti sinda¬ 
cali. ma prima di tutto c’è il 
problema di una agricoltura 
profondamente diversa. Con 
questa impostazione hanno 
vinto i braccianti di Foggia: 
essi hanno conquistato un con¬ 
tratto destinato a «fare sto¬ 
ria»; con questa stessa im¬ 
postazione stanno lottando i 
braccianti di Bari. Taranto. 
Lecce e Brindisi. 

Senza acqua non può es¬ 
serci trasformazione e quindi 
sviluppo. La vicenda dell'ente 
di irrigazione Puglla-Lucanla è 
« illuminante ». Dopo 28 an¬ 
ni (l’ente è nato nel 1947) so¬ 
no stati fatti 8 grandi invasi 
che raccolgono enormi quan¬ 
tità di acqua in altrettanti 
punti della regione (quello di 
Occhito è 3cnza dubbio il più 
noto), altri 4 sono in fase di 
esecuzione (di questi l'Invaso 
di Senlse è di proporzioni gi¬ 
gantesche, con i suo) 500 mi¬ 
lioni di metri cubi di acqua 
all’anno è destinato a diven¬ 
tare il primo d’ItaUa) ma 1 
benefici che /agricoltura ha 
tratto sono relativamente mo¬ 
desti. In pratica si è aperto 
una specie di grande rubinetto 
da dove l’acqua scorre copiosa 
ma mancando le opere secon¬ 
darle di canalizzazione essa, 
nella stragrande parte non 
può essere utilizzata, spesso 
anzi si è costretti a scaricar¬ 
la in mare, come è avvenuto 
ad Occhito Lo scandalo è 
enorme, pari a io spreco. Il 
plano di irrigazione prevede 
un beneficio di'etto per una 
superficie agraria di 900 mila 
ettari, dopo 28 anni tale bene¬ 
ficio è arrivato soltanto ad 
una piccola parte. 150 mila 
ettari un terzo dei quali si¬ 
tuati nella provincia di Fog¬ 
gia, che non a caso è la più 
trasformata dal punto di vi¬ 
sta agricolo Bisogna quindi 
completare l’opera, fare i ca¬ 
nali, portare quell’acqua pre¬ 


ziosa nelle campagne, ma bi¬ 
sogna fare presto. 

Il governo fino ad ora non 
ha mosso dito per accelerare, 
per controllare, la Regione 
non si è fatta sentire con la 
sufficiente energia per via di 
equilibri politici all’interno 
della DC quanto mai Insta¬ 
bili e delicati. Le lotte dei 
braccianti e i loro obiettivi 
rappresentano oggettivamente 
un punto di riferimento pre¬ 
ciso por l’intera società pu¬ 
gliese. , 

Infine la vertenza. Le novi¬ 
tà di oggi si riferiscono es¬ 
senzialmente alla spaccatura 
sempre più evidente nel fron¬ 
te padronale, nel quale 1 diri¬ 
genti della Coldirettl stanno 
recitando una parte negativa 
e particolarmente provocato¬ 
ria. Si ha l’impressione che 
anche qui si tentano di sca¬ 
ricare beghe scoppiate all’in¬ 
terno della DC, soprattutto do¬ 
po la bocciatura del candi¬ 
dato « bonomlano » nelle re¬ 
centi votazioni del 15 di giu¬ 
gno. 

Ma dalla stessa base degli 
agrari e del coltivatori viene 
una spinta a dare inizio alle 
trattative. L’unione agricoltori 
pare ormai dev’sa, la Coldl- 
retti si appresta ad una riu¬ 
nione, lunedi dovrebbe essere 
una giornata buona, ma fi¬ 
no a questo momento non 
c’è nulla di ufficiale. Per dare 
un’idea della situazione pos¬ 
sono servire queste altre no¬ 
tizie; a Gravina ieri 11 sinda¬ 
co ha convocato i datori di 
lavoro, si sono presentati sol¬ 
tanto 1 dirigenti della Coldi¬ 
rettl e della Alleanza, i quali 
dopo aver dato atto della dif¬ 
ferenziazione della lotta in at¬ 
to (le aziende coltivatrici ne 
sono escluse) si sono impegna- 
te ad intervenire presso le di¬ 
rezioni provinciali (per l’Al¬ 
leanza l’Iniziativa è pressoché 
ovvia) perché si avviino trat¬ 
tative. Molte produzioni cor¬ 
rono seri rischi Lunedì poi 1 
contadini aderenti alle due 
organizzazioni daranno vita 
ad una manifestazione assie¬ 
me al braccianti. Della forte 
polemica nei confronti della 
intransigenza degli agrari, una 
testimonianza viene da Corato 
dove una delegazione di gros¬ 
si agricoltori si è recata pres¬ 
so la unione di Bari e ha vi- 
vacemente protestato. 

Romano Bonifacci 


misure d’intervento per raf¬ 
forzare e modificare gli 
tuli sperimentali. 

Queste prime notizie per 
l'emergenza agricola fanno 
temere che non si voglia ab¬ 
bandonare la vecchia strada, 
nonostante le solenni dichia¬ 
razioni che tutti fanno ormai, 
sulla « priorità » dell'agricol¬ 
tura. 

Sono sette mesi che il pre¬ 
sidente del Consiglio ha as¬ 
sicurato che nel program¬ 
ma del suo governo, l'agri¬ 
coltura sarebbe stata, con la 
edilizia e l'energia, ad un po¬ 
sto di primaria preoccupazio¬ 
ne. Questo impegno « pro¬ 
grammatico » non ha pero 
avuto seguito alcuno in rap¬ 
porto ad un serio avvio del 
superamento della crisi. Cià 
è accaduto in primo luogo 
perché la politica finanzia¬ 
ria e creditizia del governo 
è stata ispirata e diretta da 
orientamenti, come quelli del 
ministro del Tesoro, oggetti- 
vomente e pervicacemente 
« ostili » ad una valutazione 
responsabile di una funzione 
positiva che l'agricoltura può 
e deve giocare nella fuori¬ 
uscita dalla crisi economica. 

Diventa dunque pregiudi¬ 
ziale la questione della enti¬ 
tà c della reale disponibilità 
dei finanziamenti pubblici 
per l'agricoltura e di un nuo¬ 
vo modo di utilizzarli. E di¬ 
venta decisivo sapere se fi¬ 
nalmente saranno davvero la 
Regioni a regolare la utiliz¬ 
zazione programmata dei 
mezzi disponibili. 

Jl governo infine — con le 
misure d'emergenza — deve 
dire con la indicazione dei 
settori d'intervento, cosa in¬ 
tende fare per garantire il 
controllo pubblico sui prezzi 
dei mezzi tecnici, e come in¬ 
tende operare per assicurare 
la remuneratività del prezzi 
agricoli, parallelamente alla 
difesa del potere d'acquisto 
delle retribuzioni det lavora- 
y tori, prima di tutto utilizzan¬ 
do la leva delle industrie di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli a preminente o par¬ 
ziale partecipazione statale. 

E’ dunque motivo di note¬ 
vole interesse poter rileva¬ 
re che si vanno combinan¬ 
do fattori politici. professio¬ 
nali e sindacali, che consen¬ 
tono di affrontare bene que¬ 
sta determinante battaglia 
di politica economica. J fatti 
di questt ultimi dieci giorni 
sono tutti da meditare: ci ri¬ 
feriamo. per citarne i prin¬ 
cipali, allo svolgimento c 
alle decisioni del Congresso 
nazionale della Federmezza- 
dri, alla Conferenza dell'As¬ 
sociazione Allevatori, alla 
giornata di lotta per il rin¬ 
novamento agricolo, svolta¬ 
si per iniziativa della Fede¬ 
razione sindacale unitaria sui 
10 punti di un programma 
agrario di forte impegno, al 
Convegno dell'ANCA sulla 
politica comunitaria, alle 
conclusioni del Consiglio na¬ 
zionale della Coldiretti. E 
vogliamo sottolineare che 
quest'ultimo organismo ha 
auspicato, ribadendo gli in¬ 
dirizzi e le linee di azione 
della conferenza dt Montecu- 
tini, l'adozione di legai che 
«dal punto di vista della spe¬ 
sa e dell'intervento pubblico, 
coordinando l'azione propul¬ 
siva delle Regioni, valgano a 
riorganizzare tutto il nostro 
sistema agricolo ». Cosi co¬ 
me è stata la stessa Coldi- 
retti a denunziare nuova¬ 
mente anch’essa l'aumento 
dei costi di produzione co¬ 
me elemento chiave della cri¬ 
si, crisi giudicata anche in 
relazione «al persistente di¬ 
sordine dei mercati, alla li¬ 
mitata forza contrattuale 
(ma noi diremmo pressoché 
nulla) dei produttori, atta 
posizione egemonica di alcu¬ 
ne industrie». 

Se si vuole che un program¬ 
ma di emergenza abbia suc¬ 
cesso, quello che non si wo 
e non si deve fare è di¬ 
menticare l'agricoltura, con¬ 
tinuando a gabbarla per 
preoccupazione primaria. 

E fra le tante prove che 
bisogna dare di tale capaci¬ 
tà è il mantenimento di un 
impegno assunto dal presi¬ 
dente del Consiglia dei Mi¬ 
nistri di consultare le orga¬ 
nizzazioni professionali agri¬ 
cole. Non ci stancheremo di 
ripetere una verità che nel 
nostro Paese ci si ostina a 
negarci non ci sono program¬ 
mi produttivi agricoli che 
possano essere predisposti e 
realizzati, se non ci si in¬ 
tende con i produttori che 
nelle loro responsabilità 
aziendali e nazionali, debbo¬ 
no pur sapere come riorga¬ 
nizzare la produzione, come 
programmare il nuovo che 
c’è da costruire. 

Attilio Esposto 


Accordi dei braccianti 
a Parma e a Piacenza 


Dopo due settimane di forti 
scioperi di zona e una grande 
giornata di lotta giovedì scor 
so. è stato raggiunto l’accordo 
per il contratto provinciale dei 
braccianti a Parma Tra /altro 
è stato ottenuto un impegno ad 
utilizzare inseslimenti pubbh- 
ci c privati per lo sviluppo del¬ 
la zootecnia, della bieticoltura, 
delle colture specializzate da 
campo Inoltre verranno comu¬ 
nicati i piani colturali anche 
ai delegati d’azienda, oltre alle 
commissioni, entro il 15 otto¬ 
bre di ogni anno Per quanto 
riguarda ì salari sono stati con¬ 
quistati aumenti della paga base 
attorno alle 19 mila lire. 

Un importante accordo è sta¬ 


to raggiunto dai braccianti a 
salariati agricoli di Piacenza. La 
rivendicazioni riguardavano la 
occupazione, l’orano di lavoro. ì 
salari ed i parametri, l’istruzio¬ 
ne professionale, la difesa della 
salute. 1 diritti sindacali, le 
questioni normative, gli impie 
gali agricoli, la durata c la 
scadenza del contratto 
La sostanza della piattaforma 
è stata accolta con miglioramen¬ 
ti economici c modifiche norma¬ 
tive di sensibile rilievo Alla fir¬ 
ma del contratto provinciale dei 
lavoraton dell’agricoltura (che 
interessa 12 mila dipendenti) m 
è arrivati alle ore 2 di sabato 
dopo 20 ore ininterrotte di trat¬ 
tative. 











l’Unità / domenica 13 luglio 1975 



SOYUZ-APOLLO: tutto pronto per il via 


Conto alla rovescia a due voci 
per il primo appuntamento 
intemazionale nello spazio 



L'umbkma dall'Impresa spaziale 


Da Baikonur a Capo Kennedy, da Mosca a Houston 

si attende il semaforo verde che deve scattare 

alle 15,20 del 15 luglio — Lo storico 

aggancio in orbita la sera di giovedì 

Chi ha programmato, chi lavora, chi partecipa, 

chi pilota la grande impresa 

A Kaliningrad il « cervello » delle operazioni 

in un edificio che all’esterno sembra 

una fabbrica comune ma all’interno 

nasconde aspetti da fantascienza 

Prevista una durata complessiva di dieci giorni 


TRAIETTORIA DELL'APOLLO 
1 - Landò dall'Apollo} 2 - 
Separai Ione dal 1. stadio) 3 - 
Separarono dal 2. stadio) 4 - 
Rotazione) 5 - Estrazione dal 
modulo di attacco) 6 • Rota- 
stonai 7 - Manovra por l’appun¬ 
ta manto: S - Aggancio con la 
Soyitf) 9 - Attività congiunta; 
IO - Aggancio a Incorpora¬ 
zione del modulo) 11 - Rota¬ 
zione per II cambio di orbita: 
12 - Espulsione del modulo di 
servizio) 13 - Ammaraggio dal¬ 
l'Apollo presso le Newell. 
TRAIETTORIA DELLA SOYUZ 
A - Lancio dalla Soyuzj 8 - 
Separazione della navicellai C - 
Uscite del pannelli solari a re¬ 
lazionai D - Immissione nel¬ 
l’orbita finale per l'aggancio 
con l'Apolloi E - Cambio di 
orbita) P - Separazione del mo¬ 
dulo) G - Atterraggio In Kaza¬ 
kistan (URSS). 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, lucrilo 
«Segnale rosso» a Baiko¬ 
nur e a Cape Kennedy, ma 
11 conto alla rovescia è già 
cominciato e tra poco. 11 15 
luglio alle 15,20 ora di Mosca, 
dal cosmodromo sovietico di 
Baikonur. neU’lmmensa pia¬ 
nura del deserto kasako, 11 
«faro verde» della rampa di 
lancio si accenderà. Sarà l’at¬ 
timo che segnerà la partenza 
di questa storica missione 
Soyuz-Apollo che culminerà 


nell'Incontro nello spazio tra 
sovietici ed americani. Mal 
come questa volta la «linea 
rossa » tra Mosca e Washing¬ 
ton è stata cosi attiva' colle¬ 
gamenti radio-telefonici e te¬ 
levisivi si svolgono ogni mi¬ 
nuto tra la NASA e il centro 
spaziale sovietico, tra Hou¬ 
ston e Baikonur. tra 11 centro 
di direzione della missione si¬ 
tuato nel pressi di Mosca e 
Cape Kennedy Dagli altopar¬ 
lanti delle sale di comando 
si ascoltano messaggi In rus¬ 
so e In Inglese. 


E’ l'atmosfera della viglila, 
che stiamo vivendo anche qui 
a Mosca, dove funziona già 11 
centro stampa di questa stori¬ 
ca missione Nell'albergo 
« Inturlst » accanto alla piaz¬ 
za Rossa, la NASA e 11 centro 
spaziale sovietico hanno piaz¬ 
zato 11 loro ufficio stampa per 
noi giornalisti chiamati ad 
assistere alle varie fasi di 
questa missione. Accanto al¬ 
le telescriventi, al monitor c 
alle cabine telefoniche sono 
stati sistemati 1 modelli del 
moduli di aggancio delle due 


cosmonavl Soyuz e Apollo. 
Non sembra di essere In una 
sala stampa, ma di trovarsi 
proprio In una cabina del cen¬ 
tro di comando 

I giornalisti giunti da ogni 
parte del mondo a Mosca so¬ 
no un centinaio, c'è un andi¬ 
rivieni di gente, si telefona 
in ogni parte del mondo. Or¬ 
mai l'operazione Soyuz-Apol- 
lo per la stampa è scattata. 
Manca solo il via dal cosmo¬ 
dromi di Baikonur e di Cape 
Kennedy 

Ma procediamo con ordine 


□ Le astronavi fuori serie 


QUANTO RENDONO ALL’UMANITÀ’ GLI INVESTIMENTI NEL COSMO 

Dal cielo immense risorse 
per il futuro della Terra 


Le prime notizie sulla 
«struttura» della cosmonave 
Soyuz che andrà In orbita per 
Incontrarsi con l'Apollo 1 so¬ 
vietici le hanno fornite l’an¬ 
no scorso nelle pagine della 
rivista «Aviazione e Cosmo¬ 
nautica» Successivamente si 
sono avuti nuovi e più ampi 
particolari. SI è cosi appreso 
ohe l'astronave pesa 6.B ton¬ 
nellate. ha una lunghezza 
massima di metri 7.5 e un 
diametro massimo di m. 2.72 
La capacità totale delle «se¬ 
zioni » abitate è invece di 
10 metri cubi. Per quanto ri¬ 
guarda poi la composizione 
del vari settori risulta che la 
Soyuz è formata da un appa¬ 
recchio di discesa, da un mo- 

□ I magnifici 

A bordo della Soyuz vi sa¬ 
ranno Il colonnello Alexel 
Leonov e l'Ingegnere Valeri 
Kubassov entrambi veterani 
del cosmo. Leonov, che è na¬ 
to nel 1934. nel villaggio si¬ 
beriano di Llstvjanka (regio¬ 
ne di Kemerovo) è divenuto 
pilota militare nel 1953 e nel 
1960 ha Iniziato 1 primi alle¬ 
namenti spaziali per euettua- 
re nel marzo 1965 11 suo pri¬ 
mo volo a bordo della na¬ 
vicella Voskod 2 che era gui¬ 
data da Bellalev. U successo 
di quel volo l’ha reso famoso 
In tutto 11 mondo: è stato lui 
U primo cosmonauta nella 
storia della conquista dello 
spazio ad uscire dalla na¬ 
vicella in volo. 

Anche Kubaasov è un per¬ 
sonaggio già noto nel mondo 
della cosmonautica. Nato nel 


dulo orbitale e da ima sezione 
contenente le apparecchiatu¬ 
re e 1 propulsori. L’apparec¬ 
chio di discesa è destinato 
ad accogliere l’equipaggio sla 
nella fase di entrata In orbita 
che nel corso delle operazioni 
di rientro. Il modulo orbi¬ 
tante viene Invece utilizzato 
come sezione di lavoro per le 
esperlmentaztonl scientifiche 
e permette Inoltre 11 passag¬ 
gio del cosmonauti da una 
nave all’altra. Viene anche 
utilizzato per 11 riposo. 

La Soyuz — come precisa¬ 
no 1 tecnici sovietici ed ame¬ 
ricani — non si differenzia di 
molto dal punto di vista este¬ 
tico. dalle altre cosmonavl 


« di serie » Naturalmente so¬ 
no state apportate tutta una 
serie di modifiche Interne, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da 1 sistemi di guida e di 
collegamento. Sono state an¬ 
che riviste le apparecchiature 
destinate all'aggancio che so¬ 
no ora slmili a quelle della 
navicella americana. 

Anche 1 -p ilio, Infatti, è 
stata strutturata In modo ta¬ 
le da non creare dlsllvelll 
tecnici Oli americani, ba¬ 
sandosi sul modelli realizzati 
In precedenza per 1 voli sul¬ 
la Luna hanno apportato mo¬ 
difiche al sistemi di guida 
unificando le apparecchiature 
di aggancio. 

L’astronave Apollo — nota- 


sponsablle del coordinamento 
del prog.amral della NASA 

Brand, nato nel 1931 nel 
Colorado, è uno specialista di 
tecnologia aeronautica. E' 
stato pilota di riserva di va¬ 
ri programmi spaziali Apollo 
Skylab. 

Slayton è nato a Sparta 
(Wisconsin) nel 1924. Ha par 
teelpato alla seconda guerra 
mondiale come pilota nelle 
operazioni che si sono svolte 
In Europa e poi In Giappone. 
E’ stato nominato pilota del 
modulo di aggancio di questa 
missione, è considerato un 
tecnico di grande valore e 
sarà lui appunto a manovra¬ 
re la navicella nelle partico¬ 
lari condizioni dcU'agjanclo. 

Sarà Alexel Ellsselev. per 
1 sovietici, a dirigere 'a pat¬ 
tuglia del due cosmonauti dal 


cinque USA-URSS 

1935 nel pressi di Vladimir 
ha studiato nell'Istituto di 
aviazione di Mose- e nel '66 
è entrato a far parte della 
pattuglia di cosmonauti vo¬ 
lando subito nella Soyuz VI 
come Ingegnere di bordo. 

Oli americani dell'Apollo 
saranno, come è noto. In tre: 

11 comandante Thomas Staf- 
ford, 11 pilota Vance Brand e 
11 pilota Donald Slayton. 

Staffarci — che è nato a 
Westarford (Oklahoma) nel 
1930 — è diplomato In scien¬ 
ze naturali. E' considerato 
uno del migliori piloti di aerei 
a reazione. Ha già volato con 
la navicella Oemlnl-6 nel 1965 
con la Gemlnl-9 nel 1966 e 
Infine con l'Apollo-10 nel 
1969: Il volo dell’Apollo 10 fu 
la « prova generale » per la 
Luna. Attualmente è 11 re- 


□ Cosmodromi sempre all’erta 


La Soyuz partirà da Bai¬ 
konur e sarà seguita dopo 
circa sette ore e mezza dal¬ 
la Apollo che si staccherà da 
Cape Kennedy 
DI Baikonur 1 giornalisti 
hanno sempre sentito parla¬ 
re. ma pochissimi sono stati 
1 fortunati c poter visitare 
questa smgolar* città costrui¬ 
ta al centro del deserto del 
Kasakhstan. Solo In occasio¬ 
ne del viaggio di De Qaulle 
un gruppo di giornalisti fran¬ 
cesi visito le piattaforme di 
lancio assistendo inoltre alla 
messa In orbita di un satel¬ 
lite. Sono state cosi raccolte 
notizie frammentarle amplia¬ 
te da alcuni reportage tele¬ 


visivi. Sappiamo che Baiko¬ 
nur è un centro di modeste 
proporzioni destinato soprat¬ 
tutto ad ospitare tecnici e 
operai addetti al cosmodro¬ 
mo- Le navi spaziali, Infatti, 
non vengono costruite nella 
base perchè tutti I centri di 
ricerca sono concentrati nella 
regione di Mosca. 

Nella città kasaka fanno 
capo non solo le partenze, 
ma anche 1 rientri dal cosmo. 
E’ Infatti ad ovest, nelle pia¬ 
nure di Geskaskan, oppure ad 
est, nella zona di Kragandà, 
che atterrano le varie cosmo¬ 
navl sovietiche Sempre a 
Baikonur si trova la piccola 
casa dove Gagarln. nella not¬ 


te dell'U aprile del 1961 an¬ 
dò a riposare prima di Inizia¬ 
re la scalata del cosmo. Da 
allora, per tradizione, tutti 1 
cosmonauti prima di prende¬ 
re U volo vanno a -iposare, 
simbolicamente, nella casa di 
Gagarln. E Ieri, appunto, la 
televisione cl ha mostrato un 
servizio speciale da Baikonur 
presentandoci la casa e fa¬ 
cendo rilevare che 6 stato 
approntato, per 11 trasporto 
del cosmonauti sovietici, un 
autobus speciale che 11 ac¬ 
compagnerà dalla casa alla 
piattaforma di lancio Sullo 
schermo si è visto un grande 
piazzale con l’autobus che 
compiva alcune manovre. SI 


□ I centri e le basi di comando 


no i .ecnlcl — è quindi prati¬ 
camente slmile a quella che 
ha portato in orbita gli equi¬ 
paggi «Skylab». E' compo 
sta da un modulo di comando 
di forma conica dalla cima 
arrotondata che è stato appo¬ 
sitamente termolsolato Pesa, 
al momento del decollo, 5 544 
chili La sezione destinata al¬ 
l'equipaggio è di sei metri 
cubi e 11 diametro alla base 
è di 348 centimetri Le altre 
parti della navicella conten¬ 
gono 1 propulsori e le appa¬ 
recchiature vario. Vi è poi 
un modulo di servizio che pe¬ 
sa 6 787 chilogrammi alla 
partenza e che è diviso, In¬ 
ternamente. In sei parti ra 
diali. 


posto di comando terrestre 
Ellsselev ò già un veterano 
dello spazio Nato nel '34 ha 
terminato gli studi nel 1957 e 
nel '69 ha volato a bordo del¬ 
la Soyuz 5 e della Soyuz 8 
Successivamente nel "J1 è sta¬ 
to a bordo della Soyuz 10 E' 
quindi un esperto cosmonau 
ta e tecnico e si ò conquista 
to negli ultimi anni 11 posto 
di comandante della missio 
ne proprio sulla base delle 
sue qualità Un posto di gran¬ 
de rilievo nel quadro del pro¬ 
gramma è affidato anche al¬ 
l'Ingegnere Busciulev che è 
stato nominato direttore tec¬ 
nico del volo Per quanto ri¬ 
guarda gli americani 11 re¬ 
sponsabile della missione è 
Chester Lee mentre 11 diretto¬ 
re del programma t Glecn 
Lunny 


tratta — hanno precisato 1 
tecnici — di un automezzo 
particolare costruito a Lvov 
nell'azienda Laz Un autobus 
cioè che anticipa, In un certo 
senso, l’atmosfera della ca¬ 
bina della Soyuz- 
Per quanto riguarda il cen¬ 
tro di Cape Kennedy, In Flo¬ 
rida, si sa bene che si tratta 
del posto dove tradizional¬ 
mente vengono lanciate le na¬ 
vicelle spaziali americane La 
zona è stata sistemata In mo¬ 
do tale che 1 lanci possono 
essere seguiti, a distanza, da 
migliala e migliala di turisti 
che giungono appositamente 
per osservale le partenze 


Come abbiamo avuto occa¬ 
sione di accennare, giorni la 
su queste stesse pagine, un 
rilevante numero di attività 
di grande rilievo per tutta la 
società umana entrerebbe in 
crisi o per lo meno si tro¬ 
verebbe in serie di/licoltà, se 
non fosse sopportalo dai ri¬ 
sultati pratici delle ricerche 
spaziali 

Ptu che fare una serte di 
constderaztonl generali sul te¬ 
ma, sarà piu interessante ac¬ 
cennare ad alcuni esempi par¬ 
ticolarmente evidenti: l'elen¬ 
cazione di tutti gli apporti 
pratici, d’uso ormai quotidia¬ 
no, derivati direttamente o 
mediatamente dallo sviluppo 
della tecnologia e della scien¬ 
za spaziale, riempirebbe un 
grosso volume 

La Terra è ormai « avvol¬ 
ta » permanentemente da una 
« rete » di satelliti artificiali, 
diversamente equipagniati, 
immessi in orbite particolar¬ 
mente studiate, i quali riman¬ 
gono attivi per vari mesi, an¬ 
che per alcuni anni, indi ven¬ 
gono sostituiti da altri ana¬ 
loghi. 

Questi satelliti scrutano ed 
analizzano l'atmosfera terre 
stre, t man, le terre coltiva¬ 
te Una perturbazione meteo¬ 
rologica viene individuata ap¬ 
pena si forma, e seguila nel¬ 
la sua evoluzione e nei suoi 
spostamenti, E“ cosi possibile 
eftettuare previsioni del tem¬ 
po zona per zona, della Ter¬ 
ra, con un anticipo di uno o 
piu giorni, e soprattutto è pos- 


Nel Madagascar 


sibile individuare già dalla 
formazione e seguire nella lo¬ 
ro corsa, ora per ora, per¬ 
turbazioni violente e pericolo¬ 
se (cicloni tifoni, eco.), Non 
capita ptu che un aereo o u- 
na nave, causa segnalazioni 
tardive o incomplete prove¬ 
nienti da stazioni meteorologi¬ 
che terrestri, incappino in un 
ciclone, evento assai pericolo¬ 
so; un ciclone che investe una 
zona costiera viene segnala¬ 
lo con un anticipo di almeno 
un palo di giorni, per cui c’è 
il tempo per approntare le di¬ 
fese, ed eventualmente met¬ 
tere in salilo la popolazione. 1 
satelliti meteorologici, per 
usare una frase un po' re 
tortea. « vegliano » su di noi 
dalle loro orbite. 

Altri satelliti rilevano gU 
spostamenti delle correnti ma¬ 
nne calde e fredde, che non 
sempre seguono lo stesso per¬ 
corso ma st spostano lateral¬ 
mente anche di decine e de¬ 
cine di chilometri; sulla ba¬ 
se di questi rilievi è possibile 
dirigere le flottiglie di battelli 
per la pesca d'alto mare. Gli 
organismi marini, tn/aftf « se¬ 
guono» le correnti in manie¬ 
ra molto precisa, per cui se 
st vuole pescare bene, senza 
perdita di tempo e di com- 
Ousttbtle, occorre seguire le 
vane correnti. Con l'avvento 
di questo tipo di satelliti, la 
pesca oceanica st è fatte as¬ 
sai piu redditizia. 

Altri satelliti rilevano le 
condizioni dei territori colti¬ 
vati, di quelli coperti da fo¬ 


reste, ecc fornendo dati di 
primario interesse Rilevano 
ad esemplo, fin dall'ini o, che 
una grande foresta, in una 
data zona, « st ammala », tv 
quanto il colore normale del 
fogliame si è alterato In quel 
la zona si recano subito gli 
esperti per individuare la cau¬ 
sa della « malattia », prima 
che questa si sia estesa a re 
care grossi danni economici, 
e la combattono con mezzi 
appropriati. Se un terreno ad 
un certo punto, causa plog 
ge particolarmente abbondan¬ 
ti o altro, risulta « dilava¬ 
to » dalle sostanze che Io ren¬ 
dono normalmente fertile, il 
satellite lo segnala, sempre 
attraverso speciali rilievi te¬ 
lefotografia trasmessi a ter¬ 
ra. st provvederà ad una con¬ 
cimazione particolarmente in¬ 
tensa ove è necessaria, o co¬ 
munque si interverrà tempe¬ 
stivamente per porre rimedio 
ad una situazione che potreb¬ 
be impoverire bruscamente la 
agricoltura di estese zone. 

Se in una delle grandi fore 
ste, quali esistono ad esem¬ 
pio nel Canadà, e in URSS 
scoppia un incendio che sa 
rebbe segnalato solamente 
uno o due giorni dopo da 
terra o da aerei, dopo avere 
assunto proporzioni gravi, il 
satellite lo segnala poche ore 
dopo, in quanto la zona inte¬ 
ressata si copre di fumo ed 
aumenta bruscamente di tem¬ 
peratura. 

Per una serie di ragioni che 
sarebbe troppo lungo spiega¬ 
re i sistemi tradizionali di 
comunicazione (telefono, tele- 
scrivente, radiotelefono, tele¬ 
comunicazioni radio in gene¬ 
re) da anni ormai sono saturi, 
mentre aumenta continuamen¬ 
te la necessità di comunica¬ 
zioni, specie sulle lunghe di¬ 
stanze per condurre trattati¬ 
ve commerciali, sempre piu 
intense, col crescere del vo¬ 
lume degli scambi intemazio¬ 
nali. Tale crisi, che venti an¬ 
ni fa gli esperti paventava¬ 
no e che si preparano ad af¬ 
frontare con una nuova re¬ 
te costosissima di cavi coas¬ 
siali sotterranei c sottomari¬ 
ni, ponti radio multipli ed al¬ 
tri dispositivi di elevatissimo 
costo, è stata superata con i 
satelliti per telecomunicazioni 
di costo relativamente mode¬ 
sto e che possono operare 
contemporaneamente in ele¬ 
vato numero senza interfe¬ 
renze o disturbi reciproci. 

La tecnica spaziale studia¬ 
ta per seguire da terra le 
condizioni fisiche di animali 
da esperimento e di cosmo¬ 


nauti m orbita o in voli a 
piu largo raggio, basata su 
sensori e//tilcnli e » olio pic¬ 
coli, che non danno alcun la- 
stidio anche « applicali » ad 
un uomo m piena attività, st c 
trasferita, tra l'altro, negli 
ospedali piu modernamente 
attrezzali, nei quali i mala¬ 
ti ptu gravi vengono muniti 
di tali sensori, che trasmetto¬ 
no in modo continuo, su oscil¬ 
loscopi. montlors o altro, 
gratta o grafici luminosi che 
evidenziano l'andamento della 
attività respiratoria, della 
pressione, del funzionamento 
del cuore e cosi via. In un'ap¬ 
posita saletta, una o due per 
sone « sorvegliano » in modo 
continuativo e particolarmen¬ 
te efficace anche una ventina 
di malati, « tenendo d'occhio » 
monitor e teleschermi, e dan¬ 
do l'allarme se uno dei gra 
fici indica che un malato sta 
per subire una crisi 

La metallurgia dei metalli 
(o meglto delle leghe) parti¬ 
colarmente resistenti alle al¬ 
le tempcra.urc, alle bas¬ 
se temperature ed ai rapidi 
passaggi da una temperatura 
ad un altra (leghe a base di 
titanio, leghe leggere con for¬ 
te contenuto di rame, ma¬ 
teriali che stanno tra Ir le¬ 
ghe metalliche e le ceramiche 
ed altri ancora) sono ormai 
disponibili per usi industriali 
diversi. Se ne avvalgono la 
aeronautica, l'Industria metal¬ 
lurgica in genere, l'industria¬ 
le che produce sistemi e ser¬ 
batoi frigoriferi, l'industria 
della liquefazione dei gas e 
cento altre. Può oggi essere 
economico per dare un esem¬ 
pio particolare, trasportare 
via mare torti quantitativi di 
metano liquefatto, a bordo di 
navi munite di poderosi ap¬ 
parati criogenici, capaci di 
mantenere allo stato liquido 
il metano entro grandi cister¬ 
ne. per poi « pomparlo » al¬ 
l'arrivo entro adatti serbatoi, 
lasciarlo raffreddare ed av¬ 
viarlo ai normali depositi. 

La tecnica spaziale rlchie 
de specie per quanti concer 
ne apparati elettronici, una 
m'ntaiunzzaztone spinta al 
massimo, accompagnata da 
una affidabilità (sicurezza di 
funzionamento) e da una co¬ 
stanza nel valori c nel (un 
zionamento pressoché totale 
Tale miniaturizzazione ed al 
tempo tale affidabilità supe 
riore, hanno contribuito in mo¬ 
do decisivo a mettere tutta 
la tecnica di Interi settori 
(elettronica industriale, tele¬ 
comunicazioni. radiotecnica 
in genere, televisione, ecc ) 
su uno « standard » ben dlvcr- 


Occupata dalle truppe 
base «appoggio» NASA 

TANANARIVE, 12 

G'.ana per la NASA Le truppe malgasce hanno occupato 
la stazione americana di rilevamento del satelliti a Imerint- 
siarosltn, e 11 governo di Tananarive ha minacciato di chiu¬ 
dere la base a partire da lunedi, se non sarà risolta la que- 
si ione concernente affitti arretrati. Entro dopodomani 11 go¬ 
verno di Washington dovrà presentare proposte concrete e 
accettabili altrimenti, hanno detto le autorità malgasce, la 
stazione che gli americani adoperano dal 1973 sarà chiusa. 

A Washington la NASA, l'ente spaziale americano, ha an¬ 
nunciato che metterà fine 11 14 luglio alle operazioni della 
stazione di rilevamento, situata a venticinque chilometri dal¬ 
la capitale del Madagascar. In quanto gli scambi di vedute 
con il governo malgascio non hanno raggiunto esito positivo. 
Lente spaziale ha poi sottolineato che la stazione malgascia 
sarebbe stata utilizzata solo come Impianto di «appoggio» 
per la missione congiunta 


so di qualità (supcriore), di 
possibilità di realizzazioni tei 
ntchc (superiori) di costi (tu 
tenori) e di dimensioni (enor 
memenle inferiori) 

E potremmo continuare per 
pagine c pagine Quello else 
gli anglosassoni chiamano 
« fall-out tecnologico » e cute 
te conseguenze (benefiche) di 
un progresso . realizzatosi in 
un settore particolare che pro¬ 
gressivamente si cste..dono e 
danno il via ad altri progres¬ 
si in altri settori, allargan¬ 
dosi progressivamente, per 
quanto concerne la tecnica 
spaziale è in pieno svolgtnicn 
to, anche se il non tecnico, 
non se ne rende conto ed il 
tecnico se ne rende conto so¬ 
lamente per quel che concer¬ 
ne il settore nel quale opera 

La ricerca spaziale, per I 
Piotivi che abbiamo accenna 
lo e per cento altri va quindi 
considerala non tanto una spe¬ 
sa, quanto un investimento, 
un investimento naturalnun 
te, che da i suot frutti con 
una certa lentezza, ma ohe 
continua a darne, e a dame 
sempre di piu e sempre di 
nuovi, per tempi mollo lun 
gin 

E' quindi del tutto logico, 
anche sotto tl limitato an 
gola visuale della convenienza 
economica, che le Imprese 
spaziali continuino, sulla ba 
se di programmi ben oonge 
gnau ed in logica progres 
sione 

Giorgio Bracchi 



« Pensando all'Incontro nel 
lo spazio tra sovietici e ame 
rleani che avrà luogo il 17 
luglio una considerazione as 
sai prosaica viene alla men 
te se al posto degli equipag¬ 
gi già scelti si Inviassero in 
orbita Ford. Klsslnger e 
Schlesinger per gli Stati 
Uniti e Breznev Gromlko e 
Kossyghin per l'Unione So¬ 
vietica forse non si risolve 
rebbero tutti 1 problemi de) 
mondo, ma almeno per un 
po' si vivrebbe piu tranqull 

Questa battuta di bassis 
sano livello qualunquistico 
non e apparsa sul Borghese 
o sullo Specchio, ma su un 
giornale che pretenderebbe di 
essere « di sinistra » e per 
fino di essere espressione di 
un vero e proprio partito po 
litico, il Manifesto Che pena 


La direzione del volo per 
la prima parte (e cioè fino 
al momento dell'aggancio In 
orbita) è affidata esclusiva- 
mente al due enti che seguo¬ 
no la missione: 11 centro so¬ 
vietico che si trova nel pres¬ 
si di Mosca o 11 centro NASA 
di Houston per gli americani. 
Naturalmente tutte le Infor¬ 
mazioni che partiranno dalla 
terra sla da parte sovietica 
che da parte americana ver¬ 
ranno scambiate In modo ta¬ 
le che vi sara un controllo 
continuo reciproco. 

I sovietici dirigeranno la 
Soyuz dal centro che si trova 
vicino a Mosca e. precisa¬ 
mente, alla periferia della 
città di Kaliningrad SI tratta 
di una base speciale semina¬ 
scosta e che a prima vista 
può sembrare una fabbrica 
comune, pur se di grandi di- 


Avremo modo di tornare 
piu volte sul programma 
spesso ora per ora Molti 
punti di questo programma 
sono ancora segreti, altri si 
rivelerebbero assolutamente 
lncomprenslblll al profani 
Non possiamo quindi che 
tracciarne linee assolutamen 
te generiche c generali 
Il via ver'à dato a Ba ko 
nur 11 15 luglio alle ore 15,20 
ore di Mosca (In Italia sa 
ranno le 14,20) La Soyuz si 
alzerà su! deserto kasako per 
entrare in una orbita — de 
finita di « montaggio » — ad 
dna altezza di 255 chilometri 


menslonl Una enorme faccia¬ 
ta In cemento e vetro copre 
l'edificio che dentro rivela 
aspetti di fantascienza. Arre¬ 
dato secondo gli usi e l crite¬ 
ri di una moderna architettu¬ 
ra, U centro non è diverso 
da quelli piu avanzati che la 
televisione americana cl ha 
mostrato lo passato I gior¬ 
nalisti accreditati a Mosca 
hanno avuto modo di visitare 
la sala comando e prendere 
visione delle varie attrezza¬ 
ture 

Il contro dell'operazione So- 
yuz-Apollo si trova In una 
specie di grande sala cinema¬ 
tografica, al posto dello 
schermo c'è un pannello con 
sopra disegnata la carta geo¬ 
grafica del mondo I una se¬ 
rie di speciali bande che si 
U'umlnato e sulle quali vengo¬ 
no seguiti 1 passaggi delle co- 


dalla Terra Dopo una serie 
di controlli sullo stato della 
navo e dell equipaggio verrà 
dato il via aU'Apollo Dai 
momento della partenza della 
Soyuz saranno trascese esat¬ 
tamente 7 ore e 30 minuti Sa¬ 
ra In quel momento che da 
Cape Kennedy Un Italia sa 
ranno le 21.50) si alzerà l’A 
pollo Comlncerà cosi In orbi¬ 
ta un nuovo Inseguimento nel 
lo -pazlo Le due navicelle 
Inizieranno quindi le opera¬ 
zioni per l’aggancio che av¬ 
verrà al 36 giro e cioè al 
le 18 ora italiana del 17 lu 
gllo 


smonavi I monitor, in sala, 
servono poi a seguire passo 
passo, gli spostamenti delle 
astronavi 

E' da questo centro che 
negli anni scorsi 1 « piloti » 
sovietici hanno guidato 11 Lu- 
nakhod che passeggiava tran¬ 
quillamente sulla superficie 
lunare. Ora tocca Invece alla 
Soyuz segnalare o tei a pas¬ 
saggi e manovre Ma non sa¬ 
rà solo dalle vicinanze di 
Mosca che verranno raccol¬ 
ti ì messaggi dal cosmo I 
sovietici hanno reso noto In¬ 
fatti per la prima volta che 
esistono sul territorio dello 
Immenso paese tutta una se 
rie di posti di ascolto che si 
trovano nella zona della Cri¬ 
mea a poca distanza dal Mar 
Nero e, precisamente, nella 
città di Eupatorla, nella pe 
nisola di Kamciatka e cioè 


Compiuto l'aggancio si svol 
geranno operazioni comuni 
con scambi di visite si apri 
ranno l portelli ermetici e le 
due cosmonavl formeranno un 
tutt'uno. il volo comune della 
stazione orbitale proseguirà 
per due giorni gli astronauti 
parleranno In russo o In In¬ 
glese avendo Imparato In 
questi anni le rispettive lin¬ 
gue Compiranno una serie di 
esami tecnico scientifici, fil¬ 
meranno lo scene dello stori¬ 
co Incontro nello spazio, pro¬ 
veranno le varie appaiccchia- 
tvtre si collegheranno via Tv 
u» 1 tenti 1 di comando poi, 


□ Un programma per la pace 


Manifestazione per imporre la immediata scarcerazione dei due compagni e una severa indagine 

Mesoraca in piazza contro la grave azione repressiva 


nella città di Petropavlovsk 
KamciatskiJ nella zona del la¬ 
go Bajkal ad Ulan ''de' e nel¬ 
la regione deU’Ussurl, nel 
pressi di Vladivostok nella 
città di Ussurkil Un contro 
di ascolto è situato anche a 
Tbilisi, In Georgia II volo co¬ 
munque sarà seguito anche 
dalle navi dell Accademia 
delle Scienze che al momen¬ 
to dell'esperimento si trave 
ranno In rotta nel Pacifico e 
nell’Atlantico 

Da parte americana sarà 11 
centro NASA di Houston a 
mantenere 1 collegamenti con 
l'Apollo Poi, al momento del 
docking entrerà In funzione 
11 tema unico di collegamen¬ 
to nello spazio si parlerà In 
russo e In Inglese e l centri 
di comando dei due paesi Ini¬ 
zieranno t collegamenti In 
tandem 


dopo due giorni all una del 
20 luglio inizietanno ! opera¬ 
zione di sgancio Subito ver¬ 
ranno modificate le orbite e 
le navicelle si appresteranno 
al rientra a casa La Soyuz 
tornerà nel Kasakhstan scen¬ 
dendo a terra nel deserto, 
esattamente 142 ore e 5 mlnu 
ti dopo 11 lancio. L Apollo re¬ 
sterà Invece In orbita per al¬ 
tre 3 giorni quando, allo sca¬ 
dere della nona giornata, 
compirà l'ammaraggio nel 
Paclllco ad est delle Isole 
Hawaii 

Carlo Benedetti 


Dal nostro inviato 

MESORACA, 12 

Domani, domenica, la po¬ 
polazione di Mesoraca, un 
comune di poco inferiore ai 
10 000 abitanti a ridosso del 
Marchesato, nel crotcnese, 
scenderà in piazza per chie¬ 
dere con il PCI l’Immediata 
scarcerazione dei compagni 
Pietro Andali 20 anni, ope 
ralo, e Francesco Serpi 38 
anni, emigrato, arrestati il 
15 giugno facorso a conclusio¬ 
ne di una gravissima azione 
ìepresslva condotta dal ca¬ 
rabinieri e diretta dal loca 
le brigadiere Alfonso Saler 
no e dal capitano della com 
pagnia d! Crotone Tito Bai 
do Honoratl 

La popolazione di Mesora 
ca ed il PCI chiedono anche 
che una rapida e severa in¬ 
chiesta faccia piena luce su 
questa vicenda anche per 
porre fine ad un intollerabi¬ 
le clima di intimidazione 
creato in questo comune da 
chi dirige i reparti dell’Ar¬ 
ma L’accertamento delle re- 
sponbabilltii deve anche con¬ 
tribuire a ìestituirc agii steb- 


! 6i carabinieri il prestigio ne 
cessarlo per lo svolgimento 
dell’azione di tutela dei di¬ 
ritti dei cittadini e dell’at¬ 
tività democratica che loro 
compete 

Alla manifestazione di do¬ 
mani prenderanno parte i 
compagni sen Poerlo, e l’av¬ 
vocato Francesco Martorelli 
il quale parlerà a nome del 
collegio di difesa composto 
anche dagli avvocati Gullo, 
Dominjanni, Torchia, Pesti- 
to. Pacchio 

Come si ricorderà I due 
compagni sono stati arrestati 
dopo uno scambio di battu 
te con alcuni carabinieri, al¬ 
l’interno di un seggio elet¬ 
torale, 11 15 giugno scorso, 
giorno delle votazioni ammi¬ 
nistrative E' bastato questo 
per far scattare un meccani¬ 
smo evidentemente prepara 
to nel corso di una campa¬ 
gna elettorale che la DC 
aveva voluto di feroce e grot¬ 
tesca contrapposizione con i 
comunisti Obiettivamente 
alcuni carabinieri sono stati 
la mano di questa opera/io 
nc cosi sono stati arrestati, 
i due compagni» sotto 1 lm 


putazlone di « oltraggio, re 
sistenza e lesioni » e sono 
stati denunciati, per reati 
analoghi anche se meno gra 
vi, altri 11 dirigenti locali 
del PCI. tra 1 quali 11 sinda¬ 
co, il consigliere provinciale, 
un assessore e fin anco un 
avvocato che era stato inca¬ 
ricato di difendere i due 
compagni appena arrestati 
(questi era stato anche ar¬ 
restato e poi rimesso in li¬ 
bertà provvisorio anche per 
un deciso intervento dell or 
dine forense) 

Ma c’è dì più i due com 
pagni arrestati (e lo stesso 
avvocato difensore) sono sta 
tl malmenati duramente ed 
i primi due anche seviziati 
con mozziconi di sigarette 
spenti sulle loro braccia du¬ 
rante l’interrogato rio e, poi, 
minacciati del «peggio» nel 
caso avessero denunciato que 
sta inaudita circostanza (uno 
di loro, il compagno Sergio, 
comunque, lo ha fatto uguai 
mente nel primo interroga 
torio al cospetto del Procu 
ratore della Repubblica di 
Crotone) 

Inol tre U gì a vissi ma vi i 


cenda di sopraffazione e vio¬ 
lenza ha avuto per cosi di¬ 
re un risvolto addirittura in¬ 
credibile giunto da Crotone, 
durante la notte, il capita 
no del carabinieri Hcnorato 
con i « rinforzi » facendo uso 
di uno scudisci ha prima 
colpito l’avvocato il compa 
gno Giovanni Tesoriere che 
attendeva di compiere il pro¬ 
prio dovere di legale e ha. 
poi, inseguito a scudisciate 
per le strade tutti coloro che 
malcapitati, si trovavano nel 
plessi della caserma 

Il gravissimo episodio che 
boi tanto ora e stato possi bi 
le ricostruire in tutta la sua 
gravità, ie**i è stato preso in 
esame anche dal comitato 
d'retti vo delia Federazione 
comun sta di Crotone che ha 
dato mandato al suoi parla 
men tari di presentare una 
dettagliata e urgente inter 
rogazionc diretta ai ministri 
competenti 

La Federazione comunista, 
Inolt-e. ha dec'so di assume 
re tutte le in z'at ve recessa 
ile per 1 immediata staiccra 
z'onc dei compagni Andai! e 


Serpi In merito «1 compor 
ta mento dei carabinieri. \ 
comunisti crotonesì chiedo 
no 1 accertamento di tutte le 
loro responsabilità e mentre 
ribadiscono il loro pieno • 
aperto sostegno ad ogni azio 
ne tendente a liberare la so¬ 
cietà crotonese dalla delin¬ 
quenza organizzata, altrettan¬ 
to fermamente si opporran¬ 
no a qualsiasi attentato alle 
più elementari libertà del 
cittadini (per non dire alle 
forme di sopraffazione e di 
violenza, come nel ca-o di 
Me-eoraca), specie quando 
questo dovesse essere ac com 
pagrato da scelte chiaramen 
te antipopolari e a sostegno 
dì interessi dì parte (e nel 
caso dì Mesoraca sì è visto 
di che parte si tratti') 

In altre parole a nessuno 
sarà consentito non solo com 
mettere impunemente azioni 
di gravità inaudita come 
quelle commesse a Mesoraca, 
ma neanche di uscire dai 
confini ist tuzionali dei prò 
pii compili 

Franco Martelli 
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L ’inchiesta dopo gli arresti del commando fascista 

Anche da Brescia rispunta 
la verità sulle trame nere 

L’impossibilità di considerare la strage isolata dagli altri sanguinosi eccidi -1 legami con le Sam- 
Fumagalli e con le cellule eversive che puntavano al golpe - Ancora una volta emerge il ruolo del Sid 




Dopo la lncrlmina/ione de¬ 
gli esecutori della strage di 
piazza dell* Loggia totto mor¬ 
ti e 112 feriti) chiedersi corno 
fa il Popolo, organo della 
DC. «e si tratti di un epi¬ 
sodio Isolato, ponendo 1 Inter¬ 
rogativo se 1 neofascisti han¬ 
no agito spontaneamente o su 
ordinazione del professionisti 
della strategia del terrore 
significa, nella migliore delle 
Ipotesi, fornire un attestato di 
totale Incomprensione della 
storia recente del nostro pae¬ 
se, caiattcrl/zata purtroppo 
anche dalla catena di Infami 
attentati messi in atto per 
distruggere gli Istituti demo 
craticl dello Stato 

Certo, per ora 11 lodevole 
lavoro del magistrati broscia 
ni è giunto ad Indicare sol 
tanto gli esecutori dell'orribi 
le itrnge Ma nessuno pub 
In buona fede dubitare che al 
di «opra di essi vi siano del 
mandanti, che sono quegli 
stessi che hanno ordito le stra¬ 
gi di piazza Fontana. dell’Itn- 
llcus, di via Fatebenefratelli, 
del fallito attentato al diretto 
Torino • Roma. 

I/aggancio 
con il MSI 

L ultimo arresto di Brescia 
— quello del 21enne Marco 
De Amici — consente per di 
più di stabilire un preciso ag¬ 
gancio con gli ambienti della 
« Fenice », l'organizzazione fa 
sciata, protetta e coperta dal 
MSI. capeggiata dal latitan¬ 
te Giancarlo Rognoni. Incri¬ 
minato e condannato dal giu¬ 
dici genovesi quale Ideatore 
dell'attentato al treno, esegui¬ 
to da Nlco Azzl 

D'altronde 1 camerati bre¬ 
sciani che facevano parte dei 
giro della « Fenice », non era¬ 
no pochi Fra questi c'era an¬ 
che quel Silvio Ferrari ucciso 
da una bomba che recava sul¬ 
la sua motoretta 11 io mag¬ 
gio 1974 (nove giorni prima 
della strage) e la cui morte 
offri l'occasione per . na ce¬ 
rimonia di tipo nazista, con 
fascisti venuti anche da Ve¬ 
rona e da Milano. 1 quali 
gridarono sulla sua tomba che 

10 avrebbero vendicato. Vendi¬ 
cato da chi? L'ordigno gli 
era stato consegnato dal suol 
camerati e la esplosione av¬ 
venne all'ora esatta (ore 3,05) 
fissata sulle lancette dell'oro¬ 
logio che funzionava da Ti¬ 
mer. Il giovane Ferrari, quin¬ 
di cadde in una trappola mor¬ 
tale tesagli dal suol amici fa¬ 
scisti Suo fratello m.nore — 
quel Mauro Ferrari che ora è 
stato incriminato per concor¬ 
so In strage — parlò. Infatti, 

11 giorno dopo, di vendetta 
ma contro 11 fascista Nando 
Ferrari, che c un suo omo¬ 
nimo ma non un suo paren¬ 
te Poi cambiò Idea e su que¬ 
sto repentino mutamento, i 
magistrati stanno ancora sca¬ 
vando per trovare 1 reali mo 
tlvl. 

Le urla nazlste che minac¬ 
ciavano una vendetta non si 
indirizzavano, dunque, contro 
gli autori della trappola mor¬ 
tale, da loro conosciuti be¬ 
nissimo. ma suonavano Inci¬ 
tamento a proseguire le loro 
azioni criminali. 

Pochi giorni dopo, Infatti, 
Angelino Papa depositò l'or¬ 
digno in un cestino portarl- 
flutl di piazza della Loggia 
e Nando Ferrari e Ermano 
Buzzi premettero, a distanza 
il bottone che fece doflaga- 
re la bomba, mentre sulla 
piazza erano raccolte, per una 
manifestazione antifascista, 
migliala di cittadini. 

Ed ecco allora l'Interroga¬ 
tivo del Popolo possibile che 
ad un uomo come 11 Buzzi In¬ 
dicato da tre psichiatri come 
un « Istrionico mistificatore », 
dotato per di piu di «spicca¬ 
te tendenze omosessuali » sla 
stato aNldato «da altri 11 
compito di provocare 11 mas¬ 
sacro di piazza della Log¬ 
gia? », Anche Gianfranco Ber- 
toll, 11 sedicente anarchico 
autore della strage di via Fa- 
tebenefratelll (recentemen¬ 
te condannato all’ergastolo) ò 
«tato Indicato come uno squi¬ 
librato. E anche nel suol con¬ 
fronti. personaggi autorevoli 
nell'ansia di far chiudere la 
inchiesta con la sua sola In¬ 
criminazione, si erano posti 
le «tesse domande. Ma poi. 
anche per 11 Bertoll, sono sai 
tati fuori 1 suol agganci con 
l'organizzazione eversiva del¬ 
la « Rosa dei Venti » Anche 
nell'Incendio del Relchstag. 
del resto venne usato uno 
squilibrato olandese, ma an¬ 
che allora, chi organizzò rat- 
tentato furono I caporioni na¬ 
zisti. Questa gente conosce 
bene la propria storia ed ap¬ 
plica puntualmente con fana¬ 
tica testardaggine, quelle che 
definisce le « regole della bat 
taglia, senza però valutare 
Il campo storico in cui es¬ 
so si svolge. 

Nel corso delle Indagini con 
dotte dal magistrati brescia¬ 
ni. peraltro, sono già venu 
tl fuori parecchi nomi — SU 
vlo Ferrari, De Amici Clpcl- 
letti, Ferri — che saldano 11 
giro bresciano con quello piu 
ampio di Imputati in altri 
delitti di matrice lasciata Ab 
biamo parlato della « Fenl 
ce » e a tale proposito, non 
dobbiamo dimenticare, che 
molti membri di questa erga 
nlzzazlonc erano 1 promoto¬ 
ri del comitati « prò Freda » 
Ma non dobbiamo nemmeno 
dimenticare che venti giorni 
prima della strage altri ma¬ 
gistrati bresciani avevano 
tratto In arresto, a Milano 
Carla Fumagalli, capo del 
« MAR ». E lo avevano fat¬ 
to catturare un po prima 
del previsto (prima cioè di 
mettere le mani su una tetra 
•Ulula del MAR) perche z\c 


vano saputo da fonte pre 
elsa che a Milano stava per 
esseie messa In atto una stra¬ 
ge che avrebbe provocato de¬ 
cine e decine di morti 

La decapitazione del MAR. 
con la sua successiva fuga sul 
plani di Rasclno, di Giancarlo 
Esposti e di altri camerati, 
provocò panico nelle file del 
lasciati ma anche rabbia c se 
te di ritorsione La scelta di 
Brescia (la città dove 11 Fu 
magnili e gli altri vennero 
impilglonatli come sede del¬ 
la strage, può essere vista 
sotto questa luce. Il fine, se¬ 
minando la morte In un cor¬ 
teo di lavoratori, per la pri¬ 
ma volta, era quello di Inne¬ 
scare una grossa provocazio¬ 
ne stroncata sul nascere dal¬ 
la dura ma responsabile ri¬ 
sposta degli operai Brescia 
allora fu d'e.-empic, come lo 
era stata Milano dopo piazza 
Fontana Ma il plano per tra¬ 
scinare 11 Paese nell'abisso, 
fanatico folle e Irresponsabi¬ 
le, c’era — come provano 
certi risultati della l-chlesta 
condotta dopo la tragica spa¬ 
ratoria su Pian di Rasclno 
come denunciò subito 11 nostro 
con altri partiti, l'Unità come 
altri organi di stampa. 

Per questo, e non solo per 
una logica deduzione non pos¬ 
sono essere 6tatl 1 sei fasci¬ 
sti bresciani ud Ideare una 
Impresa tanto criminale, ma 
anche protesa a scatena¬ 
re reazioni Incontrollabili, ta¬ 
li da rendere necessario l'In¬ 
tervento delle forze armate. 

Sono 1 giudici bresciani stes¬ 
si. sulla base degli elementi 
In loro possesso, che hanno 
formulato questa Ipotesi I 
contatti che gli eversivi fa¬ 
scisti mantenevano con alcu¬ 
ni esponenti delle forze ar¬ 
mate (questi legami sono sta¬ 
ti messi a nudo dal gtudlcl 
padovani che Indagavano sul¬ 
la Rosa del Venti) potevano 
In effetti fornire una certa 
credibilità a tali programmi. 
CI sono Inoltre, altri Interro¬ 
gativi che per lo meno per 
ora sono rimasti senza ri¬ 
sposta. E' stato scritto, al- 
1 Indomani della strage di 
Brescia — queiratroce episo¬ 
dio, otto compagni morti, de¬ 
cine di feriti, la matrlco fa¬ 
scista cosi scoperta ed evi¬ 
dente fece saltare molti co¬ 
perchi, inquietò molte coscien¬ 
ze — che 11 SID sapeva tut¬ 
to sul MAR (sulla sua strut¬ 
tura. sul programmi crimi¬ 
nali sui dirigenti) da alme¬ 
no quattro anni. Malgrado la 
conosciuta pericolosità di que¬ 
sta organizzazione nulla era 
stato fatto dal servizi pre¬ 
posti dello Stato, per stron¬ 
care la sua attività Dopo 
quattro anni, anzi il MAR era 
più forte c agguerrito di pri¬ 
ma, tanto che quando final¬ 
mente venne colpito, stava 
per attuare una strage. Co¬ 
me mal questa organizzazio¬ 
ne venne lasciata agire Indi- 
sturbata’ 

Arrivare 
ai mandanti 

Come mal 11 SID II cui no¬ 
me è ricorso In quasi tutti l 
sanguinosi episodi della stra¬ 
tegia della tensione, nulla fe¬ 
ce per prevenire e reprime¬ 
re l'azione di questa organiz¬ 
zazione eversiva? 

Su questo capitolo che po¬ 
trebbe recare una spiegazio¬ 
ne anche sulla organizzazione 
della strage di Piazza della 
Loggia, fornendo Indicazioni 
precise sul mandanti, cl augu¬ 
riamo che, al termine delle 
loro Indagini. 1 giudici bre¬ 
sciani sappiano dure risposte 
esaurienti. 

Chiudere 11 cerchio di que¬ 
sta strage, colpendo soltanto 
gli esecutori, equivarrebbe a 
lasciare Impuniti, ancora una 
volta, 1 veri artefici degli at 
tentati Nonostante 1 mille 
ostacoli frapposti sulla stra¬ 
da delle Indagini volte a sta¬ 
bilire la verità, sulla stra¬ 
tegia della tensione, alcuni 
punti fermi sono già stati sta¬ 
biliti dal magistrati di Mi¬ 
lano. di Pdova. di Torino, 
di Brescia Sappiamo che gli 
avversari potevano contare su 
potenti coperture su Ingenti 
finanziamenti, su autorevoli 
complicità Un giudice pado¬ 
vano. prima di ssero estro¬ 
messo dalla Inchiesta, aveva 
fatto mettere in galera 11 ge¬ 
nerale del SID Estromessi so¬ 
no stati anche I magistrati 
milanesi, all'Indomani dell'In¬ 
terrogatorio di un generale e 
di un ammiraglio, entrambi 
ex capi di stato maggiore 
della Difesa Sappiamo anche 
che 1 principali Imputati di 
questi attentati — da Fre¬ 
da a Rauti da Rognoni agli 
esecutori bresciani — face¬ 
vano riferimento al MSI 

I mandanti delle stragi pe¬ 
rò, sono ancora Impuniti Lo 
Insabbiamento di molti pro¬ 
cessi. t conflitti di competen¬ 
za artatamente sollevati le 
gravissime decisioni della 
Cassazione hanno fornito re 
spiro agli organizzatori e al 
mandanti Ma la verità rie¬ 
sce sempre ad essere piu 
forte Ed ecco che dirottate 
Importanti inchieste a Roma 
e a Catanzaro la verità ri¬ 
spunta a Brescia c chiede solo 
di essere ascoltata, compre¬ 
sa completata 

Per questo se si vuole fi¬ 
nalmente spezzare la crimina¬ 
le spirale della strategia del¬ 
la tensione, le Indagini non 
si possono chiudere rinviando 
a giudizio solo 1 manovali del 
terrore Sono I mandanti che 
finalmente devono essere col 
piti e sbattuti In galera 


Secondo i dati Istat sui vari reati penali 

Ogni settimana in media 
5 sequestri di persona 

Ogm settirrmna in Italia avvengono m media cinque sequestri 
eh persona dell 84 per cento di essi e ignoto il ìesponsubile II 
seemestro di persona e inoltre il delitto in mtggiotc espansione 
Lo ni rileva dai piu ìecenti diti ribaldanti le Mattiti che 
g udiziaric penali resi noti icn dal) Istat 

Secondo queste statistiche » sequeMn di persona denunciati e 
pei i quali 1 autorità giudiziaria ha comincialo I azione pena.e 
sono siati 264 nei dodici mesi dal dicembre 1973 al no\embre 1974 
Nei precedenti dodici mesi essi furono 188 cosicché 1 aumento 
percentuale m un anno c stato del 40 4 per cento 

La situazione e peggiorata anche por quanto riguarda la per 
centrale sul totale dei sequestri compiuti do ignoti dal dicem 
brt 1973 «l novembre 1974 tale percentuale e stata appunto del 
184 per cento, mentre nei precedenti 12 mesi fu dei 77 per 
cento rispettivamente eco 222 e 145 sequestri 

Tn forte aumento nello stesso periodo sono state anche le 
rapine passate da 5 172 a 6 537 con un incremento dei 26 4 pir 
cento ed i furti passati da un milione 97 370 e un milione 258 766 
con un incremento del 14.5 per cento 

1 dati statistici non forniscono ovviamente una distinzione che 
consenta di trarre particolari Indicazioni circa l’andamento di 
delitti specifici: ad esempio tra i sequestri di persone non e 
possibile - dai dati Istat — distinguere quelli compiuti a scopo 
di estorsione da quelli volti ad altri scopi 



l’Unità / domenica 13 luglio 1975 

Chiesta l’auloriz/azionc 
a procedere per Gemmarle 

Sottosegretario de 
intascava interessi 
dei fondi neri? 

Inviati gli atti al Senato dalla procura di Mila¬ 
no - Una banca di Sindona distribuiva le somnv 


Il 30 magalo 1974 In piazza dalla Loggia gli Imponsnll funtrsll dal compagni uccisi: lo 
stono giorno una cellula nera dalla Sam-Fumagaltl è sorpresa sul Piani di Rateino, in 
Abruzzo, con 1 plani per una sari» di allentati ' 


Premio per una 
tosi di laurea 
intestata a 
Giuliana Ferri 

La rivista « Donne e poli 
Uca » per ondare la memo* 
ria delia compagna Giuliana 
Ferri ha deciso di istituire 
un premio per una. tesi di 
laurea sulla questione fem* 
minile In Italia 
Nel primo elenco di sotto» 
scrittori per la dot,\z on<* del 
premio sono Luisa e Cirio 
Melograni Giuseppe e Lau 
ra Boffa, Marisa e Va’erio 
Plttalugn Luca e Luisa Pavo 
lini AdrJana Scroni Anna 
I Maria Clai. Marisa Rodano. 
Giglta Tedesco. Anita Pasqua 
11. Marisa Passigli, Isa Fcr 
raguti. Margherita Re petto 
Giuliana Giunti, Bianca ttrac 
ci Torsi, La Redazione di Ri 
nascita, Miriam Mafai. 


Dopo la « mazzata » delle prime bollette rincarate 


Telefono: è indispensabile ridurre le tariffe 

Vivissimo malcontento fra i cittadini - Colpite circa due milioni di famiglie - La petixione dei sindacati - Il governo chiamato a 
discutere alla Camera le proposte di revisione del PCI • Una delegazione di utenti romani si recherà il 15 al ministero delle Poste 


Cominciano ad arrivare le 
prime bollette telefoniche a 
tariffa maggiorata. Sono una 
mazzata per tutti; per le uten¬ 
ze familiari (da un milione e 
mezzo a due milioni) e per 
quelle aziendali. 

Gli aumenti decisi a mar¬ 
zo, In sostanza, sono entrati 
In vigore dimostrando tutta 
la loro gravità e suscitando 
vivissimo malcontento ovun¬ 
que. Quando 1 rincari furo¬ 
no decisi, non sembrò ad al¬ 
cuni che avessero quella por¬ 
tata (circa 400 miliardi In piu 
In un anno a carico degli 
utenti di ogni categoria, ma 
soprattutto a carico di colo 
ro che utilizzano 11 telefono 
soltanto in caso di assoluta 
necessità), ma oggi 1 conti 
che la SIP presenta non con¬ 
sentono dubbi Gli aumenti 
sono pesantissimi e In molti 
casi Insopportabili, al punto 
che sono già numerosi colo 
ro che rinunciano al telefo¬ 
no. riconsegnando perfino lo 
apparecchio alla SIp. 

Il fatto, tuttavia, non ha 
nulla di misterioso ed anche 
se la società concessionaria 
della rete telefonica naziona¬ 
le non avesse Inserito, nelle 
bollette, le sue « giudiziose » 
spiegazioni si sarebbe capito 
ugualmente che si tratta di 
un nuovo durissimo colpo al 
bilancio delle famiglie e al co 
stl delle aziende Gli aumen¬ 


ti decisi In marzo ed oggi In 
attuazione, Infatti, hanno ri¬ 
guardato 1 canoni fissi per le 
utenze familiari portati da 4 
mila a 3 300 lire a! trime¬ 
stre e 1 canoni fissi per le 
aziende Industriali, commer¬ 
ciali c artigiane passati da 
8 825 a 11830 lire sempre a! 
trimestre Sono state rinca¬ 
rate, inoltre, le tariffe per le 
telefonate urbane, lnterurba- 
Internazionali, e 1 costi 
allacciamenti (da 30 a 
lire per le famiglie e 
100 mila per le azien¬ 
de) e del traslochi Ma non 
o tutto II fatto forse piu 
ifrave. che si configura come 
il na vera e propria supertas- 
ia, e che. Insieme agli au¬ 
menti del canoni fissi, è sta¬ 
to Introdotto un meccanismo 
((speciale» attraverso 11 qua¬ 
le 1 costi degli abbonamen¬ 
ti trimestrali risultano In real¬ 
ità molto più elevati di quan¬ 
to possa sembrare 
Cl riferiamo a quel duecen¬ 
to scatti da pagare obbliga¬ 
to! lamente (per le famiglie) 
anche se II telefono non vie¬ 
ne mal usato Con questo mec¬ 
canismo, oltre a! canone del¬ 
le 4 500 lire l’utente deve pa¬ 
gare alla SIP anche l'impor¬ 
to del duecento scatti (200 
per 37) piu UVA (12 percen¬ 
to), a conti fatti, lo stesso 
utente deve perciò versare 
In totale ben 14 288 lire ogni 


tre mesi, anche nel caso In 
cut non utilizza II suo tele¬ 
fono o lo utilizza m minima 
parte. 

Per le aziende è stato de¬ 
ciso che, oltre al canone tri¬ 
mestrale di 11.850 lire, gli 
utenti devono pagare alla so¬ 
cietà telefonica anche l’Im¬ 
porto del 450 scatti ogni tre 
mesi che sono considerati 
anch'ess! un cosidetto « mt- 
nlmo garantito ». Abbiamo rat¬ 
to l conti per vedere quan¬ 
to In realtà pagano, ad esem¬ 
plo, gli artigiani per gli appa¬ 
recchi Installati nel loro labo 
ratorl tra canone fisso e scatti 
obbligatori Ne è risultato 
quanto segue- l’abbonamento 
trimestrale costa, come si è 
detto, 11 850 lire; 1 450 scatti 
da pagare comunque costa¬ 
no complessivamente 16.850 li¬ 
re In tutto, ogni tre mesi, gl! 
artigiani devono dunque pa¬ 
gare a! netto dell’IVA ben 
28 300 lire; ma, essendo PIVA 
obbligatoria, gli artigiani stes¬ 
si devono pagare anche un 12 
per cento aggiuntivo Risulta¬ 
to finale ogni tre mesi II te • 
lefono per gli artigiani e per 
le altre aziende, piccole e 
grandi, viene a costare esatta, 
mente 33 960 lire, anche se 
l'utente usa 11 proprio appa. 
recchlo per molto meno del 
450 scatti « minimi » 

E' questo il meccanismo che 
! sindacati hanno, a suo tem¬ 


po, considerato come una as¬ 
surda e Iniqua tassa sul tele 
fono. Ed è questo uno dei 
punti del nuovo «sistema ta 
rlffarto » della SIP che biso¬ 
gna rivedere In modo radica¬ 
le Ma, oltre ad abolire gli 
scatti obbligatori, bisogna ri 
vedere e ridurre anche 1 co¬ 
sti degli allacciamenti e del 
traslochi; bisogna Individua¬ 
re un minimo di consumo 
« ritenuto sociale — come di¬ 
ce la petizione lanciata da 
CGIL, CISL e UIL — sul 
quale non deve essere applica 
to alcun aumento», bisogna 
prevedere la progressività del¬ 
le tariffe In modo che chi 
piu consuma più paga, oc¬ 
corre abolire « 1 rincari delle 
telefonate Interurbane In tele- 
selezione e tramite operatrice 
e di quelle Internazionali ef¬ 
fettuate nelle ore notturne, 
nel giorni festivi e nel pome¬ 
riggio del sabato». 

Queste richieste, contenu¬ 
te nella petizione, sono già 
state sottoscritte da numero¬ 
sissimi cittadini. La raccolta 
di firme proseguirà e si in¬ 
tensificherà nel crossimi gior¬ 
ni Il 15 luglio delegazioni di 
utenti romani si recheranno a 
chiedere la revisione del slste 
ma tariffarlo della SIP pres 
so 11 ministero delle Poste e 
telecomunicazioni. Il governo 
dovrà Inoltre rispondere ad 
una Interpellanza presentata 


i dal compagno Barca e da al¬ 
tri deputati comunisti fin dal¬ 
lo scorso 8 maggio, In cui si 
sollecita « la riduzione del¬ 
l’Importo globale degli aumen¬ 
ti tariffari anche alla luce di 
una piu rigorosa verifica del 
plano di Investimenti della 
SIP e della possibilità di co¬ 
prire parte degli Investimen¬ 
ti con I) ricorso al mercato 
finanziarlo ». 

GII Interpellanti hanno Inol¬ 
tre rivendicato «l’abolizione 
dell'obbllgo delle 200 telefo¬ 
nate trimestrali che si tradu¬ 
ce tn una Ingiusta tassa su 
coloro che usano 11 telefono 
con maggiore parsimonia », 
nonché «l'esonero da qual¬ 
siasi aumento per almeno un 
minimo di 120 telefonate a 
trimestre » e la « riduzione 
delle tariffe per le telefonate 
urbane. Interurbane e Inter¬ 
nazionali effettuate nelle ore 
di minor traffico» anche In 
considerazione del fatto che 
ritalla «vanta» cinque milio¬ 
ni di emigrati 

Il capitolo. In sostanza, a 
tutt’altro che chiù» Né d’al¬ 
tra parte la questione degli 
aumenti telefonici può essere 
considerata a sé stante 

E necessario rilevare. Infat¬ 
ti. che I rincari delle tariffe 
pubbliche avranno ripercus¬ 
sioni Immediate c profonde 
sul costi di produzione e 
su) costo della vita. E' sta¬ 


to eseguito un calcolo nel 
giorni scorsi, da cui risulta 
che In poco più di un anno, 
per gli aumenti delle tarilfe 
lerrovlarlc. postali, te.efom- 
che e autostradali gli Italia¬ 
ni dovranno sborsare un one¬ 
re aggiuntivo, alla fine del 
1975, di circa 875 miliardi di 
lire 

Questa grossa somma non 
Inciderà soltanto sulle buste 
paga de) lavoratori ma anche, 
come conseguenza degli au¬ 
mentati costi di gestione del 
le aziende sul prezzi dei pro¬ 
dotti In generale Al),» line, 
naturalmente, pagheranno le 
mosse popolari che non han¬ 
no alcuna possibilità di ri¬ 
valsa ed anche quel modesti 
operatori economici che non 
sono In grado di « rifarsi » 
sul propri clienti, specialmen¬ 
te quando si tratta di forni¬ 
tori di grandi Industrie 

Come si vede, non é solo 
11 problema del telefono sul 
tappeto ma tolto 11 sistema 
tariffarlo SI dice e si ripete 
di voler frenare l’Inflazione e 
si riparla ora di un rilancio 
dell'economia ma colpire 1 
consumi di massa atiraver 
so la manovra tariffarla (otr 
si parla anche di rincarare 
metano, energia elettrica c fcr 
tillzzantl) vuol dire muover¬ 
si In senso contrario 

Sirio Sebastianeili 



Uno sfono immane in Romania per fronteggiare la piena del Danubio 

Dopo l’orario di fabbrica 
lavorano a costruire dighe 

Centinaia di migliaia di persone impegnate anche di n otte e nei giorni festivi ad alzare argini - Le cause dello 
straripamento dei fiume per 800 km. • li primo impegno: salvare i raccolti - Le critiche suite mancate realizzazioni 


tbio Paoluccì 


lavoro, per rinforzar* gli argini dei corti d'acqua 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 12 
13 Danubio scorre in torri 
torio romeno per millecento 
chilometri per almeno otto¬ 
cento chilometri di questo 
percorso, da una settimana, 
centinaia e centinaia di mi¬ 
gliala di cittadini — dal vec¬ 
chi ai ragazzi delle elemen¬ 
tari — sono impegnati nel¬ 
l’impresa gigantesca di im¬ 
pedire che le acque del fiume 
dilaghino in una decina di 
province del pnese Da una 
settimana si sta lavorando 
giorno e notte a rafforzare le 
dighe lungo il corso del fiu¬ 
me. ad elevarle in molti punti 
I anche di vari metri, a co 
struire decine di chilometri 
di nuovi sbarramenti attorno 
alle città allo fabbriche mag 
| glori agli impianti delle azlen- 
I de agrìcole, nella previsione 
che durante la prossima set 
i Umana la portata del fiume 
j superi, per quasi tutto il pei- 
coi so le quote di inondazione 
Queste quote sono state già 
sorpassate di circa mezzo me 
tro a Corabla e a Zlmnlcea, 
di un metro a Hirsova. men 
tre la portata cresce costan¬ 
temente nel tratti Drobeta 
Turnu Severin Bechet e nel 
tratto Cernavoda fino a Tul 
cca 

La piena attuale del Danu 
blo è dovuta a due cause 
l apporto eccezionale degli af 
fluenti che scorrono in terri¬ 
torio romeno — Olt, Jlu, Ar- 
ges, Ialomlta e Siret — in¬ 
grossati dalle piogge torren¬ 
ziali della scorsa settimana, 
l'apporto nel bacino supcriore 
c medio del fiume, nei terri¬ 
tori ungherese * jugoslavo, 


dei suoi affluenti Drava, Sa¬ 
va, Mura, Morava e TL>a, 
anch'essl ingrossati dalle 
piogge Abbondanti de) gior¬ 
ni scorsi in quelle regioni 
Le misure per prevenire ed 
Impedire, dove è possibile, gli 
straripamenti, sono vastlssl 
me In tutte le città e locali¬ 
tà fluviali sono stati costituiti 
distaccamenti speciali per io 
intervento di emergenza, sul¬ 
la base, appunto, delle dispo¬ 
sizioni contenute nel decreto 
sullo stato di emergenza e 
delle direttive emanate dal 
comitato politico esecutivo del 
PCR Ognuno dei distacca 
menti, composto da cittadini 
e soldati, e guidato da diri¬ 
genti del partito, ha compiti 
speciflc 1 secondo la specia¬ 
lizzazione del componenti, 
provvede a innalzare e raf¬ 
forzare dighe, ad assicurare 
il funzionamento dei trasporti, 
a riparare strade e linee fer¬ 
rate a provvedere ai riforni¬ 
menti alimentari, ad asslcu 
rare l’assistenza sanitaria. 

Le corrispondenze dei gior¬ 
nali, spesso in forma tei egra 
fica e le immagini dlifuse 
dalla televisione, danno un 
quadro approssimativo della 
battaglia che si va conduce» 
do su tutto il territorio rome 
no, per larga parte trasfor 
mato in un pantano sconfina¬ 
to, per fare defluire le acque 
e salvare il grano, che per 
oltre il cinquanta per cento 
non è stato ancora messo al 
sicuro si deve procedere ma¬ 
nualmente, nelle zone invase 
dalle acque, per Timpossibile 
impiego delle macchine 

in tutte le zone del disa¬ 
stro si lavora dodici ore otto 
in fabbrica e in ufficio, quat¬ 


tro sui campi, a salvare il 
raccolto Domenica scorsa 6 
stata giornata di lavoro in 
tutto il paese, e Anche doma 
ni si continuerà a lavorare 
in tutto il paese Llmoeeno 
dello popolazioni è altissimo, 
tuttavia il paitlto chiede una 
partecipazione piu vastA e ur 
gente II segretario generale 


Il messaggio 
del PCI 
ai compagni 
romeni 

Il CC del PCI hu in 
vtato al CC del PC ro - 
meno il seguente mes 
saggio 

Il Comitato Centrale del 
Partito Comunità Italia 
no vi esprime fraterna e 
profonda partecipa/ one ai 
lutti e alle soffcicnze del 
le popolazioni del vcotio 
paese colpite da disastro 
se inondazioni 
Nello spirito di amicizia 
e di solidarietà che curai 
Lerizza 1 rappoitl tra i no 
stri partiti e i nostri due 
paesi, auguriamo pieno 
successo alla mobilitazio 
ne e all’opera di soccorso 
e di difesa in atto nelle 
zone colpite per frontcg 
giare le conseguenze eh 
cosi grave calamità 
Fraternamente 


Ceausescu ha sondato per m‘ 
glinia di chilometri, m eli 
cottero. durante tutta la set¬ 
timana, ie zone delle aliu 
vionl e ha avuto incontri con 
le popolazioni di decine e de¬ 
cine di località 
In alcun) casi il segretario 
generale del partito ò stato 
insolitamente severo nel giu¬ 
dicare certe deficienze Fur¬ 
iando sul luogo dell inonda 
zlone nella città dì Huneodoa- 
ru. allagata dal Mures, in 
Transilvanla, Ceausescu ha 
osservato che esistono respon¬ 
sabilità degli organi dell am¬ 
ministrazione locale se non 
tutte le opere programmate 
nel 1970 cioè In costruzione 
di dighe capaci di fronteggia 
re ogni situazione non sono 
state portate a termine Sono 
trascorsi cinque anni e cera 
tempo sufficiente per realiz¬ 
zarle ora occorre leeuperure 
il tempo peiduto e le dighe 
devono essere ultimate mi 
prossimi due mesi e mezzo, 
prima delle piogge d autjnno 
Attorno a Slobozia la citta 
di recente costruzione, a me 
là strada sul percorso ria Bu 
carest verso il litorale, un t 
diga di ventici ioue chiome 
tri ad altezza d uomo C sta 
ta costruita in tre giorni da 
miglia i di c ttndini rhe han 
no lavorato In’nterrottamente 
mche di notte nMa luce dei 
far) delle nutomobi)' 

Una collina mUra iche si 
chiamasu «Bora»*) e stata 
letteralmente insaccala in 
centocinquantamila succhi, da 
ammassare sulla r.va dello la 
lomita e attorno alla città 

Lorenzo Maugeri 


Dalla nostra redazione 

MIUN’O. 1» 
Con la riunenti di auioi 
zaz.one a procedere per co 
corso in peculato contro il k 
natore democristiano on On< 
rio Cengarle. sottosegretar ' 
alla Difesa, si e chiusa la p~ 
ma fase delle indagini riguo 
danti gli interessi « neri » d 
stribu't, dal’c banche dì B'r 
dona sotto varie forme a esp- 
nenti della DC. intercisi eh 
sono stati sottratti a queg 
enti pubblici < he effettuavo 
no depositi indenti presso 1 
Ban a Unione 
No/a vicenda del «crack 
slndonJano tutte le cifre d 
capogiro emerv» sono t m 
con 1 colon del partito de’ < 
scudo crociato puntualmcn 
te s'A per le operazioni d 
f'nanziamento per l’aumem 
di cap tale della Finambn 
(che poi non andò in porlo 
sia per 1 depositi che Sjndon 
grazie ai suoi amici de ri 
se !va ad ottenere da enti puh 
felici quali l’Ente Mlner«r< 
Siciliano .a Gescal c la Fi*' 
meccanica troviamo sempr 
forti tangenti che finivan 
nelle mani di esponenti d 
qualche corrente de 
Il che sta a dimostrar* co 
evidenza palmare quanto pe^ 
e costi, sulle spalle del pa r ’ 
se, .a gestione del donar 
pubiico effettuata dAila DC 
una gest one che 1« vede trop 
po spe so nei ruolo di eh 
stravolge le riarse del par 
se pe r fini propri e d 
ottogov^rno e a^iva po’ a 
la. i ne, a dilapidare granfi 
r sorse che avrebbero potut 
rappresentare Altrettanti ln\" 
alimenti produttivi Non bV 
ina dimenticare eh*' per 
« crack» dì S'ndona ^ in pr 
tica tutta a comunità a p 
gare 

La rhh esi a d nu'o'drz 
zione a procedere contro On 
rio Cencnr'c ** stata nvanz 
tn al Pagamento dal sos* 
tufo procuratore dottor Oul' 
VIo’a che l’ha inoltrata « 1 
procura generale de"a R 
pubbl'cn inv'nta n mln'V 
ro di G'azìa e Giustizi p" 
verrà poi n^l’e mani d-’ p- 
sldente del Senato che la 
rà in d'scusMone re’ln co- 
missione per V ou'o^zz 

«non' 

Quale è reato pc 1 qu 
1" s' ch'ede ’ au’onzzazio * 
con ro Cengarle > E que lo c 
concorso in peculato p CT r o 
sersl impossessato di una pa 
tc del 375 mil'on, che 'a Ba¬ 
ca Unione di Si'dona c-og< 
oltre al 5.7V dì in’eresse u 
fidale per i in miliaidl * 
Ire deportati diPa Ge*ca 
Come rmi Cengailc che no 
ricopriva alcuna carica Al}’)' 
terno delia Gescal riscosse 
denaro’ Lrc’ra d conco- 
in peculato las-'a chnn-ne" 
te intendere che 1 presldent 
de'la Gescal la.lro d ,j moc v 
sl'ano Franco Br'itleo 
pratica permise che in quest 
modo Cengarle finn iz ass- - 
sI'm-co e corrente i cu‘ «p 
Portene II che eh 

anche » carico d) Br aticc 
con tutta probab lità ve** 
elevata se non lo ò già stata 
identica imputazione Che 
soldi sinno stali rhcovsl d" 
Cengarle non vi à n’cun duh 
blo oltre ad assegni f'rma* 
da lui Cengarle si p**esentRV 
personalmente alla Banca U 
nione per r'scuotere Llnchie 
sti dovrà chiarine la posJz o 
ne di altre sette persone, ti 
cui ncn si conosce il tìotth 
che hanno attinto ai rive 
dj denaro pubblico 
Per quanto riguarda )n Tv 
meccanica Vio'a ha tmsme 
so gli atti a Roma per eom 
potenza gli interessi « neri 
’n questo caso, dopo un» *< 
rie di « giri ». sono ritorna’ 
al’a Finmeccanica ma noni 
stati riscontrati cementi che 
coni «gimmo i! reato di falsi, 
in bilancio, visto che le som 
me non risultano contabili/ 
/U" c fa so in assegni 
Co ti con le man) dent“< 
h denaro pubbVco certi di 
ridenti de! 1 ! DC s trovano 
indubb amente con > 
le al muro e adotta 1 1 
po..t'ca, dì fronte al maci 
st-atl, di lagna re tempo 
E i. caso dell onorevole Fillp 
po Michel' ammln stratore 
della DC che ha preferito 
non presentarsi a 1 giudici Vio 
la e Urbiscl per spiegare i 2 
mjiiardt ricevuti da S ndona 
quìie ringrazi unento per l'in 
tcrvento di Fanfani « An 
dreotti per la^e in>er.re un 
•>uj uomo Ma rio Barone ne 
consiglio di amm nistraz'one 
del Banco di Romi e .e c fre 
che mia» imcnte venivano in 
v.ute dalia Banca Unione e 
da a t i is» tu* 1 sindor ao 
cillf* cA.-» c e de) a D" 

Maurizio Michelini 


Nuovo giudice 
costituzionale 


Il pio) Antonino De òte 
i mo piosidentt di sezione 
della Coite dei conti e stato 
eletto ieri giudice costnu/o 
naie jicevendo 1 >2 voti su 290 
votanti e picvalendo quindi 
sul presidente della stessa 
colle Giuseppe Cataldo elle 
ne ha ottenuti 130 8 gli aste¬ 
nuti Di Slciano subentra ni 
vice presidente della coite Bc 
nedettt il cui mandato A »cn 
duto icii. 










l’Unità / domenica 13 luglio 1975 


PAG. 7 / nostre inchieste 


Dalle «cronache» della nostra inchiesta emerge 
la superiorità della scuola nuova e democratica 

Coesistono realtà diverse, ma l’insegnamento autoritario e arido che emargina proprio i bambini che dell’istru¬ 
zione hanno più bisogno appare sempre più inefficace e arretrato 


Lettere 
all’ Unita 


Lo « due «cuoi* » m delincano con sempre maggior »i- 
ti.Ic//u li.un mano elle le « cronache » dell'anno ncoIusIico 
arrivano «di lu\oli della nostra redazione. Ci dispiace che 
lo spazio nuli ci permeila di pubblicare tulle le lettere che 
i bambini ci im. ridano (e che continuano a giungere a 
riimo inlcnstKMiriio nonostante l'inoltrasi delle vacanze): 
tulle infatti, anche quelle clic a una prima lettura seni- 
beerebbe!o r,uusì ovvie, portano un utile tassello al gran¬ 
de mosaico che l'inchiesta dclFUttfta sta costruendo ap¬ 
punto col contiibutu diretto di migliaia «li ragazzi. 

Un mosaico ricchissimo e vario ma con contorni ben 
definiti c chiari: nel nostro Paese convivono * due scuo¬ 
le » profondamente diverse fra loro, anzi, opposte: l'ima 
democratica, moderna, impegnata, con contenuti culturul- 
nic’ilc c socialmente validi e l’altra autoritaria, retriva, 
meschina, dequalificata e dequalificante sul piano umano 
oltre che su quello strcuamcnto professionale. 

Lo frontiere non sono delimitate da caruttorisiicho 
geografiche, d'età, di sesso, di ruolo: si fa scuola in 
modo nuovo c straordinariamente efficace nel Sud come nel 
Nord, nello frazioni dei villaggi come nei quartieri delle 
glandi città, gli insegnanti ((positivi» sono giovani ma 


□ Io durante l’anno non 
ho fatto altro che pro¬ 
testare 

Quest'anno che per me è l'ultimo delle 
elementari non si è retto niente di par¬ 
ticolare nella mia classe. La nostra clas¬ 
se parallela che è la V A femminile, e 
che tt ha scritto, ha stampato un giorna¬ 
lino (undici numeri In due anni) e noi 
no, perché forse la maestra ha paura di 
sporcare le sue mani. Il bello é che ave¬ 
vamo a disposizione un nuovo innografo, 
ma la maestra con una scusa o con un'al¬ 
tra si è rifiutata. Abbiamo avuto un sus. 
stdlarlo e un libro di lettura che non cl 
ha accompagnato a dovere: 11 sussidiarlo 
esponeva la Resistenza con solo 4 o s 
righi e per giunta schifosi. Io durante 
l’anno non ho fatto altro che protestare 
per tutte le cose che cl assegnava per casa 
la maestra: temi, relazioni e poesie! 

Paolo Florido. 11 anni - V elemen¬ 
tare ■ Modica (Ragusa) 

□ La storia di Calogero 

Tutto incominciò U sette ottobre del¬ 
l’anno scolastico 73/74, quando ad un trat- 
to si apri la porta della nostra classe e 
vedemmo 11 direttore che accompagnava 
un ragazzo, dietro c’era sua madre. 

Il direttore spiegò che quel ragazzo 
era stato espulso da una scuola e nes¬ 
sun Insegnante lo accettava, dalla catti¬ 
veria e dalla rabbia che quel bambino 
aveva addosso. Il direttore pregò la no¬ 
stra maestra se poteva, almeno lei. pren¬ 
dere questo ragazzo e portarlo fino alla 
quinta. Noi dopo aver sentito queste pa¬ 
role avemmo come un attacco al cuore. 
Guardammo Calogero, però sua madre cl 
disse — Cosa ha mio figlio? —, a questa 
esclamazione noi restammo Immobili. Do¬ 
po Calogero vide un posto Ubero, e 11 
si mise a sedere. Accanto a Calogero c’era 
un nostro compagno di nome Giancarlo 
che brontolava e diceva — Proprio qui 
al deve sedere? —. 

A Calogero venne come un momento 
d'ira. Pero non menò Giancarlo. Dopo 
qualche tempo et abituò a stare con noi. 
però aveva II vizio di mettere le mani 
addosso e di rubare, a volte una matita, 
o una penna o la merenda. Spesso a! 
metteva a scherzare con noi, e. dato che 
Calogero disegnava molto bene, a volte 
faceva 11 ritratto alla nostra maestra, 
oppure le caricature alla lavagna per 
farci ridere. 

Passato un mese dal suo arrivo la mae¬ 
stra cl annunciò che Calogero era stato 
portato In collegio. No! restammo colpiti, 
soprattutto Maurizio, Vito e Giovanni gli 
amici più cori di Calogero. 

Dopo una decina di giorni cl arrivò la 
notizia che Calogero era scappato dal col¬ 
legio, forse per mancanza di affetto, op¬ 
pure perché lo trattavano male. Quando 
venne di nuovo a scuola, noi compagni 
eravamo sempre a chiedere a Calogero 
perché era scappalo, oppure se là lo trat¬ 
tavano bene oppure male. Calogero non 
rispondeva, si vede che era emozionato, 
oppure aveva ricordi ancora brutti del 
collegio. 

La maestra alla fine dell’anno scolasti¬ 
co promosse Calogero. Diceva che Calo¬ 
gero era stato rovinato dalle differenziali 
e dalle bocciature, e et ricordava l’arti¬ 
colo 34 della Costituzione che tra l’altro 
dice: La scuola é aperta a tutti. L'Istru¬ 
zione Inferiore, Impartita per almeno otto 
anni è gratuita e obbligatoria. Ma Calo- ’ 
gero finirà la scuola dell'obbllgo a 16 
nnnll Adesso Calogero fa la quarta é 
diventato come noi, lavora, disegna mol¬ 
to e fa tante caricature a noi. compresa 
la maestra. Il soggetto che preferisce per 
1 suol disegni sono 1 cavalli. Questa è 
la brutta oppure non brutta storia di 
Calogero. 

Calogero non è II vero nome del nostro 
compagno. Discutendo In classe se era 
giusto più o meno mettere li vero nome, 
abbiamo concluso che era meglio cam¬ 
biare nome, tanto più che P- cioè Calo¬ 
gero. si è detto d’accordo. Vito ha propo¬ 
sto 11 nome Calogero, perché, secondo lui 
è un nome meridionale e quindi è adatto 
a P. che é di Crotone. 

Flavio Delena • Pier Paolo Galllono o 
Lino Girono. IV elementare • Genova 
Sestri 

□ Una rappresentazione 
sul « Perchè abbiamo 
fatto la guerra? » 

Slamo l ragazzi e le ragazze che hanno 
frequentato la 3& eez. D nella scuola me¬ 
dia «Doninl Pelagalll» di Castel Mag¬ 
giore. Abbiamo pensato di Inviarvi le 
riflessioni che hanno accompagnato la 
realizzazione di una rappresentazione che 
abbiamo preparato per l’ultimo giorno di 
scuola. SI è trattato di una raccolti di 
testimonianze, di lettere, di documenti, 
di poesie di canzoni che abbiamo cercato 
sugli argomenti dalla prima alla secon¬ 
da guerra mondiale, per rispondere a que¬ 
sta domanda, che era poi il titolo della 
rappresentazione, «Perché abbiamo fatto 
la guerra?» Lo .scopo era quello di po¬ 
ter -comunicare non solo con gli altri 
compagni di scuola, ccn 1 genitori e gli 
amici, ma con tutta la popolazione di 
Castel Maggiore con la speranza di far 
capire a tutti che questi fatti, queste 
guerre sono molto v'clnl a noi, che stu¬ 
diarle ha significato per noi capire me¬ 
glio 11 nostro presente, la nostra storia. 
Calamandrei parlando nell’ormai tonta 
no 1955 ai giovani di Milano del signi¬ 
ficato della nostra Costituzione, disse che 
non si trattava di una carta morta, ma 
d’ un testamento, d*l testamento di tutti 
coloro eh» .sono morti n riscatto d’I 
l'uomo, pr la sua dignità e t« libertà 
di tutti coloro che hanno sperato di p«r 
taci pare dirat tornente alla coatruzlona di 
m* Italia più libera * più fluita. 


nuche anziani, sono uomini e donne, maestri o professori. 
Otte tu intreccio di classi sovrabbondanti di motivazioni, 
in cui In personalità dei bambini si sviluppa con molle- 
plicitu di lutei ("•«!, si matura in equilibrio e in serenità 
c di classi asfittiche, opprimenti, che intrisi intono Foli- 
utilità del Fui unno, ne mortificano Finmalix.t, lo emar¬ 
ginano, è un dato che emergo dalli nostra inchiesta e die 
dà da rflettere. 

Una riflessione largamente positiva perché le cronache 
della scuola « giusta » sono assai numerose e testimoniano 
clic essa è oggi un fenomeno in grande c rapida espan¬ 
sione. Notevolissima, si potrebbe forse dire straordinaria. 
I.i crescila di questo modo nuovo, democratico, ad alto 
livello culturale, di far scuola: essa è invernila n Inolio 
di massa in questi ultimi due o tre anni e senz'altro 
«mesto 1975 dei decreti delegati ha provocato un balzo 
eccezionale. 

Non è» questa che appare nelle cronache dei nostri 
bambini, una scuola « alternativa ». di minoran/u, un limi¬ 
tato cerchio di « ghetti » elitari, di isole felici accerchiata 
dalla dilagante presenza dola scuola « ufficiale » di masKtt. 
Niente affatto: la scuola democratica, moderna, civile, 
umana (busta la Iclluia della storia di Calogero, del m.i- 


nife-ln «Iella J-B «li Migliarmi), «1«*1 uh conio sul tempo 
pieno di Fuhio, delle « ilUeshioni» «Iella III I) «li («a» 
"lei Maggiore per giusti fica re questi aggettivi) sta divcii- 
taiulo sempre di più « la scuola » di tutti, sta. seppur rei - • 
lo, fra difficoltà e ritardi, vincendo la battaglia conilo 
« Fnltia scuola», quella miope c ottusa che ancora pu¬ 
nisce, boccia, umilia, spaventa e mira u perpetuate Figno- 
r«in/.i, l'jpocusin, l’egoismo. La bocciatura ciudele «JeJ- 
I amichetto di Rosaria, Fjccusa di Paolo contro la mae¬ 
stra che si rifiuta di usure il Innografo, la protesta «li Na¬ 
talina per l'ingiusto cinque, le amare vicende dei due 
piccoli saldi, Fimo picchiata dal maestro e l’altro costi etto 
a fare l'esame con la febbre a 39, sono pagine di un libro 
nero destinato a divenire sempre piu sliimin/ilo e stipe- 
iato. Un libro coro oggi solo n coloro che vorrebbero 
perpetuale «l'altra scuola», quella dei lesti arretrati e 
noiosi, dei voti ingiusti c sbagliati, delle lezioni orhlc e 
sentenziose, «IclFcmarginu/ioiic e dell'ignoranza, la scuo¬ 
la pei la quale la nostra inchiesta conferma con tesiimo- 
manze eloquenti c convincenti, una condanna definitiva, 
senza appello, 

Marisa Musu 



La III «Da dalla acuoia madia «Doninl Pologalll » di Ca stei Maggioro (Bologna) nella rappresentazione «Perché 
abbiamo fatto la guarra? » 


Nei momento in cui lasciamo la scuola 
dell’obbllgo, cl è sembrato importante di¬ 
ro pubblicamente che proprio la Costi¬ 
tuzione. la sua difesa e la sua attua¬ 
zione devono rappresentare la base di 
tutta la nostra educazione di giovani e 
di cittadini. Abbiamo voluto far capire 
che ripercorrere queste tappe della nostra 
storia significa capire fino In fondo 
cosa significa essere cittadini, parteci¬ 
pare a tutte le decisioni della colletti¬ 
vità. rifiutare ogni potere privilegiato e 
ogni obbedienza a chi vuole Imporre de¬ 
cisioni prese fuori dal controllo di tutti. 

Stefano Aldovrandl, Raffaele D'Am- 
b rollo, Gianni Caialnl, Antonella 
Achllluzzi, Zambelll, Cariati!, Loren¬ 
zo Corvi, Marco Ruggerl, Rita Bru- 
nelii. Chiara Bertolottl, Cristina Ben- 
latti. Tarata Dal Pano, Cinzia Fran- 
ceiconl, Antonella Malagutl, Daniela 
Monti, Lul*a Gallo, Fiorella Salva, 
Cinzia a Franca Famblanchl, Cinzia 
Prampolinl, Gloria Rossi, Cecilia Ro¬ 
mano, M. Codila Plzzutolo, Angela 
Tolomolll, Paola Capitano - III media 
■ Bologna 

□ Io pratico il tempo pie¬ 
no e vi spiego come 

Io pratico li tempo pieno e ho una 
maestra al mattino e una al pomeriggio. 
La scuola a tempo pieno è diversa dalle 
altre tradizionali. L’anno scorso la chla 
mavano scuola speciale, ma non perché 
slAmo anormali ma perché è un altro 
tipo di scuoia. La scuola a tempo pieno 
la pratico solo da due anni, gli altri 
anni facevo solo il doposcuola. Come ho 
già detto II mio tipo di Insegnamento è 
diverso e spiegherò il perché. 

In classe abbiamo eliminato la cat¬ 
tedra. poi siamo liberi di parlare indif¬ 
ferentemente con la maestra, noi bambi¬ 
ni decidiamo che lavori fare nella gior¬ 
nata e discutiamo con le maestre delia 
cronaca. Una cosa molto Importante è 
quella che non usiamo I voti solo per¬ 
ché usandoli un bambino si può sentire 
sottovalutato solo perché ha voti più 
brutti di un altro: noi non slamo d’ac¬ 
cordo perciò non 1! usiamo. 

Nell’anno abb'amo fatto del lavori che 
mi sono piaciuti. 1 lavori a gruppi II la¬ 
voro consiste nel lavoro di un gruppo di 
bambini attorno a un argomento. Per 
quelli geografici In genere spedivamo una 
lettera indirizzata a una classe logica¬ 
mente nella regione 0 città che cl Inte¬ 
ressava. la classe cl mandava ricerche e 
materiale della città 

Noi facc'amo corrispondenza anche con 
classi non per chiedergli ricerche ma per 
parlarci. In questa corrispondenza ab¬ 
biamo un alunno ciascuno a cui scri¬ 
vere. Questo cl serve per conoscere usan¬ 
ze e costumi e bambini. 

Un altro lavoro che mi è piaciuto è 
stato li linguaggio dell’Immagine che ser¬ 
ve a fare li tema più facilmente Gli eser¬ 


cizi che abbiamo fatto consistevano a dare 
il significato a un’immagine (foto, dise¬ 
gno, eco.) o solamente a descriverli. Noi 
facciamo la matematica moderna ed è 
molto più semplice di quella tradizionale 
e molte volte facciamo dei giochi con i 
multibase e li gioco del cambio giocando 
impariamo e per questo è più semplice. 

In classe abbiamo fatto un libro sulla 
Resistenza per esporlo a una mostra dove 
hanno partecipato varie scuole di Bo¬ 
logna. Nei libro abbiamo messo un’inter¬ 
vista di 154 domande e di 60 pagine con 
testimonianze, nostre poesie, canti e poe¬ 
sie d’autore commentate da noi, storia 
di Anna Frank, poesia di camerata Kes 
selrlng sempre commentata da noi e 
molte altre cose Alia mostra II libro è 
piaciuto molto. Durante l'anno abbiamo 
comperato dell'uva e abbiamo fatto 11 
vino. Abbiamo preso 2 caraffe, abbiamo 
messo l'uva, e l'abbiamo pestata con le 
mani, perciò è diventato mosto, l’abbia- 
mo lasciato fino a che non è diventato 
vino; quindi è stato Imbottigliato da 
papà. Sfortunatamente la bottiglia si è 
rotta c alla fine dell'anno non l'abbiamo 
potuto bere. 

Durante l'anno scolastico slamo andati 
a visitare il centro di Bologna e li mu 
seo civico. Nel centro di Bologna c’è la 
nota chiesa « S. Petronio ». Le colonne 
della chiesa sono in stile gotico; al flan 
chi della chiesa cl sono 22 cappelle che 
sono nel vari stili; stile barocco, stile 
romano, e stile gotico. In piazza Nettuno 
abbiamo visto la fontana del Nettuno che 
rappresenta il dio del mare. E' stata fatta 
da Gian Bologna. Nella classe abbiamo 
una cassa scolastica dove teniamo 1 soldi 
della nostra classe, quando cl servono per 
qualche cosa II usiamo. Quando non ab 
blamo più soldi facciamo del lavoretti con 
l'uncinetto o 1 ferri, ecc. eco. e alla prl 
ma riunione d! classe 11 vendiamo. I soldi 
ricavati 1! mettiamo nella cassa scola 
stea. Il rapporto con 1 compagni è buono 
Quando un bambino ha del problemi cl 
aiutiamo cercando d! risolverli asslem» 
però certe volte facciamo del litigi 
sciocchi. 

Il nostro comportamento è abbastaa 
za buono, quando abbiamo del compiti In 
genere 11 facciamo e 1« maggior parte si 
Impegna u svolgerli insieme. Logicamente 
nella classe abbiamo del problemi, come 
certi elementi che impedbeono di lavo 
rare; noi cerchiamo di starci Insieme e 
far capire loro che non devono fare certe 
cose Quando cl seno grossi problemi le 
maestre fanno una riunione con 1 geni 
tori oltre una riunione mensile ma non 
tutti i genitori si presentano 

Noi per riuscire a migliorare la scuola 
abbiamo telefonalo al genitori che veni 
vano di rado e il abbiamo convinti a 
farsi vivi. Con questo sistema s.amo rlu 
sciti a migliorare la nostra classe anche 
se cl sono ancora molti problemi da 
risolvere. 

Fabio Raimondi - IV demoni ire • 

Bologna 



• Tutti i bambini delle scuole 
elementari e medie possono 
mandare all'llnità una loro 
creazione su « Quest'anno a 
scuola... » raccontando qual¬ 
siasi cosa di interessante, di 
brutto, di bello sia successo 
nella loro classe, nella loro 
scuola. 

• Molte cronache verranno pub¬ 
blicate sul giornale e a tutti 
i bambini che ci scriveran¬ 
no verrà mandato in dono 
un libro. 

• Indirizzare a Unità-scuola, via 
dei Taurini 19, Roma, indi¬ 
cando il nome, il cognome, 
l'indirizzo, l'età e la classe 
frequentata. 


Ltnme Mlerelli di Tor Lupara (Roma) Intitola II tuo disegno: « Un popolo aliamolo 
eh* lolla contro to tfruttamonto 


□ Bocciando un ragazzo si 
peggiora la situazione 

Sono una ragazza di 12 anni, fin dalla 
prima elementare ho avuto con me un 
ragazzo che non riusciva bene nella scuo¬ 
la. Nelle elementari è stato aiutato dalle 
maestre, le quali gli facevano capire le 
cose difficili. Con l’aiuto degli insegnanti 
e con la mia collaborazione è riuscito ad 
arrivare alla quinta elementare. Anche 
sua madre dedicava delle ore a lui, la¬ 
sciando perdere tutti l lavori caftalinghl 
Quest’anno è entrato nelle medie e an 
cora slamo rimasti assieme nella sezione 
B. Purtroppo qui si è trovato davanti a 
diversi professori e la sua difficoltà nella 
scuola c diventata maggiore. 

Nel periodo scolastico facevamo sempre 

I compiti assieme, egli s’impegnava molto, 
ma purtroppo arrivato olla fine ha avuto 
una brutta sorpresa della bocciatura A 
me è dispiaciuto, perché questo ragazzo 
quando loco mlncc ranno le scuole ncn 
avrà più l’amicizia di prima e soprattutto 
si sent'rà Inferiore agli altri Anche sua 
madre ha avuto un grande dispiacere. Per 
me, se non mi sbaglio, la bocciatura è 
ingiusta perché bocciando un ragazzo ncn 
migliora la situazione ma la peggiora 

Rosa ria Uiuelll • Marcs-c (Como) 

□ I bambini si convinces¬ 
sero di più, se la mae¬ 
stra spiegasse 

Un giorno la nostra maestra cl ha detto 
di ripassare la storia, io l’ho ripassata. 

II giorno dopo mi ha chiamato per dirle 
la lezione, io e una mia compagna Io 
le dissi tutto quello che mi chiedeva, ma 
ad un certo punto mi disse che non era 
vera la frase che avevo pronunciato An¬ 
che la m'a compagna s! trovò nelle stesse 
condizioni 

Cl mandò a posto con un 5 Io andai 
al posto aprii 11 quaderno e vidi che quel¬ 
lo che avevo detto era giusto Quindi 
per me 1 voti sono da eliminare perché 
sono Ingiusti La maestra in quel caso 
avrebbe dovuto dare un giudizio e spi¬ 
gale perché non andava bene quello che 
avevo detto Io. I bambini .si convincessero 
di piu se la maestra spiegasse a loro 11 
perche di una coz>a che non va ben?. 

Maria Natalina Casarlghi • Missaglia 

(Como) 

□ Per non mi bocciare 
sono andato all’esame 
con la febbre 

Quando ero ammalato con gli orecchio* 
ni passavano 1 giorni e dovevo andare al 
l’esame Quando è arrivato 11 g orno di 
andare all esame ero a letto e mancavo 
solo lo e stavo piangendo perché temevo 
che mi bocciava, avevo la febbre a 39 e 
sette lineette e per non mi bocciare sono 
andato con la febbre e m. c risalila a 40 
E mi hanno fatto fare dettato e le ope 
razioni e leggere e mi hanno interrogato 
le tabelline e poi mi hanno mandato a 
ca*a. 

• Salvatore Carta - li elementare • 
Sedilo (Oristano) 

□ Anche noi ragazzi ci 
siamo sentiti più impor¬ 
tanti 

Io .sono un barnb no di 11 unni e que 
stanno ho liequcnlato U I meda Sto 
per narrarvi un lutto che ni. è capitilo 
assieme ad nitri ragazzi, io credo che 
e*-*o Aia stato il piu importante di tutti 
gli alti!, perche da quel giorno 1 prò 
fossori cominciarono ad appczzare i no- 
stil discotsi ed a par.are con noi. corno 
se fossimo delle persone adulte 

Durante il glorino ventun aprile venne 
Indetto uno sciopero generale delle con 
federazioni sindacali, vi partecipavano 
tutte le categorie di lavoratori, natural¬ 
mente dovevano pirteclpare anche gii In 
sognanti qui a Migliai «o Pi.-ano, la mas- 
g or parte foce «-.clopcio, alcuni poro no 
Noi ragazzi cl tiovammo in diff.colta no» 
decidere se andare o no a scuola, alla 


fine decidemmo di non andarci e ci riti¬ 
rammo nella casa di un nostro compa¬ 
gno. Invece di andare a giocare come fece¬ 
ro molti ragazzi, scrivemmo 11 seguente 
documento’ 

«La classe 1. B dichiara: noi abbiamo 
fatto sciopero per 1 seguenti motivi: mo¬ 
bilitazione contro le provocazioni fasciste, 
e per una nuova ripresa economica. In 
questo periodo di tempo sono successi 
fatti che hanno sconvolto la situazione 
politica del nostro paese (uccisioni, atten¬ 
tati, provocazioni, danneggiamenti alle 
sedi dei partiti antifascst!) Questo discor¬ 
so significa che vogliamo vivere in un 
paese Ibero e democratico dove ci sia 
libertà di stampa e di parlare e dove 
noi. figli di lavoratori, non dobbiamo 
aver più paura che 1 nostri padri tornino 
a cassa integrazione o licenziati. Quindi 
non cl rendiamo conto perché alcuni Inse¬ 
gnanti non abbiano aderito allo sciopero 
nazionale e generale Indetto dalle con¬ 
federazioni s'ndacall Noi chiediamo per¬ 
tanto che gli Insegnanti ci diano una 
soieeaz'one per la loro non adesione allo 
sc’opero generale 

Chiediamo che questo documento s'a 
presentato domani sera a) consiglio di 
classe » 

Ebbene, dopo questa esperienza anche 
noi racazzl cl slamo sentiti più Impor¬ 
tanti c abbiamo preso Impegno che al- 
Po'zlo del nuovo anno scolastico conti¬ 
nueremo a seguire I fatti che avvengono 
nel nostro paese, noi crediamo che que¬ 
sto sla 11 miglior Insegnamento che la 
scuola può offrire. 

Roberto Tolalnl . I media - Migliarino 
(Pisa) 

□ II maestro mi ha pic¬ 
chiata 

I primi giorni che sono andata a scuola 
Il mio maestro sembrava tanto bravo, ma 
poi che mi son presa un po’ di libertà 
Il maestro mi ha picchiato e a me non 
mi piaceva. Però andare a scuola m) 
place perché Imparo tante cose però lo ho 
un gran desiderio di farmi dottoressa per 
guarire mio padre perché ha una malat¬ 
tia che si chioma 11 morbo di parch’san 
Maria Antonietta Carla ■ IV elemen 
tare ■ Sedilo (Oristano) 

D Noi siamo 25 ma i ban¬ 
chi sono 18 

La nostra classo è piccola, noi nc slamo 
25 nella classe, i banchi ne sono per 38 
e stiamo molto stretti. Nella scuola ne 
slamo 75 e Cfr un solo bagno una bam- 
b'na per aspettare si fece addosso. Per¬ 
ciò vorremmo una scuola nuova cosi non 
capiterebbe più 

Antonello Colacori • 8 anni - Il ele¬ 
mentare • frazjore di Catini, comu¬ 
ne di Cercola (Napoli) 

□ Mi sto preoccupando 
molto per gli esami 

Sono orfano di madre; nella mia forni- 
gl‘a slamo sette figli di cui tre moschi e 
quattro donne Quest'anno abbiamo In¬ 
cominciato la scuola un po’ in ritardo 
per mancanza di professori e per questo 
abbiamo studiato di più per sbrigare il 
programma per gli esami Frequento una 
scuola in campagna sulla via di Martina 
Franca. I miei professori sono tutti seve¬ 
ri soprattutto la professoressa di mate 
malica, di francese e di Italiano. Duran¬ 
te i decreti della scuola 1 professori sono 
stati Interessati sul delegati. Hanno par¬ 
tecipato 1 genitori c gli alunni: questo 
giorno e stato per me un giorno diver 
tento per questo noi ragazzi dovevamo 
eleggere un nostro compagno Io scelsi la 
terza lista della scuola. Erano tre liste: 
una per 1 genitori (madre c padre) ed 
un’altra per gli alunni ed infine una per 
i professori Gl siamo alla fine dell’anno 
ed a me dispiace molto lasciare la scuola 
1 professori e gli amici che siamo stati 
tre anni )nsleme ed ora ci dobbiamo 
lasciare. Io mi sto preoccupando molto per 
gli esami; sono stato ammesso con buoni 
voti c spero di superarli, di prendere il 
diploma di licenza med'a e poi andare 
allo scuole superiori e scegliere un lavoro 
All’inizio dell’anno lo non andavo tanto 
bene ma con l’andar del tempo sto «tu- 
d'ando di piu Vedendo il giornale ho 
trovato 11 titolo del tema ed ho deciso 
di farlo anche lo, anche se sono piovero 
e senza mamma 

Cosimo Suma • 14 anni - III meri a 
- Villa Cantelli (Brindisi) 

□ Dentro la mia scuola ci 
sono le maestre vecchie 

La mia scuola è piena di fascisti Dentro 
h mia scuola ci sono le maestre vecchie 
Però il direttore della mia scuola è demo¬ 
cratico. Nella mia scuola cl sono I gabi 
netti sporchi, per questo non cl vado ma! 
N’I'-t m'a classe c’ò un bambino eh** 
quando va v'a la maestra dice viva In ter 
Pofltta Foracchi • I elementare 
Milano 

□ Ho frequentato tante 
scuole perché sono del¬ 
le giostre 

Durant - * l’anno scolastico ho frequen 
tato frle scuole perche sono delle g.o 
stre. Ogni volta che cambio paese mi p\t 
cc perché conosco tanti nuovi compagni 
Una m'a maestra mi ha regalato un libra 
di Pinocchio si chiama Angeifl. Voglio 
salutare con questa lettera tutti 1 mie' 
compagni che ho conosciuto «ielle scuole 
che ho frequentato 

Sabrina Zanatll - fi unni • ] H#rnen 
tare - Ca&aimagrore (Cremona) 


Un voto dato da 
gente onesta a 
un partito onesto 

Cara Umta, 

sui massiccio loto al 
flutto al PCI si fanno tuoi 
tc ipotesi * un voto di pio 
testa, un voto punitivo, cc 
celerà Pur ammettendo 
che n possa essere il vo 
to di protesta, esso c tut¬ 
tala roto consapevole, 
netto, pulito, un voto dato 
da pente onesta a un 
partito che intende cani 
biare la società 
Ricordate come avvenne 
il cosiddetto miracolo eco¬ 
nomico italiano 1 Prima di 
tutto sacrificando l'agri¬ 
coltura, c ora ne stiamo 
pagando le conseguenze 
perché dobbiamo importa¬ 
re prodotti agricoli e tn 
debitarci con l’estero II 
trasferimento di milioni di 
lavoratori dall'agricoltiiru 
all’industria provenienti in 
gran parte dal sud, ha 
creato condizioni di vita 
indicibili nei luoghi di ori¬ 
gine (si guardi per escili 
pio, alla Calabria, in quale 
stato di abbandono e di 
miseria e oggi). Il prezzo 
più alto del « miracolo » lo 
paga il Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia, hanno pagato gli enti 
granii, ma ancor piu gli 
anziani e i bambini che 
sono rimasti nei luoghi 
d'origine, Adesso siamo tn 
crisi, anche perché gli in¬ 
genti capitali guadagnati 
nel periodo del boom dai 
padroni non sono stati re¬ 
investiti per creare nuovi 
posti di lavoro e quindi 
nuova ricchezza, ma han 
no valicato «patriottica 
mente » le frontiere. 

C'è da stupirsi se il po¬ 
polo italiano nel suo in¬ 
sieme — tranne quella 
sparuta minoranza di usu¬ 
rai e di sovvertitori — è 
stanco di essere governa¬ 
to cosi malamente e per¬ 
ciò ha dato un voto per 
cambiare veramente le 
cose 9 

Gaetano Alvaro 
(Milano) 

Una storia 
della repressione 
nel nostro paese 

Cart compagni, 
a me pare che una rac¬ 
colta documentaria di 
tutte le violenze, gli ecci¬ 
di. le rappresaglie che II 
regime democristiano ha 
messo In atto contro i la¬ 
voratori negli ultimi 29 an¬ 
ni, avrebbe grande valore 
storico, politico e propa¬ 
gandistico. Perché gli « E- 
ditori Riuniti » non pren¬ 
dono l’iniziativa di procu¬ 
rarci in volume una storia 
della repressiolne in Italia 
durante questo periodo ’ 

M. Ferrari Bravo 
(Bordljjhera ■ Imperla) 

Come giudicare 
i gesti di 
Marco Pannella 

l Egregio direttore, 

| la lettera di F. Ravasi ap- 
. parsa sull'Vnitk di domenica 
i 6 luglio, in cui è contenuto 
j un attacco molto severo nel 
confronti dei radicai* e in par¬ 
ticolare di Marco Pannella è 
solo un ingenuo spunto per 
contestare in realtà la manie¬ 
ra in cui il suo giornale si è 
atteggiato in occasione dell’ul¬ 
tima « plateale esibizione » del 
leader radicale. 

Secondo il compagno mila¬ 
nese Ravasi, ma credo di non 
sbagliare ritenendo che que¬ 
sta opinione sia abbastanza 
diffusa ai « vertici » del suo 
partito, la fumata pubblica di 
Pannella è giudicata una ma¬ 
niera dt affrontare i jjrobleml 
e dal punto di vista dell’intel¬ 
lettuale piccolo borghese. Da 
radicale, per l'appunto ». Il di¬ 
scorso sarebbe molto ampio 
• e richiederebbe piu spazio dt 
I quanto voi potreste conceder- 
I mi Mi permetto di lare os- 
servare che 

} 1) Il gesto di Pannella è un 

I fatto politico che ha avuto 
| un'eco immediata nel Paese 
i a livello dt mass-media e quin- 
| di dt opinione pubblica, che 
i nessun altro strumento avreb- 
, be potuto raggiungere. 
i 2) In quanto tale, credo che 
i sla un errore d’impostazione 
del problema e forse anche 
una scorrettezza politica con- 
( tinuare a personalizzare l'ozio- 
, ve di un leader politico come 
1 Pannello, insistendo sull'estbt- 
| zionismo del « personaggio » 
senza aggiungere come in que¬ 
sto Paese ogni protesta civile 
comporta la necessità di ap¬ 
parire folli, strani, scapigliali, 
a volte anche impolitici e 
quindi, agli inizi rischiare di 
non essere capiti Così è stato 
in passato per il divorzio, E 
così è oggi per l'aborto, quan¬ 
do la battaglia delle compa¬ 
gne femministe, dei radicali, 
dei laici della sinistra contro 
questo aborto clandestino e 
di classe rischia di essere giu¬ 
dicata, tout-court, la battaglia 
degli « aòorfisfi » come se 
sfuggisse loro la delicatezza c 
la drammaticità del proble¬ 
ma, la sconfitta e il trauma 
che è per ogni donna, in ogni 
caso dover interrompere una 
gravidanza indesiderata 
3) Vorrei anche aggiungere 
\ che certi compagni comunisti 
! non dovrebbero accusare t de- 
I mocristiani e il loro segreta- 
| rio di essere distanti dalle 
masse ignorandone maturità e 
1 consaperotezza. quando poi la- 
.sciano chiaramente trasparire 
sentimenti molto analoghi, 

1 perlomeno nella sfiducia circa 
la capacita della gente di in¬ 
terpretare correttamente si¬ 
tuazioni, problemi e fatti po¬ 
litici come il gesto di Panne!- 
I la 11 compagno Ravasi parla 
dell'uomo dt strada esatta- 
| mente come potrebbe fallo 
Fanfani 

' 4/ Infine vorrei ricordare u r 

compagno milanese che non 
! può esprimersi cosi duramen- 
1 te con 1 radicali e poi giudi¬ 
care seri c meditati gli scio- 
, peri della fame che si stanno 
I tenendo a Torino e Milano 


Infatti Raiasi non può igno¬ 
rare che questi suno fradicio- 
nalmcnte strumenti hbertan e 
non violenti di lotta radicale 

Marco Pannella probabil¬ 
mente non ’ia fatto ricorso al 
solito digiuno per overlo rite¬ 
nuto insufficiente, perche si 
rende conto che la situazione 
dei drogati italiani c troppo 
grave c drammatica per atten¬ 
dere ancora Bisognava impor¬ 
re la questione all’opimoro 
pubblica subito, con qualche 
gesto clamoroso Marco Pan¬ 
nello lo ha fallo pagando eoa 
il carcere la sua coerenzt, io 
sue convinzioni la fiducia clia 
egli ha negli altri, nella ragio¬ 
ne nel socialismo antiautori¬ 
tario 

Sono certa che vorrete pub¬ 
blicare anche la mia lettera, 
nonostante si discosti dallo 
posizioni avanzate dal vostro 
giornale. Questo consentireb¬ 
be anche una piu ampia pos¬ 
sibilità d: dibattito. 

LUCIANA SIC\ 
(Roma) 

Le posizioni espresse nella 
lettere pubblicate in quesia 
rubrica riflettono, ovviamen¬ 
te, solo il parere dei loro au¬ 
tori Sulle vì ne questioni sol¬ 
levate dalla lettrice (divorzio, 
aborto, droga) il punto di vi¬ 
sta del partito e stato indica¬ 
to con chiarezza nel passalo 
e viene indicato ora, sia per 
il merito dei problemi sia 
per le forme di azione da a- 
dottare, nei documenti ufficia¬ 
li, nelle iniziative parlamen¬ 
tari, nelle colonne del nostro 
giornale. Naturalmente su cer¬ 
ti temi vi è una fase di ricer¬ 
ca e di discussione prima 41 
giungere a conclusioni politi¬ 
che. E, altrettanto natural¬ 
mente, si può essere o si può 
non essere d’accordo con tali 
conclusioni Cosi come — Ja 
lettrice ce lo consentirà — si 
può essere o non si può esse¬ 
re d’accordo con i gesti 41 
Marco Pannella, Per purte no¬ 
stra non siamo d’accordo, ed 
esiteremmo anche a definir» 
Pannello un « leader politico ». 
Lui stesso, poi, non vuole es¬ 
sere definito un radicale. Ogni 
volta che, per sbaglio, lo chia¬ 
miamo cosi, ci arrivano fiumi 
di rettifiche. 


Diamo un aiuto 
a queste 
sezioni del PCI 

Alla redazione dellVniUi. 

Siamo un gruppo di compa¬ 
gni di Salaparuta (Valle del 
Belice), paese interamente di¬ 
strutto dal terremoto e sem¬ 
pre amministrato dalla DC. Il 
15 giugno ci siamo presentati 
alle elezioni assieme ai socia¬ 
listi e per 15 voti non abbiamo 
conquistato il Comune, cosa 
che invece sono riusciti a fa¬ 
re i compagni di Poggioreale, 
un comune limitrofo. La sola 
differenza è che i compagni di 
Poggioreale ormai era da più 
dt un armo che avevano aper¬ 
to la sezione e oigantzzato i 
giovani e le donne. Noi voglia¬ 
mo fare la stessa cosa Già ab¬ 
biamo trovato il terreno, a 
chiediamo una mano perché 
anche noi si abbia la sezione, 
con libri, riviste eccetera. An¬ 
che noi vogliamo contribuire 
ad un ulteriore avanzamento 
del PCI. I compagni che vo¬ 
gliono aiutarci possono rivol¬ 
gersi come recapito alla sezio¬ 
ne del PCI di Santa Ninfa 
(Casa del Popolo). 

NICASIO SAGONA 
a nome dei compagni 
di Salaparuta (Trapani) 

Compagno direttore, 
in seguito al brillante risul¬ 
tato elettorale conseguito dal 
partito nel nostro Paese, ab¬ 
biamo ritenuto di aprire una 
sezione comunista. Vorremmo 
allestire una biblioteca, per 
fornire ai militanti la possi¬ 
bilità di approfondire la co¬ 
noscenza storica e ideologica 
del movimento operaio. Ma le 
nostre possibilità economiche i 
sono piuttosto limitate a cau¬ 
sa della forte emigrazione. ! 
Chiediamo così a tutti i com¬ 
pagni e alle sezioni meglio or¬ 
ganizzate dt inviarci libri, ri¬ 
viste, bandiere, dischi, eco. 
Tutto il materiale sarà utiliz¬ 
zato per rafforzare il partito « : 
per poter combattere la DC che 
in questa zona è su posizioni 1 
arretrate e reazionarie I 

ETTORE BORE 
««egretario della seziona 
del PCI. via T. Chiesa, 

Paterno (Potenza) 


Cara Unita, 1 

siamo un gruppo di com¬ 
pagne e compagni, alcuni mol¬ 
to giovani, altri appartenenti 
al partito da lungo tempo. 
Vorremmo organizzare una se¬ 
zione del partito e della FGCJ 1 
anche qui a Colle Sanntùi, j 
paese nel quale viriamo Na¬ 
turalmente ci troviamo d| 1 
fronte ad ogni tipo dt difft- i 
coltà' dal boicottaggio ester¬ 
no alla carenza di mezzt fi¬ 
nanziari Siamo tuttavia de¬ 
cisi a continuare e contiamo, 
per riuscire, anche sul vostro 
aiuto e su quello di tutti i 
compagni che possono darci 
una mano. In modo immedia¬ 
to avremmo bisogno dt un ab- ( 
bonamento af/’Unità (ci può 
dare un aiuto una sezione pili 
« ricca » della nostra 9 ) e di ! 
libri (ne siamo completamen¬ 
te privi); ma anche di qual- 1 
siasi aiuto, a cominciare dallt , 
sedie per la sezione. 1 

FELICE PIZZELLA ’ 
segretario della seziona 1 
del PCI, piazza G. Flora, [ 
Colle Sannita (Benevento) I 


Scrivono i giovani 

Doìna CRETU, strICuza 
m 6 bis . R Vdeca ■ Roma¬ 
nia (ha 23 anni, insegna in un 
liceo, desidera corrisponder» 
in italiano) 

Rachid KADI, 108, rue Ori- 
ouche Mohomed • Tizi Ou- 
zou - Algeria (e uno studen¬ 
te di 17 anni che desidera 
corrispondeie in francese). 

Janos BOGDAN, Iskola 6 * 
2713 Csemà • Ungheria <o uno 
studente di 36 anni che desi¬ 
dera corrispondere in ìngl#- 
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Mercoledì a Roma rincontro-dibattito dei CESPE sulla crisi 


Al processo contro lo spione di Valletta 


Possibili misure immediate ed efficaci 
per rinnovare le strutture industriali 

Il ruolo degli investimenti pubblici: in 30 giorni tutte le Regioni hanno utilizzato gli scarsi fondi per l’edilizia - Ma il ministro Colombo vorrebbe far 
costruire le case alle aziende • Riqualificazione della domanda e produzione interna condizionano anche la possibilità di espandere le esportazioni 


Torino: testimoni confermano 
le provocazioni di .Cavallo 

Il compagno Minucci ha ricordato l'attività antisindacale e anticomunista dell’imputato negli anni '50 e '60 
Oscuri appoggi a candidati de — L'attacco alla classe operaia della Fiat nel periodo della guerra fredda 
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Lanciato dalla FNSI 

Migliaia 
di firme 
all’appello 
sulla libertà 
di stampa 

TRA LE PRIME ADESIONI 
QUELLE DEL COMPAGNO 
ENRICO BERLINGUER, DE 
GLI ONOREVOLI DE MAR¬ 
TINO, PICCOLI E ORLANDI 

A poche ore dall apertura 
della campagna per la rac 
colta di adesioni all appello 
del sindacato unitario dei gior¬ 
nalisti sulla libertà di stam¬ 
pa. sono giunte direttamente 
aUa FNSI migliaia di firme. 
Diverse altre migliaia di cit¬ 
tadini hanno già sottoscritto il 
documento nelle vane associa¬ 
zioni regionali di stampa e 
presso le sedi di quotidiani 
dove le adesioni vengono rac¬ 
colte dai comitati di redazione 

Tra le prime adesioni figu¬ 
rano quelle del segretario ge¬ 
nerale del PCI on Enrico Ber¬ 
linguer c del segretario del 
PSI on Francesco De Marti¬ 
no Il presidente del gruppo 
parlamentare della DC on 
Flaminio Piccoli ha sottoscrlt 
to l'appello nella sede del sin 
dacato giornalisti del Trenti¬ 
no-Alto Adige il leader social¬ 
democratico Flavio Orlandi ha 
telegrafato la sua adesione al- 
1 iniziativa. « Magistratura de¬ 
mocratica». con una lettera 
del suo segretario Marco Ra¬ 
mai, non solo condivide l'ap¬ 
pello ma assicura alla FNSI 
una completa e concreta col¬ 
laborazione per il successo 
deUa campagna. Le firme sa¬ 
ranno Inoltre raccolte anche 
dall'Associazione nazionale 
partigiani di Roma. 

Plauso e incoraggiamento 
per la civile c democratica ini¬ 
ziativa sono testimoniati an¬ 
che da numerosi messaggi In¬ 
viati alla Federazione della 
stampa da conslgU di fabbri¬ 
ca e coUettlvi giornalisti del 
più diverso orientamento poli 
tico 

Un carattere ancora più di 
massa alla campagna sarà da¬ 
to. nei prossimi giorni. dal¬ 
l'Iniziativa del sindacato na 
zlonole giornalai, che sta di¬ 
stribuendo in tutte le edicole 
il testo dell’appeUo per la sot 
toscrizione da parte degli ac¬ 
quirenti di quotidiani e perio¬ 
dici Sul temi della lotta per 
una piena libertà di espresslo 
ne si terrà martedì prossimo 
alle ore 11 nella sede della 
FNSI (Roma Corso Vittorio 
Emanuele 349) una conferen¬ 
za stampa a cui partcciperan 
no 1 dirigenti nazionali del sin¬ 
dacato unitario dei giornali¬ 
sti e gli esperti prof Cheli e 
prof. Conso 


L’appello 

Riportiamo il testo del 
I appello della Federazione 
della Stampa* 

« Un giornalista arresta 
to in un’aula di tribunale 
per non aver voluto violare 
il segreto professionale 
Un direttore di settima 
naie condannato con una 
pena dura per aver pubbli¬ 
cato un documento politico 
Lex direttore e il redat 
tore di un quotidiano rin¬ 
viati a giudizio per la pub 
blicazlone del resoconto di 
una conferenza stampa 
Questi sono soltanto gli ul¬ 
timi esempi di una lunga 
catena di attentati alla li¬ 
berta di espressione al di 
ritto di informare e di cs 
sere infoi mali che la Fe 
derazione nazionale della 
stampa denuncia a i opinio¬ 
ne pubblica 

Le leggi fasciste colpi¬ 
scono ancora 
A trent anni dalla nasci 
ta dello stato democratico 
sopravvivono e vengono 
sempre più spesso applicate 
con rigore norme liberti¬ 
cide 

Questa situazione non è 
piu tollerabile 
Il giornalismo italiano 
respingendo ogni proposito 
intimidatorio rivolge un 
pressante appello a tutti i 
cittadini alle forze politi 
che e sociali perche si uni 
scano in un vusto moviriKn 
to che porti finalmente al 
1 abrogazione di leggi che 
offendono c minacciano le 
liberta democrat cht » 

FIRMA PUR ADESIONE 


(Ritagliare e spedire a Fe 
derazione nazionale stam 
pa italiana Corso Vittorio 
Emanuele 349 - Roma) 


Il Cent r o studi di politica 
economica del PCI hi indetto 
pei mercoledì 16 luglio al Pa 
lazzo dei Congressi dell Eui 
un incontro dibattito sul tenn 
«Ciim economica c problemi 
di riconversione ammoderna 
mento e sviluppo dell industua 
italiana» Prescntennno lela 
ziom introduttive Giorgio A , 
mcndola ed Eugenio Peggio ! 
E prevista lu partecipazione 1 
di una vasta rappresentanza j 
non solo delle forze politiche 
c sindacali ma anche delle ! 
associazioni imprend 1 tori ali 
La questione della norga j 
mzzazione dell industua non 
è settoriale ha dirette imoli I 
cazioni sull orientamento com | 
plessivo dell economia e in 
particolare sui rapporti con gli 
altri paesi sul mercato mon¬ 
diale Uno dei punti centrali 
per la ripresa dellindustna 
ad esempio sono proprio gli 
investimenti pubblici da cui 
deve venire la domanda qua 
liticata di prodotti la cui 
mancanza oggi paralizza indù 
strie metallurgiche del le¬ 
gno della plastica e di nu 
merosi altri settori Le respon 
sabìlità del governo sono cnor 
mi poiché le possibilità di in 
crcmentare rapidamente 1 odi 
lizia i basso costo sono a por 
tata di mano In soli 30 giorni 
le Regioni hanno deliberato 
sull’impiego dei fondi di emer 
gonza Altri progetti degli 
Istituti Case popolari e delle 
Cooperative per un migliaio 
di miliardi sono pronti ed en 
treranno in attuazione se ver 
rà decisa una forma rapida di 
finanziamento Gli stessi im 
prenditori privati che si di 
cevano ostili a costruire sulle 
aree espropriate dai Comuni 
hanno ora presentato progetti 
per duemila miliardi di hre 
Con queste possibilità il mi 
nistro del Tesoro ancora ieri 
cercava un diversivo propo 
nendo di dare quattrini alle 
imprese perché costruissero 
paternallsticamente, a loro co 
modo case per i dipendenti 
Nel momento in cui l indù 
stria chimica ammassa ferti 
lizzanti nei piazzali delle fab 
bnche mentre 1 industria degli 
alimentari riduce In capacità 
produttiva costringendoci ad 
acquistare all estero. I impor 
tanza della scelta agricola è 
ben visibile Anche qui prò 
getti che possono andare avan 
ti da sera a mattina poiché 
sono stati fermati a metà per 
insufficienza di fondi cd al 
tri progetti — come quelli di 
irrigazione — pronti ad assor 
birc manodopera e materiali 
a produrre reddito per lu ri 
presa I contratti dei brac 
danti che impegnano gli im 
prenditori agricoli a fare i la 
von di trasformazione irrigua 
aprono una strada in cui dove 
inserirsi prontamente il finan 
lamento pubblico, *J soste 
gno ai coltivatori associati 
Lo stesso ministro Maicora ri 
conosce colpe e ritardi del go 
verno che pur disponendo di 
mezzi (proprio ieri il Tesoro 
hu prelevato altri 1500 mi 
bardi dalle banche) non li av 
via d/rettamentc ai settou prò 
duttlvi 

Aperti agli investimenti so 
no m notevole misuia settori 
propriamente industriali come 
quelli che producono mezzi 
pubblici di trasporto ed cner 
già elettrica, come pure i ca 
nati per gli investimenti m 
opere pubbliche loculi ospe 
daliere e scolastiche 
Le Regioni ed 1 Comuni ri 
spetto ai settori strategici 
dell edilizia agrlcoltuin tra 
sporti pubblici Idrasti utturc 
sono il ccntio di potete che 
meglio può opeiare — con 
lesperienzi du pumi cinque 
anni c i rinnovati oigam iup 
presentativi - per contiibui 
re in modo decisivo pei il su 
peiamento dilla crisi ccono 
mica Le decisioni debbono 
essere prese oggi prima del 
le ferie t non rinviate ulte 
riormente perchè ci sono i 
mezzi perche c è urgenza 
perchè la maggior pai te dei 
lavoratori italiani non è m 
vacanza (e non vuole andar 
ci forzatamente con la Cassa 
integrazione), per togliere 
scappatole a chi le cercasse 
nei «polverone» di una cns 
sempre piu caotica 
E fin troppo chiuio che la 
pura uchitsUi di sostegni al 
1 espoitazione da parte delle 
imprese non risolve i piobie 
m mi forse li aggi uva poi c t 
senza il sostegno di un mei 
euto interno piu ampio anche 
le vendite all estuo sono piu 
difficili Tutti sembrano con 
cordi nel ìitcncre che 1 indù 
stna ha bisogno di «qualili 
cazionc * (piu uteiiu scienti 
liea migliore scelta delia 
« mima di pioduzione dime» 
stoni pioduttive piu adatte, c 
così via) ma se questo bisogno 


lo sentnuio noi \ maggior i i 
gione lo sentiranno quei pae 
si esteri ai quali piopomi 
mo la coopcrazione e J intensi 
iicazione degli scimbi Ocror 
rono misure specifiche atti a 
verso piani d settore per ag 
g io ma re le strutture industri t 
h II dibattito sputo sulla ri 
forma delle Pntcctpì/loni sta 
tali mira anche n questo ed 
investe fra 1 altro l’espenen 
za degli enormi sprechi cui 
sono andati uniti fino ad og 
gì i «salvataggi» di impie 
se in crisi Occoire una sene 
di intei venti collcgiti i nuo 
ve scelte di indirizzo non più 
spezzati cd occasionili m t 
collegati a scotte genti ali di 
programma 


Tutti i vecchi problemi io 
stano natui alniente Lasso 
ua/ion smo fi i le piccole im 
prese per un ì larga gamma 
di scopi t la via pei ìncie 
mcntare la pioduttività e itn 
deie piu efr e ici anche altic 
misure nel campo del credito 
Dare un ruolo alle Regioni nei 
confronti della piccola impre 
sa non e oggi soltanto un mo 
do di sbuiocratizzare 1 intei 
vento ma anche di calarlo in 
un esame piu ravvicinato delia 
realtà evitando ta dispirsio 
ne di mezzi c il compoi tamen 
to incoerente Ciò neh tede uni 
can ilizzazione dei fondi alle 
Regioni che il Governo conti 
nua i negaic imponendo un 
pesante f irdello buiocratico 


sul funzionamento del credito 
ugev olato 

Strumenti Ria esistenti co 
nu la h inanziari » Meridiona 
le devono essere usiti per 
impedire che si degr idi ulte 
ì mrmentc la situazione delle 
pìccole c medie aziende mei i 
dionali Cosi è anche di altri 
strumenti dell intervento pub 
bheo che 1 issenza di adeguali 
indirizzi di governo ha impa 
stomti nella elisi L incontro 
dibattito del CESPE costituì 
sce sotto questo profilo una 
occasione di verifica della di 
spombilita per un intervento 
deciso nella cnsi e di pressio 
ne pei imporla nei termini ur 
genti t drammatici in cui la 
sentono i lavoratori 


Dalla nostra redazione 

TORINO 13 

I* i ipi t stimane in pretina 
il processo i Luigi Cavallo c 
dii m idre M u i Unii iccusiti 
di \ lola/iom ili t leggi sull i 
stampa Tic lo deposizioni di 
m iggior intuisse dell ud cn/a 
quello del compagno Adalberto 
Mi nuoci della direzione del PCI 
quella d un prete inticomunista 
finanziatore del Cavallo quelli 
di un t iposquudrj della FIAT 
che hn f itto parte dell organi/ 
/azione prov oeatorla e spioni 
stica messa m piedi d ili impu 
lato per stri ire il pidronato più 
retrivo 

In m zio d udienza 3 avvocato 
Dal Fui ni In rinunciato alia 
difesi del Cavallo non condivi 
dendo — ha detto la linea 


pioctssuik scelta dal imputalo 
C iv allo nemmeno oggi si è prt 
scolato dnanti al g udlce 

I compagno Minicci hi i 
coi dito gl esordi di Cavillo 
con il libello mticomunis’a « Pi 
cc e liberta * 

All epoca delli guerra fredda 
hi ricord ito Mimica — 1 ^ 
Fiit era la punta dell attacco 
anticomunista padronale C era 
no di mezzo le commesse della 
NATO e il fatto che gli Stati 
Uniti (il carteggio Valletta Luce 

10 ha prov ato) chiedev ano « mac 
stranze sicure* I livoritori 
cacciati dalla Fiat non trovava 
no piu lavoro a Torino e nuda 
vano incontro a umiliazioni e 
fame Si ebbero anche casi di 
suicidio Al terrorismo in fub 
brica e nella citta C tulio diede 

11 suo contributo organizzando 


la di i/iou ì cr\ z > dvl i d 
rc/ioru Fi it 

\11 1 fine de gl inni «cssml i 
in \.o nudenzi con li rprese 
de t lotte Ca\ ilio riappaio nel 
li veste di orgin zzotorc di 
<r Tn zi Un a sindmalc » un orga 
m/z ezione 1 cui compito tr i 
que Ilo eli ost icolarc il proce sso 
di unita dei sindac iti 

In uni uitobiografj i del Ca 
vallo agli atti elei processo si 
leggo che agli inizi del “55 eg J 
divenne consigliere politico sin 
dac ile del prof V allctta presi 
dente della Fiat Ca\ ilio reste 
rù sempre un \ illettuno dito 
che nel 1973 sotto una delle 
varie sigle usato per camuflar 
si fara il portavoce d un grup 
po di azionisti frial e he — seni 
prò col metodo dell t diffama 
zione — attaccherà ci ilio \ ec 


c e po ì i < 1 *gn< 1 
< giovani i ivi nodorni dir 
geni dell» I* U 
Se cond i p s z o ìt te re ssan*e 
qu 1) v d don ( Mpx* Mara 
ro C i\ iIIt f i i iontatto con 
lui poi I i e i np ui i elettorale 
poi t c i del ] 172 Si trattava di 
ippoggwvre un de p i ito de i on 
Corti ma nell \ deposizione do' 
teste sono entro t in che nomi 
di Se alt aio c deli on Cedda 
\nton o Se mu iposquidr i 
dal ”2 il i 1 d Cass no 
fi uomo di C iv ilio i Mirafjori 
Hn ammesso ci aver preso soldi 
da ■rlni?! Una sindacale» ed ha 
ccrcito di negiu che 1 organ - 
/ozono avessi i jpnoit coi li 
dn e 7ìono p< rson iV dell azienda 

Andrea Liberatori 


Estate, vacanze 


SERVIZIO CONVENIENZA 

Occasioni risparmio nei principali Supermercati e Grandi Magazzini 
della Unicoop Firenze. Forti sconti sui prodotti più utili per l’estate e le vacanze. 


HAMBURGER 
DI VITELLONE 

1* qualità, al Kg. 


3140 


OLIO D’OLIVA 

iti 




Fette Biscottate 

le Grenier, 72 fette « 




SPEZZATINO 
DI VITELLONE 

1 a qualità, al Kg. 


2390 


Olio Sopraffino 
Vergine d’oliva 
Sol d’Oro it. i 




Biscotti Gran Dorato 

gr. 420 


360 


COSCE 1 

DI TACCHINO 1 

al Kg. 

1390 

ALI DI 

TACCHINO 

al Kg 


Wurstel 

Vismara 

busta 4 pezzi, gr. 100 

120 

Margarina 

Foglia d’oro 

220 

Star gr 200 


FORMAGGINI 

MILKANA 

gr. 200 

360 

Yogurt Coop 

alla frutta gr 125 

100 

Maionese Calve 

vasetto gr 250 

430 

TONNO STAR 

gr. 190 

520 

Sardine Mares A 

all olio d oliva, gr 125 ^ 


...e nei magazzini Coop 

PREZZI RIBASSATI 
FINO AL 


nei settori: 

costumi da bagno e articoli per il mare 
pic-nic e campeggio 
camiceria e maglieria esterna 
confezioni uomo, donna e bimbi 

gli articoli scontati sono contrassegnat 
con apposite indicazioni nel negozio 

Firenze Scandicci S Giovanni Valdarno Empoli 

Via Nazionale Via Aleardt Via Roma Via Ridolh 

Prato Figline Valdarno Sesto Fiorentino Pogglbonai 

Piazza S Marco Via Locchi Piazza V Veneto Largo Bellucct 


BISCOTTI 

ORO SAIWA 


Caffè Prestigio 

gr. 200 

^9 

Acqua Sangemini ^QQ 

Bitter 

S. Pellegrino 

confezione da 6 pezzi 

720 

Amaro 

Herrenberg 

lt 3/4 

2090 

Saponetta 

Palmolive 

formato bagno 


Sapone Solex 

gr 333 

145 

Candeggina 

Ace 

it i 

175 


Dadi per brodo Star 

doppio brodo 10 cubetti 




FUSTINO DINAMO 

Kg 5 


3240 


Doppio concentrato 
Sol d’oro 

gr. 185 




FILETTI 
DI SOGLIOLA 
limanda Findus gr 300 




Insetticida Danke 

gr. 300 




Sulle pesche e sui pomidoro San Marzano, sconto 15% 

Le offerte sui prodotti alimentari sono valide fino al 24 Luglio 


Firenze 

via Carlo del Prete 
via Erbosa 
via Gioberti 
via Talenti (isoioiio) 
via Salvi Cristiani 
(Coverciano) 


via V Emanuele 
via Aretina (Varfungo) 


Prato 

piazza San Marco 
via Strozzi 
via Bologna 
Scandicci 
via Aleardi 

Via SolllCCiano (Cnsetlina) 

Pontassieve 

via Aretina 


Borgo San Lorenzo 
via Primo Maggio 
Figline Valdarno 

via Locchi 

S. Giovanni Valdarno 
via Roma 
Montevarchi 

via A Burzagli 


Arezzo 

piazza di Saione 

Sesto Fiorentino 

piazza Vittorio Veneto 
Empoli 
via Rldolfi 
Poggibonsi 

largo Bellucci 


Campi via Po 

Fiesole 

via Gramsci 

Sansepolcro 

via Marconi 

Certaldo 

via Mazzini 

Castelfiorentmo 

via Garibaldi 













l’Unità / domenica 13 luglio 1975 

QllèSfQ sera ! ^ colloquio con il regista sovietico 

si chiude Tarkovski con sincerità 

il Festival . > - ■ ■ 

di spoieto davanti allo «specchio» 

Dal nostro corrispondente Parlando del suo più recente film, che probabilmente sarà proiettato per i etnea* 

spoleto, 12 . sfi stranieri ospiti del Festival di Mosca, respinge le accuse di incomunicabilità 

i Sulla diciottesima edizione 
del Festival dei Due Mondi 

di Spoleto cala domani il si- rulla nnttra roAm'inn* reator© indifferente: tono ad- è su 

parto. i/aua nostra redazione dolorato. m <\ non ci posso conc 

-81 è trattato di una edi- MOSCA, 12 far niente Questo e 11 mio bmr 

«One che ha Indubbiamente L'opinione clnem,Uo?Mfl«i dìvo°dfré pure che 'Intesto e mia 
avuto un considerevole sue- lnterna/,iOimle si su interro- i7 0 »Sb7 1 mio SI di E™ 1 * 
c«so di pubblico ma che ha «andò da tempo all'ultimo concepire l'arte Tln-mabw™- 2 
confermato la esistenza di li- film del regista sovietico An- S ‘=1 /“ e e cl "'“| ^ nl 

miti orstanlzzatlvl e culturali drel Tnrkov.kl Lo Specchio, lato di In modo trl “ 

per 11 superamento del quali che, usolto nel mesi scorai a diverso, forse slìrel stato Pe 
il nostro Partito ha proposto Mosca (ne abbiamo 1 1 ferito comprensibile, ma «allora sa- 
un costruttivo dibattito. < *n>P'aniento aull'Uriiiàf, è sta- rei stato un altro C’o inoltre 
\ Come 6 nella tradizione il i j?? to*to, purtroppo, dai- un particolare che non deve }* 

.^“uno'wtuS SS ££ 

^.co che SI inizierà alla mez- ^“ùato^on^retT b sS& , 6 „ «g*? dere 

.««flotte sulle pendici del aspramente criticato, definita Stimane un ed i 

^Montciuco. i « fuochi » segui* « incomprenslblle », «priva di grande successo’ c’era sempre ques 
itanno la altrettanto tradizlo- comunicativa», «sbagliata». un pubblico attento e sensi- Al 
naie e trionfale chiusura dei J* personaWto dell'autore del- bile. La stessa cosa è avve- aggi 
Njlclo degli spettacoli in plaz- 1 Wj>n*w di Ivan e di Sola - nuta a Leningrado E dopo le oers 
•sa del Duomo, ove alle ore £», le polemiche che M sono proiezioni molto persone mi port 

Sassseassy;:. sFIrisfaK SMffvessyK s 
•arwsairss! sdrTàSsrs SK^Kas su 

Cd 11 Coro dell'Accademia na- corso del Pcsttva! clnemato- ffiiore » lflUdlzl ° che 

, rionale di Santa Cecilia, esc- (trofico moscovita, giornalisti fn . chlave chto 

: Kulranno.il Otoria di Francis « variti n^lom dsmandwan- l0 bic^fl?r^rW vlwJXohe 
I Poulenc «d IL Gloria di An- JX?, dl P 0 ^ vedere Lo Spsc ~ si svolge dagli anni dell'an- con 
; tonio vivaldi.c^ , * C J * \ 4 u t . teguerra al periodo della rlco- <* 0 ^ 

, per tutta la*giornata dòme- .. Ea 6 ftnohe tenendo conto «trazione del paese: ma la « pu 

1 nicale, dopo il concerto di * «vwwale richle- opera corre su vari UveLli mur 

mezzogiorno al Teatro Caio abbiamo voluto In- (« tre strati », fa notare il Oret 

, Melisso, si susseguiranno le controre 11 regista, por avere regista). ro . 

! repliche degli- spettacoli in W5*** 1 . sul « Il protagonista — dice Tar- tore 

, tutti i teatri e gli spazi tea- JJJJJ „J?* t( 2S 4 X}ì llri e ,Ji n , P ra ' kovskl — è un uomo sul qua- nas¬ 
trali del Festival. Il program- j?2» '}•?* v ? r ?, ? n< ; <f u *IÌ^43 e ” rant’annl, che si sforza di 
! ma delle repliche dell'ultima ^S, 1 ld< JL d ' l l ^ * are un bn<mcl ° dl Ia 

1 domenica è 11.seguente' Na- i e f- °£5L u 1? ?Y vita precedente; cerca cioè dl “ c 

, rtXN VM T^irShi vana n5SSSo^firSS2Sea de i: «H» «t» cosa dl valido c'é ' 

■ (CO* 1S ed .ore 20.3(>, ài Tea- Stato nella sua esistenza. Dun- 

1 troINuovor: 'La,signorina Mar- tó oh £ rt ^55 *S^nno que suUo schwmo vanno avari- 

ohéTtta Foro 1*9 .1 Caio «' 52?*-"2SSE2 tl di pari passo tre storie. La- 


PAG. 9 / spettacoli - arte 


Concerto a Fiesole [ Jg prìlUG 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12 

L’oplniono cinematografica 
internazionale si .sto intsres* 
bando da tempo un'ultimo 
film del regista sovietico An¬ 
drei Tnrkov^ki Lo Specchio, 
che, usolto nel mesi scorai a 
Mosca (ne abbiamo u ferito 
ampiamente flulTUnjld;, è sta¬ 
to poi tolto, purtroppo, dal¬ 
la normale programmazione. 
Il motivo del ritiro non è 
noto: l'opera, questo è runi¬ 
co dato concreto, ò stata 
aspramente criticato, definita 
« Incomprenslblte », « priva di 
comunicativa », « sbagliata ». 
La personalità dell'autore del- 
yInfanzia di Ivan c dl Sola¬ 
ris, le polemiche che .si sono 
Accese più volte attorno al 
suo lavoro (Tarkovski Incon¬ 
trò già serie difficoltà col 
suo Andrei Hvbliov) Inducono 
comunque a pensare ohe, nel 
corso del Festival cinemato¬ 
grafico moscovita, giornalisti 
di varie naziont domanderan¬ 
no di poter vedere Lo Spec¬ 
chio. ^ i 

Ed è anche tenendo conto 
dl questa eventuale richie¬ 
sta che abbiamo voluto In¬ 
contrare 11 regista, per avere 
da lui alcuno spiegazioni sul 
contenuto del film e In pra¬ 
tica. una versione « ufficiale » 
delle idee dell'autore. Tarkov- 
elei — che è oggi uno dei 


Melisso): Gospcl dl Vinnette 
Carroll (ore 21, nel cortile 
dell'ex Seminarlo), Trittico 
di operine (ore 21,30 al Calo 
Melisso): balletti dl Féllx 
Blaska (ore 21,30 al Teatro 
Romano); e «Cinema e mu¬ 
sica » (nuovo programma, ore 
22 nel cortile del Seminario). 


« accuse » che gli ; vengono 
mosse «Non riesco « capire 
— dice — perché molti so¬ 
stengano che di film è dlf- 
fIelle o incomprensibble: l’ho 
girato con sincerità, ho cer- 
- cato di esprimere t miei con¬ 
cetti firmandoli con il mio 
nome, ponendo cioè di fronte 
allo spettatore la mia respon¬ 
sabilità personale. Certo, 
quando 1* critica afferma di 
ncn avermi capito, non posso 


II grande successo 
di uno scrittore autentico 
che. ha conquistato il pubblico, 
affascinato i critici, 
coinvolto i politici, 

11 sipario ducale” 
un Volponi nuovo, I 
trascinante. I 
Un romanzo che 1 
illumina di ragioni 1 

e coerenza * „ I_ 

il "caso VòlpOnT. rnmmmmm 



Viareggio 1975 

Ch* «apro « doMMVWnbMMlmo Paolo Volponi ha tcrilto (dopo 
romanzo ha aortttftVMppnl con llmpapnahaalmo trmioo dl 
II aJpark) ducala, samhra oha In - Mamorlala, La maochlna 

(TOPPO ‘ mondiale, Corporale).. II auo 


CheaiproadoMMyantHaUaalmo Paolo Volponi ha acritto (dopo 
romanzo ha eortttoVMppnl con rimpapnaDaaimo trutte» dl 
llalparlo ducala. awMtnLOIia in - Mamorlala. La maochlna 
lui al ala Hmoaeo un pioppo ‘ mondiale. Corporale).» II auo 
oscuro «ha ia aclollazza a fedeltà romanzo più felice par II totale 
espressiva alano II frutto dr una abbandono a un ettro 
decantazione umana nata da una fecondlaalmo di invenzioni sla dl 


grande collera a da una grande 
pietà. 


caratteri, ala dl Interni, sia dl 
paesaggi. ' 


LORENZO MONDO - LA STAMPA DOMENICO PORZIO - PANORAMA 
Jl libro ha una densità a Insieme ..una scrittura corposa e 


una trasparenza rarissime negli dirompente. Immaginosa... più 
esempi di questi ultimi anni. che nei romanzi precedenti è 

GIULIANOÓRAMIQNA-ILGIORNO protagonleta il auo linguaggio 
sensuoso e avido... 

Le pagine che seguono la morto ENZO SICILIANO • IL MONDO 
di VivOs... sono torse le più 

limpidamente poetiche che Una classicità da narratore dl 

Volponi abbia acritto... respiro e proporzioni avvicinabili 

QENOPAMPAloni-ILGIORNALE alla linea maestra della tradizione 
europea del romanzo borghaaa. 

C'à... realizzata benissimo, coma LUIGI SURDICH - IL SECOLO XIX 
raramente capita nei romanzi.» 

la Inserzione della storia o della J —, JL ■ 

PIEROOALLAMANO-PAESESERA vidl ftaClI HI 


LUIGI SURDICH - IL SECOLO XIX 

Garzanti 


rettore indifferente: tono ad¬ 
dolorato. ma non ol pos.so 
far niente Que-»to e 11 mio 
modo di lare li cinema. E 
devo dire pure che Questo e I 
solo questb è il mio modo dl 
concepire l’arte cinematogra¬ 
fica. Se, invece, avessi cer¬ 
cato dl Chprlmjrml in modo 
diverso, forse sarei stato 
comprensibile, ma allora sa¬ 
rei stato un altro Co inoltre 
un particolare che non deve 
essere sottovalutato - prose¬ 
gue 11 regista — ed e che il 
ftlm è stato proiettato a Mo¬ 
sca In tre sale, ,**ar alcune 
settimane, registrando un 
grande successo- c’era sempre 
un pubblico attento e sensi¬ 
bile. La stessa cosa è avve¬ 
nuta a Leningrado E dopo le 
proiezioni molte persone mi 
hanno scritto sollecitando de¬ 
lucidazioni ed Intervenendo 
criticamente nel merito del¬ 
l’opera. Credo che per un re¬ 
gista questo sia 11 giudizio 
migliore... ». 

Il film narra, in chiave au¬ 
tobiografica, una vicenda ohe 
si svolge dagli anni dell’an¬ 
teguerra al periodo della rico¬ 
struzione del paese: ma la 
opera corre su vari livelli 
(« tre strati », fa notare 11 
regista). 

« Il protagonista — dice Tar¬ 
kovski — è un uomo sul qua- 
rant’annl, che si sforza di 
fare un bilancio di tutta la 
vita precedente: cerca cioè dl 
capire che cosa di valido c’è 
6tato nella sua esistenza. Dun¬ 
que sullo schermo vanno avan¬ 
ti dl pari passo tre storie. La 
prima è costituita dal ricor¬ 
di deU'lnfanzla; la seconda 
è composta delle cronache dl 
avvenimenti storici vissuti e 
compresi sotto un’angolazio¬ 
ne prettamente individuale; 
la terza è formata da ragio¬ 
namenti filosofici che sono 
un po’ la sintesi di tutto il 
discorso ». 

Guardiamo l’Inizio del ftlm. 
C’è un ragazzo che non rie¬ 
sce a parlare: è balbuziente. 
Accanto, una dottoressa che 
tenta di aiutarlo a pronun¬ 
ciare correttamente la frase 
« Io so parlare ». Depo un lun¬ 
go esercizio, il ragazzo per¬ 
viene a vincere la balbuzie. 
Che significa tutto ciò? Per¬ 
chè un esordio dl questo tipo, 
prima di passare all’esame 
della vita del protagonista? 
«Con questa introduzione — 
dice il regista — ho voluto 
presentare il superamento del- 
l’incomunicnbilltà E* questa 
scena che mi permette dl en¬ 
trare subito nel vivo del prò- 
blemi. E 1.1 latto che 41 ragaz¬ 
zo viene aiutato a superare 
la prova sta a significare che 
l'artista, pur avendo una 
grande voglia di esprimersi, 
deve essere a’utato da deter¬ 
minate condizioni e da certe 
circostanze ». 

Slitto schermo passano poi 
gli anni dell’infanzia, l'abban¬ 
dono del padre, la disgregazio¬ 
ne del nue’eo familiare. Quin¬ 
di 1 ricordi, che appaiono in 
forma di documentai della 
eoora. La scena della ma¬ 
dre ohe. ccrrcttrice dl boz¬ 
ze in una casa editrice negli 
unni ’30, si accorge aiU’ulti- 
mo momento dl aver lasciato 
un errore in un'opera dl Sto- 
Pn. «Con qu-iti rievocazlo- 
ne — dice Tarkovski — ho 
veduto ricreare il clima dl 
quegli anni. E l'ho fatto, 

| volutamente, mettendo in pri- 
i mo plano una persona sem¬ 
plice, scn/a scomodar* 1 gran- 
I dl figure». 

I Altro momento dl portico- 
I lare tensione (e sul quale so- 
, no state avanzato serie criti¬ 
che) c* quello che M riferi¬ 
sce alle esercitazioni para- 
m'iltarl che alcuni ragazzini 
devono fare setto la guida 
di un ex soldato «C’e chi ha 
detto — precisa Tarkovakl — 
che la «cena e umiliante per 
coloro che hanno vinto la 
guerra, perché suMo schermo 
si vedono del ragazzini che 
deridono un combattente Se¬ 
condo me 'nvece la scena esal¬ 
ta 1 soldati che hanno scon¬ 
fitto i naz'.iti. Si vede Infatti 
che quando un ragazzino, per 
scherzo, butta nel gruppo 
una bomba a m-ano scarica, 
l’uomo si getta sull'ordigno, 
che ored" pericoloso, in uno 
l sianolo di aHru'smo. Ebbene 


è su questo momento che va 
concentrata l’attenzione. E 1 
brani documentari che se¬ 
guono o. mostrano l soldati ju 4 

impegnati nella guerra: era- “ Nostro servizio 
no quelli (rii uomini che 

hanno salvato la nostra pa- 1 Jt ' SULh ' 

tria ». Quando, nel 1945, i quuttro 

Per Tarkovski, insomma 11 ^L°Z'‘SE’ 

film va letto con estrema at- Elisa P^reffl Mo- 

fr rfnmvL rrien t [co^d MluA Uni), Piero Parulti (viola), 

ILri 0 m a Franco Rossi (violoncello) 

infanzia travagliata In un dec)8ero dl unlrsl dar vita 

al Quartetto Italiano, forse 
« C è gente che può compren* non pensavano davvero dl 

dorè l'opera ed apprezzarla. arrlvft ' re insieme all'Invidia- 

ed lo ho girato 11 film per bile traguardo del trent'anni 

questa gente». di concertismo, Luogo Ideale 

Al giudizio dl Tarkovski si per festeggiare l'avvenlmen- 

aggiunge quello dl un altro to. 11 Chiostro della Badia 

personaggio estremamente lm- fiesolana, nell’ambito della 

portante defila vita culturale XXVIII «Estate» la manlfe- 

sovietica; lo scrittore Cln- stazione sviluppatasi, come 

ghlz Al'tmotov, 11 quale, in si sa, da qualche anno, grazie 

un saggio apparso di recente “"a «seconda vita» dl Piero 

»»» «ni». „», Faru . instancabile e dina- 

M trucissimo organizzatore. 

ChC «Ta. kOV5ki, COCl Lo Spec • a » H l Rfl Alla vinamArrs 

chto, ha mostrato di essere »„ s ” eb ^ f dl ^ c,1 ®,^ ! X r , c „°. r I( e „ 

molto coraggioso nel rapporto I?, rtlf r S»»tenI?12rt , iSMar 

tett0 Italiano durante que- 

foubbSSì^Sflta og l gf iSa^oi st0 lung0 arc0 dl tem P° : E' 0 ' 

ai baburnente anche a loro sfug- 

muniti di posizioni morali. ge (1 conto esatto del concer- 

Credo — conclude lo scritto- tj_ del premi, del riconosci- 

re — che oggi ogni spetta- menti ricevuti in ogni porte 

tore serio, intelligente e ca- del mondo. E' cero comun- 

pace dl .peneaffe non ala più que che.nel- flfctlsalnao carnet 

disposto ad accettate la pu- 

ro didattica e il moralismo». c b ^**}* w per q u iìcaa d che 

C. b psurtlene ormai alla storia. 

La storia, beninteso, conti¬ 
nua felicemente, se dobbia- 
-mo giudicare dalla vitalità 

del protagonisti e dui grado 
, -, dl perfezione raggiunto at- 

full Intl lllimnm traverso un costante appro- 

*nil lllimani fondlmento del valori musi¬ 

cali delle pagine comprese 
ix im rnnrorln nel vasto repertorio. Un lavo- 

in un conceno ro ai penetrante analisi In¬ 

trospettiva caratterizza 11 pe- 

ledicato a Neruda del quattro artisti, P tale da 

permettere un continuo rin- 
Gli Intl immani saranno novarst dell'evento musicale. 


Il Quartetto 
Italiano ha 
trent’anni 

Il celebre complesso ha eseguito musiche di 
Beethoven nel quadro della XXVIII Estate 


Gli inti lilimani 
in un concerto 
dedicato a Neruda 


protagonisti, domani sera al* 
le 20, all'Auditorio della RAI 
al Foro Italico dl Roma, dl 
un concerto celebrativo del 
settantuneslmo anniversario 
della nascita dl Fabio Ne¬ 
ruda. 


E fra 1 grandi meriti del 
Quartetto Italiano troviamo 
proprio questo deciso rifiuto 
alla chiusura in sterili cliché 
dl successo che rischiano 
spesso dl bloccare l'esecuzio¬ 
ne — e ciò vale anche per ta- 


lunl Brandi complessi' In ste¬ 
reotipe formule d’uso. Il di¬ 
scorso estetico del Quartetto 
Italiano, viceversa, affonda le 
radici nell'ansia dl una ricer¬ 
ca espressiva mal paga dl sè. 
aU’Intemo di un coerente 
diictus stilistico, tecnicamen¬ 
te Ineccepibile. CI sembra 
persino Inutile ripetere qui 
la perfetta fusione, la preci¬ 
sione negli attacchi, gli Ini¬ 
mitabili « respiri » sla che 
vengano affrontati 1 grandi 
temi del classicismo viennese, 
sla le Inquietudini del roman¬ 
tici o le complesse architettu¬ 
re dodecafoniche. Restano me¬ 
morabili e forse insuperate, 
a questo proposito, alcune in¬ 
terpretazioni webernlanc. 

Interamente dedicato a 
Beethoven, 11 programma del 
concerto prevedeva nella pri¬ 
ma parte il Quartetto In /a 
maggiore, op. 18 n. I e quello, 
sempre In fa maggiore. Op, 135 
(l’Alfa e l'Omega, s! direbbe. 
dell'Intero ciclo quartettisti- 
co beethovenlano) per finire 
con II Quartetto Op. SO n. 2 
In mt minore. Tre momenti 
distinti del quali sono stati 
evidenziati, al massimo gra¬ 
do dl concretezza strumen¬ 
tale, I Uvei» sonori corrispon¬ 
denti; il razionale equilibrio 
haydnlano, rotto solo dalle 
meste e Insistite volute del¬ 
l’Adagio top. 18), le astratte 
rifrazioni melodiche In un 
sofferto e quasi sarcastico 
gioco con la morte (Op. 135), 
l'Intenso e luminoso anda¬ 
mento dell'Op. 59 

Il pubblico che gremiva let¬ 
teralmente II pur capace 
Chiostro della Bad'a (non sa¬ 
rebbe stato forse più oppor¬ 
tuno scegliere 11 Teatro Ro¬ 
mano?) ha ritrovato l'entu¬ 
siasmo delle grandi occasioni 
tributando una calda manife¬ 
stazione dl simpatia al Quar¬ 
tetto. salutato, prima della 
chiusura, da brevi e sentite 
parole del sindaco dl Fieso¬ 
le, compagno Adriano Lati¬ 
ni. alle quali si è associato 
il compagno Marino Ralcich. 

Marcello De Angelit 


Concluso il XIII Festival del film di fantascienza 

Trieste: Asteroide d'oro 
a «Fase IV» di Saul Bass 

Gli altri riconoscimenti sono andati ad opere sovietiche e ungheresi - Tut¬ 
ta la manifestazione si è mantenuta a un livello assolutamente mediocre 


L’URSS COS E COM’E 


guardala dal vivo 
con 

l’occhio di 
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SFLF7IONn 
MENSILE 
Dl ILA STAMPA 
E DELLA LETTERATURA 
SOVIETICHE 

IN EDICOLA 


Luciano Landi editore spa 520 27 San Giovanni Vnldarno 



Dal nostro inviato 

TRIESTE, 12. 

Con un ultimo, debole su»- 
bulto anche la tredicesima 
edizione del Festival del film 
dl fantascienza ò spirata sen¬ 
za lasciare troppi rimpianti. 

C1 ha lasciato In eredità una 
manciata dl premi attribuiti, 
con qualche longanimità, non 
tanto alle opere migliori (poi¬ 
ché In verità non ce ne era¬ 
no) quanto a quelle che sono 
parse per un verso o per l’al¬ 
tro, le meno peggiori. 

Questa modesta beneficiata 
ha cosi Insignito del massimo 
riconoscimento della manife¬ 
stazione, l’« Asteroide d’oro ». 
11 film americano diretto da 
Saul Basa Fase IV: ha attri¬ 
buito l’« Asteroide d’argento » 
por la migliore (si fa per di¬ 
re) interpretazione maschile 
all’attore Henk Van Ulaen 
protagonista del film belga 
Ofelia d'oro (mentre, al con¬ 
tempo, non si è trovata nes¬ 
suna attrice degna per un 
analogo premio); ha decretato 
il « Sigillo d’oro Città dl Trie¬ 
ste », riservato al miglior cor¬ 
tometraggio, per 11 sovietico 
Il computer e l'enigma Leo¬ 
nardo di Boris Zagrlaskl; e 
ha Infine assegnato l due 
premi speciali a deposizione 
della gì itila al lungometrag¬ 
gio sovietico dl Richard Vieto- 
jov, Cassropea, c al cortome¬ 
traggio ungherese di Felix 
Bodrossy, Giochiamo! 

Al dl la dl questa serie di 
titoli e di nomi, il Festival 
triestino non ha espresso. In 
realtà, alcun valore nuovo: 
abbiamo inseguito per quasi 
una settimana, passando da 
una proiezione all’altra, la 
sempre più tenue speranza 
che saltasse fuori, non dicia¬ 
mo 11 capolavoro, ma almeno 
11 film che avesse qualche 
pur riposto pregio da far ri¬ 
saltare. Ebbene, a parer no¬ 
stro. non e proprio saltato 
fuori niente, se non che l'ap- 
pena conclusa manifestazione 
triestina è stata dl gran lun* 
gu la piu deludente tra quel¬ 
le dl questi ultimi anni 

La genericità del verdetto 
del a giuria, del resto, confer¬ 
ma in larga misura la nostra 
sensazione 1 11 massimo pre¬ 
mio attribuito al film dl 
Saul Basi Fa se IV c anche 
1 restanti riconoscimenti (fat¬ 
ta eccezione, forse, per quel¬ 
li attribuiti al dignitosi lavo¬ 
ri sovietici Cassiopea e II com¬ 
puter c l’enigma Leonurdo) 
sono implicitamente la prova 
che. dovendo per forza sce¬ 
gliere qualcosa che si staccas¬ 
se da tutto 11 bric-a bruc dl 
golfi mostri, ridicolaggini 
demoniache e barzellette pa¬ 
rapsicologiche. ia stelli giu¬ 
ria si è trovata presumibil¬ 


mente in serio Imbarazzo 
Per precisare, ad esemplo, 
la dubbia validità dl un'opera 
come Fase IV basta ripercor¬ 
rerne qui l’ingarbugliata c po¬ 
co perspicua vicenda. In una 


Diana 
Torrieri 
è entrata 
nel PCI 



Diana Torrieri (nella foto) si 
è iscritta al PCI. Impossibi¬ 
litata ad esprimere II suo vo¬ 
to il 15 giugno, perché si tro¬ 
vava fuori d'Italia, la brava 
attrice ha voluto manifestare 
ugualmente II suo impegno e 
il suo desiderio di dare un 
contributo alla vittoria deite 
forze che si battono per la 
democrazia e il socialismo, 
entrando, prima della data 
delle elezioni, nelle file del 
nostro Partito, 


zona agricola degli Stati Uni¬ 
ti, In seguito ad una maligna 
inframmettenza di mondi e 
dl Intelligenze extraterrestri, 
una formidabile e agguerrita 
colonia di formiche rosse ag¬ 
gredisce c dletruggc Inesora¬ 
bilmente tutto ciò che le ei 
para davanti, uomini com¬ 
presi. Due scienziati, forniti 
di aggiornatissime apparec¬ 
chiature e di efficaci mezzi 
dl difesa e offesa, muovono 
quindi guerra alle formiche 
rosse. A questo punto, però, 
entra in balio la pochezza e 
ia precarietà umana: 1 due 
superscienzlati commettono 
errori madornali, si abbando¬ 
nano a scatti di nervi addi¬ 
rittura puerili c, per comple¬ 
tare infine li disastro, si lan¬ 
ciano assolutamente Impoten¬ 
ti nel groviglio mostruoso del¬ 
le formiche rosse. 

Ed è cosi che, con una me¬ 
diocre alzata dl genio, Saul 
Bass può concludere la sua 
sconcertante storieilina pro¬ 
spettando l’ipotesi che, a quel¬ 
lo stadio, gli esseri umani in¬ 
tegrati dalla colonia di for¬ 
miche rosse si reincarnino In 
composite creature dalle sem¬ 
bianze terrestri normali, ma 
sotto controllo c guidate In¬ 
tellettivamente da terribili 
entità aliene 

Sono Almeno parecchi de¬ 
cenni che la letteratura fan¬ 
tascientifica ci amrrmnnisce 
in tutte le s^ìse avventure, 
per&onaggt e situazioni anche 
più Appassionanti di qucsLa 
che ora abbiamo descritto, ed 
è perciò giustificato che a sen¬ 
tircela riproporre come il me¬ 
glio che pos&a attualmente 
fornire U cinema nel campo 
specifico, ci sembra quasi di 
essere presi un po’ in giro. 
Una sensazione questa, peral¬ 
tro, non strettamente perso¬ 
nale, dal momento che duran¬ 
te le proiezioni del giorni 
bcorsi al Castello di San Giu¬ 
sto 11 pubblico ha piu volte e 
vivacemente espresso la sua 
crescente delusione per la po¬ 
chezza e la eterogeneità che 
caratterizzavano le cose che 
gii si andavano man mano 
proponendo 

Noi non scippiamo, giunti a 
questa tmpasse, quali prospet¬ 
tive e quali còmplti la man. 
festozione triestina voglia (c 
sappia» darsi per il futuro, ma 
crediamo che, qualsiasi scelta 
si operi, essa dovrà essere im¬ 
prontato al convincimento di 
un ormai improrogabile c ra¬ 
dicale mutamento di rotta, 
pena la sopravvh cn/a della 
stessa manifestazione 


Sauro Bordili 


Cinema 

Sono fuggito 
dall’isola 
del Diavolo 

Siamo nel 1918’ la fine del 

I a guerra i n Frane i a sai va 
dalla ghigliottina il nero Le- 
bras imprigionato nell’isola 
del Diavolo, nella Guyana 
francese. Tutte le condanne 
a morte vengono trasformate 
In ergastoli. Questo stimola 
Lebras ad organizzare una 
fuiza dal)‘isola insieme con 
due compagni. Un terzo pri¬ 
gioniero verrò aggiunto for¬ 
zatamente al gruppetto Si 
tratta del pacifista Devert, 
un condannato politico di cui 
l’animatore della avventura 
pensa dl servirsi, in seguito, 
per rientrare in Francia. 

Il firn e. soprattutto, la 
storia della fuga del mani¬ 
polo prima nella foresta, in¬ 
seguito dai soldati francesi 
e dal loro uomini-cane, e poi 
in una piccola cittadina del¬ 
ia costa. Il gruppo, nel frat¬ 
tempo, si sarà assottigliato fi¬ 
no a ridursi ad una coppia: 

II bianco e 11 nero, cosi di¬ 
versi ma legati, ormai, dalla 
comune lotta per la sopravvi¬ 
venza. 

Diretto con abile mano da 
William Witney, anche se «1 
rifa a precedenti fortunati (ti¬ 
po Papillon), questo Sono fug¬ 
gito dall'isola del Diavolo si 
fa vedere anche per la buona 
caratterizzazione dei perso¬ 
naggi. tra cui ricordere¬ 
mo Jlm Brown e Christopher 
George. 

m. ac. 


La traccia 

Betty fa l’autostop o Ste¬ 
ven la prende con sé. Subi¬ 
to dopo, la giovane, improv¬ 
visata coppia fa la non gra¬ 
dita conoscenza dl un gruppo 
di boriosi centauri, uno del 
qual! finisce uccldentalmente 
sotto le ruote dell'utilitaria. 
Dl qui comincia una tortuo¬ 
sa fuga attraverso lo York- 
shlre, costellata dl singolari 
lncon-ri con la polizia e un 
vecchio satiro alle calcagna. 
Steven e Betty riusciranno a 
far perdere le loro tracce e 
ad arrivare In una sperduta 
locanda teatro dl prevedibili 
co,p‘ dl scena 

Giallo britannico d'Implan- 
to tradizionale, questo La 
traccia dello specialista Sid¬ 
ney Hayers ricorre di conti¬ 
nuo al logori manuali della 
suspense motivata esclusiva- 
mento dal riflessi condiziona¬ 
ti: 1 reprobi sono I più inso¬ 
spettabili. gli « Indiziati » so¬ 
no pecore smarrite c un qual¬ 
siasi « perché » alla fine si 
trova sempre. Oggi piu che 
mal. certi cruciverba si reg¬ 
gono a malapena con le gruc¬ 
ce. Hayley Mills e Simon 
Ward. poi. 11 abbiamo visti 
troppe volte giocare a rim¬ 
piattino. mentre un fiero leo¬ 
ne come Sterllng Hayden de¬ 
ve aver proprio sbagliato 
film, e fa bene quindi ad at¬ 
tenersi rigidamente alla biz¬ 
zarra caratterizzazione trova¬ 
ta nel baule degli scampoli. 

Police story 

In America, purtroppo, i 
« giustizieri autonomi » diurni 
e notturni sono in gran voga, 
e reclamano ad alta voce la 
dl*infe»tA7lone della crimina¬ 
lità per cosi dire, stilizzata. 
Accanto al perbenisti che sfo¬ 
derano la loro ferocia latente, 
« New York esistono anche 
gii ammazzasette patenta¬ 
ti, membri dl quelle «squadre 
della morte» fornite d’osnl li¬ 
cenza. A capo dl uno dl que¬ 
sti veri c propri corpi sepa¬ 
rati dello Stato c'è 11 capita¬ 
no Joo Loffredo, un incallito 
e spietato killer che non rie¬ 
sce mal a somigliare od un 
tutore della legge 1 il suo av¬ 
versario più acerrimo e. in 
un certo senso più affe7lonato. 
è un dellnouentc abituale 
chiamato Slowboy (lette¬ 
ralmente « ragazzo lento ») 
Per avere la sua pelle. Lof¬ 
fredo non esiterebbe a far 
fuoco su un giovane e pla¬ 
cente ostaggio con il quale 
Slowboy si fa scudo dopo un 
maldestro tentativo dl rapi¬ 
na Ma, per fortuna. la stra¬ 
ge è rimandata ad un altro, 
fatale Incontro, anche se la 
sanguinarla tenacia di Loffre¬ 
do sta per vacillare 
Tipico, accurato prodotto te¬ 
levisivo statunitense — sen¬ 
z'altro efficace per il video, 
il puzzle di primi piani è 
presto insopportabile su gran¬ 
de schermo — questo Polire 
story del regista William Gra¬ 
ham riecheggia debolmente 11 
Puìlitt di Peter Yates espo¬ 
nendo il sordido confronto tra 
due violenze che si elidono 
poiché non hanno particolari 
moventi in grado di distin¬ 
guerle, e tracciando il ritratto 
dl un boia che talvolta sten¬ 
ta a riconoscersi uomo Tuti \ 
via, i contorni sono sbiaditi o 
le frettolose macerazioni del 
protagonista stanno a confer¬ 
marlo « eroe » in meschino 
modo. Gli Interpreti Vie Mor- 
*ow e Chuck Connors sono ov¬ 
viamente all'altez/a del com¬ 
pitino 


Corsi musicali 
a Lanciano 

LANCIANO. 12 
I corsi internazionali musi¬ 
cali estivi, giunti alla loro 
quarta edizione, si svolgeran¬ 
no a Lanciano, in Abruzzo, 
da] 15 luglio al 30 agosto pros¬ 
simi. organizsati dal Comune, 
dalla Pro-loco c dal Cenacolo 
musicale « Fedele F'enaroli ». 

I corsi sono riservati al gio¬ 
vani strumentisti italiani c 
stran'en che intendono porfe- 
ztonar.-), ed aggiornarsi sulle 
nuove tecniche strumentali c 
sulla pi litica oichestralc Per 
questo motivo, sotto la d ro- 
zinne artistica del mneutro 
Domenico Ceccarossi, parte¬ 
ciperanno una quarantina di 
iamosi docenti 


_Rai $__ 

controcanale 


I UN VIAGGIO — ,Vo« sappia¬ 
mo ancora Quali siano ista¬ 
ti gli india d'ascolto dei pri¬ 
mi due film trasmessi per 
il ciclo: Cinema delle Repub¬ 
bliche sovietiche. Ma, se ri¬ 
sultassero alti, sarebbe una 
sorpresa. E non già perchè 
l’iniziativa non ineriti di es¬ 
sere presa m considerazione 
dal pubblico più laigo, ma 
perché la collocazione prescel¬ 
ta dai programmatori è di 
quelle che, per abitudine in¬ 
dotta, registrano frequenze 
molto bay se. Chi . ieri sera e 
sabato s corso, ha denso di 
rilanciare al consueto varie¬ 
tà per passare sul secondo 
canale, avrà potuto consta¬ 
tare come, invece, questi film 
rappresentino un'esperienza 
interessante e. per molti a- 
spetti, nuova. E' un po' come 
fare un viaggio in un paese 
sterminato, la cui realtà, at¬ 
tuale, nonostante se ne parli 
tanto e in toni diversi, non 
è conosciuta abbastanza, a 
livello di massa, soprattutto 
nei suoi aspetti quotidiani c 
nelle sue componenti nazio¬ 
nali tanto differenti tra loro. 

Così, il primo film, Stazione 
dl Bielorussia; del giovane 
regista Andrei Smirnov. co¬ 
gliendo una sorta di « mo¬ 
mento della verità » nella vi¬ 
ta di quattro amici più o 
meno lontani dai tempi del¬ 
la guerra anff/csc/sfa, ci ha 
offerto numerosi spunti di 
riflessione non soltanto sui 
rapporti tra generazioni di¬ 
verse, ma più In generale sul 
possibile confronto tra pas¬ 
sato e presente nel « quoti¬ 
diano ». oggi, a Mosca. Il se¬ 
condo fVm, La nuora, del re¬ 
gista Narliev, era invece 
molto diverso • un film udì 
sentimenti », si potrebbe di¬ 
re, che ci introduceva alla 
realtà e ai costumi piu fondi 
della Repubblica turkmena, 
parte dell'Asia sovietica, la¬ 
sciando tuttavia intravedere 
rortp/no/e intreccio di questi 
antichi modi di vita, propri 
dei pastori del deserto, con 
gli elementi moderni gene¬ 
rati dall'organizzazione delle 
fattorie collettive. 

Certo, il viaggio potrebbe 
essere anche più produttivo 
se ogni film fosse preceduto 
da una informazione adegua¬ 
ta. capace di inquadrare vi¬ 
cende e personaggi nella sto¬ 
ria complessa delle società 
dalle quali queste opere ci 
giungono. Il critico Giovanni 
Grazzini, è giusto dire, cerca 
di elaborare le sue presen¬ 
tazioni da un'ottica che non 


1 sicr soltanto interna aì di¬ 
scorso sul cinema: ma, come 
abbiamo notato anche recen¬ 
temente per altri cicli, solo 
dei veri c propri servizi gior¬ 
nalistici elaborati per l’occa¬ 
sione sarebbero m grado di 
aiutare ? telespettatori a trar¬ 
re il masstmo da questa ine- 
nfevole iniziativa. 
SOLTANTO SCORCI — Il 
numero di Stasera G-7, tra¬ 
smesso venerdì, contava ser¬ 
vizi interessanti e attuali * 
uno sulla mancanza d'acqua 
a Palermo, l'altro sul proble¬ 
ma della Qtunia lencziana, 
tl terzo sull’evoluzione della 
comunità di cubani antica- 
stristi residenti in Florida 
L'ultimo « pezzo », completato 
da una intervista con Fidel 
Castro, era il migliore: mo 
non per le sue intrinseche 
qualità. Il fatto ò che rispet¬ 
to al nostro interesse per una 
lealtà come quella dei bor- 
i phesi fuggiti da Cuba al 
l fempo della rivoluzione, quel 
che ci c stato detto in oltre 
mezz'ora di trasmissione era 
sufficiente Gli altri due ser¬ 
vizi, invece, offrivano soltan¬ 
to uno scorato cf? attualità — 
in chiave di denuncia o dr 
indagine — su problemi che 
avrebbero richiesto ben altro 
approfondimento di mento. 
Basti pensare al fatto che 
d’estate, in questo paese, an¬ 
che a Roma e a Genova e a 
Firenze, tanto per citare al¬ 
cune altre città, manca l'ac¬ 
qua, e il fenomeno ha radia 
che affondano sia nell’orga 
nizzazione del potere, sia nel¬ 
la struttura sociale, sia infi¬ 
ne nell'orientamento della ri¬ 
cerca scientifica (come ha di¬ 
mostrato anche un recente 
seminario tenuto all'Universi¬ 
tà di Milano da Geologia 
Democratica); basti pensare 
che la polemica su Venezia 
divampa da tanti mesi. Ora, 
i servizi d'attualità di Stase 
ra G-7 avrebbero potuto as 
solvcre una utile /unzione se 
si fossero inseriti nel quadro 
di una programmazione tutta 
percorsa da un’informazione 
continua e puntuale, capace 
di cogliere, tn modi e in tem 
pi diversi, sia gli aspefff par 
ziali e contingenti che quel 
li penerà/* e dt fondo dei 
problemi. Ma l'informazione 
televisiva, invece, è scarsa e 
ristretta al telegiornale e ap 
punto a Stasera: altro, quan 
do c'è, è una rarità. Ed e 
questo 11 difetto che sta ap 
punto nel manico. 


oggi vedremo 


VENTIMILA ORE SOTTO IL MARE 
(1°, ore 13,30) 

Per la prtira volta in Italia, in ripresa diretta, al tele»pel 
tatorl vlon» offerta la telecronaca dell'Immersione, della messa 
In opera, del controlli dl verifica dl tre abitazioni sottoma 
rlne, poste in un fondale davanti a Punta Chiappa. Il pro¬ 
montorio dl Portoflno, rispettivamente a 20, 40 e oltre 50 me¬ 
tri sott'acqua 

UNA CITTA’ IN FONDO ALLA 
STRADA (1°, ore 20,50) 

Va In onda stasera la seconda puntata dell'orlelnalc tele¬ 
visivo scritto da Fabio Carpi, Renato Ghiotto e Luigi Maler 
ba. diretto da Mauro Severino, e interpretato da Massimo Ra¬ 
nieri, Giovanna Carola c Scilla GabeL La vloenda del due 
giovani meridionali emigrati con sentimenti e speranze di¬ 
verso ha suscitato non poche perplessità al suo primo ap¬ 
parire ma, a quanto pare, la versione definitiva dl questo 
«cenc-cglato che arriva ora sul teleschermi sarebbe il prodot¬ 
to di manipolazioni, tagli ed altri soprusi Imposti al realiz¬ 
zatori dalla «lunga mano» della censura radiotelevisiva. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

La rubrica dl attualità culturali curata da Enzo Siciliano 
c Francesca Sancitale è dedicata oggi al carteggio tra 1 due 
padri della psicanalisi, Prcud o Jung; un volume dl lettere 
c stato pubblicato dl recente in Italia. In proposito, Settimo 
Giorno ha Intervistato In studio il critico letterario Mario 
Spinella, lo psichiatra britannico Ronald David Lalng c lo 
psicanalista Mario Vittorio Rossi. 


programmi 


! T 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 
13.J0 Ventimila ore sotto 

II mare 

13.15 La TV del ragazzi 

«Thunderblrda - ope¬ 
razione Crash Dive » 

19.15 Prossimamente 

19.30 Telegiornale sport 
20.00 Telegiornale 

20.30 Pugno dl terrò 
Una comica Inter¬ 
pretata da Stan Lau¬ 
rei c Oliver Hardy 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Oro: 8, 
13, 15, 19, 23) 6: Mattutino 
musicala) 5,25: Almanacco! 7 « 
10i Secondo mai 8,30: Vita 
nei campi) 9: Musica !»*r or¬ 
chi) 9,30: Mossa) 10,15: Una 
vita por ia musica: C.L. Volf/l: 
11,15: In dirotta da: 12: Di¬ 
schi caldi) 13,20: Kitsch; 14,30: 
L’altro suono) 15: Vatrlna di 
Hit Parads- 15,23: Dl a da In 
con su par tra Irai 15,30: Ve¬ 
trina di un Dicco per l’estate; 
17,10: Batto quattro) 18: Con¬ 
cerie dalla domenica) 19,20; 
Special > Owbk M. Molato; 
20,50: Concerto di V. Cori or 
• C. Bagnoli; 21,30: Cantoni 
> musica da] Vocchlo Watt; 
2,20: Andate o ritorno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore. 7,30, 
3.30, 10,30. 12.30. 13,30, 

17.25, 18,30, 10.30. 22.30i 

0i II mattiniere] 7,30i Buon 
viaggio) 7,40: Duonglornoi 8,40: 
II mangiadischi; 9,35: Gran Va¬ 
riati] 11: Alto gradimento; 12: 


Regia di Janics W. 
Home. 

20,50 Una città In fondo 
alfa strada 

2t,S5 La domenica sportiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 


14,50 Sport 

Riprese duetto di al¬ 
cuni avvenimenti 
«agonistici 

20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della so-a 
Spettacolo ni iMento 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


Vetrina di un Disco per l'esta¬ 
te; 12,15; Ciao domenica; 13; 
1) gamberot 13,25; Film Jo¬ 
ckey) 14: Su dl giri) 15: La 
corrida: 15,35: Le nuove can¬ 
zoni Italiano; 1G: La vadova è 
sempra allegra?) 18,35: Alpha- 
bète; 17,30: Musica a sporti 
18,40; Supersonici 19,55: Con¬ 
certo operistico; 21,05i 11 ■•- 
rasketschesi 21,40: Musica nel¬ 
le aero: 22,50: Buonanotte 
Europe. 


Radio 3“ 

8,30: Concerlo dell’Orchestra 
Sintonica di Vienne; IO: Il 
mondo costruttivo dall'uomo) 
10,30i Pagine scelto da « Ri- 
goletto a, direttore R. Kube- 
llk; 12,20: Musiche dl danza 
a di scena) 13: Intermezzo) 14: 
Canti dl caso nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: Tut¬ 
to per bene; 17,20: Musiche 
dal '900; 18,20: Pogli d'album; 
18,35: Concerto dl D, Cecca- 
rozzi; 19,1 Si Concerlo delle 
ser», 20.15 M (lauto nel '700, 
20,45: Poesia nel mondo) 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Mu¬ 
sica Club; 22,35* Musica fuori 
•cberne. 
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PAG. io / rama - regione 


l’Unità / domenica 13 luglio 1975 


. Vasta eco alla proposta del PCI in Campidoglio j Erano ricercati da mesi nell'ambito delle indagini sulle attività terroristiche a Napoli e a Roma 


mSarsi" Due «nappisti» armati bloccati 

sui problemi a bordo di una Fiat 128 blu 

Si apre una settimana densa di appuntamenti 

politici — Dichiarazioni di Di Segni e Frajese Si tratterebbe di Schiavoni e di Antonio De Laurentis, fratello di Pasquale già in carcere per gli attentati ai circoli di PS - Il primo è ritenuto 
(PSI) — Ieri incontri a Frosinone e a Genzano anche il complice di Anna Maria Mantini, la giovane uccisa dalla polizia a Tor di Quinto ■ Fermati nei pressi della Circonvallazione Gianicolense 


La riunlona dell'altra sera del Consiglio comunale ha 
concluso una settimana politicamente densa di appuntamenti 
di rilievo, nel confronto tra le diverse forre democratiche 

sui temi dell'assetto da dare agli enti locali e del modo 
con cui rispondere adeguatamente alle attese c alle indica¬ 
zioni espresse dal voto. Non meno folti di scadenze saranno 
1 prossimi giorni. 

Verso la meta della settl- 
mana è previsto 11 secondo 
Con sindaco comunista incontro tra tutte le forze 

- costituzionali promosso dal 

_ . Comitato regionale del PSI. 

I.llini t) pai. Ma già prima, martedì, si 

"*“***'** * riunirà 11 comitato regione- 

T> • O • n„j; le della DC, al quale — è 

rSl-r n-rSai Rlà noto — gli organismi di¬ 

rigenti. facenti capo alla vec- 
fsl otta o chla maggioranza, si presenui- 

riClUl Ct no dimissionari. Per la stessa 

X i• |< giornata, inoltre, In Campldo- 

LìlUlSDOll (filo e a Palazzo Valentlnl so- 

" no convocati, rispettivamente. 

... .. . 11 consiglio comunale e l’as¬ 

semblea provinciale. 

Dopo cinque anni di gestioni Nell'aula di Giulio Cesare 
commissariali e dopo un anno proseguirà 11 dibattito avvia- 

di amministrazione DC-MSI, il tosi venerdì sera con la re¬ 
voto del 15 giugno ha per- lezione del sindaco e l'inter- 

messo 1 elezione a ladlspoLl vento del compagno Luigi Fe- 

di una giunta democratica troselll, consigliere comunale 

formata da comunisti, sofia- e segretario della Federazione 

listi, repubblicani o soclaldc- romana del PCI, sulla questlo- 

mocratlcl. E - stato eletto sin- ne nel bilancio. Vasta eco ho 

daco 11 compagno Amico Gan- avuto la proposta del nostro 

Jhhl. Contro 11 malgoverno partito per un’Intesa Istltuzlo- 

DC-MSI che aveva favorito naie sul bilancio che dtrenda 

gravi scemo urbanistici ed resistenza e le prerogative 

ambientali, Il corpo elettOTa- de i consiglio comunale e delle 

£h a circoscrizioni. 

Ciò non vuol dire, natural- 
mente, come ha sottolineato 
PCI 1 5 d democrl- l alt ™ scra Petroselll, che pos- 
SRSMsa in qualche modo modlfl- 
1* del PW 3 del' M3I ifsuc- cttrsl 11 dl5scnso e » dlvergen- 

ceS elettorale del PCI oro- ' a dl fondo manifestati dal 

STla «nS rfffermarie. nostro partito - già a suo 

maSJSJS? rie tempo con la richiesta dl di- 

mocrlstlano e^ontemporanw- missioni, che rimane ferma — 

mente di apertura, dl ricerca o*ÌS|ri altrariuntae!» 

dl ampie alleanze con tutte Sef r * ° g 

le forze democratiche. rilifiTu? 

Atm jai Mi evs avanti sulla strada dolio In* 

AUinvlto del PCI rlvoito ap- democratiche necessarie 

L ad avviare un profondo pro- 
«esso di rinnovamento e dl 


Dopo cinque anni di gestioni 
commissariali e dopo un anno 
dl ammlnlstiàzlone DC-MSI. il 
voto del 15 giugno ha per¬ 
messo l’elezione a LadlspoLl 
dl una giunta democratica 
formata da comunisti, socia¬ 
listi, repubblicani c socialde¬ 
mocratici. E’ stato eletto sin¬ 
daco U compagno Amico Gan- 
dinl. Contro 11 malgoverno 
DC-MSI che aveva favorito 
gravi scempi urbanistici ed 
ambientali, 11 corpo elettora¬ 
le ha reagito 11 15 giugno 
PSDI. La DC. dimostrando di 
eleggendo un nuovo consiglio 
comunale formato do 9 con¬ 
siglieri del PCI, 5 democri¬ 
stiani, 1 del PSI, 1 del PSDI, 
1 del FRI, 3 del MSI. Il suc¬ 
cesso elettorale del PCI pre¬ 
mia la politica dl ferma de¬ 
nuncia del malgoverno de¬ 
mocristiano e contemporanea¬ 
mente dl apertura, dl ricerca 
di ampie alleanze con tutte 
le forze democratiche. 

All’Invito del PCI rivolto ap¬ 
pena due giorni dopo 11 ri¬ 
sultato elettorale a tutte le 


♦n^Sr.2? Ut h^ifr^ el i- 1 |?S2tS°^' risanamento. L’esposizione fat- 

Ì5¥S255J?«£ JP?i '«ri l’ altr ° da Dorlda per- 

mane del resto segnata da 
” od ave f®, iS.-ifL 5 *?? 1 ? una contraddizione — che è 
nn 11 3 W° dell’acutezza e della 
^.^ el aSÌ2iSa d LS‘ profondità della crisi che ln- 
veste la DC — tra 11 rlcono- 
M fi ,f) L , n X! scimento che. In conseguenza 

dell* gravità della situazione 
rtSi? « d °P0 il voto d «> 15 «‘“Kno. 
eoa^Sor^^tfé noMOnò m non risulta più praticabile 
t^ sS^i'na h ma^wanza dl nessuna delle vecchie vie e 
l^c^lStot^uMt™ hanno la '“ ancarlza dell» necessaria 
JLSSftfrtLSdo evd Sr™ capacità dl rinnovamento da 

SSn» « SfGTwUK. 0*“° -™? 0 °™ clat0 - 

lìti che sono state cesi ri- Tutto ciò non Impedisce al 
partite: sindaco: Amico Gan- nostro partito — tenuto an¬ 


dini (PCI): Assessore anziano che conto della singolarità e 

e commercio: Aldo Storti dell’eocezion«llta della situa- 

(P9I); Agricoltura: Amedeo zlone — dl valutare il fatto 

Cozzi (PCI): Urbanistica e La- ohe 11 confronto sul bilancio 

vori Pubblici: Roberto Dl 6ia stato portato — con l’ap- 

Monte (PCI); Sanità e Per- pello lanciato dal sindaco al- 

sonale: Antonio Rocchi (PRI); le forze dell’arco costltuzlo- 

PubbUca istruzione e Decen- naie — su un terreno nuovo 

tramento: Gino Clogll (PCI); c diverso. L’Intesa lstltuzlona- 

Bllanclo e turismo: Antonio le che 11 PCI propone per 11 

Piselli (PSDI). bilancio — un momento non 

‘ separato ma distinto e auto- 

' nomo da quello relativo alla 

. ' ' questione del governo — de- 

Avanzate dai comunisti ve procedere dunque, conte- 

_ stualmente a un confronto su 

temi dl grande rilievo per la 

PrODOStC PCF II primo punto riguarda la 
, applicazione delle delibero co- 

«linpmrp li) munali sulle circoscrizioni, 1 

supciaic za Joro po^ri, n i OTO runziona- 

„ menot; e poi ancora si trat- 

Crisi ai ìeairo t« di aprire un confronto per. 

_ manente — sul cui modi dl ot- 

ffA|| 7 | Inora tuazlone si deve discutere — 

UvH pC 1 <X sullo materia attinente allo 

______ _ sviluppo Istituzionale del Co¬ 

mune. Lo terza questione in- 
H gruppo consiliare comu- dicata dal PCI si riferisce, an- 


Avanzate dai comunisti 

Proposte per 
superare la 
crisi al Teatro 
dell’Opera 


nLsta In Campidoglio e la 
commissione culturale della 


cora, alla ristrutturazione de¬ 
gli uffici capitolini e alla ne- 


federazione romana del PCI. cessità dl un nuovo ruolo e 
hanno esaminato nel giorni funzionamento delte commls- 
scorsl la situazione esistente aloni consiliari. Al quarto pun- 
nellc Istituzioni culturali ro- to. Infine, figura la rlchle- 
mane e in particolare al Tea- sta dl un Impegno preciso a 


tro dell'Opera, da tempo ca¬ 
rente dl soprintendenza e dl 
direzione artistica, e 11 cui 
consiglio dl amministrazione 


un confronto — che non può 
non Investire anche la Re¬ 
gione e 11 Parlamento — per 
arrivare, alla naturale sca- 


non viene rinnovato da più denza del consiglio comunale, 
dl due anni solo perché le nel 1976, all'elezione diretta 
crisi det centrosinistra, le lot- degli organi de! decentra¬ 
te intestine al comitato ro- mento. 

mano della DC. e la non vo- Per parte sua. Dl Segni, ca- 
lontà dl questo partito dl an- pogruppo socialista In Cam- 
dare a designazioni assem- pldogllo In una sua dlchia- 
blearl finalmente libere dal- razione ha affermato che « gli 
le Ipoteche della lottlzzazlo- organi del PSI esamineran¬ 
no preventiva, hanno finora n0 nelle sedi opportune il si- 
impedito al consiglio comu- gnl/tcato della relazione del 
naie di esercitare sovrana- sindaco... Le dimissioni della 
mente 1 suol poteri e adem- giunta, giù richieste dagli or- 
plere democraticamente al ga „t ael PSI costituiscono a 
suol doveri. In tal modo len- «ostro giudizio it presupposta 
te è esposto sempre dl più per avviare quel confronto tra 


alla minaccia dl una gestio¬ 
ne commissariale. 


le forze politiche popolari e 
antifasciste necessario per fa- 


« Tale situazione non è tot- re uscire la città, delta parali- 

lerahile oltre — afferma 11 si alla quale è costretta dal- 
comunicato —. La commis- te giunta monocolore», 
sione culturale della federa- Il compagno Pratese. ,_a sua 


rione romana del PCI e il 221* Ml^fn'^na'dlehlalrazio- 
gruppo consiliare comunista dcl J■ *" uda d ivr? T “ ° 

_/j-_ ii» lnt) . wwjvvnf nc rilasciata lori» dopo aver 
Jhi°£ì i0 ramE? n cuisi ricordato le proposte del PCI 
nione che al punto a cui si un'intesa tra tutti I par* 


è giunti non ricorrano le 


per un'intesa tra tutti 1 par¬ 
titi dell’arco costituzionale « a 


condizioni della legittimità TeìraiTembTea ^ìitó- 

della spesa ni soprattutto lina e dell'attività democratt- 


quelle della legittimità cul¬ 
turale per l'approvazione del¬ 
la stagione lirica 75-7S. A te¬ 
le approvazione è possibile an¬ 
dare — prosegue il comuni¬ 
cato — solo alla condizione 


ca delle circoscrizioni ». si di¬ 
chiara dell’opinione che « il 
dibattito sul bilancio e la re¬ 
lativa votazione debbano es¬ 
sere un momento interno al 
più vasto dibattito e al gene- 


che pieno vigore di poteri sta rate confronto che si dovrà 


restituito alle cariche diretti¬ 
ve dell'ente autonomo met¬ 
tendo definitivamente una 
pietra sopra alla deleteria su¬ 
bordinazione del gravissimi 


svolgere in consiglio comuna¬ 
le 

Ieri sera, due Incontri si 
sono svolti a Genzano e Pro¬ 
sinone. A Genzano. relatore 11 


lA/IUI'IUSIV/tO Uifal yi UVXIVIIISI —- - 

problemi del risanamento compagno GIno Cesaronl. s.n- 
amministrativo e culturale a della cittadina, e stato 

Quelli dl una qualsia»i man- problemi 

n in rn ? et tinn Qtn Unitile Z»OnC politica C QC1 prOOlCmi 

2 *Z J„VL economlco-flnanzlarl degli en- 

damente decisa a sottrarsi al u locall c d ei rapporto con la 


metodo della lottizzazione f^^no.E V lntVrvonutaaìdT 
preventlva. Una soluzione battlt0 la compagna Leda Co- 


ponte può ravvisarsi soltan¬ 
to almeno nella immediata 


lomblni. 

A Frosinone, presente li se* 


nomina da parte dell’attuale otarie della Federazione del 
consiglio di amministrazione pci, Mazzoli, e Emilio Man¬ 
di un direttore artistico che c ini, della segreteria regionale 
accetti l'incarico senza altri s l ò svolta la riunione di tutti 
condizionamenti che non sui- «-u eletti al consiglio proyin- 
T 50 Quelli del pieno espleta • ciò le <relatore Arcangelo Spa* 
mento delle sue funzioni ». zlani. 



Saranno realizzati dalle cooperative e dall'IACP 

Cinquemila alloggi economici 
programmati alla Laurentina 

Strappata alla giunta capitolina l’assegnazione dell’area «167» • Entro il 18 luglio la Regione dovrà 
decidere lo stanziamento dei fondi • L’iniziativa del movimento cooperativo per una politica della casa 


Non c’é tempo da perdere: 
da quando sono state varato 
le misure governative sulla 
emergenza edilizia — la legge 
166 — sono rimasti ormai po¬ 
chi giorni al Comuni e alla 
Regione Lazio, per decidere 
della destinazione del finan¬ 
ziamenti previsti e le aree su 
cui costruire. Per coprire le 
esigenze dl Roma. 11 provve¬ 
dimento governativo ha asse¬ 
gnato venti miliardi: una ci¬ 
fra assolutamente Inadeguata, 
ma che occorre In ogni caso 
mettere per tempo in movi¬ 
mento al fine dl sostenere la 
ripresa edilizia e l’avvio dl un 
programma serio per la casa 
popolare. 

Il movimento delle coopera¬ 
tive dl abitazione ha lavorato 
bene. In questa direzione, sta¬ 
bilendo un proficuo legamo 
col sindacati, gli IACP, e 1 co¬ 
struttori privati- disposti ad 
operare nel plani della « 167 » 
— giungendo a strappare una 
deliberazione alla giunta mo¬ 
nocolore capitolina che con¬ 
voglia su un unico program¬ 
ma costruttivo, nel plano dl 
zona n. 38, al Laureo tino, la 
stragrande maggioranza dei 
finanziamenti previsti dalla 
legge varata dal governo. Con 
la assegnazione dell’area, sl 
calcola che per la fine del 
prossimo ottobre potranno es¬ 
sere avviati lavori per un 
complesso dl cinquemila al¬ 
loggi popolari. 

Occorre adesso ohe la Regio¬ 
ne sl decida: spetta alla giun¬ 
ta In carica assegnare 1 finan¬ 
ziamenti previsti dalla « 166 » 
per dare Inizio al lavori. Nel 
giorni scorsi 1 rappresentanti 
delle organizzazioni regionali 
della cooperaztone (Lega coo¬ 
perative e mutue, associazio¬ 
ne generale cooperative, con¬ 
federazione cooperative Italia¬ 
ne) hanno avuto un Incontro 
con gli assessori regionali allo 


urbanistica e all'Industria, sol¬ 
lecitando 1 tempi dell'assegna¬ 
zione del fondi. Gli esponenti 
della giunta regionale hanno 
dovuto prendere atto del pro¬ 
gramma unitario avviato — 
da sindacati, cooperative, e 
IACP — Impegnandosi a te¬ 
nerne conto nella destinazio¬ 
ne del finanziamenti. Entro 11 
18 dl luglio la Regione dovrà 
dunque decidere per la asse¬ 
gnazione del fondi. 

L'Intesa raggiunta dal mo¬ 
vimento cooperativo, dallo 
IACP e dal sindacati, su un 
programma dl edilizia econo¬ 
mica e popolare a Roma, co¬ 
stituisco una Importante no¬ 
vità politica, che ha costretto 
giunta capitolina e regionale 
a mutare dl rotta rispetto ad 
un certo tipo dl gestione clien¬ 
telare del fondi per l'edilizia, 
che ha contraddistinto la lo¬ 
ro amministrazioni. Nel meri¬ 
to. Il compagno Sandro Mo¬ 
relli, presidente della Lega re¬ 
gionale delle cooperative e 
mutue, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Sl 
traila di un primo importan¬ 
te successo del movimento po¬ 
polare e democratico della 
cooperatone, che intende uni¬ 
tariamente assolvere ad un 
ruolo non marginale, nei pros¬ 
simi mesi, nel quadro dell'or¬ 
ma! urgente rilancio dell'edi- 
lizta economica e popolare, 
nell'ambito della legge « SS5 », 
per salvaguardare e sviluppa¬ 
re l'occupazione nel settore 
nel quale à presente, con un 
ruolo qualificato e importan¬ 
te, anche la cooperaztone di 
produzione e lavoro edile, per¬ 
chè sia acquisito, specie dai 
lavoratori a reddito più basso, 
il diritto ad una casa civile e 
a basso costo, così come è pos¬ 
sibile in base alle scelte dl co¬ 
struzione fondata sulle pro¬ 
prietà indivisa su aree asse¬ 
gnate In diritto di superficie ». 
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Si chiudono 

oggi 

6 feste 
dell'Unità 


Si concludono oggi nella città sci feste dcllV Unità ». La 
giornata 6 segnata da un programma denso di assemblee, 
incontri, comizi, spettacoli, proiezioni. Forniamo qui l’elenco 
di alcune delle iniziative previste per oggi: 

MONTE SACRO: ore 8: diffusione « Unità ore 10: corri 
per il verde: ore 11: teatro dei burattini: ore 16: giochi 
popolari : ore 19: dibattito tra le forze politiche democratiche 
sul tema: « Impegno, iniziative e programmi per la II legisla¬ 
tura alia Regione Lazio ». Per il PCI interverrà il compagno 
Franco VelJetrL consigliere regionale: ore 21: esibizione del 
canzoniere popolare « Americanta », spettacolo di musica popo¬ 
lare. Al termine sorteggio tra i sottoscrittori della stampa 
comunista. TRULLO: ore 18,30: comizio con il compagno 
on, Ugo Vetere. DONNA OLIMPIA: ore 19: dibattito sui pro¬ 
blemi dcl quartiere, con la compagna Anita Pasquali, consi¬ 
gliere comunale. OSTIA ANTICA: ore 19,30: comizio con il 
compagno sen. Olivio Mancini. CENTRO: la festa continua. 
OSTIENSE: ore 7,30: diffusione * Unità »: ore 10: gruppo 
teatro politico presenta uno spettacolo per bambini <: Il 
castello delle mille c una cucuzza »; ore 20: attrazioni varie: 
ore 21,30: il collettivo « G » presenta uno spettacolo dl canzoni 
popolari. Nelle* vane feste funzionano stands gastronomici e 
di ristoro. 

Segnaliamo inoltre che presso l'associazione provinciale 
« Amici dell'Unità'» è disponibile una mostra di 14 manifesti 
(formato 70 x 50) che riproducono la stona de «l'Unità.* 
clandestina. La mostra rappresenta tutto il periodo storico 
che va dai primi nùmeri. del giornale clandestino fino alla 
guerra di Liberazione, con disegni di Renato Guttuso. Tutte 
le sezioni della città c della provincia che stanno organizzando 
festival dcll'« Unità * possono prenotare la mostra — che 
costa 3.000 lire — in Federazione (via dei Frentani, 4) dai 
compagni Greco, Taglione c Bruscani. 


Riprende la lotta dei dipendenti in difesa del posto di lavoro 

Ancora sulla carta dopo tre anni 
il nuovo stabilimento Pantanella 

Sarebbe dovuto sorgere a Latina - In assemblea permanente gli impiegati della filiale Litton 


Riprende la lotta per la 
Pantanella, 11 pastificio sulla 
Casilina. Per molte persone 
questo nome ricorda al mas¬ 
simo i panettoni, per 11 mo¬ 
vimento sindacale ricorda una 
delle vertenze piti dure e una 
delle speculazioni più clamo¬ 
rose della capitale. In breve, 
gli operai che lavoravano 
nel complesso alimentare, do¬ 
po anni di lotte e dl occupa¬ 
zione, ancora attendono l'a¬ 
pertura delle fabbriche, a Po- 
mezia c a Latina. 

C'ò da notare che, per que¬ 
sti stabilimenti che sorgono 
nella zona de*la cassa per 
il mezzogiorno, la società 
Pantanella ha ricevuto con¬ 
grui finanziamenti pubblici, 
mentre sull'arca di via Casi- 
lina sl va imbastendo la con- 
suct# speculazione edllt'/u 
malgrado ci iosse una preci¬ 


sa richiesta di utilizzarla a 
verde pubblico. Addirittura 
pare che l'università abbia 
manifestato l'Intenzione di 
comperarla, regalando alla 
società proprietaria ben 20 
miliardi. 

La Pantanella che era dl 
proprietà del Vaticano fu 
messa in liquidazione agli ini¬ 
zi del ’70 quando a capo del¬ 
l'istituto opere religiose c'era 
monsignor Marclnks. Una so¬ 
cietà americana. l'« Equity 
fund corporation » sl mostrò 
Interessata all'affare, perché 
sull’area dove era lo stabili¬ 
mento voleva costruire un al¬ 
bergo. I 500 operai risposero 
con la lotta occupando la fab¬ 
brica in difesa del posto dl 
lavoro c la società americana 
si ritiro Dopo altri anni dl 
tra echeggi amen Li si costituì 


un’altra, misteriosa società 
che con un accordo in sede 
ministeriale garanti l livelli 
di occupazione annunciando 
la costruzione dl due stabili¬ 
menti, uno a Pomezla e uno 
a Latina. Da quel giorno sono 
passati tre anni. 

Mentre la fabbrica dl Po- 
mezia è in via di ultimazione 
quella di Latina, addirittura, 
dopo una serie dl ambigue o- 
perazionl ò stata venduta alla 
« Venchi unica », che sembra 
non abbia alcuna intenzione 
di dare l’avvio ai lavori. Que¬ 
sto, informa un comunicato 
delle organizzazioni sindacali 
CGIL-CISLrUIL ha comporta¬ 
to, la sospensione della cassa 
integrazione a 160 operai e il 
rischio della perdita del posto 
per 60 persone. Dl fronte a 
questa scndalosa situazione le 
organizzazioni sindacali hanno 


deciso di avviare una serie di 
iniziative per chiedere l’inter¬ 
vento del governo e far rispet¬ 
tare alla società gli Impegni 
LITTON — Sono state in¬ 
viate ieri le 160 lettere di li¬ 
cenziamento annunciate nei 
mesi scorsi dalla multinazio¬ 
nale ai dipendenti delle filiali 
dl Milano, Torino, Genova e 
Roma. I licenziamenti colpi¬ 
scono 20 persone del centro 
commerciale di Roma. I di¬ 
pendenti di tutto il gruppo che 
si articola nel settori metal¬ 
meccanico, grafico, chimico 
c commerciale sono scesi in 
sciopero. Da ieri pomeriggio 
i lavoratori sono in assemblea 
permanente nelle aziende col¬ 
pite dal grave provvedimento, 
mentre é stato annunciato un 
altro sciopero generale dcl 
gruppo per mercoledì. 


Due giovani, ricercati nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta sui | 
« NAP » sono stati arre-dati 
ìen notte alla circonvallazio¬ 
ne Gianicolense mentre viag¬ 
giavano a bordo di una 128 
blu armati con 2 pistole ca¬ 
libro 38 special. Anche se la 
polizia mantiene uno stretto 
r j serbo sulla identità deglì 
arrestati, è quasi certo che 
si tratti di Antonio De Lau¬ 
rentis e Schiavoni. Il primo 
è il fratello di Pasquale De 
Laurentis. arrestato nel feb¬ 
braio scorno dopo alcuni at¬ 
tentati ai circoli di P.S. Era 
attivamente ricercato perché 
ritenuto il complice di Anna 
Maria Mantini, la giovane 
uccisa dalla polizia in circo¬ 
stanze non ancora chiarite in 
un covo NAP nel quartiere 
romano di Tor di Quinto. 

Pare che all'arresto di De 
Laurentis si sia giunti, pro¬ 
prio in seguito ad indizi tro¬ 
vati nella casa dove è stata 
uccisa la ragazza. La polizia 
era arrivata alla conclusione 
che il De Laurentis viaggias¬ 
se su una 128 blu. targata 
Roma F 37878, proprio quel¬ 
la nulla quale i due sono sta¬ 
ti arrestati ieri notte. 

De Laurentis e Schiavoni, 
ricercati dalla polizia di Na¬ 
poli sono stati bloccati da 
una pattuglia e sono stati ri¬ 
conosciuti malgrado si fosse¬ 
ro fatti crescere barba e baf¬ 
fi per camuffarsi. Dopo es¬ 
sere stati disarmati i du;. 
che non hanno opposto resi¬ 
stenza. sono stati condotti in 
questura. Quando la « volan¬ 
te » si è fermata in via Mi¬ 
lano. davanti a uno degli in¬ 
gressi della questura, uno dei 
nappisti ha tentato di fug¬ 
gire. ma alcuni colpi sparati 
in aria a scopo intimidatorio 
lo hanno bloccato. 

Su tutta la vicenda la poli¬ 
zia mantiene uno stretto ri¬ 
serbo. 

Da alcune notizie, trapelate 
in via ufficiosa, si sa che da 
qualche giorno la polizia pat¬ 
tugliava la zona di Montever- 
dc dove riteneva ci fosse un 
altro covo dei NAP. Alcuni 
inquirenti hanno anche fat¬ 
to notare che i due ricercati 
sono stati arrestati nelle vi¬ 
cinanze dell'abitazione di Um¬ 
berto Improta. capo dell’uffi¬ 
cio politico della questura ro¬ 
mana, e del dott. Noce, capo 
dell’Antiterrorismo del Lazio. 

Il covo dei NAP che fu 
scoperto a Tor di Quinto la 
settimana scorsa, in via Due 
Ponti, era intestato a un certo 
Bruno Leto, secondo gli in¬ 
quirenti un nome falso di 
Antonio De Laurentis. Neh 
l'apparta mento erano stati 
trovati 31 milioni provenien¬ 
ti dal riscatto Moccia. una 
sene di documenti falsi, due 
nce-trasmittenti. 60 cartucce 
di pistola calibro 32, una 
parrucca nera c un giro di 
conti che assommavano a 180 
milioni. 

Gli uomini dell’ufficio^ poli¬ 
tico erano penetrati all'inter¬ 
no del « residence » con una 
chiave fornita dalla direzione 
e si erano appostati per at¬ 
tendere il rientro dogli occu¬ 
panti. Era l'una di notte quan¬ 
do Anna Maria Mantini è tor¬ 
nata a casa. Secondo la ver¬ 
sione dell’agente che l’ha uc¬ 
cisa ci sarebbe stata una bre¬ 
ve colluttazione nel corso del¬ 
la quale un colpo sarebbe par¬ 
tito accidentalmente dalla pi¬ 
stola raggiungendo la ragazza 
in pieno volto. Anno Maria 
Mantini era di Fiesole e il 
fratello, Luca, era rimasto 
ucciso nel novembre dello 
scorso anno, nel corso di una 
rapina a una banca di Fi¬ 
renze. 

Pasquale De Laurentis, fra¬ 
tello dell'arrestato era stato 
sorpreso il 13 febbraio scorso, 
mentre collocava degli ordi¬ 
gni esplosivi nei circoli degli 
ufficiali di PS di Lungoteve¬ 
re Flaminio. Residente a Na¬ 
poli, disoccupato. Pasquale 
De Laurentis, subito dopo il 
suo arresto aveva dichiarato 
di essere stato pagato da al¬ 
cuni sconosciuti per mettere 
l'esplosivo. Secondo le sue di¬ 
chiarazioni avrebbe ricevuto 
la somma di 170 mila lire. 


Colto da malore 
annega nel lago 

Un uomo dl 30 anni è an¬ 
negato nel tardo pomeriggio, 
nel lago di « Castello », nel 
pressi di Albano. Mario De 
Ros, nato a Montereale Col¬ 
lina (Udine), lavorava in Bel¬ 
gio ed era venuto in Ital'.a 
con una comitiva di amici per 
trascorrere alcuni giorni dì 
vacanze. La comitiva, dopo 
aver visitato Castel Gandolfo 
è andata al lago dove ha con¬ 
sumato. verso le 19. una ab¬ 
bondante merenda. Mario De 
Ros ha poi voluto fare il ba¬ 
gno. E’ stato colpito da ma¬ 
lore ed ha cercato dispera¬ 
ta mentc di avvertire ì t>uoi 
amici. 


Vieni in Via Frattina da 

CASUCGIO & SCALERÀ 

CALZATURE e BORSE Dl CLASSE 

SALDI e SCONTI 

solo per pochi giorni 

ROMA - Via Frattina, 47-49 


IMMOBILIARE 

CASILINA DUEMILA 

Via Giulio Bonasonì, 61 

■vendei 


Spaziosissimi appartamenti 
2 camere, salone,servizi 
ampi terrazzi, in parco condom in iale 



VELOCCIA 

Letti d’ottone 


PRESENTA: 


| Ut WIBIIA BETE LETTO COBBETTIUft || 


Brevetto Romolo Veloccia 

Per le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole per la rigidezza 
Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute. 

Non cigola. 

E' indistruttibile. 

Ha la durata di più generazioni. 

Massima igiene. 


VENDITA: Via Labicanu, J13 ■ lei T.706BJ 

Via Tiburtin- 1 . 'AZ B - Tc). ,351,1 
STABILIMENTO. Via Tiburtma, 512 - Tal. ,33955 



^5260100 , 


42 MB93 
SENZA 
CAMBIALI 


j gnomi 


[matra] 


Vendita - Assistenza - Ricambi 
Carrozzeria - Diagnostica 

• Via della Masllana, 224 - Tel. 92*2391/S2B0700 

• Via Labkana, 8* - Tel. 7579440 

• Circonvallazione Ostiense, 126-128 • Tot. 9139740 

• Via G. Do Runsero, 76-84 . Tel. 5403813 

• Via Volturno. 36-38 • Tel. 4751605 


GRAN BAZAAR 

Via Germanico, 136-138 

(50 mt. da Via Ottaviano) 


PER RINNOVO LOCALI GRANDIOSA 

SVENDITA 

a prezzi realizzo 


DONNA 

GONNE 

CAMICETTE 

BIKINI 

COSTUMI (nota casa) 

SCAMICIATE 

ABITI 

PANTALONI ULTIMA MODA 
UOMO 

PANTALONI 
CAMICIE 
SAHARIANE 
COSTUMI 
PANT. MARE 
GIACCHE SPORTIVE 
GIUBBINI JEANS 


L. 500 
L. 500 
L. 500 
L. 1.500 
L. 1.500 
L. 2.500 
L. 2.000 


L. 1.500 
L. 1.500 
L. 2.500 
L. 500 
L. 1.000 
L. 5.000 
L. 2.000 


E MIGLIAIA di altri articoli da L 500 a L. 2.000 

!!! SOLO POCHI GIORNI !!! 
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L'avvocatura dello stato ha preso posizione contro il ricorso presentato da numerosi concessionari 
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« Abusivi » gli stabilimenti balneari 


Molti di essi non hanno ancora rinnovato ia licenza — In ogni caso, afferma il legale che ha emesso il << parere motivato », 
i cinque metri di spiaggia dalla battigia sono sempre pubblici — La parola definitiva spetta ora al tribunale amministrativo regionale 



«I cos’ddKti contessionaii 
citali stibillmcnU blineari 
soi li sul! iremle compreso ne) 
u nitoilo del Comuni di Ro 
ma appaiono meri occupanti 
abusvl alla luce dii d litio 
(la straniando maggiorarvi 


La spiaggia comunale di Santa Marinella, in conci 
impediscono il passaggio sulla riva 


SANTA MARINELLA: per riparare i guasti del cemento ricostruiti interi tratti di litorale 


La spiaggia «prefabbricata» 


Le ville si spingono fin: quasi sulla riva lasciando liberi pochi metri di scogliera — Reti, sbar¬ 
ramenti e porticcioli privati rendono irraggiungibili le calette — Sessantamila romani ogni estate 
si riversano nella cittadina — Per loro solo rari stabilimenti — Migliorato lo stato delie acque 


ni 


«Zona riservata, vietato IMng rosso ». Sul muretti di cemento armato che, dalla brulla e trascurala scogliera, si 
spingono per molti metri dentro l'acqua è questa la scritta che appare piu di frequento. Reti, sbarramenti e porticcioli 
privati, che si susseguono a poche decine di metri l'uno dall'altro, lungo II litorale di fronte a S. Marinella (a Una 

cinquantina di chilometri da Roma) rendono impraticabile c irraggiungibili le calette di scogli e di pietre La spiaggia 
la poca che è rimasta dopo 1 assalto del cemento e delle vi He clic sono arrivate con i loro muri di cinta a pochi moti i 
dal mare, è ora patrimonio esclusivo nella maggior patte dei casi, di alcuni privilegiati. Alle insenatuie si arava, 

infatti soltanto atti averso 1 


Un documento del CD della Federazione comunista 


Università: occorrono 
scelte nuove per 
,, evitare la paralisi 


* *Xc questcni del sovraffollamento dell università. della 
insuftlcfcnxa delle strutture e delle aule delle pesanti conili 
jìooi nelle buali sono costretti a Jav orare centinaia eli dipen 
dedti jUoqqjiI centro di un documento approvato dal direttivo 
della federarono romena del PCI che si sofferma su una 
analisi approfondita delle scelte fallimentari compiute dalle 
forze' et» per decenni rono assunte la responsabilità della 
gestione dol piu popoloso ateneo del mondo 

Alle carenze -di sempre, ù scritto nel documento si è 
senuto ad aggiungere in questi ultimi mesi una dilatazione 
impressionante del caos nmm nlstrativo, che si ripercuote in 
maniera gfcave «lille condizioni di lavoto degli addetti ui scru/i 
dì segreteria, ' o sulla situazione retributiva del personale 
“•docente o non docente/ caratterizzata da mtolU rubili ritardi 
In ogni forma di pagamento II recente blocco di ogni forni 
tura agli istituti universitari deciso dalle librerie romane 
In seguito alla perdurante insolvenza dell'imiversila che non 
pochi disagi ha comportato per gli studenti, c un ultorioro 
clamorosa testimonianza dell’Incapacità delle stiultore animi 
nistrative dell’Ateneo « far fronte ai propri impegni 

Un paragrafo a parte dol documento e nseivjto alle qui» 
stiom relative al Policlinico, dove si assiste al tentativo dell* 
forze piu retrive dei settori aie identici di ostacolare >1 processo 
di rinnovamento in atto attraverso iniziative thè tendono a 
bloccare l applicazione della convenzione stipulata l’anno scorso 
tra Pio istituto e università Ma 1 elemento di maggiore 
preoccupazione in questa fase e rappresentato dal problema 
dell’edilizia universitaria E evidenti ormai - è scritto n* i 
documento — che il proposito di elaborare un piano organico 
d'intervento urgente in questo campo ò muntalo finora nell*, 
massime autorità accademiche S»i 6 preferito ricorre!c a sola 
?iom parziali ed insoddisfacenti, destinate a provocale una 
vera e propria distorsione di ogni esigenza di piogmmmnzion» 
B* li caso del ventilato progetto di acquisto del complesso 
dogli ex mulini della Pantanella che comporterebbe imo 
snaturamento grave delle future scelte sul campo della 
edilizia un versitaria nel Lazio ed a Roma C ancora e il 
caso di altri progetti d insediamento universitario come ad 
esempio quello di una seconda facoltà di medicina nella 
già acquistata area d» Tor Lupara 

In questo quadro sono pesantissime le ie«porisubilitu deI 

f ;overno, che ha clamorosamente violato uri impegno che gli 
mponeva di presentare entro lo scorso ottobre un progetto 
di programmazione di nuove sedi immusitane la legg< 
relativa alla costruzione della seconda università di Roma a 
Tor Vergata non ha fatto un solo passo avanti a quasi ti « 
anni dalla sua approvazione parlamentare Ha pttvalso sinoia 
la soggezione ad interessi particolari parassitari speculativi 
che trovano su! piano locale la principale espressone nella DC 
Ugualmente colpevole è stato l’aUeggiamen f o assunto dalh 
giunta .capitolina, che ha riservato allhinivers'tu grande que 
stione cittadina, il piu totale disinteresse Occorro supenrc 
oon urgenza- la. politica delle soluzioni parziali ed episod che 
nòora poetata avanti dalle autorità competenti - conclude il 
documento — procedendo a tempi stretti alla creazione del a 
seconda università di Roma a Tor Vergata t dille due 
nuove univers-tà del Lazio a \itoibo e a Cassino all interno 
di un piano organico di programmazione regionale 

Da parte snn la- Fedcra/iont romana del PC I ha impegnato 
il gruppo parlamentare del Lazio i groppi con ilinri del Co 
mune. della Provincia e della Regione a prondore tutte U 
mziative necessarie al conseguimento degli oh citivi indicati 
invitando tutti gli universitari comunisti a portare avanti in 
modo aperto ed unitario 1 iniziativa e la lotta per contribuire 
con il massimo impegno alla positiva conclusione della voi 
tema aperta dai sindacati confederali della scuola 


passaggi privati che dalle lus¬ 
suose case portano diretta¬ 
mente al mare Ma talmente 
indiscriminata è stata la spe¬ 
culazione che di una spiag 
giu un tempo tia le piu belle 
del Lazio la sola scogliera 
in tutta la provincia romana, 
oggi non rimane quasi nulla 

Ridotta ad un misero lem¬ 
bo di terra dall avanzata del 
cemento armato e delle case 
è diventata cosi piccola da 
essore insufficiente anche 
per le poche persone che ne 
possono fruire Per strappa 
re al mare qualche metro, 
dove poter prendere la tin¬ 
tarella o far giocare 1 barn 
bini quegli stessi costrutto¬ 
ri che hanno rovinato la splag 
già sono stati costretti a co¬ 
struire orribili piattaforme di 
cemento, false scogliere 

Ma questa è solo una fac 
eia della realtà, di Santa Ma¬ 
rinella Su) ventiquattro chi 
lometrl di litorale, compresi 
nel territorio di questo Co 
mune passano la loro villeg 
glatura non soltanto grandi 
costruitoti c Industriai), ma 
anche sessantamila romani 
che nel mesi estivi vanno ad 
aggiungersi agli ottomila abl 
tanti residenti Sessantamila 
persone che nella stragrande 
maggioranza del casi, pren¬ 
dono in allltto una casa di 
poche stanze a prezzi esor 
bitanti che raggiungono le 
tre-quattrocento mila lire al 
mese Per loto quanta splag 
già rimane? 

Rimangono appena cento 
venti metri di litorale comu 
naie e rare fette di scoglie¬ 
ra dove sorgono gli stabili¬ 
menti balneari Anche In que 
sto caso si tratta di pochi 
metri di scogli su cui b Im¬ 
possibile piuntare gli ombrel 
Ioni, a ridosso delle abitazio¬ 
ni o dell Aureli» che In que¬ 
sto tratto costeggia paitlcolar- 
mente da vicino il mare Pie 
cole fette rocciose dove in 
molti casi viene scaricata piu 
volte lanno un po di sub 
bla acquistata a caro prezzo 
dagli arenili di Furbara o 
di S Severa Ma di queste 
spiagge quasi nessuna è llbe 
ra II tratto comunale è in¬ 
fatti In concessione a priva¬ 
ti e per entrare «si deve pa 
gaie un biglietto di 250 lire 

L ordinanza della capitane- 
ila di porto di Civitavecchia 
che (riportando il testo di 
una circolare ministeriale) or 
dina dt consentire a tutti il 
transito e la sosta nel cinque 
metri di spiaggia che corro 
no lungo la battigia anche 
qui è esposta In bella mo 
stra Ma la situazione e certo 
molto diversa da quella di 
Ostia, di Fregene, Ladlspoll o 
della stessa S Severa In que¬ 
sto caso Infatti, la spiaggia 
raggiunge a malapena la pio- 
fondità di cinque metri, e in 


questo spazio ridotto sono Al 
lineati in file serrate gli om¬ 
brelloni 

Se ii problema delle spi.ig 
ge si la, con 11 passare de 
gli anni, sempre piu acuto e 
spinoso una nota piu po 
siti va viene in/ece dallo sta 
to delle acque marine S Ma 
rinella, che soltanto due anni 
fa era tra le zone maggior 
mente inquinate del litorale 
romano secondo 1 tecentl li 
levamenti ha oggi un maro 
piu «pulito» I ilfiutl e i 11 
quami che una volta finivano 
direttamente in acqua atti t 
verso 1 canali di colo e le 
iogne della cittadina sono oi 
gi convogliati da un collct 
toro verso un impianto di de 
purazlone. da dove le acque 
escono batteriologicamente pu¬ 
re Un passo avanti notevo¬ 
le anche se non mancano 
punti negativi Non tutti In 
fatti, soprattutto tia 1 prò 
prietarl delle piu lussuose vii 
le hanno allacciato 1 loro 
scarichi al collettore e capita 
cosi di Imbattersi lungo la 
scogliera in canali di acque 
putride e maleodoranti che 
raggiungono 11 mare 

Roberto Roscanì 


3 diesi Inietti hu in licenza 

* “ scaduta e ancora da i Innova 

te) » Questa constatazione 
è* stata latta clull ivvotatura 
dello Slato che si è costi 
tuita in giudizio per conto del 
ministero della Marina Mil¬ 
lantile contro quei contesso 
nati che hanno pi erottalo ri 
corsi «U’ordinanza delia Capi 
t merla di Porto di Roma In 
merito alla liberalizzazione 
delle spiagge L importante 
controversia per il Ubero hc 
cesso nella fascia costiera 
non è ancora conclusa '1 tri 
bunale amministrativo regio¬ 
nale (TARI dosrà pronuncia 
li domini li parola definì 
tna 

Nella prima metà di giu 
| gno il pii Loie Giani inco 
Aulendoli invito li CipUim* 
ili di porto di Homi i lai 
ìlspeOuc uni ureo! ire mi 
nSLeilale del l‘>7J in buse 
alla quale 1 alenile ix-r una 
prolondlta di 5 metri dilla 
battigia doveva essi re llbe 

10 di ogni vincolo In sostan 
za i cittadini potevano ac e 
dei vi senza pagare 11 b'gllet 
to d ingresso e tutte le opero 
di recinzione tia uno stab'll 
mento e 1 altro doevvano es 
M»re abbattute La capitane 
ila di porto da parte sua 
emettevu unoidinunza In tal 
senso e successiv amento do 
l>o aver constatato che 1 con 
cessionari de rii stabilimenti 
davano giudizi pei sonali sul 
l’uso che si poteva fire d n l 
trotto di spiaggia pubblica 
impartì delle ulteiiori dispo 
slziont 

I diritti del cittadini sul 
trotto di spiaggia di proprietà 
del demanio — pieclsò la 
Capit merla di pollo — vanno 
oltre il libero accesso. Infatti 
à consentito spogliarsi fare il 
bagno nello specchio cl icqua 
c usufruire dell arenile ocr 
prendete il sole purché non 
venga ostacolato il passtgglo 
dei bagnanti 

A questo punto 5 concessio¬ 
nari degli stabilimenti non po 
tendo piu opporsi .Ole deci¬ 
sioni della Capitaneria hanno 
presentato ricorsi al Tribuna¬ 
le amministrativo rcglona 
le che c competente in ma 
terla I ricorrenti sono i con- 
cessionari degli stabilimenti 
Gambrinus Europa Kursaal 
Tibidabo, La Marinella La 
Playa Lido, Marechiaro Dui 
ilo Vecchia Pineta, Nuova Pi 
neta Pllnlus Belsito Battisti 
ni. Elmi ABC Beach La 
C detta Del lino La Conchl 
glia Questi ultimi sosteneva 
no nileglttlmità dell ordlnan 
za emessa dalla Capitaneria di 
porlo in esecuzione alla cir 
colare ministeriale e pertanto 
ne chiedevano l'immeduita ro 
«pensione 

L’avvocatura dello Stato si 
ò bchlerata contro tale ini 
7,rttlva e leii ha depositato 
pronao la Cancelleria del 
PAR, un motivato parere per 
chiedere che 1 ricorsi dei con 
cessionari t-lano dichiariti 
inammissibili e che comun 
aue « la sospensiva richiesta 
venga respinta » Il parere e 
la borato dal sostituto avvoca 
to dello Stato Gaudenzio Pie 
raniozzl che discuterà la cau 
s i In aula è di notevole in 
teresse giuridico Con esulici 
to riferimento al concesslona* 
r‘ l’avvocatura dello Stato 
rileva che « l’uao delle aree 
demaniali è stato finora di 
sclpllnato oon llceaze annua 

11 ma che le ultime licenze 
di concessione sono ormai 
scadute pct cui alla data 
odierna 1 ricorrenti, ad ecce 
zlone per lo stabilimento bai 


none « Li Caletta » sono prl 
vi d) t Volo concessivo» Vie 
ne succc siv unente pieusa’o 
che «tuttavia k licenze non 
riguardavano la fascia di are 
mie di m 5 adiacente alla 
battigia e antistante 1 com 
plessi balncairl poiché in.e 
arei è «tata sempre laccata 
libera al pubblico ubo» 

Nel paiere si rileva anco 
ra « I ricorrenti assumono 
di eoaere titolari di conces 
sioni pluriennali prorogate e 
tuttorK vigenti, ovvero di con 
cessioni t manate nella for 
ma di licenza annuale periodi 
camente rinnovata L’un a e 
l'altia asserzione però, ap 
pu ono non rispondenti alla 
retiti Quanto al prim' 
si tratta infatti, di concesso 
ne pluriennali scadute (con 
conseguente avvenuto a irmi or 
la mento degli impianti) nep 
pure « prorogate con con 
ctsbioni provvisorie (art 10 
re voi i mento nav gizione ma 
ultimi) ma semplicemente 
sostituite con licerle annuali 
S!« le llcrnz/e che derivano 
d i precedenti concessioni se a 
clule che le altro licenze e 
manate ex novo dlrettamen 
le dal cn io del compartimcn 
to marittimo non rlsul Li no 
rinnovate per lanno 1975 » 
Dopo aver affeimato che 1 
con cessionari in delinitlva o 
no del rr^ri occupanti abusi 
vi 1 avvocatili» dello Stato fi 
e richiamata all art 42 de'U 
Costituzione (limiti alla leglt 
tim izione di prlv iti di dive 
nlre propri etarl di beni de ni i 
nial ) ed ha preci su to che 1 
nconenti ìuppresentano sol 
tanLo n stabilimenti sui 91 
esistenti sulla «piaggi i roma 
n i « Questo elemento à già 
indicativo dela scarsa ntten 
dibllltà delle asserzioni conte 
mite nel rlcoiso e rlguar 
danti protesi Incidenti prò 
blemi Igienici eco » In o/ni 
c iso cone ude 11 documen¬ 
to - è provato che dinunzi 
all Interesse della collettività 
ce 11 particolare interesse di 
un esigua schiera di titolari di 
stabilimenti onde 11 pr'mo 
interesse non può essere »a 
criccato al secondo » 


Franco Scottoni 


Abusi edilizi 


Condannato 
il sindaco 
democristiano 
di Cerveteri 


Il sindaco <k di Ccncttr 
Art zi io Marmi e stilo tonda n 
mto dalla puma sc/iort d ili 
Co tc di appello eli Roma i 
fi mesi di io.inviane t L 40 000 
di multa pu intuisse pi v ito 
in itti di uflic o Si natta di 
un «gn*o> <li liliali edilizi li 
nostro pallilo aveva svolto nel 
passato una costiate «/ione di 
ckmintia Interpellanzx' furono 
presentate n tonsigl o comunale 
e al consigi <> log ornile e uno 
exjosto venne inviato alla Pro 
curo dilla Repubblica di Givi 
tnvecchia da t ilo a7 ore di 
denuncia multiva ch-i.iro il 
iilusuo di luenze d costru/io 
w in zone per U quali il 
PRO provedevu modificabilità 
xissoluta o la destinazione iu 
rule 

Il nostro partilo h t eh csto 
la immediata convocazione 
straord'nnna del consiglio co 
murale e l'incontro con le altro 
forze politiche looali 


fil partito' 


3 


Nuovi risultati 
nei tesseramento 


Dopo io elezioni del 15 giu¬ 
gno oltre 1000 lavoratori, 
donne giovani, intellettuali 
sono entrati notlo file del 
nostro Partito GII iscritti 
a' Partito che il 15 giugno 
erano 56118 sono oggi 57.798, 
1 680 In piu Nel corso dello 
stesso periodo oltre 37 se 
zlonl hanno superato II nu 
mero degli iscritti che ave¬ 
vano nel 1974 per cui oggi le 
sezioni che hanno raggiunto 
e superato II 100% sono 211. 

In base al nuovi risultati 
la graduatoria delle zone 
risulta la seguente 

CITTA' Centro 2 558 
113,48%, Est 8 521 108,31%, 
Nord 4 862 104,62%, Ovest 
8 081 104,17%, Sud 8 672 

101,41%, Aziendali 5 281 
106,70% Tot città 37 976 
105,44% 

PROVINCIA Tivoli 4 329 
109,20%, Castelli 8 167 
101,74 ; Colleferro 3 100 
99,77%, Civitavecchia 4 226 
99,20%, Tot Prov 19 822 
102,39% Tot generale 57 798 
104,37% 


SEMINARIO SUL DIPARTIMEN¬ 
TO DI EMERGENZA — Domani 
in Federazione elle ore IO 30. 
Sono Invitali I compagni del grup¬ 
po regionale aanilà consiglieri di 
ammlniatrazione, comitati dirottivi 
doli# cellule ospedaliere Rotatori 
I compagni Fuaco • Tripodi Parte¬ 
ciperà ei lavori il compogno Sorglo 
Scarpa della Commistione sicurcz- 
sociale delle Direzione del PCI. 


GRUPPO GIUSTIZIA — Domi¬ 
ni in Federazione elio ore 21 (Gian- 
nantonl) 


CELLULA AZIENDALE (doino- 
nl> — Edili Tulcllo oro 17 30 
assemblee a Tuiollo. 


CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — Domani a Porto Flu¬ 
viale, alle ore 19 30 lezione fil¬ 
mata di Napolitano sul tomo: « Rap 
porto democrazia o socialismo in 
Togliatti » (lombo) 


GRUPPO ALLA PROVINCIA — 
Domani presso la Direzione alle 
oro 17. 


SEZIONE SCUOLA — Domoni 
In Fadaraxione alle ora 17 sono 
convocati I responsabili scuola del¬ 
la città e della provincia por ini¬ 
ziative urgenti nel campo della 
medicina scolastica (C Morgla) 


ASSEMBLEE (domani) — Ap¬ 
pio Latino ore 18 30, attivo delle 
sezioni Alberone, Appio Latino, Ap¬ 
pio Nuovo (Pisani)) Caia! Mo¬ 
rena) ore 19 attivo (Mortella). 


COMITATI DIRETTIVI (doma¬ 
ni) — Tuscolanor ore 19,30 (Ca* 
migliori) j Alessandrina: ore 20 
(Scolla) | N. Franchollucci: ore 20) 
Allumiere! oro 21 (Cervi), Zaga- 
rolo oro 19, CCDD Zagerolo e 
Sen Casereo (Barletta). 


ZONE — « EST » Domani in 
Fcdoraztono allo ore 19 sogrctorla 
(Foloml) Avviso la nunlono del¬ 
le segrolerio delle sezioni dello II 
circoscrizione convocata por doma 
ni ò stala spostata a mercoledì 16 
alle ore 18 protso la seziono Sa¬ 
lario « SUD »: Martedì a piazza 
San Giovonnl (sede Festa Unito) 
elle oro 18 30 attivo (n propara 
ziono dalla Fotta dell Unità di 
zona « NORD >»t Domani a Maz 
zml alle ore 19 gruppo lavoro 
scuola di zona per Festa dell'Unità 
di zona (Picco) « CASTELLI » 
Domani ad Albano allo ore 18 30 
CD dt zona e segretari d] sezione 
(Oltevlano, Ouattrucci). «* TIVO¬ 
LI »: Oggi a Roviano riunione di 
mandamento (Di Bianca) domani 
a Tivoli alle ore 19 CD di zona e 
secretori di seziono in properezlone 
Festa dell Unità di zona (MicuccI) 


FOCI (domani) — Villalbat oro 
18 attivo comunale (La Cognata)) 
Roviano: ore 16,30 attivo circolo 
(Leoni) 


SEZIONE AZIENDALE (dome- 
ni) — ATACi ore 17,30, CD (Nan- 
nuzzl) 


REGIONE — Allna (Prosinone): 
ore 10 CD (Slmkele)i Sennino 
(Latina): oro 11, comizio 


M BELLANCAUTO 

scorai CHE. 


la Sua nuova «lOOOv 
è iucca iua per 
1 . 310.000 


ì! 



SOLO ALLA 



INIMAX 


VIALE BEETHOVEN, 48 (EUR) 

AL REPARTO ABBIGLIAMENTO 
DA LUNEDI ' 14 LUGLIO 


LIQUIDAZIONE DI FINE STAGIONE 


ALCUNI ESEMPI: 

MAGLIETTINE FILO NEONATO 
COPRIFASCE FILO NEONATO 
COMPLETI JEANS RAGAZZO 
GONNE DONNE 
ABITI DONNA 


L. 500 
L. 500 
L. 1.500 
L. 4.500 
L. 5.000 



A ROMA - Da DOMANI ore 9 a prezzi di 


FALLIMENTO 


100.000 PANTALONI JEANS 

! ! ! Pantaloni Wrangler «originali» L. 2.000 !!! 


i.ono n 

1 

PANTALONI Trevira . 





8 500 

2000 

LUI IO N 

2 

PANTALONI jeans America 





6 500 

2.000 

I.Ol 1 O V 

3 

PANTALONI cotone 





4 800 

2.000 

I.U i I O N 

4 

PANTALONI tela bianca 





G8(KJ 

2 000 

1 U'1 IV N 

5 

PANTALONI velluto ornile righe 





8 yuo 

2 000 

I 01 1 O N 

G 

VELLUTO liscio 





7 200 

2 000 

LODO N 

7 

PANTALONI montagna elasticizzati 




8 800 

2 000 

U»l IO i\ 

8 

PANTALONI sci Gran Sasso . 





8 000 

2 ODO 

LO 110 ,N 

9 

PANTALONI gabardln 





7000 

2000 

LGilO N 

10 

PANTALONI Jeans scolorati 





8 000 

2.000 

I.OI IO V 

11 

PANTALONI Karnak 





7 200 

2 ODO 

1 Oi IO N 

12 

PANTALONI schantun 





9800 

2.000 

1 OTTO N 

n 

PANTALONI originali Wanglcrs 





8 200 

2.000 

1.0 ITO K 

14 

PANTALONI Roy Rogers . 





9 000 

2 090 

1 O1T0 N 

n 

PANTALONI canapa c Imo . 





8 8U0 

2 000 

LO ITO N 

16 

PANTALONI flanella . 





7 000 

2 000 

LOI IO N. 

17 

PANTALONI vigogna 





12 000 

2 000 

1.0110 \ 

18 

PANTALONI Covi tueed 





13 500 

2 000 

' OJIO N 

19 

PANTALONI grandi taglie lana 





10 000 

2 000 

1.01 JO \ 

20 

JEANS bambino . 





8 000 

2.000 



100.000 CAMICIE 

DA L. 10.000 



FINO ESAURIMENTO a L. 2.000 cadauna 

SI ESCLUDE LA VENDITA ALL’INGROSSO • CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 
ROMA - VIA SANNIO 57 fronte mercato 


Via Baldo degli Ubaldi 300/328 


ROMA - TELEFONO 633.689 - 637.7561 - 637.1340 


YAMAHA 

A. FIORI s. . 


Via P. Maffi 81/83 (Torrevecchia) 


ROMA - TELEFONO 627 6898 - 627 6850 


NUOVA CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


PRONTA CONSEGNA PER TUTTI I MODELLI 



















PAG. 12 / roma 


l'Unità / domenica 13 luglio 1975 



FARMACIE 

• Aci Ila - Cabse: via delle Al¬ 

che. 9. 

• Appio Pignatelll - IV Miglio - 

S. Michele: via Taurianova. 8. 

• Ardesti no - Caravaggio del 
Dr. Piergiorgio Coli: via An¬ 
drea ^antegna, 42; Cristoforo 
Colombo H: via G. Trevis, 60. 

• Bocce* - Immacolata: via 
Monti di Creta. 2; Villa Carpe- 
gna: v. della Madonna d. Ri¬ 
poso 123/125. 

• Borgo • Aurelio - Grego¬ 
rio vn: piazza Pio XI. 30; Ca¬ 
stello: borgo Pio 44; Nardi: via 
Monte del Gallo 15/17. 

• Cai»[bertone - Gusmano: via 
Morozzo della Rocca. 34. 

• Cello • S. Giovanni dr.a Lo 
rito: vi«i S. Giovanni in Late* 
rane. 112. 

• Centoeelle - Prenestino Alto • 

Dei Platani- via dei Platani. 
142; Duca: Largo Irpinia. 40: 
Croce: via Bresadola, 19/21; 
Pacò: via Tor de’ Schiavi, 
147-b-c; Palladmi: via Coltati- 
na, 29; Ferraiolo: via di Bol¬ 
la Villa, 62 a/b; Tebano N.: 
via della Stazione Prcnesti- 
na. 37/39. 

• Collarino - Fattori: via Tri- 
vento, 12, 

• Dell* Vittoria - D’Attilio: via 
Oslavia, 66-68; Marchetti: via 
Saint Bon, 91. 

6 EsquMIno - Esquilmo: via 
Gioberti. 79; De Sanctls: via 

E. Filiberto. 28 30; Tioli; via 
Giovanni Lama. 69: Porta Mag¬ 
giore: via di Porta Maggiore. 
19; Napoleone III: via Napo¬ 
leone In, 40; Ferrovieri: Gal¬ 
leria di testa Staz. Termini. 

• E.U.R. e Cecchlgnola - Ar¬ 
ce»: via Luigi Lilio, 29; Crupi: 
via dell’Esercito. 62. 

• Fiumicino - Gadola: via Tor¬ 
re Clementina, 122. 

• Flaminio • Sbarlgia: viale 
Ptaturlcchio, 19-a: Tomniasi 
(Belle Arti): via Flaminia, 196. 

• Glantcolense: Salvatore: via 
Bravetta, 84: Jonner: via Col¬ 
li Portucnst. 157; Luciani Gae¬ 
tano: via Casetta Mattel. 200; 
Sant’EIena; largo Guglielmo Bi- 
lnncioni 8-9-L0-11 ; Pamphili: via 

F. Bolognesi. 27; Petitto. via 
della Pisana. 506. 

• Medaglie d'or© - Della Bal¬ 
duina della Dr.ssa Coli: via F. 
Nicolai, 105 (angolo purz/.a A. 
Friggeri); Mauro 111: via S. Ci¬ 
priano, 4. 

• Monte Mario - Ccct: piazza 
Monte Gaudio. 25-26 27. Papi: 
L.go Giannina Milli, 15/16. 

• Monte Sacro - Severi: via 
Gargano. 48: Bartoli: viale 
Joruo, 235; Paolucci: via Val 
Padana. 67; Jarmuzai: piazza 
della Scrpcnt&ra. 3. 

• Monto Sacro Alto - Galardi: 
via F. Sacchetti. 5; S. Achille: 
via Francesco D’Ovìdio 95/e. 

• Monta Verde Vecchio - Mi¬ 
lani: via Bamili, 7. 

• Monti - Intemazionale del 
Dr. Ptrastu: via Nazionale. 72; 
Luise Teste: via Tonno. 132. 

• Nomontano- S. Ippolito: via 
Lorenzo il Munifico. 60; De 
Bella: via D. Monchini, 26; 
Palmario: via Alessandro Tor- 
londa. l«b; Batteria Nomenta- 
na: via Costantino Maes. 52- 
54-56; Piccioni: via Val Susi¬ 
na. 47. 

» • Otlla Udo - Sauna Gigliola; 

, v. Stella Polare. 59-61; Cava¬ 
lieri: via Pietro Roaa. 42; Adi- 
iardi Pasquale: via Vasco de 
Gama 42; Palladino: via Ferdi- 
, nando Actoo 27. 

• Ostiense - S. Anna dr.ssa 
[ Lele: via Tullio Levi Civita, 

• 62/68: Leonardo da Vinci: via 

Leonardo da Vinci, 116-116-a; 
Gimigliano: via G. Biga, 10: 
Di Tullio: via Carfaro 9; Gar- 
: sia: via Galba 30. 

' • Ottavia - La Giustinlana • La 
' Storta - Isola Famose - Ange- 
letti: via Casal di Marmo, 
- 122/D: La Giustiniana: via Cas- 
„ sia. 1346. 

, # Parlali - Parioli: viale Pa- 
rloli, 78; Delle Muse: via T. 
Sai vini, 47. 

1 # Ponte MIWio - Due Pini; via 
’ del Golf. 12; Spadazzi: p.le Pon- 
’ te MLivio, 19; Saisano: via del- 
5 la Farnesina, 145/147. 


• Portonacclo - Ramundo - 
Montarsolo: via Tiburtina, 437; 
Zaffiri: via Giovanni Michclot- 
ti, 33: Moderna Dr.ssa Fargion: 
\ia Diego Angoli. 176/178 ung. 
un B. Crivelli. 37/A: Sanroma- 
no: \ta S. Romano, 26. 

• Portuense: Berchicci: piazza 
della Radio. 39; Rugo: via Sta- 
tella. 68 70 largo Zammeccari 4; 
Ferri; pm/.za Dona Paniphili. 
15-16; G. Cotti: via Antonio 
Roiti. 9; Torelli: via del Trullo, 
290. 

• Preti - Trionfai* - Giulio 
Cosare: viale Giulio Cosare. 211; 
Simeoni: piazza C.ivour, 16: Ru- 
scigno: puzza Libertà. 5: Fio 
rangolo Frattura: uà Cipro. 42: 
Crescenzio: via Crescenzio, 55. 

• Prenestino • Lablcano • Tor- 
pignatlar* - Villa Serventi: via 
Leonardo Bufalim, 41; Lazzaro: 
via L’Aquila. 37; Alessandria: 
sia Caldina. 474; Montenero F.; 
via S. Pietro di Basteuca 62; 
Ciucci: via B Perostrello 26; 
Sugna: via Ciro da Urbino, 37/4. 

• Primavalle - Conforti: lar¬ 
go Donaggio. 8 9: Lentini: via 
Cardinal Garampi. 172; Policli¬ 
nico A. Gemelli: via della Pi¬ 
neta Sacchetti, 52C: prof. Cola- 
pmto: via P. Matti 76; Mene: 
via Pio IX. 36; Cornelia, via E. 
Bondi, 77. 

• Quadrerò - Cinecittà • Ca¬ 
pocci: via Tuscolana, 800; Ci¬ 
necittà: via Tuscolana. 927; De 
Cosaris: via S. Giovanni Bo¬ 
sco. 91-93; Metropolitana: via 
Tuscolana. 1044: Berna Diego: 
c.ne Subaugusta. 229 '231; Adab- 
bo: via Scnbonio Curione. 91/ 
93 an«. via Vestricio Scurinna. 
’• Quartlccloto - Russo: via 
Ugonto. 44. 

• Regola - Campiteli! - Colon¬ 
na - Putlgnanl: piazza Cairo¬ 
ti . 5: Dei Filippini del Dr. 
« Lombardi Boccia »: corso Vit¬ 
torio Emanuele 243/4. 

• Salario • S. Costanza: via 
Salaria, 84; Sciarra: viale Re¬ 
gina Margherita. 201; Italia: 
via Paoim, 15. 

• Sallusttano - Castro Pretorio 

• Ludovt»t - Pianasi: V. Vitt. 
Emanuele Orlando. 92; Fraga- 
pane Sebastiano: via XX Set¬ 
tembre. 95: Dalla Chiesa: via 
dei Millo. 21: Schinllo: via Ve¬ 
neto. 129. 

• S, Basilio - Ponte Mammolo - 

Dr. De Bernrdinis Giovanni: via 
Ripa Teatina, 10; Benedetti 
Putcchesi: via F. Martinelli 30. 

• S. Eustacchlo - Pirani Ivo: 
corso Vittorio Emanuele, 36 

• Testacelo • S. Saba - Amo¬ 
roso- via Giovanni Branca. 70; 
Ccstia: via Piramide Cestia, 45. 

• Tlburtlno - Presila: piazza 
Immacolata. 24; Sbarlgia: via 
Tiburtina, 1. 

• Tor di Quinto - Vigna Cla¬ 
ra - Giudice: corso Francia. 176. 

• Torre Spaccata e Torre Gala 

Torre Maura: via del Faggiani, 
3: Banchieri: via Pippo Tambu¬ 
ri. 4. 

• Borgata Tor Sapienza a La 

Rustica - Bernardini: via degii 
Armenti, 57-c. 

• Trastevere - Pellegrini: via 
Roma Libera. 55: S. Agata: 
piazza Sonriino 18: v.le Traste¬ 
vere, 303; De Santis Maria: v.le 
Trastevere. 303/305. 

• Travi - Campo Marzio - Co¬ 
lonna - Tomadim: via del Cor¬ 
so. 496; Chieffo-Wasserman: via 
Capo le Case. 47; Sbarlgia: via 
del Gambero, 13: Santacroce: 
piazza In Lucina. 27. 

• Trieste - Ramundo: piazza 

i Verbano, 14; Ragnetti: viale 
! Gorizia. 56; Chimenti: via Mi- 
! giurtinn, 43 45; Caprino: viale 
Somalia, 84 (ang. via di Villa 
Chigi). 

• Tuscolano - Appio Latino * 

| Tor resi : via Cerveteri, 5; Mad¬ 
dalena: via Taranto. 162; Maria 
SS. della Vittoria: via Gallia, 
88 : Tuscolana: via Tuscolana. 
462; Carnevale: via Tommaso 
da Celano. 27: Lorenzatti Tad- 
dei: via Mario Mcngfclni, 13; 

I Umbra: via Nocera Umbra (ang. 
via Gualdo Tadino): Ciancotti: 
piazza S. Maria Ausiliatrice. 39; 
Memeo: piazza Cesare Baro- 
! nio, 4; Nardi MHtiade: via Ni¬ 
no. 10; Falletti Dante Salvatore: 
via Slnuessa. 22. 

• Tomba di Nerone - La Stor¬ 
ta - Antinori: via S. Godenzo, 
68 ; Mila: via Cassia 942. 


CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO per uomo e signora 

romano * jz» 

Festeggia 40 anni dì attività IV. 

Vendita speciale 

Martedì 15 esposizione 

INIZIO VENDITA: mercoledì 16 corr. ore 0.20 


CARMEN ED AIDA 
A CARACALLA 

All* 21, replica di « Carmen a 
all* Tenti* di Caracolla (rappre¬ 
sentazione n. 3). Lo spettacolo 
verrà concertato * diretto del 
maestro Oliviero De Fabritils, re¬ 
siste e scenografo Attilio Colon¬ 
nello. Maestro del Coro Augusto 
Parodi, coreografo Bianca Gallina. 
Interpreti principali Fiorenza Cos- 
■otto, Jannette Pilou, Giorgio Ce¬ 
sellato Lamberti, Mario Sereni. Le 
danze verranno Interpretate del 
Corpo di Ballo del Teatro del¬ 
l'Opera, Martedì 15 oro 21 rapii- | 
co di « Aida u (rappresentazione 

n. 4). 

LA PETITE MESSE 
SOLENNELIE DI ROSSINI 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani alle 21,30 $[ svolgerà 

un concerto alla Basilica di Mas¬ 
senzio (tagliando n 7) del coro 
<J*U‘Accademie di Sunto Cecili» di¬ 
retto do Giorgio Klrjchner. In pro¬ 
grammo lo Petite Messo Solenne!- 
le per soli. coro, due pianoforti 
e organo di Gioacchino Rossini. 
Interpreti il soprano Moria Oran, 
il contralto Diane Curry, il tenore 
Melvln Brown, il baritono Francois 
Loup, ! pianisti Giuseppe Zamme- 
rim e Maria Matilde Espinose, 
l'organista Guido Renzi. La ven¬ 
dita dai biglietti ha luogo presso 
['American Express Compony (Piaz¬ 
za di Spagna, 38) oppure al bot¬ 
teghino dell'Accademia (Via Vit¬ 
toria, 6) lunedi dalle ore 10 alle 
ore 13 e sempre lunedi dalle or* 

19,30 In poi al botteghino della 
Basilica di Massenzio. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tal. 360.17.52) 
Presso la Segreteria dell'Accade¬ 
mia - Via Flaminia 118 tele¬ 
fono 36.01.702 I Soci possono 
riconfermare II loro abbonamen¬ 
to per la stagione 1975-76. I 
posti saranno tenuti a loro di¬ 
sposizione tino al 31 luglio. So¬ 
no valide enche le conferme per 
iscritto. L» Segreteria è aperta 
tutti I giorni, salvo 11 sabato po¬ 
meriggio, delle or* 9 alle or* 
13 a dalie ore 16,30 alle 
ora 19. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basili¬ 
ca di Massenzio) 

Domani elle 21,30 (tagl. n. 27) 
concerto del coro dell'Accademia 
di Santa Cecilie diretta da Gior¬ 
gio Klrschner. In programma La 
Petit* Mosse Solennelle, di Gioac¬ 
chino Rossini. Interpreti sopra¬ 
no Maria Oran, contralto Diana 
Curry, tenore Matvln Brown, ba¬ 
ritono Francois Loup. pianisti 
Zommtrlnl e Maria Motlld* Espi¬ 
nola, organista Guido Renzi. Bi¬ 
glietti in vendita c/o {‘American 
Express Company (Piazza di Spa¬ 
gna 38) oppure al Botteghino 
dell'Accademia, Via Vittoria 6 
lunedi dalle ora 10 ali# 13 * 
dalla 19,30 in poi al botteghino 
delia Basilica di Massenzio. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Chiesa S. Maria dall'Or¬ 
to - Via Anicla 10 - Trastevere) 
All* or* 21,30 II Madrigale 
italiano A. Romagnoli, R. Moz, 
M. Bolognesi. R. Kattlason, O. 
Palici, M. Morgan, musiche di 
Montavardl, Pilastrini, Inigerlus. 
Informazioni 65.68.441. 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA (Foro Romano) 

Domani alla 21,15 Roma Fastlval- 
Orchastra. Direttore Frltz Ma- 
raffi. Musiche di Bach, Mozart, 
Kuhlau, Beethoven. Solisti! D. 
Ashlay, D. Ksuffmsn, D. Smith, 

V. Psrr, Carlo Gamblnari. 
FESTIVAL DII OUB MONDI 
(fpolato) 

Teatro Nuovo alla 15 a 20,30 
« Napoli: chi resta a chi muore », 
di R. Vivi ani. Calo Mellseo or* 
15 * Trittico operine » alle 

21.30 « La signorina Margheri¬ 
ta ». Cortile dal Seminarlo sii* 

20.30 * Your arm Is too short » 
alla 22,30 « Cinema * Musica ». 
Teatro Romano alla 21,30 «Bal¬ 
larti di Fallx BlaskH », Piazza 
Duomo alla 19,15 « Concerto in 
piazza », diretto da Thomas 
Schlppert. Informazioni tal. 
67.87 914. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaaainl 
n. 46 • Tal. 3964777) 

La Segretaria dell’Istituzione 4 
aperta tutti 1 giorni feriali esclu¬ 
so il sabato dalie 9*13 a 16-19 
par il rinnovo dall* associazioni 
alla stogion* 1975-76. 

TEATRINO DI VERZURA (Villa 
Callmontana - tal. 73.48.20) 

Da martedì 15 ella 21,30 spet¬ 
tacoli del « Complesso romano 
dal Balletto », diretto da Mar¬ 
cella Otinelli. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Gianlcolo - T. 654.23.03) 
Alla ore 21,30 la Plautina 
pres.: « La tavola dal Manecml » 
di Sant# Starn (liberamente trat¬ 
te da Plauto) con Ammirate, Bo- 
nlnl, Olas, Caelti, Carulli, Francis, 
Modaninl, Modugno, Noni, Reti, 
Santini. Sidoni, Zardini. Ragia 
di Sergio Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tal. 845.26.74) 
Alla 17 la Comp. ©'Origlia 
Palmi presenta « Andreina » 
due tempi in cinque quadri di 
Vittoriano Sardou. 

CENTRALE (Via Calsi 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alla 19 a 22,30 continuano la 
repliche dal primo Festival dello 
Strip-Tease. 

CHIESA DI S. ANASTASIA (Fiu¬ 
ta di Santa Anastasia) 

All* 21.15 la Comp. dal 5*n- 
genasio pres.: « Tempo di Papi, 
angioli, demoni, incanti e cili¬ 
ci », testo a ragia di Luigi Tini. 
COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 

- Tel. 756.34.85) 

Alle ore 21,30 alla Seziona 
del PCI Ostiense « Cantiamo 11 
Mediterraneo ». 

GOLDONI (Vicolo dal Soldati 3 

- Tal. 656.156) 

Riposo • 

PAR IOLI (Via G. Borei 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Riposo 

TEATRO CLUB (Via G. B. Tle- 
polo 13-A) 

Alt* 21.30 il Teatro Club nel 
quadro della IV Festa deli* Ar- 


COMUNICATO — DA DOMANI A ROMA - ORE 9 - A PREZZI DI 

FALLIMENTO 

10.000 VESTITI UOMO GRANDI MARCHE 


SOLO 

POCHI 

GIORNI 

1 * LOTTO 
2” LOTTO 
3* LOTTO 
4* LOTTO 
5* LOTTO 
LOTTO 
T* LOTTO 
8 " LOTTO 
9» LOTTO 
10* LOTTO 
11- LOTTO 
12* LOTTO 

13- LOTTO 

14- LOTTO 

15- LOTTO 
1B> LOTTO 
17» LOTTO 
18> LOTTO 
19* LOTTO 
20' LOTTO 


VESTITI TERITAL LANA 
VESTITI GABARDINE COTONE 
FRESCO LANA ISSIMO 
VESTITI ANTIPIEGA ESTIVI 
VESTITI CANAPA COTONE 
VESTITI GRISAGLIA FACIT 
VESTITI FRESCO M. LINO 
VESTITI TERITAL LANA mi». calibrate 
VESTITI POPELINE sfoderati 
VESTITI LEVER GRETTI 
VESTITI RIGHETTE LEBOLE 
VESTITI CONFEZIONI MARZOTTO 
VESTITI TREVIRA ALTA MODA 
VESTITI LINO MODA 
VESTITI MISURE GRANDI 
VESTITI ANTIPIEGHE TREVIRA 
VESTITI GABARDINE COTONE 
VESTITI FRESCO ESTATE 
VESTITI JEANS 

COMPLETI CON GIUBBETTO JEANS 


L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 


NON SI EFFETTUA VENDITA ALL'INGROSSO 
CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA - VIA NAZIONALE, 216 Tm co 



I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 



STREPITOSO SUCCESSO Ai CINEMA 


SUPERCÌNEIViÀklNG I Trionfa al MODERNO | JJfJJ 


Contro il dilagare della violenza la reazione 
del cittadino è incontrollabile. La sua rea¬ 
zione può essere più violenta e più spietata 
dello stesso crimine ! 


LEI GIUSTIZISI 
PRIVATA 
DI UHI CiTTADIHia 
QUESTO 


IL SUCCESSO DEL GIORNO ! 


E’ UN FILM DA 
INFARTO ! 


al RIVOLI 

cov QUESTO FILM 
VITTORIO GASSMAN 
E’ ST \TO PREMIATO CON 
LA « PALMA D’ORO » QU V 

LE MIGLIORE ATTORE \L 
PESTI\ \L DI C W’NES pl7u 


CARMEN- 




APRITE 





«Non aprite quella por¬ 
la» non ha forse rivali. 
I films di Dario Argento 

sembrano al paragone 
disegni animati di Walt 
Disney. 

(Callisto Cosulich - 

PAESE SERA) 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 



ti dello Spettacolo —— a Ro¬ 
ma — presente la Compagnia 
Nazionale di Canti a Danza dal 
Moli. A Villa Callmontana. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchl - 
Colombo-INAM - Tal. 5139405) 
Domani alla 21,15 « Ildebrando 
da Soan» » (Gregorio VII). 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- 
zionale • Tal. 678.38.07) 

Alia 18,30 a 21,30 XXII Sta¬ 
giona di Prosa Romana di Chec- 
co a Anita Durante con Lalla 
Ducei, Sanmartin, Pazzinga, 
Marcelli, Rolmondi, Pozzi. Mer¬ 
lino, Mura, Zaccaria, con ti 
successo comico ■ Alla tarma¬ 
ta dal 66 » di Cagliari. Ragia 
Checco Durante. 

SPERIMENTAI! 

BEAT 72 (Via G. Balli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

All* 21,30 il Teatro Stran'emo- 
re pres.t « La morte di Danto* ■ 
di G. BQchner. Ragia di Simon* 
Caralla. 

SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri 3 
- Tel. 585.107) 

Alle ore 22 il Potagruppo pre¬ 
senta- « La tentazione di S. An¬ 
tonio », di Flaubert, con Roia DI 
Lucia a Antonio Obino. Ragia di 
Bruno Mazzogli. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovacd 
25, angolo Via Tiziano - Tala¬ 
fono 3C0.09.80) 

Alle ore 21,30 il Grup¬ 
po Sperimentazione Teatro Cer¬ 
chio pres. « Nei giardino dalla 
casa dal curato », ■ Dal mio 

più bai quadro », di A. Bardi- 
ni, R. Bernardini, C. Paini. 


CABARET 


Schermi e ribalte 



ALCIAPASU - GIARDINO (Piazza 
Rondinini 36 - Tel. 659.861) 
Domani all* ora 21,30 « Can¬ 
nibali alla porta», tasti di Oraste 
Lionello con Solva] ©'Assunta, R. 
lezi, M. Margina. Ragia dat- 
i’Autor*. Al plano P. Roccon. 
Musiche F. Bocci. Terza parta: 
Franco Cramonlnl. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Afri- 
ca 5 - Tal. 737.953) 

Domani alla 21,30 spettacolo 
di folk italiano con il Trio 

I Malanthrlnl siciliani di Tino 
Modica. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria In 
Trostavero) 

Alle or* 22 Donze can¬ 
zoni popolari del Cile, Claudio 
Beton folklorlsta argentino, Da¬ 
kar tolktorlste sudamericano. 
PIPER (Via T*gll*m*nto 2 - Telo- 
fono 854.459) 

Alle 21 musica. Or* 22,30 a 
0,30 Gioncarlo Bornigla presen¬ 
to il nuovo spettacolo « Follie 
d’astata ». canta Marta Lami 
THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (VI* Monti dada Far¬ 
nesina 79 - Tal. 394 G98) 

Alle ore 16 complesso mu¬ 
sicale teatrale onglo - ame¬ 
ricano « The unda Dave’s flsh 
camp » rock and roll show. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dell* Tra Fontana, 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 

Metropolitana -93-123- 97. 
Aperto tutti I giorni. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tel. 312.2B3) 

« Luci dalla ribalta », ragia di 
C. Chaplln. 

CIRCOLO DAL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dai Vastini 6) 

Alla 18, 21, 23 «La congiura 
dei Boiardi» 0946). di S. M. 
Eisensfeln. 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Maratona dal giallo, 5 film dal¬ 
le 17 alla 1 di nott*. 
POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
polo 13-A Tal. 360 56 06) 
Alle 19. 21. 23 «La città à 
salva », di R. Walsh. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Maliziosamente, con D. Viga 
a Rivista di spogliarello 

(VM 18) DR $ 

VOLTURNO 

Infamo erotico a Pinnasburg, 
con U. Grably e Rivista di spo¬ 
gliarello (VM 18) DR # 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T.l. 329.193) 
Detective'» Story, con P. New- 
man G 9 

AIRONE 

Breve chiusura estiva 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

Chiusura estiva 
AMBASSADE 

La traccia, con S. Word 

(VM 14) G 9 
AMERICA (Tel. 5ttl.61.68) 
Detective story 
AN1AKL5 (lei. 890.947) 

Rassegno: Agente 007 missione 
Goldtinger, con S. Connery A vi 
APPIO (Tel. 779.638) 

L'uomo della strada la giustizia, 
con H Silva (VM 18) DR 9 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

II pianeta selvaggio DA 69^ 
ARISTON (Tel. 333.230) 

La orma, con F. Bolkan 

(VM 14) DR »» 
ARLECCHINO (Tal. 360 3S.46) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoftman A ®»à> 

ASTOR 

Gran varietà, con V. De Sica 
SA »» 

ASTORI A 

La battaglia di Pori Arthur, con 
T. Mlfune A » 

ASTRA (Viale .Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Non aprite quella porta, con M. 
Burns (VM 18) DR 99 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

I 4 Beatonati di Hong Kong, 

con Chan Kuan Tal (VM 18) 

A 

AUREO 

Breve chiusura estiva 

AUSONIA 

L’uomo della strada fa giustizia, 
con H. Silva (VM 18) DR $ 
AVENTINO (Tal. 571.327) 

E poi non na rimase nessuno, 
con O. Read G ® 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Un uomo chiamato cavallo, con 

R. Harris DR 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Santoni, con P. Villaggio C 99 


BELSITO 

L’uomo della strada fa giustizia, 
con H. Silva (VM 18) DR $ 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Il piccolo grand# uomo, con D. 
Hottman A 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Oggi a ma domani a ta, con 
M. Ford A $ 

CAPITOL 

li gattopardo, con B. Lsncastar 
DR 9999 

CAPRANICA (Tal. 670.24.6S) 

Il gatto a 9 code, con 1. Fran- 
ciscus (VM 14) G 

CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Professione reporter, con J. Ni- 
cholson DR 

COLA DI Rl£NZO (Tal 360.S84) 
La battaglia di Fort Arthur, con 
T. Mitun* A 9 

DEL VASCELLO 
Zanna Bianca, con F. Naro 
A 

DIANA 

Grazie nonna, con E. Fenech 
(VM 18) C » 


UNIVERSA!. 

ASTOR 

E fateve du risaie 

ME>6R.E 

eìVEse 

menB 

con 

ALBERTO 

SORDI 


lq Squadrista 




ANGOLI 


POI1 


DUE ORB V 
01 RISATE V 

«saperi 

K 0 MSSA 4 

EASTMANCaiOP 

UN DIVERTIMENTO 
PER TUTTI 


DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tal. 380.1 SB) 

Rassegna: Agente 007 missione 
Gotdflnger, con S. Connery A <$ 
EMBASSY (Tal. B70.245) 

Delitto In ellenxJo, con J. Bla- 
Mt OR 6 

EMPIRE (Tal. 087.71B) 
Frankenstein Junior, con G. 
Wltdar SA 

ETOILE (Tal. 687.856) 

Scena da un matrimonio, con L. 
Ullmann DR 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 581.09.86) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA «•* 

EUROPA (Tal. 865.736) 

Mio padre monsignore, con L. 

Capoiicchio C $ 

FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

E Johnny prese II fucila, con 
T. Bottone DR 

FIAMMETTA (Tal. 475.04.64) 

La prima volta sull'erba, con A. 

Heywood (VM 14) DR 9 

GALLERIA (Tal. 675.267) 

Breve chiusura astiva 
GARDEN (Tel. 382.8481 
L’eredità „ dallo zio Buonanima 
(prima) 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

Grazi* nonna, con E. Fanach 

(VM 18) C 9 
GIOIELLO D’ESSA» (T. 664.149) 
Il fantasma dal petcoacanlco, con 
P. Williams (VM 14) SA 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Giochi erotici di una giovane 
assassina, con A. Sanders 

(VM 18) DR » 
GREGORY (Via Gregorio VII, 165 
• Tel. 636.06.00) 

Mio padre monsignore, con L. 
Capoiicchio C 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. B58.326) 

Non per soldi ma par danaro, con 
J. Lemmon SA 999 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 631.95.51) 

La giustizia privata di un citta¬ 
dino onesto, con E. Borgnlne 
(VM 14) DR 99 

INDUNO 

Breve chiusure estive 
LE GINBSTRB 

Storie di vita a malavita, con A. 
Curii (VM 18) DR 9 

LUXOR 

Chiuso par restauro 
MAESTOSO (Tal. 766.066) 

La battaglia di Pori Arthur, con 
T. Mlfune A ® 

MAJESTIC (Tal. 679.49.08) 
Gangatar story, con W. Baetty 
(VM 18) DR 9» 

MERCURY 

Grazi* nonna, con E. Fanach 

(VM 18) C » 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S 9 

METROPOLITAN (Tal. 669.400) 
Appuntamento co*» Peccas s i no, 
con I. L. Trlntlgnant 

(VM 14) DR 99 
MIGNON D’BSSAI (T. 869.493) 
La città dal vizio DR 99» 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La ragazza di scorta, con M. 
O'Brian (VM 18) DR 9 

MODERNO (Tal. 460.285) 

Carmen Baby, con U. Lavka 

(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Frankanstaln Junior, con G. WH- 
dar SA 9 9 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tal. 789.242) 

Brava chiusura estiva 
OLIMPICO (Tal. 309-618) 

I primi turbamenti, con M. Os¬ 
tala (VM 18) 8 9 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

Sono fuggito dall’laola dal dia¬ 
volo, con J. Brown (VM 18) 
DR ®* 

PARIS (Tel. 7S4.36S) 

Fantozxl. con P Villaggi© C 9 9 
PASOUINO (Tal. 503.622) 

Wllby consplrancy (In inglese) 
PREMESTE 

Oggi a ma domani a ta, con 
M. Ford A 9 

QUATTRO FONTANE 
Brave chiusura estiva 
QUIRINALE (Tal. 462.653) 

Sono fuggito dall’Isola del dia¬ 
volo, con J. Brown (VM 18) 
DR 99 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

Non toccata la donna bianca, con 
M. Mastrolanni DR 9 9 

RADIO CITY (Taf. 464.234) 

Brava chiusure attiva 
REALE (Tal. 581.02.^4) 

Polle* Story, con V. Morrow 
DR 9 

REX (Tal. 884.165) 

Oddi a ma domani a te, con 
M. Ford A ® 

R1TZ (Tal 837.481) 

Polle* Story, con V. Morrow 
DR 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Profumo di donna, con V Cafa¬ 
rnao DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 
La traccia, con S Ward 

(VM 14) G * 
ROXY (Tel. 870.504) 

II cane di paglia, D. Hoffman 

(VM 18) DR 99 
ROYAL (Tal. 757.45.49) 

Giù la testa, con R. Stalgar 

(VM 14) A 9» 
SAVOIA (Tal. 861.159) 

Yuppi Du, con A. Calantano 

SISTINA 5 * 

Anche gli uccelli e la api lo 
fanno (VM 14) DO 9 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

24 dicembre 1975, fiamma su 
New York, con J Forsylhe 

DR 9 

SUPERCINEMA (Tal. 483.498) 

La giustizia privata di un citta¬ 
dino onesto, con E. Borgmne 
(VM 14) DR 99 


TIFFANY (Vie A. D.prati. - Tale- 
tono 462.390) 

La cognatina, con K. Wall 

(VM 18) C <9 
TREVI (Tel. 669.619) 

Giochi di fuoco, con J. Trln- 
tlgnant (VM 18) SA • 

TRIOMPHB (Tel. 636.00.03) 
Mezzogiorno a mazzo di fuoco, 
con G. Wildar SA 9 

UNIVERSAL 

Gran varietà, con V. Da Sica 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Mio padre monalónore, con L. 
Capoiicchio C 9 

VITTORIA 
Brav# chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAMi II colpo dalla metro¬ 
politana, con W. Matthau 

G 999 

ACIDA: Emmanuella, con S. 

Kristei (VM 18) SA 9 

ADAM: Lo spaccatuHo 
AFRICA: Storie di vita e mala¬ 
vita, con A. Curii (VM 18) 
DR 9 


TIFFANY 

IN ESCLUSIVA 


NUDA 

SENSUALE 

SPREGIUDICATA 



r uil- 

cognatina 


VIETATO Al MINORI 
D! 18 ANN! 


all' EUROPA 
GREGORY 
VIGNA CLARA 

TRIONFA 

IL FILM PIU' COMICO 
DELL'ANNO 

"#«• Oronnlo oppur# ««lo «tolte* 
non orto foglio * ftmmino «•« mi »ton*» s 

GIANCARLO GIANNINI 


l ‘Jtr 


III PURE MORSIMI 



E' un film per tutti 


GRANDE SUCCESSO ALL’ 

ESPERIA - BROADWAY 


UIUA IUTA BRUCIATA! 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


ALASKAi Storlo di vita a malavi¬ 
ta, con A. Curii (VM 18) 

DR 9 

ALBAi L'esordcclo, con C. In¬ 
grassi* C 9 

ALCE: Conviene far ben* remo¬ 
re, con L. Proietti (VM 18) 

ALCYONEt Grappo di famiglia In 
un Interno, con B. Lancaster 
(VM 14) DR 99 
AMBASCIATORI: Peccati in fami¬ 
glia, con M. Placido (VM 18) 

SA 9 

AMBRA JOVINBLLIt Mallztaee- 
roent*, con D. Vigo, a Rivista 
(VM 18) DR 9 
ANIENEi L'erede di Brace Lee, 

con K. Kun (VM 14) A 9 

APOLLO: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, con R. Harris DR 9 99 
AQUILA: Conviene far bene 

l’amore, con L. Proietti 

(VM 18) SA 9 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARIEL: Ouo Vedi»?, con R Tay¬ 
lor SM 9 

AUGUSTUSi Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, con R. Harris DR 999 
AURORA: Pledono a Hong Kong, 
con B. Spencer SA 9 

AVORIO D’ESSAI: California Po¬ 
ker. con E. Gould DR 99 9 
BOITO: Andrò come un cavallo 
pazzo, con H. Morzouk 
(VM 18) OR 

BRASILi Storte di vita * mala¬ 
vita, con A. Curii (VM 18) 

DR 9 

BRISTOL: Storie di vita a mala¬ 
vita, con A. Curii (VM 18) 

DR 9 

BROADWAY: Una vita bruciata. 

con R. Vadlm (VM 18) DR 99 
CALIFORNIA» Gruppo di famiglia 
in un Infamo, con B. Lanca- 
star (VM 14) DR »» 

CASSIO: Sole rosso, con C. 

Bronson A » 

CLODIOi Quali* «porca ultima 
mata, con 8. Reynolds DR 
COLORADO: Ouella sporca ulti¬ 
ma mata, con B. Reynolds 
DR 

COLOSSEO: Bruco Lee, con L. 

Shang A 9 

CORALLO: Ouo Vad!s7, con R. 

Taylor SM 9 

CRISTALLO: Zanna Bianca, oon F. 

Naro A 99 

DELLE MIMOSE: Piedone a 
Hong Kong, con B. Spencer 

DELLE RONDINI: Juggomaut, con 
R. Harri» DR 99 

DIAMANTE: Quella aporca ulti¬ 
ma mota, con 8. Reynolds 

DR 99 

DORI A: Ouo Vadls?, con R. Tsy- 
ior SM 9 

EDELWEISS: Chiusura estiva 
ELDORADO: Mimi meteMurgfco 
ferito nell'onora, con G. Gian¬ 
nini SA 9» 

ESPERIA: Una vita bruciata, con 
R. Vadlm (VM 18) DR 99 
ESPCRO: Il fidanzamento, con L. 

Suzzane# (VM 14) SA 9 
FARNESE D’ESSAI: Andrò coma 
un cavallo pazzo, con H. Mar- 
zouk (VM 14) DR •• 

FARO: Brace Lee, con L. Shang 

GIULIO CESARE: Sol* roeeo, con 
C. Bronson A 9 

HARLEM: Quo Vadl.7, con R. 

Taylor SM 9 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Storie di vita e malavita, 
con A. Curii (VM 18) DR 9 
LEBLON: Chiusure attiva 
MACRY’S: Il venditore di pal¬ 
loncini, con R. Cestlè S 9 
MADISON: Conviene ter ben* 
l'amore, con L. Proietti 

(VM 18) SA 9 
NEVADA: Quelle sporca ultima 
meta, con B. Reynolds DR 99 
NIAGARA: Juggarnaut, con R. 

Harris DR 

NUOVO: Gruppo di famiglia in 
un Intorno, con 8. Lsncastar 
(VM 14) DR 99 
NUOVO OLIMPIA: Harold a 
Mauda, con B. Cori S 
PALLADIUM: Ouo Vedi*?, con 
R. Taylor SM * 

PLANETARIO: Luci d'inverno, con 
I. Bergman DR 

PRIMA PORTA: 10 fecondi per 
fuggire, con C. Bronson A ## 
RENO: Chiuso per restauro 
RIALTO: Chlnatown, con J. NI- 
cholson (VM 14) OR 
RUBINO D’ESSAI: Chlnatown, 
con 1. Nicholson (VM 14) 
DR 9999 

SALA UMBERTO: Il colpo della 
metropolitana, con W. Matthau 
G 999 

SPLENDIDI Zerro, con A. Dclon 

TRI ANON, Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer SA 9 

VERSANO: Conviene far ben* 
l'amore, con L. Proietti 

(VM 18) SA 9 
VOLTURNO: Inferno erotico a 
Pinnasburg, con U. Grably 

(VM 18) DR 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Il lumacone, con T. 

Ferro 5A 9 

ODEON: Prostituzione, con A 

Glutfrè (VM 18) DR 9 

ARENE 

ALABAMA (Via Casilina, Km. 
14,500 Tal. 778 394) 

La vendetta di Braca Le* 
CHIARASTELLA (Via Endimio- 
ne, 21 - Torre Angela) 

Polvere di «talte, con Sordi- 
Vitti SA * 

COLUMBUS (Via dalla 7 Chiase 
101 Tel 311 04 621 
Un matto due matti tutti mat¬ 
ti, con F. Bianche C * * 

FOLI A (Cirt.n* Gienicolena* 1210 
• Tel. 532.29.31) 

Agente 007 l’uomo dall» pi- 1 
stola d'oro, con R Moor* A a* i 
LUCCIOLA (Ore. Gianicolena* 16 
Tel. 531.410) 

Travolti da un insolito dettino , 
nell’azzurro mare d'agosto, con | 
M Maialo {VM 14) 5A 9 | 
MEXICO (Via di Grottarossa 37 I 
- VI* Cotti» - Tel. 09 13 391) 1 
Anche gli angeli tirano di de¬ 
stro. con G. Gemma A *• 
NCVAOA 

Ouella sporca ultima meta, con 
D Reynolds DR n 9 

NUOVO iVia Ascianghi 6 tele¬ 
fono 588.116 

Gruppo d) famiglia in un in¬ 
terno, con B Lancaster 
ORIONE (Via Tortona 3) 

Bulli», con 5. Me Queen G 9 
SAN BASILIO (Via Pennabllli) 
fi **rg*nt* Rompigliene diven¬ 
ta caporale, con F. Franchi C # 


Profumo 
di donna 




TIBUR (Via Etruschi 36 - Tele¬ 
fono 495.77.62) 

S. P.Y.S., con E. Gould SA • 
TIZIANO (Via Guido Reni 2 -d • 

Tel. 392.777) 

Notte sulla città, con A. Deion 

DR •• 

TUSCOLANA (Piazza Senta Maria 
Ausillatrlee) 

Altrimenti et arrabbiamo, con 

T. Hill C • 


CUCCIOLO: Operazione Cesta Bra¬ 
va, con T. Curila A • 

FIUMICINO 

TRAIANO: Malizia, con L. Anto- 

nolli (VM 18) 8 # 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Il dormiglione, con 
W. Alien SA • 

CINEFIORELLI: Una donna e una 
canaglia, con L. Ventura G g 
COLOMBO: Jetut Christ tupar- 
star, con T Neely M &*> 
COLUMBUS: Un matto due matti 
tutti matti, con F. Bianche 

C .**> 

DEGLI SCIPIONI: Anche gli an¬ 
geli tirano di destro, con G. 
Gommo A do 

DELLE PROVINCE: Ulisse, con 
K. Douglas A 99 

DON BOSCO: Mlng ragazzi, con 
T. Scott A « 

ERITREA: A muso duro, con C. 

Bronson DR 9 9 

EUCLIDE: Borealino, con J P. 

Bolmondo G # 

GUADALUPE: I figli di Zanna 
ainnca, con 5. Borgese A -9 
MONTE ZEBIO: L'uomo di maz¬ 
za notte, con B. Lancaster 

G 69 

NOMCNTANO: Attenti a qual due 
chiamate Londra, con R. Moore 

A 9 

ORIONE: Bulli», con S. Me Ouaen 

G • 

PANFILO: Il rompiballe, con L. 

Ventura SA &*> 

REDENTORE: Ercole l'Invincibile 
SACRO CUORE: La vendetta 4*J 
Thugs D* ^ 

SALA S. SATURNINO: Questa vol¬ 
ti leccio ricco, con A. Sabato 
C 9t 

TIBUR: S.P.Y.S., con E. Gould 

SA » 

TIZIANO: Nott# sulla città, con 
A. Deion OR 99 

TRIONFALE: Manone il ladro*»*. 

con F. Harris C • 


Automobili 




Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via Raffaele Balestra, 46-50 

(qusrtiera Monteverdenuovo) 
Telefono 53.85.59 

OFFICINA: 

Via Ruggero Settimo, 21 
Talafono 52.69.642 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) A UTO ■ MOTO • CICLI U * 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA - ROMA 

Aeroporto No». Tel. 46C7/3540 
Aeroporto Intern. Tel. 491.531 
Air Termlnel Tel. 475.034.7 
ROMA: Tel. 410.91WÌ5.434-4I0 S19 
Offerte speciale mensile 
Valida dal 1. ottobre 1*74 
(Gfl. 30 compresi Km. 1.100 de 
percorrere) 

FIAT 500/F L. 41.000 

FIAT 500 Lusso L- 77.000 

FIAT 500/F Glerdln. L. 70.000 

FIAT 850 Special L. *7.000 

FIAT 127 L. 1354)00 

FIAT 127 3 Porle L. 143.000 

FIAT 12» U 145.000 

ESCLUSA I.V.A. 

(De applicare sul totale lordo) 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 116-122 
VIA TI8URTINA. 512 


AVVISI SANITARI 


biud o Gabinetto Medico per la 
diagnosi e curo delie ■ sole » disfun¬ 
zioni o debolezze sessuali di origine 
nervosi», psichica, endocrino 

Dr. PIETRO MONACO 

Modico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologo ( dl jrastcn.e sessuali, 
deficienze semi tó endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, dchcienza vjrjie, 
impoicnzo) innesti in loco 
ROMA • Vìa Viminale, 38 
(Termini, di fronlo Teatro deU’Opora) 

Consultazioni: ore 8-13 a 14*1# 
Tei. 47.51.1 10/47.56.980 
(Non ■ i curano venerea, pena ggc.) 

Per informazioni gratuite scriver# 
A. Cotti. Roma 16012 - 22-11-1956 
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PAG. 13 / sport 


Il «ca so-Savoldi» non è certo l’unico episodio scandaloso del calcio-me rcato 

Solo per un pelo Inter e Milan non hanno 

commesso le follie del Napoli 



ASCOLI 

All. Riccomini (Ternana) 

• ACQUISTI: Ghattl (Bolo¬ 
gna), Landini (Bologna), Roc¬ 
chi (Mantova), Logozzo (Avai* 
lino). 

• CESSIONI: Vezzoso (Monta- 
catini), Macclò (Brindisi), Qua* 
mima (Pro Vasto), Masonl 
(Pro Vasto). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
Orassi, Parlco, LOGOZZO {La¬ 
gnato); Scorza, Castoldi, Mo* 
rollo; GHETTI, Salvorl (Mini- 
flutti), Silva (Zandoli), Gola, 
LANDINI. • BILANCIO -500 
milioni. 

BOLOGNA 

All. Pesaola 

• ACQUISTI: Bsrtuuo (Brs- 
•di), V.lm.ssol (Varala), No- 
valllnl (Cagliari), Mancini (Ba¬ 
ri), Clorici (Napoli), Rampanti 
(Napoli), Nanni (Lailo), Cara- 
aar (Torino), Vanallo (Pa- 
larmo). 

• CESSIONI: Savoldl (Napoli), 
Ottetti (AkoII), Landini (Asco- 
II), Rlmbano (Varata), Bru- 
gnara (Cagliari), Ferrara (Ora¬ 
tela), Elefante (Bari), Pece) 
(Torino), Caporale (Torino). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
MANCINI (Buio), Rovo rii, 
VALMASSOI (Creici); CERE- 
SER (Creici). Bellugl, NANNI; 
RAMPANTI, Masilmelll (Ma- 
•elll), CLERICI, VANELLO, 
BERTUZZO. • BILANCIO : 
+ 500 milioni. 

CAGLIARI 

All. Suarez (Inter) 

• ACQUISTI: Longobucco (Ju- 
vo), Viola (Juva), Brugnara 
(Bologna), Marchail (Patcara), 
Mantovani (Torino). 

• CESSIONI: Gorl (Juvo), No¬ 
vellini (Bologna). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
Vocchi. Valori, LONGOBUCCO; 
Quaglloul, Nlccolal, Rotti (No¬ 
no); MARCHESI (Butti), VIO¬ 
LA, Vlrdli, Butti (Bianchi), 

Riva. • BILANCIO: +50 milioni. 

CESENA 

All. Marchioro (Como) 

• ACQUISTI: Do Ponti (San- 
glovannaaa), Palrinl (Sampdo- 
ria), Oddi (Lailo), Fruitalupl 
(Laxlo). Mariani (Intar), Bu¬ 
folo (Canoa). 

• CESSIONI: Orlandi (Sampdo- 
ria), Catania (Genoa), Ammo¬ 
niaci (Lailo), Brlgnanl (Lailo), 
Bordon (Foggia). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
Oalll (Boranga), Caccaralll, 
Danova; Fatta (BITTOLO), 
ODDI, Cara; MARIANI (BIT¬ 
TOLO), Rognoni, Bortaralll, 
PRUSTALUPI, PETRINI. • 
BILANCIO: +1 miliardo. 

COMO 

All. Cancian (C. Sottom.) 

• ACQUISTI: Rotti (Intar), 
Nobile (Juva), Torrlil (Slracu- 
ta), Tortora (Trapani), Sa chi¬ 
ni (Slullanova). 

• CESSIONI: Tardelll (Juva), 
Martinelli (Brinditi). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
Rlgamontl, Malgratl, Boldlnl; 
TORRISI (Giani), Fontolan, 
GarbaHnl; ROSSI, Correnti, 
Scamlanl (Ullvlerl), Pollato, 
Cappottini. • BILANCIO: +150 

FIORENTINA 

All. Mazzone (Ascoli) 

• ACQUISTI: Brasclinl (Fog¬ 
gia), Piccinini (Calamaro), 
Berlini (Roma). 

• CESSIONI: Saltuttl (Samp- 
dor|a), Tormen (Modena), Ma¬ 
nuale (Modena), LalJ (Samp- 
dorla). Macchi (Verona). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
Superchl, Galdlolo, Roggi; Oua- 
rlnl (Beatrice), Pellegrini (Brl- 
il), Della Martire; Caio, Mar- 
la. Cataria, Anlegnonl, De.ola¬ 
ti (Spagglorln o BRESCIANI). 

• BILANCIO: +M0 milioni. 

INTER 

All. Chiappella (libero) 

• ACQUISTI: Gaiparlnl (Vare- 
ria), Marini (Varata), Libera 
(Varata), Rottali! (Spoleto), Da 
Blate (Traviso), Pavona (Fog- 
gU). 

• CESSIONI: Moro (Varona), 
Catallanl (Varona), Guida (Va¬ 
rata), Muraro (Varata), Rotti 
(Como), Scala (Milan), Casati 
(Varata), Mariani (Cotona), Ni¬ 
coli (Foggia). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
Bordon, Gluberfoni, Fedele; 
Orlali, GASPARINI, Pacchetti 
(Bini), PAVONE, Mazzola, Bo- 
nlniagna, MARINI, LIBERA. • 
BILANCIO: -1 miliardo. 

JUVENTUS 

All. Parola 

• ACQUISTI: Gorl (Cagliari), 
Tardalll (Como), Savoldl II (VI- 
canza), Aletsandrelll (Reggia¬ 
na). 

• CESSIONI: Viola (Cagliari), 
Longobucco (Cagliari), Piloni 
(Pescara), Nobile (Como), Brio 
(Pistoiese), Vanln (Piacenza), 
Marangon (Vicenza), MagglonI 
(Alessandria), Zanottl (Lecce), 
Santacroce (La Spezia). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
Zoff, Gentile, Cuccureddu (TAR- 
DELLI); TARDELLI (Furino), 
Spinoti, Seirea; GORI, Causlo, 
Anastasl, Captilo, Battaga. • 
BILANCIO: —350 milioni. 


NAPOLI 

All. Vinicio 

• ACQUISTI: Sperolto (Vare¬ 
se), Boccollnl (Brinditi), Savol¬ 
dl (Bologna). 

• CESSIONI: Albano (Brindi¬ 
ti), Clerici (Bologna), Rampan¬ 
ti (Bologna). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
Cormlgnanl, Bruscolotti, (Orlan* 
dlnl), Pogltana; Burgnlch, La 
Palma, Orlandlnl (BOCCOLI- 
Nl); Matta, Jullano, SAVOLDI, 
Esposito, Briglia (SPEROTTO). 

• BILANCIO: —1 miliardo e 
800 milioni. 

MILAN 

All. Giagnoni 

• ACQUISTI: Scala (Intar), 
Antonelll (Monia), Da Nadal 
(Lecco), Villa (Arezzo), Dolci 
(Ternana), Zignoll (Varese), De 
Vecchi (Varese), Turlnl (Ve¬ 
rona), Bergamaschi (Verona). 

• CESSIONI: Bui (Varese), 
Magherinl (Palermo), lazzaro 
(Monza), Catone (Ternana), 
Fatoli (Monza). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
Afberfosi, SabadinI, Zecchini; 
SCALA, Bet, Turone; Gorln 
(Blgon), Bonetti, Celioni, Blgon 
(Rlvera o ANTONELLI), Chia¬ 
mai. • BILANCIO: -300 mi¬ 
lioni. 

LAZIO 

All. Corsini (Sampdoria) 

• ACQUISTI: Leddl (Sorren¬ 

to), Borgo (Foggia), Ammonia¬ 
ci (Catana), Brlgnanl (Cotona), 
Lopez (Petcara), Ferrari (Aval¬ 
lino). f 

• CESSIONI: Oddi (Canna), 
Nanni (Bologna), Fruitalupl 
(Catana), Framonl (Avellino). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
Pullcl, AMMONIACI (Ghadln), 
Martini; Wllaon, Ghadln (AM¬ 
MONIACI), Badimi; Gerla- 
•challl, Ra Cecconi, D'Amico 
(FERRARI), BRIGNANI. FER¬ 
RARI (D'Amico o LODOI). • 
BILANCIO: -500 milioni. 

PERUGIA 

All. Castagner 

• ACQUISTI: Novellino (Em¬ 
poli). Borni (Vlcoma), Agroppl 
(Torino). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
Marconclnl. BERNI (Frollo), 
Raffaeli; Savoia, Frollo (BER- 
Nl), AGROPPI; NOVELLINO, 
Curi, Solller, Vannini, Pelllz- 
aaro. • BILANCIO: —600 mi¬ 
lioni. 

ROMA 

Alt. Liedholm 

• ACQUISTI: Boni (Sampdo* 
ria), Petrlnl (Catanzaro), Pia¬ 
centi (Spai). 

• CESSIONI: B. Conti (Ge¬ 
noa), DI Bartolomei (Vicenza), 
D'Avena (Vicenza), Penzo (Pa¬ 
lermo), Cavalieri (Vicenza), Gl- 
nulfl (Verona), Bertln) (Fio¬ 
ranti na). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
Conll, Negrisolo, Rocca; Cor¬ 
dova, Santerlni, Pecceninl; BO¬ 
NI, Morlnl, Prati, De Siati, PE- 
TRINI. • BILANCIO: —400 
milioni. 

SAMPDORIA 

All. Bersellini (Cesena) 

• ACQUISTI: Orlendl (Ceie- 
na), Saltuttl (Fiorentina), Far- 
ronl (Luccheu), LolJ (Fioren¬ 
tina), Catania (Catana), DI 
Vincenzo (Brindili). . 

• CESSIONI: Boni (Roma). 
Prunecchl (Poicara), Bandoni 
(Mantova), Palrinl (Catana). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
Cacciatori, Arnuzio (FERRONI 
o Fonati), LELJ; Llppl, Prlnl, 
Roulnelll; ORLANO!, Bedln, 
SALTUTTI (Manichi), Silvi, 
Manichi (SALTUTTI). • BI¬ 
LANCIO: —150 milioni. 

TORINO 

AH. Radice (Cagliari) 

• ACQUISTI: Gerln II (Vi¬ 
cenza), Garrltano (Ternana), 
Sala P. (Monza), Cazzanlga 
(Taranto), Becchini (Rimlnl), 
Pace! (Bologna), Caporale (Bo¬ 
logna). 

• CESSIONI: Quadri (Pistoie¬ 
se), Cai Moni (Vicenza), Rossi 
(Avellino), Pigino (Sambenedet- 
tesa), Careser (Bologna), Me¬ 
scetti (Verona), Manfredi (Mo¬ 
dena), Agroppl (Perugia). - 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
Castellini, GORIN, Lombardo; 
Mozzini, Santln, Salvatori (SA¬ 
LA II); Grazianl PECCI, Sala I, 
Zaccarelli, Pullcl. • BILAN¬ 
CIO: -«00 milioni. 

VERONA 

All. Valcareggi (libero) 

• ACQUISTI; Moro (Inter), Ca- 
telimi (Inter), Bachlechner 
(Novara), Gtnulfl (Roma), Mac¬ 
chi (Vicenza), Maicatll (Tori¬ 
no). 

• CESSIONI: Turlnl (Milan), 
Gaiparlnl (Inter), Mazzanli (Li¬ 
vorno), Taddel (Avellino). 

• FORMAZIONE PROBABILE: 
GINULFI, BACHLECHNER, St¬ 
rana; Buiatta, CATELLANI, 
Domtnghlnl (MACCHI), MA- 
SCETTI, Luppl, MORO, Zlgonl. 

• BILANCIO: +100 milioni. 


Perchè non pagano PIVA 

SI è appena concluso l’Hllton, i miliardi hanno finito (par il mo- 
manto) di circolare, tono atat* conduca centinaia di operazioni, ed una 
domanda cha «lana apontanaa è quatta: 

a Le sodati pagano o no l'Imposta «ut valor* aggiunto? ». Con 
PIGI vaniva pagata una tassa dal 2% ma, dal pannalo dall’anno pce¬ 
salo, 1 • buslnaasman » dal calcio non pagano perché sostangono cha 
Il traslerlmanto di un cakiatora non costituisca né ls cessione di un 
bona né la prestulona di un sarvlilo. 

La moneta, cha la sodati spanda par comparare un calciatore, può 
esser» definita — sostangono I dirigenti di società — corno un rimborso 
epe— par la società cedente, dovuto alla spasa d] addai tramanto del¬ 
l'atleta. La autorità fiscali non sono parò di uguale avviso, coai la qua- 
sttmw éairiVA nat caldo-marcato è ancora lontana da una soluzione. 


Infatti i neroazzurri per Merlo avrebbero sborsato un miliardo e i rossoneri per Pruzzo quasi altrettanto • Un’infinità di somme 
spese per giocatori di mezza tacca - L’ultimo tentativo laziale per Speggiorin dopo la mezzanotte: solo una presa in giro? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13. 

Spesso indignati, raramente 
sorpresi, abbiamo considerato 
sempre 11 fenomeno del calcio 
professionistico alla stregua di 
un sistema capitalistico supera- 
vanzato, destinato dalla sua 
stessa logica a scavarsi una 
fossa senza fondo nella quale 
sprofondare, un giorno o l’altro. 

Questa volta all’indignazione 
per questo ancor più forte, si 
aggiungo la sorpresa per l'in¬ 
credibile riserva di quattrini 
che le trentasei società di se¬ 
ne A e serie B hanno fatto na¬ 
scere pressoché dal nulla, in 
un momento in cui recessione 
c stretta creditìzia sono formu¬ 
le quotidiane, come I! * buon¬ 
giorno * e il « prende il caffè? ». 

La cosa appare in sò quasi 
incredibile. Noi. che si è segui¬ 
to durante Tinverno il « pian¬ 
to e il grido di dolore » di Car¬ 
rara, e la sua preoccupazione 
davanti alle cifre di passivo, si 
pensava che. bene o male, il 
mercato del calcio rispecchias¬ 
se quell’andamento morigerato 
che già l’anno scorso aveva 
avuto una piccola avvisaglia. 
Quotazioni sì elevate, ma co¬ 
munque sempre contenute nel 


principio commerciale del ba¬ 
ratto. I famosi cani da un mi¬ 
lione cambiati con la coppia di 
gatti da cinqueccntomUa, in¬ 
somma. Un grande “cancan”, 
ma soldi veri e propri, pochi. 

Il fenomeno cui si è assistito, 
quest'anno, salvo rare eccezioni 
in questo lodevoli. 6 invece con¬ 
trario: i cosidetti conguagli ed 
i pagamenti « in contanti », per 
quanto dilazionati nel tempo, si 
sono sprecati. 

L’affare che ha destato mag¬ 
gior scalpore — non ò il caso 
di ripeterlo — è senza dubbio 
quello di Savoldi. valutato due 
miliardi c pagato dal Napoli 
con due giocatori ed una diffe¬ 
renza netta di un miliardo c 
quattrocento milioni. L’enormi¬ 
tà della contrattazione ha col¬ 
pito tutti, anche quanti, di fron¬ 
te a queste cose, mostrano la 
pelle dell'elefante. La macro- 
scopia dei due miliardi ha fe¬ 
rito, emotivamente, non ci so¬ 
no dubbi. 

Pochi si sono tuttavia resi 
conto che la vera follia non è 
rimasta circoscritta a questa 
cessione mostruosa: mostruo¬ 
sa. si intende, anche per lo 
stesso Savoldi. La follia è ri¬ 
sultata una presenza capillare 
di tanti piccoli affari condotti 


in porto sulla base di centinaia 
di milioni e riguardanti, in ulti¬ 
ma analisi, giocatori di mezza 
tacca. Scorrendo ad esempio le 
ultimissime trattative troviamo, 
come bruscolini, i treoentocin- 
quanta milioni pagati dalla Ter¬ 
nana al Piacenza per Zanolla, 
o i dueceniocinquanta spesi dai 
Pescara per avere Vi vani dal¬ 
l’Asce J) 

Questo naturalmente è niente. 
Noe dimentichiamo i settecen* 
tocinquanta milioni del Torino 
per Peccj, gli ottocento milio¬ 
ni per Bertuzzo. i settecento 
per Fabrizio Gorln, senza con¬ 
tare le « valutazoni » (Pavo¬ 
ne. Tardelli, GasparinJ, Gori, 
Libera. Marini) da capogiro. 

E fenomeno del denaro liqui¬ 
do è stato, ripetiamo, impressio¬ 
nante. Ed anche le società ri¬ 
maste — come si dice— a boc¬ 
ca asciutta, che oggi levaoo la 
testa come dire « vedgte a qua¬ 
li tentazioni folli abbiamo sapu¬ 
to resisterò? », si sono poste su 
questo piano e solo per un pe¬ 
lo non hanno ripetuto, in an¬ 
ticipo o in ritardo, la pazzia 
di Feriaino. 

Ci riferiamo, solo tra le al¬ 
tre. al Milan. all'Inter e alla 
Lazio, rimaste per una serie di 
contingenze attardate sul mer¬ 


cato. H Milan. dopo aver offer¬ 
to cinque giocatori ed ur. asse¬ 
gno in bianco per convincere 
Gigi Riva, era praticamente 
disposto, solo che la contro¬ 
parte accet/asse, a versare 
quasi un miliardo per ottenere 
Pruzzo da girare alla Roma per 
Merini. L’Inter fin dall’Inizio 
aveva avanzato ur'offerta di 
ottocento milioni per avere Mer¬ 
lo dalla Fiorentina, e sarebbe 
arrivata Ano al miliardo solo 
che Ugolini non avesse inse¬ 
rito quale irrinunciabile la 
clausola di avere Bonansegna. 

La Lazio ha trattato fico al¬ 
le ore 0.40 nella stanza nume¬ 
ro 236 l'acquisto della punta 
viola Speggiorin, infrangendo 
senza troppe preoccupazioni il 
regolamento. Il lungo « Bob > 
Lovatl è uscito a quell'ora con 
la facica scura. Era stato au¬ 
torizzato a concedere Ano a tre¬ 
cce, tocinquanta milioni per la 
comproprietà dell’attaccante. La 
Fiorentina ne pretendeva quat¬ 
tro e cinquanta. 

Fosse andato In porto Taf- 
fare, sarebbe stato oltretutto 
ad un termine che ormai tas¬ 
sativo non è piò. e die è di¬ 
ventato (dopo casi clamorosi 
come i) passaggio di Zoff alla 
Juve avvenuto all’ura, o an¬ 


cor peggio quello di Corso al 
Genoa avvenuto una settima¬ 
na dopo) solo una presa m giro. 

n disavanzo complessivo del¬ 
le sedid sodetà di serie A, 
calcolato in base olle cifre co¬ 
municate. 6 stato quest'anno di 
4 miUardi e cento milioni. Poi¬ 
ché è pressoché Impossibile 
che tale sia l’attivo della B. 
d si rende corto come, tra un 
passaggio e Taltro. tra una se¬ 
rie e Taltra, il calcio si è ul¬ 
teriormente danneggiato. 

A chi saranno fatti pagare 
quejti soldi? Certo, aumentan¬ 
do i prezzi degli abbonamenti 
e dei biglietti ordinari, pro¬ 
grammando nuove amichevoli- 
truffa e tornei di scarso valo¬ 
re tecnico. 

In ordine negativo, la socie¬ 
tà che ha speso di più è il 
Napoli, con 1.800 milioni, segui¬ 
to dall’Inter (1.000). Torino e 
Perugia (600). Ascoli e Lazio 
(500). Roma (400). Juventus 
(350). Milan (300) e Sampdoria 
(150). Le società risultate in 
attivo sono il Cesena ilOOO). il 
Bologna (500). Il Como (150). 
il Verona (100) e fl Cagliari 
(50). 

Gian Maria Macfolla 


Il « Tour » dal Puy de Dòme ai grandi monti delle Alpi 

Merckx (assorbito il pugno) 
saprà respingere Thevenet? 


La « crono » di 40 chilometri dopo le Alpi favorisce Eddy 


Dal noitro inviato 

NIZZA, 12 

II Tour de France riposa 
sulla Costa Azzurra e la pri¬ 
ma vert/lca in questa giorna¬ 
ta di sosta si chiama Edoardo 
Merckx. Come sta il campio¬ 
ne del mondo dopo il pugno 
al legato sterratogli da uno 
spettatore nelle vicinanze del 
Pug de Dòme? Sta bene, o 
almeno il dolore per il colpo 
ricevuto è pressoché scompar¬ 
so. Si tratta di un ematoma 
alla regione sottocostale de¬ 
stra, come intorma il dott. 
Angelo Cavalli. « Una gran 
botta che Eddy ha assorbito 
perché dotato di un fisico ec¬ 
cezionale. Ieri sera ha man¬ 
giato e digerito bene, stanotte 
ha dormito e quindi non ab¬ 
biamo ritenuto di procedere 
ad alcun esame, a radiografie 
e lastre » — precisa il medico 
sportivo della Molteni. 

« Spero non succeda più. 
Naturalmente era mio diritto 
denunciare l’aggressore, la 
persona violento che ho rico¬ 
nosciuto mentre scendevo a 
valle In bicicletta. Andavo 
proprio In cerca del maledu¬ 
cato. del violento, e l'ho pe¬ 
scato segnalandolo al gendar¬ 
mi. Ma perché un slmile com¬ 
portamento, un gesto che 
squalifica un tifoso? Credo di 
essermi sempre comportato da 
uomo educato. MI accusano 
di aver vinto troppo. Che 
sctoochezza: è mio dovere cer¬ 
care di vincere ogni gara che 
disputo, anche se non é pos¬ 
sibile centrare tutti 1 bersa¬ 
gli » — ha commentato 

Merckx, un Merckx abbastan¬ 
za tranquillo, rilassato, un 
Merckx che ritiene di giun¬ 
gere a Parigi in maglia gial¬ 
la. pur considerando Bernard 
Thévénet un brutto cliente. 

Il Tour sta per entrare nel¬ 
l'ultima e decisiva settimana 
di corsa con una situazione 
incerta, con Thivinet a 5 8“ da 
Merckx, con Zoetemelk e Van 
Impe che pur lamentando di¬ 
stacchi superiori (3‘54" l'olan¬ 
dese, 4‘30“ il belga) non si ri¬ 
tengono tagliati fuori dalla 
lotta poiché tutto potrebbe 
succedere sulle Alpi, a comin¬ 
ciare dal lappone di domani 
che da Nizza ci porterà al te¬ 
lone in altura di Pra Loup, 
dopo aver scalato ben quattro 
montagne, e precisamente le 
cime del St. Martin (1500 me¬ 
tri), della Couillole (16781. del 
Col dès Champ s (3190) e del 
Col d’Allos (2250). una mici¬ 
diale, tremenda avventura di 
218 chilometri per la quale so¬ 
no evidenti le prospettive di 
profondi sconvolgimenti.' 

La maggioranza dei tecnici 
è per un duello ai /erri corti 
tra Merckx e Thè vèr. e'., per un 
risultato tinaie sul filo dei 
secondi, considerata la bravu¬ 
ra, la completezza del fran¬ 
cese su qualsiasi terreno, in 
pia tura, in salita e a crono¬ 
metro. Già, a conclusione del¬ 
le Alpi avremo una cronome¬ 
tro di quaranta chilometri, e 
qui Merckx (alternano ( suoi 
connazionali) si scatenerà, fa¬ 
rà fuoco e fiamme. Resta da 
vedere se Eddg non perderà 
troppo fn salita, ma resta pure 
da constatare se Thévénet (27 
primavere, discontinuo fino al¬ 
lo scorso anno) è talmente 
cresciuto, talmente maturato, 
da evitare momenti di flessio¬ 
ne, una tappa balorda, una 
mezza crisi, insomma. 

Era noto che Merckx non 
sarebbe andato a spasso, che 
avrebbe incontralo vita diffi¬ 
cile, e comunque al signor 
Edoardo (diventato per l'usu¬ 
ra e per l'età un calcolatore) 
non Importa stravincere. Glt 
importa andare sul podio per 
festeggiare il sesto trionfo e 
stabilire cosi II record dei piu- 
rivittortosi. Ha vinto il Giro 
d'Italia 1974 con 12" su Baron- 
cium e anche m Questo Tour 


si accontenterebbe di un pic¬ 
colo margine. E' calato in sa¬ 
lita il campione dei campioni, 
e rispetto alle precedenti sta¬ 
gioni i gregari, gli Hugsmans. 
i Mtntfens, gli Sprugt hanno 
perso forza, e manca a Edoar¬ 
do il suo migliore scudiero, il 
più valido, la sua « spalla » 
più preziosa: Brugère, un ot- 
tmo elemento di copertura e 
di rottura. 

Nel contesto di un Tour ap¬ 
passionante, quale voce in ca¬ 
pitolo avranno Gtmondt e Mo- 
ser da domani al 20 luglio? 
Come sapete, le voci doveva¬ 
no essere tre, ed è un vero 
peccato che una caduta abbia 
eliminato Battaglin, un ragaz¬ 
zo che sulle montagne avreb¬ 
be potuto combinare grosse 
cose. E non è che Moser possa 
dichiararsi fortunato: 11 rovi¬ 
noso capitombolo nella disce¬ 
sa del Col de Soulor l'ha pa¬ 
gato a caro prezzo sui Pirenei, 
un prezzo di undici minuti e 
rotti E adesso? Adesso Moser 
è In ripresa, come dimostra il 
risultato del Pug de Dòme, 
adesso il trentino pensa a di¬ 
fendersi onorevolmente sulle 
Alpi e di andare a caccia di 


un nuovo successo prima del¬ 
la conclusione parigina. E (ri¬ 
mondi? Gtmondi ha lo stesso 
obiettivo di Moser: vincere 
una seconda tappa, a costo di 
perdere posizioni in classifica, 
ma sta Francesco che Felice, 
sempre a proposito di voci in 
capitolo, tenteranno anche di 
ben figurare nel foglio giallo, 
di guadagnare posti, e in 
quanto a riserve di energie ci 
pare che entrambi stiano be¬ 
ne. che il loro motore sta an¬ 
cora efficace. 

Nizza è piena di luci e di 
colori e un delizioso venticello 
smorza l'afa pomeridiana. E’ 
arrivalo il commissario tecni¬ 
co Alfredo Martini in compa¬ 
gnia di Massarettl e Domeni¬ 
cali, e Torrioni è venuto a ri¬ 
cambiare la visita fatta da 
Levttan al Giro. 

La Jollyc.ramlca, la squadra 
di Battaglin, rimasta In gara 
con soli quattro corridori (An¬ 
tonini, Gavazzi, Giuliani a Quln- 
taralll), viste anche le preca¬ 
rie condizioni di Antonini o 
Giuliani, ha deciso di abban¬ 
donare Il Tour. 

Gino Sala 


Nuoto: oggi lo « classico » di gran fondo 


Egiziani da battere 
nella Capri-Napoli 


NAPOLI. 12 

Si disputa domani sul clas¬ 
sico percorso di 18 miglia la 
maratona di nuoto Capri-Na¬ 
poli giunta quest'anno olla 
25.ma edizione. Grande as¬ 
sente della gara sarà lo Iu¬ 
goslavo Rogoslc Velyoo vinci¬ 
tore di quattro edizioni e de¬ 
tentore del record della pro¬ 
va con sette ore 05'41". Velyoo 
ha fatto sapere agli organiz¬ 
zatori di non essere in con¬ 
dizione. 

Saranno In lizza oltre tren¬ 
ta nuotatori di cinque conti¬ 
nenti con una folta rappre¬ 
sentanza araba. Gli egiziani, 
conosciuti come « I cocco¬ 
drilli del Nilo», sono ritenuti 
fra 1 più forti e sono animati 
da grande spirito di rivalsa 
dopo avere assistito negli 


scorsi anni al trionfi deU’ita- 
llano Travaglio e di Velyoo. 

Incontrastati dominatori del¬ 
le prime edizioni della mani¬ 
festazione, « I coccodrilli a 
sono decisi a risalire la cor¬ 
rente con una vittoria ohe 11 
possa ripagare delle ultime 
amarezze. La squadra è mol¬ 
to giovane ed è Tonnata da 
due donne, un dilettante ed 
un professionista. Quest’ultl 
mo. Ahmed Joussef, è dotato 
di una grande bracciata ed 
ha ottenuto negli ultimi tem¬ 
pii prestigiosi risultati nel 
nuoto di gran fondo del suo 
paese. 

I colori azzurri saranno di¬ 
fesi dal bergamasco Cattaneo 
fra 1 dilettanti e dal nspole- 
tazao Giovanni Occhiello fra 
1 professionisti. 


Coppa Europa: l'Italia seconda a Torino dopo la prima giornata 

Grandi Mennea e la 4x100 
Commovente corsa di Fava 

Nei 10.000 il nostro fondista ha dovuto lottare anche contro la tachicardia 
Trionfo di Ballati nei 400 ostacoli (50”) e punti preziosi da tutti gli azzurri 


Dal nostro inviato 

TORINO, 12. 

Il sole violento del pome¬ 
riggio torinese da al « tar¬ 
tan» della pista del «Co¬ 
munale » uno strano colore 
rosa sporco. 

La prima gara — i 400 
ostacoli — conferma che la 
carica c’é: non è Ipotetica 
ma reale. Giorgio Ballati esce 
dalla curva leggermente In 
ritardo rispetto al tedesco 
federale Werner Relbert, un 
atleta stracolmo di grinta, lo 
rimonta gettandosi sugli ul¬ 
timi ostacoli con anima e 
cuore e vince In 50” e 88 cen¬ 
tesimi. H tedesco è secondo 
e 11 romeno Dortn Mellnte 
terzo. 

Poi, mentre 11 tedesco fe¬ 
derale Rthm scaglia 11 mar¬ 
tello a 77.28 e Del Porno su¬ 
pera tranquillamente 2 metri 


nell’alto si allineano alla par¬ 
tenza 1 corridori del 1500 me¬ 
tri. La gara è tattica col boe¬ 
mo Stefan Folate che tenta 
la carta del ritmo per « am¬ 
morbidire » gli avversari. Il 
romeno Gheorge Ghlpu, In¬ 
vece, sta In coda per venire 
fuori prima della campana. 
A questo punto la gara é a 
tre: Ghlpu, Wesslnghace (te¬ 
desco) e Zemen (un unghe¬ 
rese che cl foce molta Im¬ 
pressione a Soci alle prese 
con 1 migliori sovietici). Il 
rumeno, vitalissimo, regge 
bene al « finish » del due te¬ 
mibili avversari e la spunta 
per un soffio In 3’48"3: se¬ 
condo l'ungherese e terzo 11 
tedesco. Fontanella, senza 
smalto nel momento della ba¬ 
garre, è solo quarto. 

Ed eccoci al 100 metri. Pie¬ 
tro Mennea è In settima cor¬ 
sia. Parte simultaneamente 


sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 


• ADRIANO PANATTA ha vinto II singolare al forato di 
Kltzbuehel battendo Jon Kode, por 2-6, 6-2, 7-5, 6-2. 

• OGGI AL MUGELLO, sul locala autodromo, al dispu¬ 
tano la nona prova del campionato europeo di « Formula 2 » 
e la gara di « Formula Italia >. Nella prove di lari Vittorio 
Brambilla i uscito di strada senza conseguenze. 

• LE ATLETE AZZURRE sono state eliminate nella se¬ 
mifinale di Coppa Europa essendosi classificate soltanto 
quinte. 

• TRE ASSI dall'oslacolltmo mondiale saranno prosanti 
a Stono al « meeting dell'Amicizia », che avrà luogo mer- 
coledl. SI trailo del francesi Drut o Nelle! o dell'ameri¬ 
cano Follar. 

• IL SOVIETICO Adam Saldulaev ha stabilito II nuovo 
record mondiale di sollevamento posi (cat. medlomasslm!) 
con 350 Kg. complessivi. 

• A CERVINIA le prove per il < K.L. » sono state sospese 
a causa dal vanto. 


all’unghese Lajos Gresa ma 
In ritardo rispetto al germa¬ 
nico Ehi. A metà gara, tut¬ 
tavia. l’azzuro è nettamente 
primo e primo è sul filo In 
10" e 20 centesimi che é 11 
nuovo record Italiano con cro¬ 
nometraggio elettrico. Dopo 
tre gare l’Italia è In testa da¬ 
vanti alla Germania federa¬ 
le con 14 punti. 

Un boato della folla (cir¬ 
ca ventimila persone) saluta 
Del Forno a 2,14. Un attimo 
prima si era disputata la ga¬ 
ra del 400 con Pasqualino 
Abeti Impegnatissimo a con¬ 
quistare piu punti possibile. 
Qui cl sono due avversari In¬ 
vincibili: 11 tedesco Bemhad 
Herrmann e 11 belga Alfons 
Brydenbach. Il belga è su 
ritmi da record e s! presen¬ 
ta In rettifilo con netto mar¬ 
gine sul tedesco mentre Abe¬ 
ti è agevolmente terzo. Bry¬ 
denbach tiene bene anche 
net 90 metri conclusivi men¬ 
tre Invano Herrmann si pro¬ 
duce In una falcata lunga e 
rabbiosa. A Pasqualino si 
chiedeva 11 terzo posto e l’az¬ 
zurro 11 terzo posto ha fatto. 
Sono punti davvero prezio¬ 
si. Terzo posto anche per An¬ 
gelo Groppelll nel peso. Al 
ragazzo non era possibile 
chiedere di più visto 11 cali¬ 
bro degli avversari. La pro¬ 
va va al tedesco Relchen- 
bach (20.39), davanti al ce¬ 
coslovacco Brabc (19,49) e. 
appunto, a Groppelll (19), 

E’ Importante constatare 
a questo punto che gli azzur¬ 
ri non hanno al passivo nes¬ 
sun ultimo posto, Dopo set¬ 
te prove la RFT è nettamen¬ 
te prima con 37 punti e 
l’Italia — altrettanto netta¬ 
mente — seconda con 31. 
Lontani ungheresi (23), ce¬ 
coslovacchi (21) c rome¬ 
ni (20). 

Nel diecimila Franco Fava 
dà una straordinaria prova 
di coraggio. Il ciociaro ave¬ 
va condotto, alternandosi col 
romeno Florolu, per tre chi¬ 


lometri. E mentre l’altemar- 
sl seguitala — con Inseri¬ 
menti anefrte del tedesco Uh- 
lemann — <è stato tradito da 
uno degli ormai soliti attac¬ 
chi di tachicardia. Florolu, 
Uhlemann, a li boemo HofT- 
man si sorso cosi trovati a 
far corsa a. tre con Franco 
a lottare disperatamente per 
restare In gara e portare alla 
classifica almeno un punti- 
clno. 

Incoraggiato dagli Intensi 
applausi del .pùbblico-parteci¬ 
pe del suo dramma — l’az¬ 
zurro ha pr<BO a macinar 
falcate su falc ite. Aveva mez¬ 
zo giro di ritardo dall’unghe¬ 
rese Mohacsl, Quarto. A due 
girl dalla fine non restava¬ 
no che una ventina di metri. 
Prima dell’ultin*.' giro 11 ma¬ 
giaro era accluHato e supe¬ 
rato: un quarto posto prezio¬ 
so che vale tre punti. La cor¬ 
sa è andata a Florolu, auto¬ 
re di uno sprint rimarchevo¬ 
le, davanti al tedesco e al 
boemo. 

La staffetta 4x10» è un trion¬ 
fo per gli azzurri che vinco¬ 
no sul tedeschi coia U tempo 
di 39”3 Ed ecco la classifica: 
lì RFT 51 punti; .2) Italia 
45: 3) Ungheria 3M: 4) Ce¬ 
coslovacchia 31: 51 Itomanla 
29; 8) Belgio 19. LVtalia è 
praticamente In finale. 

Remo Musumeci 


Grifoni «mondiate» 
stayers dilettanti 

Taddeo Grifoni, de) gr uppo 
sportivo dei Vigili urbani 1 di 
Roma, ha migliorato il rec ord 
mondiale dell'ora stayers dilet¬ 
tanti ottenendo la media oraria 
di Km. 76,930. 

Grifoni, che ha ventisette a rv 
n), ha svolto il tentativo sull* 
pista del velodromo ollmplico 
all'Eur. Allenatore Gastone Cee- 
cacct. Il precedente primato etra 
In possesso di Castoldi. 


VACANZE LIETE 
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RIV AZZURRA (RIMINO HO 
TEL BLANCS Tei I S'S Z2 1 

(■bit 900 518) Bus *iop 2* 
Pochi patsl mar*, rutta camere 
servizi • balconi, cucina curate 
dalla proprietaria, cabine mare, 
parcheggio. Bassa stagione Li¬ 
ra 4 000*4 200 Tutto compreso, 
sconto bambini, aita modici (46) 


MIRAM ARE (RIMIMI) - PEN¬ 
SIONE VILLA MARIA - Viale 

Olivati, 84 * Tei. 054 1 '32.1 63. 
Conduz one familiare, cabine mare. 
Sito a 50 m mare, vitto accurato 
casalingo. Bassa stagione L. 3.800, 
media f„ 4 800, alta l_ 5.300 
tutto compreso anche IVA. (161) 


GATTEO MARE (FO) • HOTEL 
RIVIERA Tei 0547/86 dal 
1° giugno In poi (0547/86 078 
aprile-maggio) Vicino mare, tutta 
camera servizi, balconi, cucina ro¬ 
magnola, pareheggio Bassa sta¬ 
gione L. 3 9OO, media L 4.500, 
aita L. 5 OOO tutto compreso. <3) 


HOTEL CAVOUR • VALVERDE 
(CESENATICO) - Tel. 0547/ 
86 290 (Ino ora 19. Modernissi¬ 
ma costruzione su» more, camere 
con servizi, balcone vi st amere, 
terrazza panoramica, zona tran¬ 
quilli. ascensore, bar, parcheggio, 
imenù a scelta. Bassa stagiona 
r L. 3.900-4.500, «Ite L. 5.900- 
6 500. Sconti apecisll par temL 
glie. (38) 


CATTOLICA • HOTEL LA PLACE 
Via Dante Tal. 0541/962 170 
50 m. mare, camera con/senra 
servizi, cucina speciale abbon¬ 
dante Sensazionale, giugno set¬ 
tembre L 3 800 4 100, luglio 
L 4 500*4 800, agosto interpel¬ 
lateci. (133) 


BONNY’S HOTEL . LIDO Ol SA¬ 
VIO (Milano Marittima) • 2* cate¬ 
goria • T*. 0544/99 199. Ogni 
confort, ospitalità, pochi metri 
mare, camera doccia. WC, bal¬ 
cone, telefono, ascensore, sola¬ 
rium, autoparco, pineta, American 
bar. Bassa stagione L. 4 900, alta 
L. 6.600. Sconti famiglia, inter¬ 
pellataci. (148) 


SAN MAURO MARE (RIMINO * 
PENSIONE VILLA MONTANARI 

VI» Pinata, 14 • Tel. 0541/ 

44,096. Vicina mere, in mezzo af 
verde, zona varamente tranquilla, 
comare con/senza servizi, cucina 
romagnola, parcheggio recintato. 
Bassa stagiona L. 4,200-4 400, 
luglio L. 4 800-5.000 tutto com¬ 
preso. Sconto bambini. Direzione 
propria. (66) 


CESENATICO (VALVERDE) - 
HOTEL BELLBVUB - Viale JUK 

fsellai. 35 - Tal. 0947/86.216. 
Giugno-settembre L. 4.900, I» 
gl Io L. 9 500 tutto compr. (132) 


(RfMINI) 

SIONE DUE GEMELLE • Telefo¬ 
no 0541/32 621 Posizione tran¬ 
quilla, vicinissima mare, parcheg¬ 
gio, camere con/senza servizi, ot¬ 
timo trattamento, cucina casalin¬ 
ga. Pensiona complata luglio a 
25-31/8 L. 4.300 compì. (158) 


VISERBCLLA/RIMINI - VILLA 
LAURA - Via Porto Paio» 52 - 
Tel. 0541/734281 • aul mare - 
tranquilla • conforta • parcheggio 
verranno servita spedalità • cuci¬ 
na ronfiamola - Giugno-Settembre 
3800 • Luglio 4800 • Agosto 
5400 - compreso IVA # cabine 
mare. (137) 


GATTEO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale Matteotti, 9 • 
Tel. 0547/86.434, dei 20 mog¬ 
gio 86 325, 100 m. mare, camere 
con/eenze doccia, M/C, balconi, 
molto tranquillo, giardino, par¬ 
cheggio privato. Pensiona com¬ 
pletai moggio-giugno e settembre 
L. 3 600-3.900, luglio L. 4 600- 
4.900, 1-25 agosto L. 5 000- 
5.300. Direzione Giro e Anita 
Pari. (3) 


L’HOTEL MILANO A HELVB- 
TIA - RICCIONE • Tal. 0541 / 
40885 propone anche per la 
stagione '75 11 prezzo più giu¬ 
sto! TUTTO COMPRESO! Mag¬ 
gio L. 4.000 • Giugno • dal 
25-8 a Seti. 4.100-4.600 - Lu¬ 
glio 5.000-5.900 - 1-25/8 6.000 
6.900 • L'Hotel è dotato «E 
ascensore - tutte camere begno, 
balcone vista mare • parco pri¬ 
vato 100 vetture - pan» «lochi 
cabine privata spiaggia. 61 


CATTOLICA - HOTEL VENDOME - 2e cat. - TaL 0541/963410 
Eccezionaia offartai Tra perspna stessa camera pagheranno solo par 
due (escluso 1-24/8). Pensione compiete compreso IVA* Giugno- 
Seri. 6000 • Luglio e 25-31/8 7000 - 1-24/8 L. 7500 - camera 
servizi privati - Balconi • Ascensore • Menù a scelta (99) 


OCCASIONI AL MARE 

APPARTAMENTI 

# Soggiorno-pranzo, cucinotto, 2 camere latto, bagno, balconi, can¬ 
tina, garage. Impianto riscaldamento Indipendente IN VILLA 

Le 15,000*000 

• Con una camera da latto L. 9.000.000 

Pagamenti anche dilazionati 

Per Informazioni: 

Agenzia Immobiliare RIVIERA di T. Paglierini - Via Trieste, 22 
Via G. Catare, 21 - Tel. 0547/86.661 - Gatteo Mara (Pori!) 

(157) 


UFFICIO ZARINA 

ZADINA PINETA - CESENATICO - Tel. 0547/81473 

VENDE APPARTAMENTI 

Pronta consegna, situati in zona meravigliosa vi¬ 
cino alla pineta e direttamente sul mare, composti 
da: 1-2 camere letto, pranzo-soggiorno, servizi, 
cantina e giardino privato. 

Gli acquirenti sono esenti dalle spese di Agenzia 
Mutuo a richiesta 

Dilazioni di pag.rn.nto . affitto garantito. Inviando quarto rollando 
ricavavate grufi materiate lllurtrstfvo. Uffici .parti Mette testivi. 


COMUNE DI ORBETELLO 

(Prov. di Grosseto) 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

D sindaco 

Al sensi delTart 7 della legge 2-2-1973, n. 14 reode noto 
che r Amministrazione comunale di Or betel lo indirà quanto 
prima licitazione privata per l'appalto dd seguenti lavori: 

1) costruzione della rete fognante a servizio del centro 
abitato di Fonteblanda il cui importo a base d’asta ammonta 
a netto L. 58.200.000 (dnquantottomilionidueoentomlla) logge 
Regionale n. 8 del 17-1-1973; 

2) sistemazione strade in rione Negbelli U cui importo 
a base d’asta ammonta a nette L. 7.655.200 (seitemilioniaeioen- 
tocinquantaarquemiladuecento). 

Le licitazioni suddete verranno effettuate con le modalità 
di cui all’art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14 ed in 
conformità alle disposizioni vigenti in materia. 

Le imprese interessate con separate domande io carta da 
bollo da L. 700 indirizzate al sindaco, possono chiedere di 
essere invitate alle gare entro 15 (quindici) giorni, dalla data 
di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pretorio del 
Comune. 

Per l'esecuzione dello opere di cui al punto 1) dovrà es¬ 
sere allegato il certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei 
costruttori nella categoria di pertinenza e per un Importo non 
inferiore a quello a base d’asta. 

Orbetello, 14 luglio 1975. 

IL SINDACO 
(Pigro Vougher) 



In edicola oggi 

□ Anche il nome di Aldo Moro negli 
schedari neri della CIA 

t~l Alfa Romeo: Una fabbrica di debiti 

i l C'è proprio la camicia nera sotto il 
doppiopetto 

i I Parlano i ragazzi che « viaggiano » 
con la droga 

I —I Terza età: Sette milioni di italiani al 
macero 

l l Le meraviglie dell'Antartide 

I I Come sono i franchisti che stanno 
contro Franco 

I I L'Emilia ha aperto la caccia a chi av¬ 
velena il mare delle vacanze 

! I Trentottesima puntata del « Diario 
spregiudicato del dopoguerra » di Da¬ 
vide Lajolo 

I I Intervista con Tina Aumont 
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Il documento conclusivo del convegno di Roma sul Medio Oriente 

Una pace nella giustizia a Ginevra 
e rapporti nuovi nel Mediterraneo 

Il ritiro delle truppe israeliane e la realizzazione dei diritti dei palestinesi condizioni 
imprescindibili per una soluzione del conflitto — Un « mare di pace » — 11 ruolo dell’Italia 


CONTINUAZIONI DALLA 


DC 


A conclusione dei suoi la¬ 
vori. il Convegno nazionale 
jier la pace e la giustizia 
nel Medio Oriente ha appro¬ 
vato la seguente risoluzione: 

Il Convegno nazionale per 
la pace e la giustizia nel Me¬ 
dio Oriente, avendo accolta 
la piattaforma presentata da¬ 
gli organismi Invitanti, ritie¬ 
ne: 

I 

La situazione nel Medio 
Oriente presenta aspetti di 
crescente gravità di cui le 
forze politiche Italiane deb¬ 
bono seriamente preoccupar¬ 
si. I ricorrenti pericoli di 
ripresa del conflitto, perman¬ 
gono e si accentuano pur nel 
persistere di Iniziative rivolte 
alla pace. Impongono una pre¬ 
sa di coscienza più chiara 
della situazione e un Inter¬ 
vento più attivo da parte del 
governo e delle forze politi¬ 
che e sociali del nostro pae¬ 
se In direzione della pace con 
giustizia. E* opinione del Con¬ 
vegno che tali sforzi diretti 
a una soluzione politica del 
conflitto nel Medio Oriente 
debbono svolgersi lungo le se¬ 
guenti linee: 

1) Il ritiro di Israele da 
tutti 1 territori arabi occupa¬ 
ti nella guerra del 1967 è un 
dato preliminare di ogni so¬ 
luzione di pace nel quadro di 
una sistemazione generale del 
Medio Oriente, che riconosca 
11 diritto all'esistenza di tutti 
1 popoli e di tutti gli Stati 
e alla sicurezza Internazional¬ 
mente garantita. Inclusi 
Israele e 11 popolo palesti¬ 
nese. 

2) La realizzazione del le¬ 
gittimi diritti nazionali del po¬ 
polo palestinese, rappresenta¬ 
to dall'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina, 
non può essere ulteriormente 
procrastinata. Tale realizza¬ 
zione si basa sul diritto del 
popolo arabo di Palestina al¬ 
l'autodeterminazione e alla 
creazione di una sua entità 
nazionale. In questo quadro 
potrà anche prospettarsi una 
soluzione della questione dei 
luoghi sacri nella città di Ge¬ 
rusalemme. ohe respinga ogni 
riconoscimento di fatti com¬ 
piuti. 

3) La Conferenza di Gine¬ 
vra. adeguatamente prepara¬ 
ta. ma convocata 11 più ra¬ 
pidamente possibile, deve es¬ 
sere considerata la sede ne¬ 
cessaria per le soluzioni po¬ 
litiche di pace. Alla Confe¬ 
renza debbono essere Invita¬ 
ti 1 rappresentanti dell'OLP. 
sulla base delle risoluzioni 
della 29eslma Assemblea del- 
TONTI. 

Il Convegno, mentre dhtede 
alle forze politiche e sociali 
del paese di Impegnarsi lun¬ 
go queste linee che debbono 
essere più ampiamente dif¬ 
fuse nell’ambito delle organiz¬ 
zazioni di massa, rivolge un 
appello al governo Italiano 
che già più volte si è pro¬ 
nunciato nel medesimo sen¬ 
so, perchè moltipllchi gli sfor¬ 
zi in direzione di una solu¬ 
zione di pace con giustizia 
nel Medio Oriente, che ri¬ 
sponde altresì al reali Interes¬ 
si del nastro paese. In tale 
quadro il Convegno ritiene 
che 11 governo Italiano deb¬ 
ba riconoscere ufficialmente 
l'Organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina, come 
già è stato fatto da altri go¬ 
verni europei. 


II 

La ormai prossima conclu¬ 
sione della Conterenza per la 
sicurezza e la cooperaztone in 
Europa ò un avvenimento Im¬ 
portante e positivo, nella mi¬ 
sura In cui non soltanto chiu¬ 
da il contenzioso europeo ri¬ 
masto aperto alla fine della 
II guerra mondiale, ma In 
quanto avvìi un effettivo pro¬ 
cesso di sicurezza Inteso a su¬ 
perare 1 due blocchi militari 
contrapposti. Gli sviluppi di 
questo processo di distensio¬ 
ne sono strettamente collega¬ 
ti con la questione della si¬ 
curezza nel Mediterraneo, sul¬ 
la quale continuano però a 
pesare sla la minaccia di 
guerra In Medio Oriente, sta 
11 mancato adempimento del¬ 
le decisioni dell’ONU a Ci¬ 
pro, dove restano truppe stra¬ 
niere. Occorre creare lo con¬ 
dizioni perchè siano rimosse 
le cause che hanno portato al¬ 
la presenza nel Mediterraneo 
della flotta americana e suc¬ 
cessivamente di quella sovie¬ 
tica, con 11 rischio che vi si 
concentrino ed esasperino ten¬ 
sioni tali da contraddire e 
Intralciare la stessa distensio¬ 
ne militane e politica In cor¬ 
so nel continente europeo. Se 
la situazione mediterranea 
presenta oggi una estrema 
articolazione dal punto di vi¬ 
sta politico, economico e so¬ 
ciale. e se quindi è neces¬ 
sario al momento attuale agi¬ 
re tenendo conto delle sue 
caratteristiche. Il principio 
generale della importanza di 
una discussione tra le diverse 
forze politiche e sociali del¬ 
la zona deve essere affer¬ 
mato fin d'ora, come chiari¬ 
mento e preparazione di una 
azione, anche a livello go¬ 
vernativo. che potrebbe espli¬ 
carsi attraverso la concreta 
ripresa dell'Iniziativa italia¬ 
na per una conferenza medi¬ 
terranea. L'obiettivo finale 
non può essere che la costi¬ 
tuzione del Mediterraneo In 
«mare di pace». 

Ili 

E quadro economico Inter¬ 
nazionale continua ad essere 
turbato dalla crlsf moneta¬ 
ria. che genera Incertezza nel 
termini di scambio, sla del 
prodotti Industriali che di 
quelli energetici e delle ma¬ 
terie prime. Aumenti anche 
sostanziali del prezzi del pe¬ 
trolio, ottenuti con v.n alto 
costo politico, possono rivelar¬ 
si di effimera portata se non 
si arresta Tlnflazlor.e, che 
sconvolge le iconomle del 
paesi Industrializzati spingen¬ 
do costantemente verso l'al¬ 
to 11 prezzo del prodotti in¬ 
dustriali. 

Gli Stati Uniti, mentre non 
manifestano la disponibilità ad 
affrontare seriamente 11 pro¬ 
blema della riforma del si¬ 
stema monetarlo Intemazio¬ 
nale, cercano di costituire un 
cartello del consumatori al 
fine di meglio manipolare 1 
prezzi del prodotti energeti¬ 
ci e delle materie prime. DI 
fronte a questo atteggiamen¬ 
to degli Stati Uniti va soste¬ 
nuta la necessità di affron¬ 
tare congiuntamente 11 pro¬ 
blema monetarlo, quello ener¬ 
getico e delle materie pri¬ 
me. come già più volte pro¬ 
posto dalle Nazioni Unite. 

L'Italia, paese trasformato- 
re di materie prime, privo 
di energia, possessore di tee- 
■ oologie di medio livello, è 


esposta pesantemente agli ef¬ 
fetti del disordine monetarlo 
Internazionale anche per il 
largo margine che tale di¬ 
sordine lascia alle manovre 
speculative Interne, alle 
esportazioni del capitali, alle 
pressioni delle multinazionali. 

E necessario costituire per 
ciascun paese del Medio 
Oriente e dell'Africa del nord 
un quadro politico del rappor¬ 
to di coopcrazione economi¬ 
ca. regolato su una program¬ 
martene a lunga scadenza, 
fondato sullo scambio fra tec¬ 
nologia. prodotti energetici, 
materie prime. Tale rappor¬ 
to va soprattutto stabilito con 
quel paesi con 1 quali sus¬ 
siste una effettiva possibilità 
di costruttivi rapporti politici 
ed economici cd abbiano 
strutture sociali Interne su¬ 
scettibili di sostenere un pro¬ 
cesso di sviluppo economico 
a lunga scadenza Inteso a mi¬ 
gliorare il tenore di vita del¬ 
le popolazioni. Tali accordi 
debbono anche costituire la 
premessa di più ampi rappor¬ 
ti di carattere triangolare e 
multilaterale che, coinvolgen¬ 


do paesi politicamente, omo¬ 
genei, ma di differente strut¬ 
tura sociale e con diversa 
disponibilità di materie pri¬ 
me, valgano ad ampliare e 
stabilizzare 1 rapporti con 
aree geografiche e politiche 
piu vaste. 

Tali accordi di coopcrazione 
economica, collocati ' In un 
adeguato quadro politico e 
fondati sul concreti interessi 
dei contraenti, varrebbero a 
difendere margini di autono¬ 
mia nazionale, ad affrontare 
le cause reali della crisi eco¬ 
nomica internazionale e, op¬ 
portunamente cooiidlnatl nel¬ 
l'ambito delia C'SE, porreb¬ 
bero le basi per un reale 
processo di lntegjrazlone eco¬ 
nomica europea. 

Tale programma suppone 
tuttavia un coerente adegua¬ 
mento nell'atteggiamento del 
governo che lo porti a re¬ 
spingere le prensioni che su 
di esso esercitano le multi¬ 
nazionali e io Induca a rias¬ 
sumere Il controllo, in una 
prospettiva fondata sugli in¬ 
teressi politici ed economici 
del paese, delle iniziative as¬ 


sunte a livello imprenditoria¬ 
le nel paesi del Medio Orien¬ 
te e dell'Africa del nord. A 
tal fine è indispensabile un 
corretto uso dei pubblici mec¬ 
canismi di carattere finanzia¬ 
rlo e creditizio e una radicale 
riforma degli strumenti più 
idonei a condurre questa po¬ 
litica. 


Aggiornate te trattative 
per i petrolieri 

Le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale 
dei lavoratori del petrolio pri¬ 
vato sono state aggiornate a 
martedì 15 presso la Confln- 
dustrla. 

Nel corso delle due gior¬ 
nate di confronto — Infor¬ 
ma un comunicato sindaca¬ 
le — si sono registrate «an¬ 
cora posizioni negative delle 
controparti su contrattazioni 
articolata, sull'orario del tur¬ 
nisti. sulle 150 ore, c posi¬ 
zioni non definite o ancora 
Insoddlsfacenti 


Il peso della crisi addossato agli emigranti 

Offensiva alla Volkswagen 
contro gli operai stranieri 

Alla ricerca di più alti profitti all’estero i padroni si 
accingono a sopprimere migliaia di posti di lavoro 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 12 

n numero del disoccupati 
nella Repubblica federale te¬ 
desca è rimasto al di sopra 
del milione anche durante 11 
mese di giugno (4,4% del to¬ 
tale della forza-lavoro). I la¬ 
voratori stranieri disoccupati 
In Germania sono circa cen- 
tosessantamlla 11 6.5 del to¬ 
tale. La leggera riduzione (0.4 
per cento rispetto al mese di 
maggio) è una bugia delle 
statistiche: essa è dovuta In 
realtà al fatto che altre mi¬ 
gliala di operai Italiani, o tur¬ 
chi o greci o Jugoslavi, sono 
stati costretti a fare fagotto 
e a ritornare nel paesi d'ori¬ 
gine. Tangibili segni di ripre¬ 
sa non si avvertono, nono¬ 
stante si cerchi da più parti 
di Indurre fiducia e otti-, 
interno. 

L’esportazione della RFU 
ha segnato nuove battute ne¬ 
gative nel corso del primi seti 
mesi dell'anno e si prevede 
che rimarrà debole anche nel 
prossimi mesi. Su uno del lulù 
Importanti mercati tedeschi 
di esportazione, gli Stati Uni¬ 
ti d'America, si prevede r»r 
1 prossimi sei mesi una ulte¬ 
riore riduzione della espco-ta- 
zlone del 10%. La crisi e area¬ 
le e profonda ma sottri 11 
manto delle difficoltà del 
mercato, 1 Konzern, 1 gimndl 
gruppi tedeschi, tentano 01 far 
passare le più spregiudicate 


Venerdì 18 Luglio 1975 - ore 9,30 
al Palazzo dello Sport di Bologna 

INCONTRO REGIONALI: 

PRODUTTORI LATTE 
DELL’EMILIA-ROMAGNA 

IL DOTT. UNO VISANI- 

Vice Presidente dell'Associazione Nazionale Cooperative Agricole, 
Presidente del Comitato Nazionale del Latte 
(a nome delle Centrali Cooperative) 

L’ON. ADOLFO NINO CRISTOFORi 

Sottosegretario di Stato 

(a nome delle Organizzazioni Professionali dai Produttori) 

parleranno sul tema: 

"ZOOTECNIA E C00PERAZI0NE: INDEROGABILI ESIGENZE 
NAZIONALI” • "DIFESA E SVILUPPO DELLE PRODUZIONI 
D8 LATTE AUMENTARE E DEL PARMIGIANO-REGGIANO: 
INDILAZIONABILI PROBLEMI REGIONALI” 

Tutti i produttori sono invitaci 

FEDERAZIONE REGIONALE COLTIVATORI DIRETTI 
ALLEANZA REGIONALE COLTIVATORI. 

ASSOCIAZIONE GENERALE DELLE COOPERATIVE ITALIANE 
SETTORE AGRICOLO 

ASSOCIAZIONE EMILIANO-ROMAGNOLA 
DELLE COOPERATIVE AGRICOLE (L.N.O.M.) 

UNIONE REGIONALE EMILIANO-ROMAGNOLA 
DELLA COOPERAZIONE (C.C.I.) 

LATTERIE COOPERATIVE RIUNITE- RE 
CONSORZIO EMILIANO-ROMAGNOLO PRODUTTORI LATTE-BO 


per non dire losche manovre, 
miranti tutte al classico e ben 
noto obiettivo: ricavare an¬ 
che dalla crisi occasioni di 
ulteriori profitti, scaricandone 
1 coe.tl sullo spalle dei lavo¬ 
rate»!. 

Uni esemplo è dato da quan¬ 
to «avviene alla Volkswagen. 
La situazione del gruppo è 
stttta Illustrata l'altro giorno 
(8, luglio) all'assemblea degli 
azionisti (2.500 presenti su 
850.000) dal patron Toni Sch- 
inneclcer: 11 gigante dell'a-u- 
tomoblle lavora al 60 delle 
sue capacità, ha avuto lo 
sscorso anno una perdita di 
1807 milioni di marchi, 11 nu¬ 
mero del dipendenti è sceso 
di quasi 15.000 unità (su 93 
mila pari al 14%) le esporta¬ 
zioni continuano a languire 
(335.000 autovetture esportate 
mel '74 negli Stati Uniti rispet¬ 
to alle 870.000 del 1970) e nel 
primo trimestre di quest’anno 
c'è stata una ulteriore ridu¬ 
zione dell'8,50. 

Ma dietro queste cifre cl so¬ 
no molte cose che Schmne- 
ker non ha detto o che la 
stampa della Germania occi¬ 
dentale ha evitato aocurata- 
mente di far sapere. In pri¬ 
mo luogo che 11 famigerato 
« Piano S. » per 11 cosiddetto 
risanamento del complesso 
viene portato avanti a tappe 
forzate. Il plano, come è no¬ 
to, prevede l’applicazione di 
« misure di razionalizzazione » 
che dovranno portare entro la 
fine del 1978 alla soppressio¬ 
ne di oltre 25.000 posti di la¬ 
voro, del quali 4.600 allo sta¬ 
bilimento di Wuolfsburg. 4,300 
ad Hannover, 2.300 a Kassel, 
1.500 a Emden. 4.000 a Salz- 
gltter 1.700 a Ingolstadt, 
5.200 a Neckarsulm, 800 a 
Brunswick. 

A Ingolstadt 1 lavoratori li¬ 
cenziati sono già un miglialo. 
A Neckarsulm, allo stabili¬ 
mento AUDI (98,9% capitale 
Volkswagen) 1 lavoratori stra¬ 
nieri licenziati sono già circa 
2,3000, (Alle manifestazioni di 
protesta del lavoratori si po¬ 
tevano leggere cartelli di que¬ 
sto tenore: « Mamma Volto- 
wagen. vuol uccidere tua fi¬ 
glia? I costi della riorganiz¬ 
zazione non devono essere pa¬ 
gati dal lavoratori », 

Il parziale o totale smantel¬ 
lamento dell'ex stabilimento 
NSU viene motivato con la 
flessione delie vendite (15% 
In meno previste per l'anno 
corrente) ma l'unico modello 
della gamma AUDI che abbia 
avuto un positivo comporta¬ 
mento sul mercato, l'AUDI-50 
non viene prodotto a Neckar¬ 
sulm, beasi a Wolfsburg. 

Contemporaneamente al 
plano S. viene portato avanti, 
pure a tappe forzate, il pla¬ 
no di Investimenti all’estero 
Milioni di dollari saranno in¬ 
vestiti In uno stabilimento 
Crusler in fase di costruzio¬ 
ne in Pennsylvania (USA): 
in America Latina la filiale 
brasiliana della Volkswagen 
sta costruendo un nuovo sta¬ 
bilimento; a San Paolo 2.000 
vetture escono ogni giorno 
dalle catene di montaggio del¬ 
la V W , filiali V W vengo¬ 
no Istallate nell’Africa del 
Sud. Come ila dichiarato l'ex 
patron del gruppo. Lcidtng, 
« occorrono cinque ore nella 
Germania occidentale per ot¬ 
tenere lo stesso profitto che 
si ottiene In un'ora In Bra¬ 
sile ». 

Il giornale Frankfurter All- 
gemerne scriveva, sotto 11 ti¬ 
tolo « La lezione di Volfs- 
burg ». che « 1 lavoratori che 
hanno raggiunto Importanti 
conquiste sociali potranno a- 
vere lavoro sempre più diffi¬ 
cilmente»: 1 primi responsa¬ 
bili della crisi sono dunque 
1 lavoratori « che stanno trop¬ 
po bene ». Altrettanto respon¬ 
sabili. secondo costoro, sono 
I poteri pubblici che blocca¬ 
no le proposte della direzione 


e Impediscono la sistematica 
realizzazione della politica 
dell'Impresa. (Come 6 noto la 
Repubblica federale e 11 Land 
di Sassonia dispongono del 
20% del capitale dei gruppo 
| e I sindacati sono rappresen- 
1 tati nel consiglio di sorve¬ 
glianza). 

Per gli azionisti della Volto- 
wagen questa politica — li¬ 
cenziamenti, blocco delle ri¬ 
vendicazioni operale, riduzioni 
delle prerogative deila coge¬ 
stione, investimenti all’estero 
dove sono possibili più alti 
profitti — è già pagante: li 
corso delle azioni che era 
sceso fino a 70 marchi 6 ora 
risalilo sul 110 marchi. Il 
santo profitto è salvo anche 
se decine di migliala di la¬ 
voratori hanno perso o per¬ 
deranno il loro posto di la¬ 
voro. 

Non diversamente vanno le 
cose nelle altre aziende. Al¬ 
lo stabilimento « Grandi mac¬ 
chine » della AEG nella Bun- 
nenstrasse di Berlino Ovest, 
1 lavoratori italiani vengono 
progressivamente sostituiti 
con manodopera indiana, che 
costa meno. Molti sono già 
stati licenziati anche in modo 
illegale, con la rottura del 
contratto di lavoro valido fino 
alla fine dell'anno oppure uti¬ 
lizzando 11 trucco della lette¬ 
ra di dimissioni volontarie 
(una decina di processi at¬ 
tende di essere discussa pres¬ 
so li tribunale del lavoro). 

Arturo Barioli 


Ancora gravi 
scontri a 
Luanda fra 
MPLA e FNLA: 
forse 200 le 
vittime 


LUANDA. 12 

La situazione drammatica nel¬ 
la capitale dell'Angola, dove so¬ 
no ripresi con tragica violenza 
gli scontri fra i gruppi armati 
del MPLA c del FNLA, Iniziati 
in realtà fin da mercoledì scor¬ 
so e divampati con violenza nel¬ 
la giornata di ieri, i combatti¬ 
menti nelle vie cittadine sono 
proseguiti per tutta la giornata 
odierna Verso sera non si sen¬ 
tivano più i Un di mortaio e 
di artiglieria, ma echeggiavano 
ancora Io raffiche delle armi 
automatiche. Secondo l'alto com¬ 
missario portoghese in Angola, 
generale Antonio Silva Cardo¬ 
so. gli scontri sono i piu vio¬ 
lenti mal verificatisi nella ca¬ 
pitale angolana. 

Il bilancio delle vittime è già 
pesantissimo: nonostante l’uni¬ 
co dato ufficiale parli di sei 
morti, in realtà il numero dei 
caduti — secondo una prima 
valutazione — supera i 200. In 
un solo ospedale sono stati por 
tati ieri sera 39 cadaveri, molti 
dei quali di donno e bambini; 
centinaia sono t feriti. Gli abi¬ 
tanti dei quartieri periferici, che 
sono quelli dove più aspri sono 
stati i combattimenti, hanno cer¬ 
cato rifugio nel centro della 
citta 

Il generale Cardoso. dopo aver 
smentito recisamente le voci se¬ 
condo cui le forze armate por¬ 
toghesi sarebbero intervenute ne 
gli scontri, ha accusato membri 
del FNLA di avere assalito ci¬ 
vili e saccheggiato case private. 

I combattimenti di questi g-ior 
ni sembrano aver infranto la 
tregua che era stata raggiunta 
fra i due movimenti il mese 
scorso, tuttavia stasera patlu 
glie miste cercano ancora d: 
far cessare gli scontri. 


eia al CN democristiano », 
mentre II Tempo di Roma, 
anche in questa difficile con¬ 
tingenza, è 11 piu fedele di 
tutti ed afferma che 11 se¬ 
gretario de vuole chiedere 
« un voto sulla linea eletto¬ 
rale » (e cosi l'argomento che 
si ritiene « forte», finisce per 
apparire In tutta la sua de¬ 
bolezza: non è stata, forse, 
la « linea elettorale » fanfa* 
niana a risultare battuta il 
15 giugno?). 

Non possono quindi sussi¬ 
stere dubbi sulla situazione 
in cui è venuta a trovarsi la 
segreteria de. Ma se questo 
appare ormai un dato acqui¬ 
sito. il quadro delle soluzio¬ 
ni che si prospettano per 1 
vertici del partito è tuttora 
avvolto nell'incertezza. Le al¬ 
ternative sono diverse e. per 
quanto si parli di «organi¬ 
grammi», nulla è ancora de 
ciao, né In un senso, né in 
un altro. 

Intanto, Fanfanl continua 
a rifiutare le dimissioni. A 
chi. durante l'Incontro del¬ 
la Camllluccla, gli ha fatto 
chiaramente capire che è ar¬ 
rivato il momento di un cam¬ 
biamento. il segretario de ha 
risposto dicendo che egli vuo¬ 
le andare al Consiglio nazio¬ 
nale, per chiedere un pro¬ 
nunciamento sulla sua poli¬ 
tica C« Votatemi contro », 
avrebbe detto). 

Per dare significato concre¬ 
to a queste sue affermazioni, 
Fanfani continua a svolgere 
una frenetica attività negli uf¬ 
fici della segreteria: prova ne 
sla che anche per questa mat¬ 
tina ha indetto una riunione, 
alla quale dovrebbero parte¬ 
cipare — per discutere delle 
Giunte — l segretari regionali 
del Lazio, delle Marche, del 
Piemonte e della Lombardia, 
oltre all’on. Evangelisti e al- 
l'on. Antonio Gava (quello di 
Napoli). E’ chiaro che 11 segre¬ 
tario della DC è alla ricerca 
di appigli, nell’intento di ri¬ 
lanciare se stesso con qual¬ 
che iniziativa. 

Intensa è l’attività delle cor¬ 
renti de. Domani, a Frascati, 
si riuniranno 1 rappresentanti 
del gruppo And reo ttl-Co lom¬ 
bo: mercoledì sarà la volta del 
gruppo più forte. 1 dorotel; 
e venerdì, separatamente, di¬ 
scuteranno le due correnti del¬ 
la sinistra. Base e « Forze 
nuove ». Per mercoledì o gio¬ 
vedì è prevista una nuova riu¬ 
nione di tutti 1 capi-corrente, 
forse nella stessa sede della 
Camllluccla. 

LA MALFA e SARAGAT - 

Parlando dinanzi al Consiglio 
nazionale del FRI, l’on. La 
Malfa ha espresso un giudi¬ 
zio sulla situazione economica 
(«assai grave», ha detto), 
confermando che le consulta¬ 
zioni In corso a questo propo¬ 
sito In sede governativa non 
riguardano tanto un « piano 
di emergenza » contro la re¬ 
cessione, ma una ricognizione 
del provvedimenti già appro¬ 
vati dal Parlamento, per ap¬ 
purarne lo stato di attuazio¬ 
ne. oltre a un esame dell'even¬ 
tuale necessità di « altri prov¬ 
vedimenti d’urgenza legislati¬ 
vi o amministrativi » per 
« dare maggiore respiro al si¬ 
stema produttivo». 

Pur pronunciandosi contro 
ogni « commistione » tra mag¬ 
gioranza e opposizione, « né 
In sede locale, ni in sede na¬ 
zionale », li vice presidente de! 
Consiglio ha detto che oggi vi 
è una « necessità suprema » 
che deve unire — ha soggiun¬ 
to — « governo, Parlamento, 
lavoratori e imprenditori, en¬ 
ti locali e soprattutto le forze 
politiche », per superare la cri¬ 
si. « Quando questa crisi di¬ 
ventasse inarrestabile — ha 
detto La Malfa —. nessuna 
forza politica potrebbe gover¬ 
narla o almeno governarla de¬ 
mocraticamente: ecco perché 
occorre cercare finché si i in 
tempo una convergenza su 
punti fondamentali riguardan¬ 
ti il nostro sistema economi¬ 
co, finanziario e sociale». 

Saragat. con un articolo 
che sarà pubblicato dal- 
VXJmanità, torna ad affron¬ 
tare la questione comunista 
In termini ohe gli sono con¬ 
sueti. Preso atto che il 15 
giugno ha portato il PCI 
« alla ribalta della storia del 
nostro Paese ». Il presidente 
del PSDI sostiene che 11 pro¬ 
blema, per l'Italia, non è quel¬ 
lo di vedere « se siano più ere 
dibili le dichiarazioni dei co¬ 
munisti o le previsioni di un 
rinnovamento della DC » (ri¬ 
ferimento a un recente di¬ 
scorso di Agnelli). « Il pro¬ 
blema è di sapere — afferma 
Saragat — se la democrazia 
italiana saprà in tutte le sue 
componenti ritrovare il sen¬ 
so del valore inscindibile del¬ 
la giustizia sociale con quello 
della libertà e operare in mo¬ 
do coerente ». 

DE MARTINO Con una ln . 

tcrvista al parigino Nouvel 
Observateur, De Martino af¬ 
fronta Il tema dei rapporti 
con I comunisti. Egli affer¬ 
ma che la politica delle « al¬ 
leanze aperte » sul piano lo¬ 
cale è una dimostrazione del¬ 
la linea del PSI. Il quale «si 
è battuto da molti anni con¬ 
tro ogni sbarramento a sini¬ 
stra, ha rifiutato la sistema¬ 
tica estensione della formula 
di centrosinistra ed ha pra¬ 
ticato alleanze con il PCI ». 
Il segretario del PSI ha an¬ 
che detto che 11 suo partito 
sollecita una discussione 
« franca e aperta » sul prin¬ 
cipali problemi che Interes¬ 
sano Il movimento operalo, 
e — rifacendosi a posizioni 
già note — continua a rite¬ 
nere che 11 problema più im¬ 
portante riguardi 11 rappor¬ 
to tra la via democratica, 
« clic i comunisti sostengono 
e praticano in Italia », e la 
ii solidarietà» con 1 regimi in 
cui «si è affermata una con¬ 
cezione opposta ». 

Riguardo ai governo, Do 
Martino ha detto che le ra¬ 
gioni che. prima del 15 giu¬ 
gno. avevano « vietato » ai so¬ 
cialisti di far parte della com¬ 
pagine ministeriale a sono og¬ 
gi piu forti ». 

Portogallo 

dissidenti del governo e con¬ 
siglia 11 primo ministro a ri¬ 
solvere la situazione nel più 
breve tempo possibile ». col¬ 
mando 1 dicasteri rimasti va 
canti «con elementi validi, 
competenti e patriottici che, 


collocando gli Interessi nazlo 
nali al di sopra degli scop: e 
delle simpatie di partito, por¬ 
tino a buon line e con spirito 
di sacrificio la loro missio¬ 
ne ». Ciò detto 1! consiglio 
della rivoluzione « ribadisce la 
sua fiducia nel militanti rivo¬ 
luzionari del PS che certa¬ 
mente — si afferma — conti¬ 
nueranno ad appoggiare la ri¬ 
voluzione portoghese». 

La drastici decisione non e 
giunta inattesa, anche se la 
uscita dal governo e dalla coa¬ 
lizione del partito più votato 
nelle eiezioni del 25 aprile in¬ 
debolisce gravemente la base 
politica del governo e apre 
una situazione di cui è diffi¬ 
cile in questo momento pre¬ 
vedere I possibili sbocchi (e 
ne costituisce una prova la 
odierna decisione di mettere 
le truppe « In stato di vigi¬ 
lanza » per prevenire, si dice, 
possibili « iniziative delle for¬ 
ze reazionarie»). 

Il primo ministro Concaives 
ha rinunciato a capeggiare la 
de’esazione che assisterà do¬ 
mani alle cerimonie per l’in¬ 
dipendenza dell'ex colonia por¬ 
toghese di San Tornò, per av¬ 
viare immediatamente una se¬ 
rie di consultazioni coi par¬ 
titi rimasti nel governo. Ha 
ricevuto a Sao Bento 11 segre¬ 
tario comunista Cunhal. il 
leader del MPD Pereira de 
Moura. l’Indipendente mini¬ 
stro delle finanze Murteira. 
quello dell'informazione co¬ 
mandante Jesuino. e quello de¬ 
gli affari sociali, il socialde¬ 
mocratico (PPD) Sa Borges. 
Ciò vuol dire che si esclude, 
almeno per ora. un gabinetto 
di soli militari? L'orientamen¬ 
to pare in effetti essere que¬ 
sto. Le spinte comunque, ln 
seno alla leadership militare, 
appaiono contrastanti. L'idea 
espressa chiaramente ieri se¬ 
ra In una tavola rotonda tele¬ 
visiva dal comandante del 
COPCON Otelo Saralva de 
Carvalho (ritenuto il leader 
dell'ala radicale del MFA) di 
un governo « di unità senza 
partiti» (è questa la sua 
espressione per definire pro¬ 
babilmente un governo dì mi¬ 
litari e tecnici senza partito 
ma strettamente collegati al 
MFA). non viene per ora ri¬ 
tenuta probabile. Ma che co- 
.sa succederà se 1 soclalderno* 
oratici del PPD dovessero de¬ 
cidere di seguire lo strada de 
Partito socialista? Ti leader d) 
questo partito. Emidio Guer- 
retro ha chiesto e ottenuto 
ieri sera un lungo colloquio 
con il presidente Costa Go- 
mes, al quale ha sottoposto 
un documento con le condi¬ 
zioni alle quali il suo partito 
si dice disposto a restare ne* 
governo. 

Le questioni, che se non 
vengono poste nel JhO«o 
drammatico e polemico In 
cui le aveva avanzate Soa¬ 
res ieri nella sua conferenza 
stampa, sostanzialmente so¬ 
no le stesse. SI riferiscono 
alla «libertà di informase¬ 
ne» (si chiede la attrlbuz ci¬ 
ne di quotidiani ai partiti 
politici), alla «crisi di au¬ 
torità». alla «crisi economi¬ 
ca». alle iniziative del MFA 
relative agli organismi di ba¬ 
se c al funzionamento e a*l 
ruolo della costituente. Tutte 
questioni che Soares aveva 
messo ln causa « dall alto del 
voti ottenuti dal suo parti¬ 
to». come hanno detto con 
tono polemico e di rlmpro* 
vero Saralva de Carvalho. 1 
ammiraglio Rosa Cutinho e 
11 maggiore Morais e Silva 
nella citata tavola rotonda 
televisiva. . , 

Per quel che riguarda la 
posizione del comunisti, que¬ 
sta sera il PCP ha diramato 
un lungo documento nel qua¬ 
le, criticando l’operato del so¬ 
cialisti. si afferma che la cri¬ 
si attuale rappresenta « 11 co¬ 
ronamento dell’intensa attivi¬ 
tà Interna ed internazionale 
svolta dal dirigenti del PSP 
contro 11 processo rivoluzio¬ 
nario» e per «la divisione 
del movimento delle forze ar¬ 
mate ». Il PC attacca la «gra¬ 
ve responsabilità » che i diri¬ 
genti del partito socialista 
« hanno assunto lanciando 
quest’ultimo in una politica 
avventurista, ostile al proces¬ 
so rivoluzionarlo » e che fa 
correre « gravi rischi non sol¬ 
tanto alla rivoluzione porto¬ 
ghese ma al loro stesso par¬ 
tito». Per quel che riguarda 
il ruolo e la posizione dei 
comunisti, il PC si dichiara 
« pronto ad assumersi tutte 
le proprie responsabilità per 
la soluzione della crisi », che 
comporta — a suo avviso — 
la formazione di «un gover¬ 
no 11 quale segua la politi¬ 
ca democratica che e stalta 
definita per condurre al .so¬ 
cialismo». Caratteristiche di 
un slmile governo dovrebbe¬ 
ro essere « la sua natura u- 
nitarla. la sua efficienza, |il 
rafforzamento dell’autorità je 
l’appoggio delle masse popo¬ 
lari ». Rilevato ancora che 
« la costruzione del nuovo re¬ 
gime democratico non riguar¬ 
da solo il proletari a to » e che 
anzi «l‘i&>olamento sociale del 
proletariato potrebbe esserf 
mortale per la rivoluzione»), 
la « unità nella lotta contro 
il PCP rivolge un appello ah 
la reazione ». 

Dicevamo che non sembra 
vi sia chiarezza e unità dfc 
opinioni nella leadership mi¬ 
litare. E' un fatto che anco¬ 
ra Ieri il comandante Cor¬ 
rela (capo della 5. divisione 
dello stato maggiore, vale a 
dire della sezione Informati¬ 
va dell’esercito e l’uomo che 
dirige la cosiddetta « dina- 
mlzzazione culturale e poli¬ 
tica » nel paese), richiesto dal 
quotidiano Jornai Novo se 
non ritenesse « una questio¬ 
ne grave l’uscita dalla com¬ 
pagine ministeriale di un par¬ 
tito cosi importante e rap¬ 
presentativo come il PS ». ri¬ 
spondeva di non avere « il 
benché minimo dubbio che 
il partito socialista rappre¬ 
senta una forza politica mol 
to importante » e che « noi 
del MFA vogliamo cammina¬ 
re con il partito socialista 
nella costruzione del sociali¬ 
smo ». « Ritengo — aggiunge¬ 
va — che debbono essere 
chiarite e superate le diffi¬ 
coltà. perche non possiamo 
mettere a repentaglio la rivo¬ 
luzione portoghese ». Cercan¬ 
do poi di « tranquillizzare » 
Soares. che aveva appena det¬ 
to che in una democrazia 
« jhi più comanda deve esse¬ 
re il popolo, attraverso le scel¬ 
te fatte in libere elezioni e 
non ln una qualsiasi altra 
maniera... per alzata di ma¬ 
no nel comitati di base, per 
esemplo, come pretende qual¬ 
cuno ». Correla affermava 


che 11 MFA « non pretende di 
eliminare 1 partiti ». « Il par¬ 
tito socialista, diceva, non de¬ 
ve aver nulla da temere dal¬ 
la costruzione dei comitati di 
base e di assemblee di lavo¬ 
ratori .. che non sono orga¬ 
nizzazioni di massificazione 
ma di convergenza 11 che non 
implica che 11 partito socia¬ 
lista non possa continuare a 
governare 11 paese attraverso 
elezioni Ubere». 

Otelo Saralva de Carvalho 
nello stesso tempo, però, 
quando parla del comitati di 
base e delle assemblee popo¬ 
lari sostiene, come ha fatto 
Ieri sera alla TV. che biso¬ 
gna « teorizzare la pratica » 
dando « pragmatleamente al¬ 
le azioni rivoluzionarie, una 
lorma legale ». Una tesi che 
aumenta le preoccupazioni di 
quanti non vedono nella « de 
mocrazia diretta» progettata 
e proposta dall'assemblea del 
MFA, la « convergenza » di 
cui parla Correla, bensì la 
tendenza a contrapporla agli 
organi di democrazia rappre¬ 
sentativa e ai partiti, che ve¬ 
drebbero cosi svuotato 11 loro 
ruolo e quindi minacciato 
quel pluralismo che si riba¬ 
disce di voler mantenere, per 
costruire una società socia¬ 
lista. 

Le ragioni della crisi odier¬ 
na sono quindi serie e preoc¬ 
cupanti e la tensione politica, 
non meno acuta, potrebbe an¬ 
che avere ripercussioni tra la 
popolazione se dovessero pren¬ 
dere corpo 1 timori che han¬ 
no suggerito alle forze arma¬ 
te — come si è detto — di 
porre ln stato di allarme le 
caserme. 

Droga 

razione tecnica del problema 
è venuto, durante questa fase 
di elaborazione, dalle udienze 
conoscitive che la commissio¬ 
ne ha avuto con 1 medici e 1 
farmacologi dell'Istituto supe¬ 
riore di sanità, con gii esperti 
de! ministeri della Pubblica 
Istruzione, della Giustizia e 
della Sanità, e con quelli del¬ 
la Crlmlnalpol, del carabinie¬ 
ri e della guardia di Finanza. 

Il lavoro, dunque, non po¬ 
teva essere nè facile, nè ra¬ 
pido e semplice. Si trattavo, 
comunque — affermano 1 
compagni — di arrivare il più 
possibile unitariamente alle 
soluzioni, senza colpi di mag¬ 
gioranza e senza inutili dis¬ 
sensi. Oggi questo lavoro è In 
alcune sue parti qualificanti 
compiuto — grazie a uno sfor¬ 
zo che non ha visto pause 
nemmeno nel pieno della cam¬ 
pagna elettorale — e si può 
ragionevolmente prevederne 
la fine prima della pausa 
estiva. 

Su un punto fondamentale 
del lavoro della commissione 
— che è poi quello che ha 
fatto registrare I maggiori ir¬ 
rigidimenti da parte democri¬ 
stiana — vale subito riferire. 
Esso teneva conto di una 
semplice evidenza: al carico 
di hashish e di stupefacenti, 
importato nel paese attraver¬ 
so 1 canali delle cosche mano¬ 
se e delle organizzazioni cri¬ 
minali internazionali, andava 
pur aggiunta quella miriade 
di farmaci, certo più subdoli 
ma tuttavia poco distinguìbili 
per gli effetti dalle sostanze 
stupefacenti vere e proprie, 
prodotti dalle Industrie nazio¬ 
nali e dai grandi monopoli 
farmaceutici. Da qui la propo¬ 
sta comunista di concentrare 
in un istituto pubblico la pro¬ 
duzione. !a distribuzione e 
Timportazlone di tutti i far¬ 
maci con azione stupefacen¬ 
te di grado elevato e delle so¬ 
stanze clic possono avere ef¬ 
fetti simili, anche se colla¬ 
terali. I comunisti propone¬ 
vano anche che. ln via transi¬ 
toria. fosse adibito a que¬ 
sto scopo l’Istituto chimico 
farmaceutico militare di Fi¬ 
renze. 

Altro momento di vivace 
confronto si è avuto quando 
la commissione ha dovuto va¬ 
gliare e mutuare le tabelle 
internazionali per una più 
adeguata classificazione delle 
sostanze stupefacenti e pslco- 
trope. u L'indicazione di 
massima — dice il compagno 
Arglroffi — è stata quella di 
includere in cinque tabelle le 
droghe pesanti utilizzabili te¬ 
rapeuticamente e no, c quelle 
leggere. Ciò però non ha com¬ 
portato una semplice defini¬ 
zione scientifica e biochimica 
di queste sostanze, che peral¬ 
tro rimangono sottoposte al¬ 
l'esame della ricerca e a un 
lavoro continuo di aggiorna¬ 
mento: si è trattato piuttosto 
di definire il carico sociale 
di un problema, che ha una 
complessa varietà di valor! e 
che non va imputato solo alla 
farmacologia, alla medicina o 
olla psichiatria, ma a tutta ia 
società attraverso i suo! vagii 
politici ». Si è trattato insom¬ 
ma di rompere un criterio 
troppo schematicamente spe¬ 
cialistico — giuristi, da una 
parte, < medici e ricercatori, 
dall'altra, chiamati dalla com¬ 
missione congiunta a far par¬ 
te di due sottooommissioni di¬ 
stinte — per raggiungere una 
proficua confluenza di inte¬ 
ressi e di vedute. 

In questa direzione, alcuni 
risultati positivi sono stati 
raggiunti: proprio l'altro ieri, 
ad esempio, la commissione 
ha accettato le proposte co¬ 
muniste di includere gli al¬ 
lucinogeni nella tabella in cui 
vi sono già gli oppiacei e le 
anfetamine, e di trascinare — 
cosa non facile: si pensi agli 
enornl Interessi dell'industria 
dei farmaco che vi ruotano 
Intorno — anche le sostanze 
psicoattlve nella tabella che 
comprende ! tranquillanti. 

Oltre alia centralizzazione 
del comando delie attività di 
repressione del traffici ille¬ 
citi. che ’ comunisti hanno 
proposto di ‘stituire attraver¬ 
so la creazione di un ufficio 
che faccia capo al ministero 
degli Interni (con rappresen¬ 
tanze delia Giustizia e deila 
Sanili) e che abbia la pos¬ 
sibilità di aprire sezioni di¬ 
staccate presso )e sedi conso¬ 
lari all'estero: altre sono le 
m'sure important' che la 
commissione ha già vagliato: 
tra queste, l'equiparazione al 
f'ni penali per lo spacciatore 
delle sostanze barbituriche 
che possono dare dipendenza 
fisica e psichica di grado ele¬ 
vato (sostanze ancora non so¬ 
ciologicamente diffuse in Ita¬ 
lia e altre a effetto ipnotlco- 
■sedativo) con gli oppiacei e le 
anfetamine. Ora. evidente¬ 
mente. dopo la decisione di 
venerdì, 1 equiparazione var- 


PRIMA 

ra anche per gii allucinogeni 

E' stata poi defili.la una pe¬ 
nai zzuzionc, b.a pure minore, 
per . trafficanti e gii spaccia¬ 
tori d, hashish e di marijua¬ 
na sarebbe infatti oltremodo 
dannoso depena.izzarc questo 
spaccio, perche l 'hashish e ia 
marijuana anche se hanno 
una dubb.a per’colosùa dal 
punto d v sta farmacologico, 
la conservano da quello socio¬ 
logico. Basta pensare al fat¬ 
to che il mercato di queste 
sostanze apre e sostiene quel¬ 
lo de.l'eroina. 

Al compagno Fetrella chie¬ 
diamo ulteriori chiarimenti 
su questi punti’ «Prevediamo 
ancora — egli dice — una se¬ 
rie di aggravanti specifiche 
nei casi m cui lo spaccio as¬ 
sume evidenze cr.minali mol¬ 
to grandi: chi ad esempio 
usa .1 tossicomane per farne 
uno spacciatore, trasforman¬ 
dolo di fatto In comm.ttente. 
oppure chi fornisce droga ai 
minori. Al contempo dovremo 
stabilire una attenuante 
quando l'offerta della droga, 
in modiche quantità di so¬ 
stanza, è occasionale. Resta 
anche da definire una nor¬ 
mativa generale per tutte le 
associazioni a delinquere vol¬ 
te allo spaccio della droga». 

E per l’impegno che atten¬ 
de la commissione nel prossi¬ 
mi giorni? «Per questa im¬ 
portantissima fase della di¬ 
scussione — dice Petrella — 
riteniamo giusto batterci per¬ 
che s'a dichiarato non puni¬ 
bile non solo chi detiene so¬ 
stanze stupefacenti a scopo 
terapeutico, ma anche chi le 
detiene non a questi fini. Ciò 
perchè consideriamo 11 droga¬ 
to vittima delle condizioni 
alienanti della società e dei 
meccanismi messi ln atto per 
diffondere l'uso voluttuario di 
sostanze altamente dannose. 
Agiamo con una precisa e 
ineilmlnablle linea di politica 
criminale: rompere la catena 
di omertà che lega Io spaccia¬ 
tore al consumatore, quella 
catena che la legge del '54 
aveva stretto invece più forte 
Intorno al due. E' evidente 
che ciò non significa favorire 
ia diffusione: si tratta, al con¬ 
trario, di spezzare un legame 
altamente criminogeno, per¬ 
chè intorno alia droga, oltre 
a ballare fior di miliardi e 
miliardi, ruotano pure la ma¬ 
fia e l'industria dei sequestri 
e della prostituzione. Oltre¬ 
tutto. se non fossimo per que¬ 
sta politica, commetteremmo 
una ingiustizia, perchè il dro¬ 
gato è un debole, un indifeso, 
un bisognoso di cure ». 

Ecco, dunque, un altro 
aspetto Importante: qual è ia 
volontà che mostra lo Stato 
per II recupero di queste vit¬ 
time? « Questo è un punto — 
rispondono 1 compagni — che 
dobbiamo far emergere con 
forza. Il recupero del droga¬ 
to deve essere conseguito, 
senza che vi sia ia denuncia 
di obbligo del medico. Dobbia¬ 
mo poi prevedere che 11 mala¬ 
to possa rivolgersi al presidi 
sanitari, ristrutturati però ab 
traverso una rete, facente ca¬ 
po alle Regioni, di centri e di 
istituti pollspcclalisticl. capa¬ 
ci di fornire aiuto e consigli 
anche ai singoli medici. Qui 
la garanzia dell'anonimato do¬ 
vrà spingersi fino all'estremo 
dello scrupolo: essa non do¬ 
vrà valere solo per gli ope¬ 
ratori vincolati a] segreto, ma 
dovrà estendersi con la massi¬ 
ma discrezione perfino alle 
somme erogate ali'asslsten- 
za ». « Ma non vogliamo — 
aggiunge Giglia Tedesco — 
che questi centri si configu¬ 
rino in strutture verticali, di¬ 
sponibili per l'elargizione di 
finanziamenti agl! enti priva¬ 
ti dell'assistenza, che vedreb¬ 
bero cosi un'utile riconver¬ 
sione delle loro attività». 

Chiediamo ancora un'ulti¬ 
ma cosa. Come va vis-a oggi 
ia situazione dei tanti giovani 
drogati chiusi nelle carceri, 
mentre si discute anche per 
loro la prospettiva di un av¬ 
venire meno iniquo ed emar¬ 
ginante? «Questa — rispon¬ 
de Arglroffi — è la spia piu 
penosa e drammatica di una 
situazione che trova il giova¬ 
ne Indifeso, bersaglio più im¬ 
mediato di una vasta ingiu¬ 
stizia. Anche noi. al Senato, 
abbiamo ricevuto un doloroso 
a-ppello di un gruppo di ragaz¬ 
zi rinchiusi a San Vittore, 
l'unico carcere italiano che in 
teoria dovrebbe essere dotato 
di strutture per il recupero 
del drogati. Ebbene, oltre a 
raccontarci di tutta ia do¬ 
lorosa solitudine e dello stato 
di abbandono in cui versa¬ 
no. essi hanno pure denuncia¬ 
to il carcere come grosso ca¬ 
nale di smercio e di consumo 
di droga ». 

E Petrella aggiunge: «Le 
deficienze dell'azione di go 
verno nel campo della giusti¬ 
zia minorile sono gravissime. 
Quella che finora era stata 
razione di pochi operatori co¬ 
raggiosi per portare avanti 
Iniziative sperimentali — co 
me ad esemplo i focolari d! 
semi-libertà, per i ragazzi che 
non hanno famiglia — è stata 
totalmente boppressa Vana 
d'altra parte è parlare di un 
intervento alternativo ne* 
confronti del m'nore. se s‘ 
pensa che lo Stato devolve 
per le spese di giustizi:, so’o 
l'l,l r r del suo b'iancio Tolt" 
le spese di personale, si può 
dire senza esagerazione che 
resta lo 0 01 r . d: erogazione 
di spesa per Je attività che do 
vrebbero prevenire e corregge- 
re i fenomeni di disadatta- 
mento giovanile, e cioè le pri¬ 
me manifestazioni -dell'attivi¬ 
tà criminosa. In queste con¬ 
dizioni, parlare in Italia di 
una politica seria deH'ordin- 
pubblico e una vera e pro¬ 
pria beffa » 


Giovane muore a Genova 
dopo iniezione di eroina 

GENOVA, 12 
Iniettando. 1 *: nelle ven« 

una dose di eroina «taglia 
ta ». un giovane genovese di 
23 anni. Giovanni Leoncini è 
rimasto due giorni in coma 
ed è morto ieri sera all’ospe 
dale San Martino del capo¬ 
luogo ligure. La notizia è 
trapelata stasera quando 1 
carabinieri di Sampierdare- 
na hanno arrestato cinqo# 
giovani che si sono drogati 
con il Leoncini e che lo h*n 
no soccorso con molte ore di 
ritardo. 
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Il discorso del compagno Carrillo 
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xenzn. domina l’arbitrio più 
sfrenato arresti, torture, as¬ 
sassini!, rappresaglie contro 
intellettuali, contro patrioti. 
Un sacerdote torturato è fra 
la vita e la morte. Contem¬ 
poraneamente si aggrava la 
repressione In tutta la Spa¬ 
gna, attraverso processi poli¬ 
tici, provocaziosl, c una nuo¬ 
va legge anticomunista che ha 
suscitato sorpresa e Indigna¬ 
tone e confermato, al tempo 
steaso. 11 fallimento storico 
del regime franchista. Infatti 
la risposta alla repressione è 
forte ed efficace. 25 mila la¬ 
voratori della Galizia hanno 
scioperato contro li processo 
al dirigenti operai di E1 Fer¬ 
rod Le candidature democra¬ 
tiche presentate dalle « com¬ 
missioni operale » hanno ot¬ 
tenuto una travolgente mag¬ 
gioranza. La politica unitaria 
e di lotta proposta dal parti¬ 
to comunista è fatta propria 
dal ceti medi e dal professio¬ 
nisti: medici, maestri e pro¬ 
fessori medi e universitari e 
Ingegneri, avvocati, che hanno 
appena firmato un documento 
per l'amnistia, per la libertà 
politica, contro la pena di 
morte. 

Milioni dt spagnoli appro¬ 
vano U movimento ampiamen¬ 
te imitarlo, democratico e na¬ 
zionale diretto dalla giunta de¬ 
mocratica nella cui composi¬ 
zione si riflette l’azione con¬ 
vergente antifascista che par¬ 
te dal partito comunista e 
dalla classe operala e giunge 
fino al settori più moderni 
e dinamici del capitalismo, 
passando per l contadini, gli 
strati medi urbani, gl! Intel¬ 
lettuali, professionisti e arti¬ 
sti. Falliscono, per contro, le 
manovre del regime tese a ri¬ 
tardare la propria caduta In¬ 
coraggiando caricature di cen¬ 
tro sinistra o costellazioni di 
vecchie stelle franchiste che 
affermano di propugnare una 
« democrazia senza comuni¬ 
sti ». 

Ma In Spagna una «demo¬ 
crazia senza comunisti » sa¬ 
rebbe una dittatura slmile a 
quella che c’è oggi. Senza co¬ 
munisti non vi è democra¬ 
zia possibile. H PC di Spagna 
e il PC italiano sono una 



LIVORNO — I compagni Carrillo e Berlinguer rispondono al s aiuto della folla 


componente e un bastione 
fondamentale della democra¬ 
zia. Questa posizione ci por¬ 
ta a identificare pienamente 
le nozioni di democrazia e so¬ 
cialismo; non è un espedien¬ 
te tattico, come dice qualcu¬ 
no, è una concezione strate¬ 
gica Le sue radici affonda¬ 
no nella formazione storica 
del nostri due partiti, una 
formazione che determina 
la loro politica e la lo¬ 
ro Ideologia. CI slamo for¬ 


mati sulla base della teoria 
marxista, attraverso la lotta 
politica e pratica per la li¬ 
bertà e la democrazia, con¬ 
tro il totalitarismo fascista, 
lotta che si identificava e si 
Identifica con gli interessi na¬ 
zionali più autentici del no¬ 
stri paesi 

Ci slamo formati con una 
volontà unitaria, che mira 
all'intesa con le più ampie 
forze popolari. Abbiamo im¬ 
parato ad andare avanti con 


tutto 11 popolo Questa edu¬ 
cazione si riflette in tutte le 
nostre iniziative, in tutte lo 
nostre posizioni. Essa è la ga¬ 
ranzia che 1 nostri partiti ac¬ 
cetteranno sempre come legge 
suprema, 11 verdetto del po¬ 
polo e mal pretenderanno di 
sostituirsi ad esso Questa pra 
tica storica non è il riflesso 
di uno spirito di debolezza, 
di compiacimento nel con¬ 
fronti degli avversari della de¬ 
mocrazia e del socialismo. I 


nostri due portiti hanno di¬ 
mostrato la loro combattivi¬ 
tà, la capacità di lottare, an¬ 
che con le armi alla mano, 
quando si trattava di diren¬ 
dere gli interessi del popolo e 
i nostri Ideali E se dovessi¬ 
mo farlo di nuovo non ten¬ 
tenneremmo 

Carrillo ha quindi ripreso 
l’analisi della situazione Inter¬ 
nazionale c della crisi genera- 
I le del capitalismo, contenuta 
1 nella dichiarazione comune 


del due partiti La democra 
tlzzazlone delle relazioni In 
ternazionalt, imposta dalla 
presenzi del oaesl socialisti, 
delle ex colonie liberate e<l l> l 
blocco del non allineati, pone 
la necessità obiettiva di avan 
za re verso nrov vedi menti eco 
nomici e sociali capaci di ap¬ 
portare trasformazioni di ca¬ 
rattere socialista 
In Europa, o avanziamo ver¬ 
bo questa direzione, oooure 
il capitale cercherà di recu 
perare, con lo sfruttamento 
dei lavoratori e dei ceti me 
di, quello che perde con 11 
nuovo tipo di relazioni eco 
nomlche In via di costltu 
zlonr su scala internazionale 
O marciamo verso un raffer 
za mento della democrazia, e- 
stendendoli sempre piu al 
l'ambito economico e sociale, 
o correremo tl pericolo di ve 
dere sorgere nuove formule 
di autoritarismo e di rea¬ 
zione 

In aueste condizioni la dife¬ 
sa della democrazia. Il cammi¬ 
no verso '1 socialismo, la pa 
ce la cooperazlone mond'ale. 
passano attraverso l'alleanza 
del comunisti con 1 socialisti. 

I socialdemocratici. 1 cattoli¬ 
ci e altre forze di progresso 
E' questa, a parer nostro 
l’unica politica effettivamente 
di classe possibile oggi In Eu¬ 
ropa La ripetJz’onc di vecchi 
cliché settari, fuori del tem¬ 
po. non servirebbero che a 
isolare l’avanguardia, a divi¬ 
dere le forze del progresso e 
a preparare nuov* sconfitte 
del mo/imento operalo 
DI fronte agli avvenimenti 
deH’evo'uzlone politica porto 
ghese dobbiamo manifestare 
preoccupazione e inquietu¬ 
dine Se si verificasse la rot¬ 
tura dell'alleanza che si for- . 
mò 11 25 arrile intorno al Mo¬ 
vimento delle Forze Armate, 
se si interrompesse definitiva¬ 
mente Il gioco democratico, 
ciò comprometterebbe grave¬ 
mente la sorte della rivoluzio¬ 
ne con un danno innanzitut¬ 
to per il popolo portoghese e 
per la causa della democra¬ 
zia in tutta l'Europa* 

I comunisti devono saper 
mettere in evidenza, davan¬ 
ti alle altre forze, gli obietti¬ 
vi fondamentali del momen¬ 
to attuale ohe sono loro co¬ 
muni. Devono essere unitari 
per due e per tre. Solo con 


una politica di questo tipo 
otterreni} che all’Interno delle 
altre forze popolari si accre¬ 
scano e si affermino le cor¬ 
renti unitarie t riformatrici 
che hanno punti di conver¬ 
genza con noi 

Il socialismo per cui lottia¬ 
mo — ha detto Carrillo citan¬ 
do la dichiarazione comune 
del PCS e del PCI — ha co¬ 
me base l’affermezlone del va 
lore delle libertà personali e 
collettive e della loro garan- 
?‘a. dei principi della laicità 
dello Stato della sua articola¬ 
zione democratica, delle plu¬ 
ralità dei partiti in una libera 
dialettica, dell’autonomia del 
sindacato, delle llb—tà reli 
glose, della libertà di espres 
slone. deJ’a cultura, dell’arte 
e delle scienze 

Nel campo economico una 
soluzione socialista è tenuta 
ad assicurare un alto svi’ - 
po produttivo attraverso una 
politica di programrra/Jon* 
democratica che faccia leva 
su’la coesistenza d‘ varie for 
m- di iniziativa e di gestione 
pubblica e privata 

Carrillo ha concluso con 
un on’oro^o rinatamente 
Partito comunista Ita!'ano e a 
tutte le for7“ d“socratiche 
Italiane per la solidarietà at¬ 
tiva con 11 oooolo soaomo'o 
e con un appello a Intensifi¬ 
ca ^ ja lotta per contribuir* 
alla liberazione della Spagna 
dal fascismo 

* • • ! 

Durante la sua presenza a I 
Roma il compagno Cartllo si 
è Incontrato con il segretario 
del PRI Oddo Biasini. Il se¬ 
gretario del PRT ha espresso a 
Carino « l’augurio dei repub¬ 
blicani a tutte le forze impe¬ 
gnate nella battaglia per il 
ripristino della democrazia in 
Spagna » ed ha assicurato 
l’impegno del PRI nel «de¬ 
nunciare e condannare l’on¬ 
data di terrore scatenata dai 
regime franchista nei paesi 
baschi, nonché ogni altra mi¬ 
sura repressiva che abbia il 
sostanziale scopo di colpire 
il movimento democratico an- 
tifranchlsta in cui convergono 
le più alte e rappresentative 
componenti della società spa¬ 
gnola ». 


Il discorso del compagno Berlinguer 


(Dalla prima pagina) 

con grande gioia quanto cl ha 
detto 11 compagno Carrillo 
sulle lotte del lavoratori spa¬ 
gnoli. sul sempre più grandi 
suooessl del PC di Spagna e 
della eua politica unitaria, 
sull’opposizione al franchismo 
che si estende In sempre più 
vasti settori della società spa¬ 
gnola. sulle contraddizioni In¬ 
superabili in oul ormai si di¬ 
batte la dittatura. 

Molti segni, sla Interni ohe 
Internazionali annunciano per 
la Spagna lo avvento di un 
regime di libertà e di demo¬ 
crazia; e 11 PCI. fedele «Me 
aue tradizioni e al suo spiri¬ 
to Internazionalista, molti- 
plloherà Impegno e Iniziati¬ 
ve a sostegno della lotta del 
popolo spagnolo. Una Spagna 
Ubera e democratica, costi¬ 
tuirà un nuovo potente fatto 
re per spingere tutti 1 paesi 
europei a percorrere con più 
decisione e speditezza la via 
di profonde trasformazioni 
negli assetti economici e so¬ 
dali e nel rinnovamento del¬ 
le sue classi dirigenti per da¬ 
re a ogni paese una guida 
politica corrispondente alle 
aspirazioni del lavoratoci e 
delle forze popolari e demo¬ 
cratiche di ogni orientamento. 

Profondità 
della crisi 

Un tale rinnovamento è più 
otte mal aU’ordlne del gior¬ 
no. La crisi che ha colpito 
tutti 1 paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale e che continua e si 
aggrava, non è — ha detto 
Berlinguer — un fatto transi¬ 
torio. non è una parentesi 
ohe s) può ohludere pensando 
che tutto possa tornare come 
prima: i Invece un fatto pro¬ 
fondo che Investe tutti gli 
•spetti della vita economica 
e sociale. Dentro gli schemi 
e le forme In cui le società 
capitalistiche europee si sono 
organizzate e sviluppate negli 
ultimi decenni, non cl sono 
oltre prospettive diverse da 
quelle del decadimento eco¬ 
nomico. del a caos » sociale, 
del disordine nella vita civi¬ 
le. della degradazione della 
vite morale. delHaterlUmen- 
to delia vite culturale e Intel¬ 
lettuale. di attentati sempre 
più gravi alla democrazia, di 
ingovernabilità e Infine di 
quella ohe definiamo come la 
minaccia di una « moderna 
barbarle ». 

DI fronte a un mando ohe 


cambia e chiede di cambiare, 
ostinarsi nel vecchi schemi e 
nel vecchi modelli su cui si 
sono rette finora le vecchie 
società capitalistiche europee, 
significherebbe condannare la 
Europa alla perdita definitiva 
di ogni sua funzione di pro¬ 
gresso nel mondo, portarla a 
abdicare al ruolo che le as¬ 
segna la sua lunga storia di 
conquista per l’avanzata del¬ 
la civiltà umana. 

E cl sono le condizioni e le 
forze — ha detto con ener¬ 
gia Berlinguer — per frenare 
questo processo rovinoso e 
per rovesciarlo In senso po¬ 
sitivo. 

Il segretario del partito ha 
citato tre grandi eventi che 
hanno fatto segnare del pro¬ 
gressi Importanti nel processo 
di distensione mondiale; 1) la 
definitiva sconfitta dell’ag- 
grecatone Imperialistica In In¬ 
docina; 2) la riapertura del 
Canale dt Suez, che ha di¬ 
schiuso una prospettiva posi¬ 
tiva di soluzione nell’Intrica¬ 
ta situazione medio-orientale, 
e 11 riconoscimento dell’Indi¬ 
pendenza e del diritti di tutti 
1 popoli di quella zona, com¬ 
preso Il martoriato popolo pa¬ 
lestinese; 3) Infine 1 nuovi 
passi avanti nel dialogo so¬ 
vietico - americano e nella 
creazione di un sistema di si¬ 
curezza, di pace e di coopc¬ 
razione In Europa In vista 
della ormai prosalma fase 
conclusiva della conferenza 
degli stati europei. 

Dal panorama del più re¬ 
centi avvenimenti Intemazio¬ 
nali emerge dunque, da un 
lato. la lungimiranza e la 
saggezza della politica della 
Untone Sovietica e degli al¬ 
tri paesi socialisti che da an¬ 
ni al battono con tenacia per 
garantire la pace in Europa 
e nel mondo e, dall’altro la¬ 
to. emerge che anche nel pae¬ 
si occidentali viene sempre 
più riconosciuto che solo nel 
processo di distensione e di 
cooperazlone mondiale può es¬ 
servi un futuro per 1 singoli 
popoli e paesi e per l’Intera 
comunità mondiale. 

Nel quadro della Indispen¬ 
sabile distensione Intemazio¬ 
nale. può e deve svilupparsi 
l’Iniziativa rinnovatrice del 
movimento operalo e popola¬ 
re. Un movimento — ha det¬ 
to Berlinguer — che In Euro¬ 
pa occidentale è una grande 
forza In ascesa, sla per la sua 
ampiezza ohe per la sua com¬ 
battività. Questo movimento 
non è fatto solo di comunisti, 
ma anche di altre correnti e 
organizzazioni di orientamen¬ 
to socialista, soclaldemocratt- 
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co. laburista, cristiano e cat¬ 
tolico che hanno profonde ra¬ 
dici nella storia d’Europa. 
Ecco perchè, ha aggiunto 
Berlinguer, per fare pesare le 
forze di un movimento ope¬ 
ralo e popolare cosi articola¬ 
to è Indispensabile ricercare 
11 confronto e la convergenza 
tra le sue diverse espressioni 
politiche e Ideali. Una ricer¬ 
ca necessaria non solo per as¬ 
sicurare 11 successo alle bat¬ 
taglie Immediate del lavora¬ 
tori. ma anche per trasfor¬ 
mare gli ordinamenti della 
società, per risolvere le lace¬ 
ranti contraddizioni e 1 tre¬ 
mendi pericoli Insiti nella cri¬ 
si capitalistica, per avviare 
finalmente la costruzione di 
società più giuste, più libe¬ 
re, più democratiche. 

Socialismo 
nella democrazia 

Questo obiettivo — ha pro¬ 
seguito Berlinguer — neees 
sanamente comporta che U 
movimento operalo occidenta¬ 
le percorra vie finora Ine¬ 
splorate e che questo esso 
sappia fare con tutta l’auda¬ 
cia che occorre, superando le 
tendenze opportunistiche che 
lo condannano alla subalter¬ 
nità nel confronti del capita¬ 
lismo e superando, nello stes¬ 
so tempo, ogni dogmatismo, 
ogni settarismo che condan¬ 
nano le avanguardie più com¬ 
battive all’Isolamento e por-, 
tano l’Intero movimento alla 
sconfitta 

Ecco un punto sul quale — 
ha detto Berlinguer — estate 
un pieno accordo tra noi e 1 
compagni spagnoli. 

Scegliendo la strada di uno 
sviluppo verso 11 socialismo 
che si realizzi nella democra¬ 
zia, che garantisca e che 
estenda le libertà civili e po¬ 
litiche. noi d’altro canto non 
facciamo alcuna rinuncia di 
principio al nostro carattere 
di partito rivoluzionarlo e cioè 
di partito che vuole cambia¬ 
re davvero le fondamenta e 1 
fini della società Al contra¬ 
rlo — ho detto Berlinguer — 
noi scegliamo la sola strada 
che In occidente può fare del¬ 
la classe operala la forza di¬ 
rigente, chiamata a continua¬ 
re e sviluppare tutte le con¬ 
quiste e tutti 1 valori positivi 
realizzati dalle correnti e dal¬ 
le forze che In ogni epoca 
precedente hanno avuto una 
funzione progressiva. 

Se poi quelle forze hanno 
perduto oggi la loro antica 
funzione progressiva, questo 
non può spingere la clasee 
osperala a buttare a mare 
quelle conquiste civili, politi¬ 
che e culturali che sono e 
restano patrimonio della Inte¬ 
ra umanità Spetta anzi an¬ 
che e proprio alle forze ope¬ 
rale e popolari, appropriarsi 
di queste conquiste, garantir¬ 
le. portarle avanti 

Berlinguer ha citato a que¬ 
sto proposito le conquiste Ir¬ 
rinunciabili delle libertà Indi¬ 
viduali (di opinione, di espres¬ 
sione, di stampa, di aasocla- 
zlone e di confessione e or 
ganlzzazione religiosa), la 
conquista del suffragio uni 
versale e della democrazia 
rappresentativa, la libertà e 
l’autonomia delle associazioni 
sindacali, popolari, culturali e 
del partiti politici, ha rlchla 
muto uriche 11 principio dellu 
formazione di uno stato non 
confessionale ne Ideologico e 
ha sottolineato la necessità di 
sviluppare pienamente le au¬ 
tonomie locali 

E’ punendo da questi prln 
cipl, e seguendoli — ha detto 
Berlinguer — che noi comu¬ 
nisti «1 slamo conquistati in 


30 anni la forza e il presti¬ 
gio che abbiamo, fedeli sem¬ 
pre, In tutte le nostre batta¬ 
glie, alla causa della demo 
era zia 

E’ anche partendo da que 
stl principi — ha aggiunto il 
segretario del partito — che 
noi. dopo avere salutato 11 
grande evento della fine del¬ 
la dittatura fascista porto¬ 
ghese e delle sue guerre co¬ 
loniali. abbiamo espresso se¬ 
renamente ma nettamente 11 
nostro disaccordo verso po¬ 
sizioni politiche e atti del co¬ 
munisti portoghesi, oltre che 
del dirigenti del movimento 
delle forze armate di quel 
paese. Un disaccordo che si 
ocoentua di fronte alle ulti¬ 
me decisioni di questo movi¬ 
mento, decisioni che cl preoc¬ 
cupano: sla In quanto limita¬ 
no diritti di libertà, sla In 
quanto riducono l'area di quel 
consenso e di quella parteci¬ 
pazione di tutte le espressioni 
della volontà popolare — fra 
le quali In primo luogo 1 par¬ 
titi — che sono la sola ga¬ 
ranzia di un rinnovamento 
della società portoghese e 
della sua difesa da ogni ten¬ 
tativo di ritorno reazionario. 

Negli Incontri che abbiamo 
avuto con I compagni del 
partito comunista spagnolo — 
ha detto Berlinguer, conclu¬ 
dendo questa parte del suo 
discorso — abbiamo ribadito 
che fra 1 nostri due partiti 
non esiste soltanto una ami¬ 
cizia calorosa, resa tanto sal¬ 
da da lunghe battaglie comu¬ 
ni, ma anche un accordo pro¬ 
fondo sulle grandi questioni 
relative alla situazione euro 
pea e mondiale, del movi¬ 
mento operalo nell'Europa 
occidentale, sull’orientamento 
delle sue lotte, sulla necessi¬ 
tà di un dialogo costruttivo 
che consenta le più ampie 
convergenze e Intese con le 
altre forze operale e popola¬ 
ri, antifasciste e democrati¬ 
che. In tutta Europa. 

Per quanto dipende da noi 

— ha detto Berlinguer — la 
lotta del movimento operalo e 
del popolo Italiano sarà sem¬ 
pre di più parte attiva della 
lotta del movimento operalo 
e popolare dell’Europa occi¬ 
dentale: e, data la nostra 
forza, noi possiamo molto 

E’ questa la nostra rispo¬ 
sta a chi, dopo le elezioni del 
1S giugno, ha dichiarato ohe 
l'Italia si verrebbe allonta¬ 
nando dall’Europa La verità 
è l’oppoeto: sono 30 anni di 
politica democristiana che 
stanno portando l'Italia a! 
margini della vita europea, 
delle correnti più avanzate 
dell'Europa, rtducendola a un 
paese sempre più dissestato 
più misero, discreditato e prl 
vo dì peso politico In Europa 
e nel mondo 

Berlinguer ha quindi rian¬ 
dato che l’avanzata etettora 
le del PCI nelle ultime eie 
zlonl è stata un fatto di mo 
dernltà e di progresso che ha 
rappresentato una novità 
perchè conferma che quanto 
non hanno saputo fare I diri 
genti democristiani e social 
democratici può e saprà far 
lo 11 movimento operalo unito, 
nel quale caci grande è la 
forza e l’Influenza politica e 
culturale del PCI 

Non c’è pericolo di errore 

— ha esclamato Berlinguer — 
se diciamo che malgrado le 
tante battaglie e I tanti 
success) del nostro partito, 
tra le vittorie piu grandi e 
che più ci hanno riempito di 
gioia sta la vittoria etettora 
le del 15 giugno 

L’effetto di quel risultato 
elettorale e già evidente og 
gl sia nel clima generale del 
paese, che ha ricevuto una 
robusta Iniezione di fiducia, 
ala nella crisi che si è aperta 


in molti partiti, a cominciare 
da quello democristiano E a 
questi risultati positivi del vo¬ 
to di giugno, va aggiunta la 
conquista alle forze di sini¬ 
stra della maggioranza In 
tante amministrazioni locali, 
In città come Torino o Fi¬ 
renze o Venezia, e In centi¬ 
naia e centinaia di comuni 
medi e piccoli finalmente 
strappati al malgoverno e 
consegnati al governo popo¬ 
lare 

Ma anche In altre regioni, 
province e comuni dove 1 par¬ 
titi di sinistra non hanno la 
maggioranza, le cose possono 
cambiare: nel senso — ha 
detto Berlinguer — che si po¬ 
tranno avviare rapporti più 
positivi fra tutti 1 partiti de¬ 
mocratici e antifascisti che 
vogliono lavorare onestamen¬ 
te per risolvere 1 problemi 
delle popolazioni locali. 

Certo, sappiamo bene che 
la novità introdotta dal 15 
giugno In tutta la vita del 
paese, scotta e spiace a rea¬ 
zionari, conservatori e anti¬ 
comunisti Incalliti e che da 
quella parte non mancherai»- 
no tentativi di rivincita e di 
controffensiva e manovre per 
eludere le Indicazioni genera¬ 
li emerse dal votò popolare 
Noi Invece — ha detto oon 
forza Berlinguer — guardia¬ 
mo alle esigenze Impellenti 
del lavoratori, del popolo ita¬ 
liano. al bisogno che avverte 
ogni cittadino di avere uno 
stato democratico che funzio¬ 
ni In tutte le sue potestà e 
amministrazioni, dal fisco al¬ 
la giustizia, dalle assemblee 
elettive agli organi di polizia, 
d! difesa e di sicurezza. 

Berlinguer ha ricordato che 
In ogni campo si esprime l’e¬ 
sigenza di maggior giustizia, 
democrazia e efficienza e In 
tal senso si spiega anche 11 
voto per 11 Partito comuni¬ 
sta non solo di grandi masse 
di lavoratori, ma di settori 
larghi di ceto medio, di ap 
partenentl al corpi di polizia, 
delle forze armate Voto di 
protesta? — ha detto Berlin¬ 
guer Chi giudica cosi — ha 
risposto — è cieco e sordo, 
giacché non si è trattato solo 
di protesta — una protesta le¬ 
gittima, sacrosanta e saluta 
re — ma di un segno elo¬ 
quente. e non 11 solo, che un 
rivolgimento profondo è In 
corso nella società Italiana. 

L’unità 

che noi vogliamo 

Come abbiamo detto al no 
stro XIV congresso — ha pro¬ 
seguito Berlinguer — siamo 
oggi in presenza di una nuo 
va tappa della rivoluzione de 
mocrattca e antifascista la 
cui caratteristica —* « nuova » 
appunto rispetto alle date del 
la Resistenza, della Repub 
bllca, della Costituzione — 
deve essere quella della pro¬ 
gressiva introduzione, attra¬ 
verso 11 metodo democratico 
di elementi di socialismo nel 
la vita sociale e in quella sta 
tuale, politica e morale. E’ 
questa, ha detto Berlinguer, 
la formulazione che noi dia 
mo dello sbocco verso cui 
muovere il processo che per 
corre l’Intero paese 

Il popolo If.voratore. che 
è poi la stragrande maggio¬ 
ranza degli italiani, può con j 
tare e può determinare 1 
cambiamenti cui aspira, solo ; 
6e sa darsi la piu larga unità, | 
respingendo tutte le manovre 
di divisione e di discordia e 
liberando se stesso da quelle 
diffidenze che ancora ostaco¬ 
lano 11 raggiungimento dt tan¬ 
ti obiettivi che sono comuni. 


Unità non vuol dire — ha 
aggiunto Berlinguer — annul¬ 
lare le d.fferenze sociali, po¬ 
litiche e Ideali L’unità che 
noi vogliano, l’unica possibi¬ 
le e feconda, non è una uni¬ 
tà totalitaria ma è un’unità 
nella democrazia e nella li¬ 
bertà; è dunque una unità 
che riconosce la fisionomia e 
la funzione propria di ogni 
forza che opera nella società 
civile e in quella politica. 
Senza una unità cosi conce¬ 
pita e realizzata non c’è per 
nessuno la possibilità di af¬ 
frontare o di avviare a so¬ 
luzione i problemi vitali e as¬ 
sillanti che abbiamo di fronte. 

Berlinguer ha quindi ana¬ 
lizzato 1 dati obiettivi, allar¬ 
manti, della crisi economica 
Ha ricordato con quanta lm- 

f mdenza, a puri fini eiettora- 
latici, esponenti democristia¬ 
ni di governo, Colombo In 
particolare, abbiano diffuso 
nelle passate settimane un 
clima di infondato ottimismo 
sulla situazione economica del 
paese. Invece ora 1 dati del¬ 
la realtà confermano la gra¬ 
vità della crisi Se la situa¬ 
zione economica è giunta a 
tali punte di gravità — come 
rivela la cifra del calo della 
produzione in maggio (Il 18% 
In meno rispetto all’anno 
scorso) — è perchè 1 diri¬ 
genti della DC non sono stati 
capaci di fare a tempo 
giusto la politica economica 
seria e nuova che si Impo¬ 
neva 

Neppure dopo il brutale ri¬ 
chiamo alla realtà venuto 
dalla crisi petrolifera, ! go¬ 
vernanti Italiani hanno sapu 
to fare opera di correzione 
degli indirizzi ormai palese 
mente errati Quanti, nel 
mondo del lavoro e delle at¬ 
tività produttive, hanno inte¬ 
resse a una ripresa duratura 
dell’economia, non 1 anno cer¬ 
to nulla da temere oggi dalla 
avanzata elettorale del PCI. 
Al contrarle essi hanno tutto 
da perdere dal proseguimen¬ 
to di Indirizzi di governo co¬ 
me quelli seguiti negli anni 
passati e che cl hanno por¬ 
tato alla crisi attuale. 

SI tratta di una crisi — ha 
proseguito Berlinguer, analiz¬ 
zando con attenzione la que¬ 
stione — che è caratterizzata 
innanzitutto dal venire meno 
di punti di riferimento certi 
e di sbocchi sicuri per le at¬ 
tività produttive, cioè per chi 
vuole lavorare e per chi vuo¬ 
le investire SI chiede ora a 
noi comunisti se slamo dispo¬ 
sti a garantire lo sviluppo 
della iniziativa produttiva, 
compresa l’iniziativa privata 
Abbiamo da tempo risposto 
che non è nel nostri program¬ 
mi una ulteriore estensione 
del settore pubblico della no 
stra economia Confermiamo 
questa posizione, ha detto 
Berlinguer, una posizione che 
lascia il più ampio spazio a 
ogni Iniziativa rivolta vera 
mente ad allargare la base e 
la capacità produttiva del 
paese, ma diciamo anche che 
1' problema principale oggi 
non è di dare queste pur ne 
cessarle assicurazioni II pro¬ 
blema è che 1 poteri pubbli¬ 
ci, sla centrali che locali, 
creino le condizioni concrete 
per stimolare gli Investimen 
ti e quindi la produzione e 
l’occupazione, e indichino con 
chiarezza settori e obicttivi 
verso cui guidare l’impiego 
delle risorse, del credito, del 
finanziamenti pubblici e pri 
vati 

Ecco perche — ha detto 
Berlinguer — la programma 
zlone capace di orle ire 11 
complessivo processo econo 
mi co non è piu soltanto, og 
gl, una bandiera del movi 
mento operalo, politico e sin 
dacale, ma è diventata una 
esigenza vitale per tutte le 
forze economiche sane. 1 
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Non si può arrivare all’au¬ 
tunno — ha detto Berlinguer 
avviandosi alla conclusione — 
senza che siano prese misure 
e decisi provvedimenti con¬ 
creti per evitare un’ulteriore 
caduta della produzione e del¬ 
la occupazione, minaccia che 
purtroppo rimane Incomben¬ 
te ma che occorre stornare, 
sia dando giusti obiettivi di 
lotta a un possente movimen¬ 
to unitario dei lavoratori e 
del popolo, sia chiedendo de¬ 
cisioni e atti adeguati al go¬ 
verno. 

Agire come 
forza dì governo 

Berlinguer ha indicato 1 set¬ 
tori che chiedono il più pron¬ 
to intervento l’edilizia popo¬ 
lare, scolastica e ospedaliera; 
l'agricoltura, 1 trasporti pub¬ 
blici; le fonti energetiche. Più 
in generale è necessario av¬ 
viare un effettivo ammoder¬ 
namento di tutto l’apparato 
industriale e cominciare fi¬ 
nalmente un’azione seria e 
coerente per liquidare gli 
enormi e Intollerabili sprechi 
e parassitismi di un appara¬ 
to pubblico pletorico e inef¬ 
ficiente 

Slamo un partito di opposi¬ 
zione e di combattimento — 
ha concluso Berlinguer — ma 
alla scuola di Gramsci e di 
Togliatti, alla luce delle espe¬ 
rienze di tutti questi 30 anni 
e soprattutto in conseguenza 
delle responsabilità che cl 
vengono dalla fiducia, dal 
consenso, dalle speranze che 
sono state indirizzate dal no¬ 
stro partito 11 15 giugno, noi 
vogliamo ancora più coeren¬ 
temente educare noi stessi e 
contribuire a fare acquisire 
alle masse la capacità di pen¬ 
sare e di agire come forza di 
governo, cioè come forza ca¬ 
pace, ogni giorno e su ogni 
questione, di fare avanzare 
la giusta soluzione del pro¬ 
blemi del popolo e del pae¬ 
se E’ così che si diventa, 
sempre di più e nel fatti, for¬ 
za dirigente e rinnovatrice 
della nazione. 


Gai difende 
il questore 1 
per il « caso » i 
Di Francesco 

Secondo j 1 ministro Gui il que 
sture di Roma, che ha solle 
tato da dirigente della sezione 
narcotici il commissario Di 
Francesco che aveva definito ' 
l'attuale legislazione sugli stu 
pefaeenti «modeguaU e iniqua», 

« ha agito nell’ambito delle sue 
facoltà discrezionali » Questa 
affermazione e contenuta nella 
risposta ad un interrogazione ri 
tolt.i a Gui da un deputato del¬ 
la DC. Il ministro — il quale 
de\e riconoscere che lo nespon- 
stìbihla della pubblicazione del 
telegramma, che conteneva la 
frase incriminata, non e del 
dottor Dj Francesco e che il 
testo non conteneva alcun reato 
— sostiene implicitamente che 
il funzionano « è stato solo tra¬ 
sferito da un incarico od un i 
altro nella stessa questura di 
Roma » e che « nessun suo di 
ritto e stato minimamente vio 
lato » 

In realtà — e questo Gui fin 
ge di non saperlo — il dottor 1 
Di Francesco e stato declassato 
da un lavoro importante e deli 
calo «d una attività burocrati 
co dopo aver subito altri due 
trasferimenti per il solo fatto 
di essere fra ì piu convinti as 
sortori del riordinamento della 
Pb e della libeita sindacale. 
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In occasione dell» campagna per la stampa comu¬ 
nista L Unita e Rinascita in collaborazione con gli 
Editori Riuniti promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac¬ 
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
.eccezionale. 


1. STORIA DEL PCI 


Togliatti 
Spelano e altri 
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Storia del Fronte della gioventù 


Par / lettori dell Unità o Rinascita 4 500 
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Dagli Empinooa II regno del Sud 2000 
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10.800 
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Togliatti L’emancipazione femminile 1.200 

Flava L’emancipazione difficile 2.000 
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Bufai Ini II divorzio In Italia 900 
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Chiarente- 
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fabbrica 

Boldrlnf-D’Alesaio Esercito e politica in Italia 
Autori vari Informatica, economia, demo¬ 

crazia 


Crisi economica e ristrutturazio¬ 
ne Industriale 
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5. L'ANTIFASCISMO NEL MONDO 


Theodorakis 
Autori vari 
Ylscher 
Marie 
Nerada 


Diario dei carcere 
Dalle carceri di Franco 
Ricordi e riflessioni 
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PAG. 16/fatti nel mondo 


Nel colloquio con Kissinger a Bonn 


L’annuncio ufficiale dato 
dal presidente Ford, della 
sua decisione di concorrere 
alle presidenziali del novem¬ 
bre '76, ha aperto in pratica 
nella politica americana una 
fase nuova, nella quale la 
prospettiva elettorale è de¬ 
stinata ad esercitare condi¬ 
zionamenti più stretti sia 
sul piano interno sia su quel¬ 
lo internazionale. 

Ford può contare, secon¬ 
do il parere concorde degli 
osservatori, su un indiscus¬ 
so vantaggio nei confronti 
di eventuali altri aspiranti 
alla candidatura repubblica¬ 
na, a causa della sua posi¬ 
zione presidenziale e della 
sua immagine attuale. Il suo 
unico concorrente di un ccr- 
to peso, l’ex governatore 
della California, Ronald Rca- 
gan, è in una posizione di 
svantaggio a causa della sua 
immagine troppo marcata- 
mente conservatrice c ol¬ 
tranzista e se concorrerà al¬ 
la nomination lo farà, ha 
lasciato capire, soprattutto 
per esercitare una pressione 
sugli orientamenti del rivale. 

Il presidente in carica, nel 
suo annuncio, ha promesso 
di condurre una campagna 
• aperta e leale» («un ta¬ 
cito'impegno — nota il cor¬ 
rispondente del Guardian — 
di evitare le malefatte del 
nixoniano Comitato per la 
rielezione del prendente » ) 
e di comportarsi, se eletto, 
come • il presidente di tut¬ 
to il popolo » (formula che 
riecheggia, invece, le ambi¬ 
zioni del predecessore) 

Sulle possibilità di riele¬ 
zione, i giudizi sono per lo 
più incoraggianti, ma non 
senza riserve. Le incognite 
riguardano soprattutto • ciò 
che potrà accadere di qui 
al novembre dell’anno pros¬ 
simo », il tipo di candidato 
che il partito democratico 
sceglierà e le doti personali 
del presidente-aspirante 

Ci sono in primo luogo 
gli incerti della politica este¬ 
ra. Dopo la disfatta subita 
in Indocina, il gruppo diri¬ 
gente americano dà l’im¬ 
pressione di essere in una 
fase di riassetto. La posi¬ 
zione di Kissinger è logo- 


Ford candidato _ Rabin rinvia ancora il «sì» 

mm al disimpegno con l’Egitto 



FORD — « Niente da 
liquidare ». 

rata c potrebbe subire col¬ 
pi più duri. Ford ha finora 
avallato l’azione del segreta¬ 
rio di Stato, ma si sarebbe 
già posto il problema di una 
successione- l’attuale segre¬ 
tario alla difesa. Schlesin- 
ger, sostenitore di tesi più 
« chiuse » nella trattativa con 
l'URSS sulla limitazione de¬ 
gli armamenti nucleari, sa¬ 
rebbe il più quotato. I pro¬ 
gressi di quella trattativa, 
ritenuti possibili da Gromi- 
ko e da Kissinger nella lo¬ 
ro recentissima consultazio¬ 
ne, e l’eventualità che il 
« vertice » sovictlco-america- 
no previsto per l’autunno ve¬ 
da la firma di un trattato 
in materia, potrebbero ave¬ 
re d’altra parte un’influenza 
rilevante sull’immagine di 
Ford. 

Per quanto riguarda i de¬ 
mocratici, si assiste a una 
• proliferazione > di candi¬ 
dature, nessuna delle qua¬ 
li mostra una reale credi¬ 
bilità. Il più attivo è il se¬ 
natore Henry (« Scoop ») 
Jackson, che dopo aver af¬ 
fossato l’accordo commer¬ 
ciale sovietico-americano con 



JACKSON — La carta 
ìolgenlxln. 


il noto emendamento, cor¬ 
teggia oggi lo scrittore rus¬ 
so emigrato Solgenizin e as¬ 
sume le sue tesi antisovie- 
fiche come pietra di para¬ 
gone della politica america¬ 
na A destra, ritroviamo il 
governatore dcll'Alabama, 
George Wallace, con un ruo¬ 
lo simile a quello di Reagan, 
A sinistra, il senatore Me- 
Govem, candidato senza suc¬ 
cesso contro Nixon nel '72, 
sonda il terreno in vista di 
un ritorno sulla scena An¬ 
che il senatore Humphrcy. 
lo sconfitto di quattro anni 
prima, potrebbe tentare un 
ritorno II senatore Frank 
Church, già oppositore del¬ 
la guerra nel Vietnam c 
presidente della commissio¬ 
ne che indaga sulla CIA, 
è un altro dei possibili aspi¬ 
ranti. Il senatore Kennedy 
tace 

La • confessione di impo¬ 
tenza collettiva ». come scri¬ 
ve il corrispondente di Le 
Monde, che l'opposizione de¬ 
mocratica potrebbe rendere 
alla sua Convenzione, l’an¬ 
no prossimo, è l’autentico 
punto di forza di Ford, in 
contrasto con molte orga¬ 
niche debolezze. 

La principale di queste, 
per il quotidiano parigino, 
« è la sua inettitudine a ri¬ 
flettere la più piccola luce 
di un qualsiasi avvenire 
Egli ” rassicura ” perché è 
l’emanazione spenta dei tem¬ 
pi andati. Con tutto il suo 
onesto rigore, segnala il pun¬ 
to morto della storia ame¬ 
ricana ». Rispetto a Johnson 
e a Nixon, • ha il vantaggio 
della tabula rasa: non farà 
miracoli, ma non ha nep¬ 
pure nulla da liquidare » 

Il Guardian, nella corri¬ 
spondenza già citata, non è 
più ottimista: resta in dub¬ 
bio scrive, < la capacità di 
Ford a guidare gli Stati Uni¬ 
ti in un’epoca di grandi pro¬ 
blemi economici e di grandi 
tensioni internazionali»; so¬ 
prattutto, l critici « si chie¬ 
dono se un tale conserva¬ 
tore tradizionale sia adatto 
a un mondo che cambia ra¬ 
pidamente ». 

Ennio Polito 


Il processo contro i patrioti baschi 

Il difensore di Garmendia 
presenta le sue conclusioni 

Chiesta una perizia medica sulle condizioni mentali dell'im¬ 
putato, gravemente ferito alla testa dalla polizia franchista 


MADRID. 12 

L'avvocato Juan Maria 
Bandres ha consegnato l’8 lu¬ 
glio al tribunale militare di 
San Sebastiano le conclusioni 
provvisorie della difesa sul 
caso Garmendia. 

Come si ricorderà, Josè An¬ 
tonio Garmendia, arrestato 
dopo una sparatoria, il 28 
agosto 1974. ferito gravemente 
alla testa da un proiettile che 
gli causò la fuoruscita di ma¬ 
teria cerebrale, è accusato 
dell’uccisione di un milite del¬ 
la Guardia civile. Il pubblico 
accusatore militare ha chie¬ 
sto per Garmendia la pena 
di morte. Una seconda pena 
di morte è stata chiesta per 
Angel Otaegul, accusato a sua 
volta di aver dato rifugio a 
Garmendia nel giorni Inter¬ 
corsi tra la morte del milite 
e l’arresto. 

L'avvocato Bandres già lo 
■corso mese di maggio aveva 
chiesto al tribunale militare 
di San Sebastiano la sospen¬ 
sione del processo. Invocando 
l'applicazione dell'articolo 568 
del codice di giustizia milita¬ 
re ohe ordina l’archiviazione 
dell’Istruttoria qualora, dopo 
commesso un delitto, venga¬ 
no a essere menomate le fa¬ 
coltà mentali deU'lmputato. Il 
tribunale militare si rifiutava 
di accogliere la richiesta del¬ 
l'avvocato. Il 5 luglio, lo stes¬ 
so tribunale fissava In tre 
giorni 11 termine per la pre¬ 
sentazione delle conclusioni 
della difesa 

Bandres, dopo aver negato 
la partecipazione del suo pa¬ 
trocinato al fatti che gli ven¬ 
gono Imputati, richiama l'at¬ 
tenzione del tribunale sull’in¬ 
fermità mentale di Garmen- 
dia e sulle conseguenze psi¬ 
chiche dell'assoluto Isolamen¬ 
to cui è stato sottoposto dal 
28 agosto al 27 dicembre del¬ 
lo scorso anno. 

L’avvocato basco propone 
•1 Consiglio di guerra la pe- 
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rizia mentale di Garmendia, 
eseguita da un medico legale 
spagnolo, ed altre, che po¬ 
trebbero essere compiute an¬ 
che da esperti stranieri. Egli 
ricorda a tale proposito che 
la Federazione Internazionale 
del diritti dell’uomo si è of¬ 
ferta di Inviare in Spagna il 
dottor P. Bensoussan, perito 
psichiatrico di Parigi. Inoltre 
chiede che vengano interro¬ 
gati 32 testimoni che condivi¬ 
sero il carcere con Garmen- 
dia e 11 medico curante del¬ 
l’ospedale carcerario dove lo 
imputato venne internato su¬ 
bito dopo l’arresto. 

Altra richiesta dell'avvoca¬ 
to è quella di ottenere ■ dai 
testimoni di parte contrarla 


Indicazioni della Lega 


il confronto « all’americana » 
di Garmendia. 

Il tribunale militare dovrà 
rispondere a breve termine 
alle richieste della difesa Se 
queste venissero negate, tutte 
o In parte, l’avvocato Ban¬ 
dres potrebbe presentare ri¬ 
corso al Capitano generale 
della sesta regione militare. 
Burgos. presso la cui Corte 
marziale dovrebbe svolgersi 
il processo. 

E’ stato inoltre reso noto 
che l’avvocato Rulz Balordi, 
difensore di Angel Otaegul, ha 
presentato a sua volta le con¬ 
clusioni per il proprio patro¬ 
cinato. Balerdl svolge la sua 
tesi difensiva basandosi sulla 
linea sostenuta da Bandres. 


Belgrado: i compiti 
dell’autodifesa 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI <2° 

ROMA (2° 


SI 43 1 44 67 
46 58 86 32 5 
43 90 53 64 37 
43 69 59 45 80 
30 3 62 82 69 
39 67 25 76 30 
76 36 12 34 64 
59 87 15 79 17 
41 60 17 62 27 
39 63 90 5 84 
■strallo) 
•sfratto) 


Al ditti «12» spollono lira 
6.784.000; al 265 « ti » Uro 

192.000; «I 2.719 « 10 » lira 10.700. 
H MMntapreml lira 169.605,742. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 12 

La presidenza della Lega 
del comunisti jugoslavi na 
constatato l’ampia attività 
svolta per quanto riguarda 
l’autodifesa della società ri¬ 
levando nel contempo — co¬ 
me Informa un documento 
ufficiale diffuso dalla Tanlug 
— che In questo settore « le 
esigenze e le possibilità so¬ 
no ancora maggiori » 

In questo senso sono sta¬ 
te date Indicazioni all’Alleen 
za socialista, ai sindacati e 
alle altre organizzazioni di 
massa. E’ stato deciso altre¬ 
sì di costituire degli orga¬ 
nismi di coordinamento, com¬ 
posti dal rappresentanti del¬ 
le assemblee e dagli organi 
del l’autogestione, delle orga¬ 
nizzazioni socio-politiche, de¬ 
gli organi del controllo ope¬ 
ralo, dei tribunali, degli or¬ 
gani degli affari interni e del¬ 
le dogane, dei comandi del¬ 
l’Esercito popolare e degli 
stati maggiori della difesa 
territoriale. 

Nel documento della pre¬ 
sidenza della Lega viene in¬ 
dicata la necessità di pro¬ 
cedere a un riesame degli 
atti giuridico amministrativi 
relativi all'organizzazione e 
alla realizzazione dell’auto¬ 
difesa sociale Pertanto, la 
presidenza suggerirà all’As¬ 
semblea federale di prendere 
l’iniziativa per esaminare la 
necessità e la possibilità dì 
elaborare un accordo socia¬ 
le che regoli con maggiore 
precisione le basi uniche del¬ 
l'autodifesa in Jugoslavia 

La presidenza della Lega 
nel documento Insiste affin¬ 


ché il problema dell autodi¬ 
fesa sla portato quanto pri 
ma nelle scuole di ogni gra 
do Infine viene attirata l'at¬ 
tenzione degli organi dello 
Stato, delle Istituzioni sulla 
necessità della « delimitazio¬ 
ne continua del loro obblighi 
e la precisazione del loro di¬ 
ritti. ncirinstcme del settore 
della sicurezza e dell’autodi¬ 
fesa della società Jugoslava » 

Silvano Goruppi 


La CIA ammette 
che Butterfield 
aveva uno 
«speciale incarico» 

WASHINGTON, 12 
In una dichiarazione diffu¬ 
sa per «smentiie» che Ale¬ 
xander Butteri ield, l’ex-fun- 
zlonario della Casa Bianca le 
cui rivelazioni a proposito dei 
nastri del Watergate porta¬ 
rono alla caduta di Nixon, 
fosse un suo agente, la 
Central Intelligence Agency, 
riconosce, tuttavia, che But¬ 
terfield aveva nel 1959 uno 
« speciale incarico di colle¬ 
gamento » ira la CIA stessa 
e l'esercito e che. quando 
prestava servizio presso la 
Casa Bianca, disponeva di 
una « speciale autorizzazio¬ 
ne» della,CIA, che gli con¬ 
sentiva di avere accesso ad 
informazioni riservate. 


Dura replica della Pravda alle teorie di Schiesi nger sull’impiego di armi nucleari — Un commen¬ 
to sovietico sulla trattativa missilistica — Proseguono i preparativi per il « supervertice» europeo 


BONN 12 

II secretano di Stato, Henry 
Kissinger, si e incontrato sta¬ 
mane col primo ministro israe¬ 
liano, Yilzhak Rubm. assieme 
al quale ha esaminato gli ulti¬ 
mi sviluppi della situazione me¬ 
diorientale in vista della pos¬ 
sibilità di fingere ad un nuovo 
accordo « ad interim * tra Israe¬ 
le ed Egitto. 

L incontro si è svolto nel ca¬ 
stello di Gymnich, a pochi chi¬ 
lometri a nord-ovest di Bonn 
Il segretario di Stato vi è giun¬ 
to a bordo di un elicottero di¬ 
rettamente dalla cancelleria fe¬ 
derale, dove si era incontrato 
col cancelliere Schmid!. Attorno 
al castello, un edificio del di 
eiottesimo secolo, erano state 
adottate rigidissime misure di 
sicurezza. 

Un portavoce deH’ambasciata 
israeliana ha riferito che Ra- 
bm, prime della seduta con Kis- 
smger, ha avuto un incentro col 
suo consigliere speciale. Moi* 
dechai Gazit e con l’umba- 
sciatore a Washington Dimtz 

Dopo tre ore di conversazione 
con Rabm, Kissinger ha detto 
che si é registrato « qualche 
progresso* sulla possibilità di 
un altr$ accordo fra Egitto e 
Israele «L'accordo — ha detto 
Kissinger — dipende da tutte 
le parti » Rabin. dal canto suo. 
ha detto « Dobbiamo su Derare 
certe difficoltà perché ci pos¬ 
sa essere un accordo ». Il « prc 
mier * israeliano ha detto che 
Kissinger verrà Informato della 
reazione israeliana la settima- 
i na prossima, a Washington, tra- 
j mite l’ambasciatore Dnnt/. Egli 
ha detto di aver ricevuto da 
Kissinger «alcuni chiarimenti» 

Il « premier » israeliano ave¬ 
va escluso ieri, in una confo 
ronza stampa, un accordo a bre 
ve scadenza, dal momento che. 

! egli ha detto, il processo di ne 
goziato è lungi dall'essere esau 
: rito e Ti governo di Tei Aviv 
« non è pressato da alcuna sca¬ 
denza t 

Sul merito , dell 'accordo. Ita 
bm aveva indicato che il suo 
governo mantiene la pretesa di 
conservare il controllo degli ac¬ 
cessi orientali ai possi di Mitla 
e di Gidi c che esso esige, in 
cambio di un ritiro parziale, un 
impegno egiziano di « non bel¬ 
ligeranza » più ampio di quello 
offerto da Sadat Rabin aveva 
detto inoltre che il governo 
israeliano non è disposto a fare 
« concessioni * alla Siria c alia 
Giordania, di pari passo con il 
« disimpegno » nel Sinai 

Dopo rincontro con Rabin, 
Kissinger Imi lasciato Bonn alla 
volta di Londra; rolla campitale 
inglese ha fatto un breve scalo 
per discutere ì problemi della 
sicurezza europea e del -Medio 
Oriente con Callaghan ed è 
quindi ripartito per Washing¬ 
ton. 

m • • 

MOSCA. 12 

Recenti dichiarazioni del se 
gretario americano alla Difesa 
James Schlesmger su ur» evon 
tua io impiego delle armi alo 
mIelle in Europa sono oggetto 
-Gì una dura replica da parte 
sov letica Un articolo della 
« Pravda * a firma « Osserva 
tore ». definisce « irresponsabi¬ 
li » le dichiarazioni « belliciste » 
di Schleslngcr, le quan «con 
trastano crudamente con tutta 
l’atmosfera dei contatti sovie 
tico americani sui problemi del 
la sicurezza e con lo spirito 
stesso della distensione interna 
zionaic ». 

Il capo del Pentagono, dice 
la « Pravda » torno ai tempi 
della guerra fredda por nesu 
mare ì concetti totalmente fai 
liti di « contenimento », c colpi 
nucleari preventivi » ccc « Si 
può persino avere l'impressione 
— rileva il giornale sovietico 
—■ che il capo del Pentagono 
stia mettendo a punto nei det¬ 
tagli gli aspetti della conduzione 
di una guerra missilistico nu 
do a re. come se non In riguar¬ 
dasse l’accordo sovietico mne 
ricano sulla prevenzione della 
minaccia di guerra nucleare * 

La «Pravda» — il cui erti 
co’o appare agli osservatori po 
litici di significativo interesse 
per il momento della sua può 
blica/ione (colloqui Grom ko- 
Klssmger e imminente conclu¬ 
sione della conferenza sulla si 
carezza) — ricorda il « ere 
scendo » delle dlchia razioni di 
Schlesmger In materia di im 
piego dci|e armi atomiche e 
certi nuovi / corsi di Istruzione * 
predisporti dal comando nuclea 
tv strategico americano rive 
lati dal « Washington Post », jy*r 
osservare* « Schlesmger m so i 
stanza orienta il proprio dica I 
stero non già verso l'appl.eu | 
7ione doil accordo inteso ad evi 
taic la guerra nucleare, bensì 
verso la strategia della possi 
bile utillzzazicnc di armi nu 
acari da parte degli Stati Uni 
ti m qualsivoglia situazone di 
rrisl * 

Quanto alla tesi secondo cui 
la condotta di Schles nger s i 
rebbe dettata soprattutto do 
picoceupazicni interne e dalla I 
necessita di indurre il Congrcs | 
so ad approvare il piu alto bi I 
lancio militale della storia ame I 
nenna (oltre cento m bardi di i 
dollari) la «Pravda» osserva j 
che «il signor mnistio sarebbe 1 
liberissimo di ricorrere a tali 
espedienti se si irritasse di af 
fan interni americani ma agi 
tando le armi nucleari egli toc 
ca problemi cui sono legale le 
sorti di tutto il mondo E que 
sto e un gioco pericoloso » 

Della « finta psicosi militari 
st ca » di Schelesinger, ncnche 
dell’ex ministro Melwin Laird. si 
occupa anche la rivista « Ogo 
mok » osservando che dietro di 
essa « si intravedono i calcoli 
per esercitare pressioni sul 
sull URSS e ottenere per Wa 
shington vantaggi unilaterali nel 
la questione degli armamenti of 
fensiv i strategici * 

« Ogoniok » afferma che le 
j trattative sulla limitazione degli 
armamenti strategici (SA LT 2) 
potrebbero poi tare alla firma en 
tro quest’anno di un nuovo ac 


cordo esteso fino al 1985, al po¬ 
sto di quello che scade nel 1977. 
L’incontro di Vladivostok fra 
Breznev e Ford ha rimosso gli 
ostacoli per una positiva conclu¬ 
sione. Ma, dice « Ogoniok », a 
questo positivo risultato si op¬ 
pone la macchina bellico-indu¬ 
striale americana interessata a 
dare nuovo impulso alla corsa 
qualitativa degli armamenti mis¬ 
sili stico-nucleari c ad ottenere ul¬ 
teriori stanziamenti per i trust 
delle industrie di guerra, impe¬ 
gnati a sviluppare nuovi sistemi 
di armi strategiche 
• • * 

GINEVRA, 12 

La Finlandia ha formalmente 
annunciato che i preparativi per 
il vertice europeo sulla sicurez¬ 
za e la cooperaz.ione — che si 
spera/si possa tenere a Helsinki 
entro il 30 luglio —- proseguono 
intensamente, malgrado le diffi¬ 
coltà intervenute in questi gior¬ 
ni in seguito all'atteggiamento 
del governo di Malta Quest'ulti¬ 
mo condiziona la propria adesio¬ 
ne all’adozione di una speciale 
«dichiarazione mediterranea» che 
almeno implicitamente formuli 
una richiesta di ritiro delle flot¬ 
te estranee dal Mediterraneo 


l’Unità / domenica 13 luglio 1975 

La crisi argentina dopo il rimpasto 

Lopez Rega fuori 
del governo: 
ma vi restano 
i suoi amici 

Scontento negli ambienti sindacali — Assassinati 
due giovani cileni del MIR da un'organizzazione 
criminale fascista, che si firma «Brigata Nera» 
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Dopo la Guinea Bissau, il Mozambico e il Capo Verde 

Indipendente l’arcipelago 
di Sao Tomè e Principe 


SAO TOME’, 12 
Dopo la Guinea Bissau, li 
Mozambico e le Isole di Capo 
Verde, un quarto « territorio 
d’oltre mare » portoghese ot¬ 
tiene oggi l’indipendenza* le 
Isole di Sao Tomè e Principe 
Si tratta di due lsolottl vul¬ 
canici, situati nel Golfo di 
Guinea, al largo del Gabon e 
della Guinea equatoriale, con 
circa ottantamila abitanti su 
una -superficie di 964 chilo¬ 
metri quadrati Occupate nel 
XV secolo sotto il regno di 
Alfonso V del Portogallo, dal 
navigatori Joao de Santereme 
e Pedro Escobar. furono dap¬ 
prima donate a famiglie nobi¬ 
li. e poi amministrate dalla 
Corona portoghese. I primi 


coloni vi giunsero nel 1493, In¬ 
troducendo la coltura della 
canna da zucchero, dell’olivo, 
della vite, del grano; quanto- 
alla mano d’opera, era facile 
procurarsela gratuitamente 
sulla costa vicina. Anzi, le 
isole si trasformarono presto 
In un grande deposito di 
schiavi 

Solo la malaria, gli attacchi 
delle navi francesi e olandesi, 
e le rivolte degli schiavi riu¬ 
scirono a far fuggire i ne¬ 
grieri Alla prima rivolta di 
schiavi, nel 1530, capeggiata 
dal cieco Yaon Gato, ne se¬ 
guirono molte altre; nel 1574, 
ad esempio, degli angolani 
2 »opravvissuti a un naufragio 
al largo di Sao Tomè trenta 


anni prima, scesero dalle 
montagne e incendiarono la 
capitale. Anche i corsari re¬ 
sero la vita difficile agli Iso¬ 
lani. distruggendo parecchie 
volte le città Con l’abolizione 
del traffico degli schiavi l’ar¬ 
cipelago si consacrò all'agri¬ 
coltura. tanto da produrre, 
nel 1898, oltre rii per cento 
del cacao del mondo 
Cerne nelle Isole del Capo 
Verde, non c’è stata lotta ar¬ 
mata contro 1 portoghesi H 
Movimento di liberazione di 
Sao Tomè e Principe (MLS- 
TP), guidato da Pinto da Co¬ 
sta, si è fatto interprete fin 
dal 1961 delle rivendicazioni 
isolane, a partire da un quar- 
tier generale nel Gabon 
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La situazione argentina e or 
mai troppo tesa e complicata 
perche si possa considerare ri 
solutivo il licenziamento dell’uo¬ 
mo piu impopolare e più temuto, 
il ministro del Benessere socia 
le Lopez Roga braccio destro 
di Isabella Peron, eminenza 
grigia del potere Con 1 esclusio 
ne di Lopez Rega, la Presiden 
tessa ha proceduto anche ad un 
rimpasto governativo che non 
comporta davvero un rinnova 
mento del corso politico fin qui 
seguito II nuovo governo e cosi 
composto: Interni Antonio Bc 
nitez. Esteri, \lberto Vignes. 
Economia. Celestino Rodngo 
Benessere sociale, Carlos Villo 
ne: La\ oro, Ceciho Conditta Di 
fesa Jorge Garrido, Giustizia, 
Ernesto Corvalan Nanclares 
Educazione e cultura, Oscar In- 
vamsscvich Alcuni di questa 
personaggi erano considerati as¬ 
sai vicina a Lopez Rega. Va det¬ 
to ancora che non si sa se co¬ 
stui continuerà a svolgere le 
„funzioni di segretario di Isabeli- 
»ta Peron, e a far quindi pesare 
ancora l'ombra dei suoi intrighi 
sul governo. 

Il paese ine in un clima di , 
incertezza politica e di crisi eco¬ 
nomica Gli osservatori pensa¬ 
no che il rimpasto governativo, 
con l'esonero di Lopez Rega. 
non abbia scaricato del tutto la 
tensione manifestatasi due set¬ 
timane or sono, allorché Marna 
Estele Martinez de Peron (Isn 
belita) ha cercato la prova di 
forza, annunciando aumenti sa 
lariali inferiori a quelli chiesti 
cjai lavoratori, ma non è riuscì , 
tu a prevalere. 

1 Ha sorpreso in particolare — 
e ha Irritato gli ambienti sinda 
< ali — il mancato esonero di Ce 
l adino Rodrigo, il ministro del 
I economia Sono stata la svalu¬ 
tazione del peso nella misura 
<lel 50 per cento e ì forti aumen 
ti di prezzi derivati dalla politi¬ 
ca di austerità, espressa in un 
««pacchetto* di provvedimenti di 
Celestino Rodrigo a determina¬ 
re i nuovi contratti salariali e 

1 a sua insistenza sull’* austeri- 
a > ad a\ ere poi indotto la si 
nora Percv" ad annullare gli 
unenti annunciati e a imporre 
n»« tetto» uniforme agii au¬ 
menti di paga 

| Ne) corso di una gigantesca 
Iadunata di lavoratori era stata 
J chiesta la destituzione di Rodn 
|go e-la domanda era stata rin¬ 
novata nel corso delle discussio¬ 
ni ►e figurava fra le condizioni 
di pace dc*i sindacati 
i Anche su un altro terreno, la 


signora Peron ha subito uno 
scacco in seguito all approvarlo 
ne da parte della Camera dei 
deputati di nuove norme per la 
successione alla Presidenza, re 
gole che il senato aveva gva 
adottato nella settimana. Esse 
sono notevolmente diverse da 
quelle che la Presidenza aveva 
inviato al Congresso. 

L azione delle due Camere ha 
tolto Paul La stiri, genero di Lo 
pez Rega e fedelissimo di Isabe 
Jita dalla successione alla Prc 
sidenza Si tratta, notano gli os 
«Giratori, di una ribellione sen 
za precedenti del parlamento «*’ 
principio peronista della «verta 
calila * ossia della soggezioni' 
delle istanze inferiori alle dirci 
Uve di chi aia al vertice 

Continua intanto l’offensiv j 
terroristica deli estrema destr « 
L’ultimo delitto — l’assassm o 
di due studenti cileni a Buenos 
Aires — segna la comparsa <1 
una nuova organizzazione crini 
naie fascista che, sotto t] nome 
di « Bncada Negra » (brigata ne 
ra) potrebbe anche essere un < 
nuova versione della famigerata 
« AAA » (alleanza argentina an 
taeomunista) o una sua filiamo 
ne I corpi dei due giovani cli¬ 
ni sono -stati trovata m un’auto 
crivellati di colpi e avvolti in 
un panno sul quale era stato 
scritto- «Perdite del MTR Bri 
cada Negra * I killer di Pino 
chet hanno già ucciso in Argo- 1 
tana quindici militanti antufas-’ 
sta cileni. 


Settimanale 

cattolico 


o Saigon 
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Una rivinta cattolica è la 
prima pubblicazione non u! 
fidale edita a Saigon dopo 
la vittoria delle forze popo 
lari 

Realizzato da preti «prò 
grossisti », n settimanale « 1 
cattolici e la nazione » ha fat¬ 
to uscire il suo primo nu 
mero. « La rivista — afferma 
l'articolo di presentazione — 
non ha altra ambizione eh- 
quella di fare prendere cc 
scienza ni cattolici del fare 
che il loro posto e il lare 
ruolo In seno alla nazion- 
sono Kl! stessi di tutti gl 
altri cittadini vietnamiti » 



Anche se non è "firmata" in questo 
modo, una carta da parati Carteco e 
sempre riconoscibile. Riconoscibile do 
Voi per i disegni esclusivi delle sue 
collezioni. Riconoscibile dal Vostro 
tappezziere per la quolità, la 
resistenza, la facilità d'applicazione. 

Con le consociate Printeco e 
Presentex Huber il Gruppo Corteco è 
tra i piu qualificati, a livello europeo. 


nella produzione di carte da parati, 
rivestimenti vinilici, tessuti per pare! 
ed arredamento. 

E' una posizione che 
abbiamo raggiunto con 
lo qualità dei nostri 
prodotti, con la fantasia 
dei nostri disegni. 

Perciò, se anche Voi 
avete scelto la ricchezza 


della carta da parati per la Voslra 
casa, lasciatevi consigliare Carteco 
dol Vostro tappezziere di fiducio¬ 
sa quel che dice. 


sa quei cne alce. 

4® carteco 

l’industria deila carta da pareti 














